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GRAMMATICA 

INGLESE 

AD USO DEGL’ITALIANI 

/ 

v 

DI YERGANI 

* * 

SEMPLI «ZZATA E RIDOTTA A XXI. 

LEZIONI. 

SECONDA EDIZIONE 

Intieramente . rifusa , corretta ed accresciuta 
si nelle regole della pronunzia che 
nelle lezioni e nei temi 

D A 

C. A. YANZON. 




LIVORNO 

Presso Glauco Masi in faccia alla Posta 

delle Lettere. 
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GRAMMATICA INGLESE 


5EMPLIC I Z ZAT A 


v V 


X 


DEFINIZIONI. 


1 


Ija grammatica è 1* arte di parlare e 4i 
scrivere correttamente. 

'LS articolo è una particella posta avanti i 
nomi per fissare .1’ estensione del loro signifi- 
cato. * 

Il .nome , o il sostantivo indica le persone, 

»o- le cosci * . ■ % 

L’ adjettivQ esprime una qualità delle per? 
so ne, o delle eos^ 

I generi sono, nell' origine, un rapportp 
delle parole all’uno o all' alirosesso. Vi sono 
tre generi in inglese,. il mascolino, il femmi- 
nino, e il neutro* 

Vi sono due numeri; i] singolare,' che non 
indica che una persona o una cosa ; e il pia- 
f rafe , che accenna più cose, o più persone. 

Vi sono sei casi; il nominativo, il genitivo, 
il dativo, l’accusatiyo, jl vocativo, e Tablativo, 

I numeri esprimono la quantità, o il rango 

delle cose. v * ’* ^ 

- ?I numeri cardinali, son quelli che servono 
assolutamente, e semplicemente ad esprimere 
i diversi •fiumeri* 
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Gli, ordinali indicano bordine e il rango. 

I distributivi esprimono le parti d’un tutto. 

I motti pi ì aitivi fanno conoscere con una 
gola parola quante volte un medesimo numero 
è r'petuto. 

Un adjettivo è in positivo , quando esprime 
semplicemente la qualità $ è in comparativa , 
quando, oltre la quantità, esprime il parago- 
ne', è in superlativo , quando esprime la .qua- 
lità m un altissimo, o nel più alto grado. 

II superlativo può essere assoluto , o rela- 
tivo „ 11 superlativo assoluto esprime una 

qualità in supremo grado , ma senza verun 
rapporto con un’altra cosa. Il superlativo re- 
lativo esprime la qualità nel più allo grado 
con rapporto a qualche altra* cosa. 

Il pronome c una parola che si pone in 
Vece del nome. 

I pronomi personali indicano direttamente 
le persone. * 

\ pronomi possessivi esprimono il possesso , 
€ la proprietà duna cosa*. 

1 pronomi dimostrativi indicano, o dimo- 
str.no l’oggetto di cui si tratta nel discorso. 

I pronomi re'ativi son quelli, che hanno 
rapporto a un nome , o ad un pronome che 
precede. - % 

I pronomi indeterminati esprimono ordina- 
ri;» mente il loro oggetto in un modo gene- 
rale, e indeterminato. 

II verbo è una parola ch’esprime o un'azio- 

A . *• 
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fatta, o un'azione ricevuta dal soggetto* 
oppure non significa che lo stato del sogge4to. 

11 participio è cos'i chiamato perchè parte- 
cipa della natura del verbo, e di quella dell* 
adjettivo. 

Le preposizioni esprimono i differenti rap- 
porti, che le cose hanno le une colle altre. 

L 'avverbio esprime qualche circostanza del 
some, del verbo, o anche d'un altro avverbio. 

Le congiunzioni servono ad unire insieme 
le differenti parti del discorso. 

Le interjezioni servono ad esprimere un af- 
fetto, o un movimento dell'anima, sia di dolo- 
re, sia di gioja ec. 

*■ t -V V », 

; INTRODUZIONE 

alla 

s • 

PRONUNZIA INGLESE 
ALFABETO 

' \ **'• *. • r • '* 

A. B. C. D. E. F. G. H. I. J. Ki 

e.bi ssi . di. i. eff+ dgi. ecce^ai.dge che 
. L. M. N. O. P. Q. R. S. T. U V. 

eli. emm. enn . o. pi. chiù. arr. ess. ti. iu. vi • 
V v-.W. ' X. Y. Z . ' ‘ ' 

dobbel-ju . echs. uai . zed . o izzard* • 
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Quadro delle Vocali . Suoni similari Italiani 
i 234 

A hat (1) hate, hall,: par t hat, heet , hdll, part 
1 2 3 

mtty miti , /icr (7) 

f n » ( 3 ) 

fiot , noot, prnv, don ( 4 ) 
cob, cliiub , busce 
trosti\ trai 


(1) Il primo vi ha lo stesso suono dell’ vi italiana, 
ma un poco più piegato come se vi fosse unito quel- 
lo dell’ e j il secondo ha quello d’ un e prolungata 
quasi come se ve ne fosse? due; il terzo ha il suono 
«T un a molto prolungato come se vi fosse misto il 
suono dell o ; iì quarto ha poca differenza col primo. 

(2) Alcuni pret« ndono di descrivere il terzo suono 
dell'e inglese con quello dell’ o italiano: nulla pnò 
è più erroneo; esso avvicinasi molto all* e italiana, 
ed è quasi lo stesso che quello del dittongo francese 
eu nella parola coeur, ed al pari di questo non s’im- 
para che a viva voce , non essendovi nella lingua 
italiana vocale alcuna che |)o'ssa rappresentarlo 

( 3 ) La nota precèdente è applicabile pure a questo 
terzo suono dell* i la di cui pronunzia non differisco 
punto da quello del terzo suono dell' e. 

( 4 ) Neppure questo quarto suono dell’ o ha un 
suono similare nella 1 ngua italiana: esso * rassomi- 
glia al dittongo Francese oc nella parola oc//, ché 
perciò non s’ impara che dalla voce d' un Inglese o 
é' «a ab. le Maestro. 


* , / 

» , < 


E met mete, her 
i t 3 
ì fin, fine, fir 

12 3 4 

O not note, prove, doné 
1 2 3 

U cub, cube, bush • 

1 2 

y trust y, try 


by Google 


* «■ k 



I - 


\ 




X 


|VI| 

|o invito lo scolare a ripetere col suo mae- » 
slro questo quadro, finche ne abbia acquistata 
la vera pronunzia , poiché i suoni similari 
Italiani non possono mai rappresentare perfet- 
tamente i suoni inglesi . Bisogna dunque ne- 
cessariamente sentirli dalla voce^ del maestro f: 
I)all J anzidetto quadro rilevasi cha XA e Y, Q 
hanno quattro suoni X Ey l'/ ? e X U ne 
hanno trej e X Y due. 

' REGOLE GENERALI 

y. > * 1 V 

f * " \ 

4 W » 

% « *' ' 

PER LA PRONUNZIA DELLE VOCALI. 

* 

Tutte le vocali hanno il primo suono 

1. Quando fanno sillaba insieme con una # 
piu consonanti, sia che principino la sillaba, 

' che si trovino in mezzo a due consonanti 
come hand, mad, madness , end , leg, ejfect^ * 
ink , thiriy skiLfulyoffer , hot , vrophet , up, snuff, 

humble , njrmph, angry. (i) - * . 

2. Nella più parte delle parole di diverse 
sillabe, quando X accento non cade: sulla yo- 
cale (2), com e am’ ranth, content men£ y in te? 
rest , ob’ject, sub'ject> hjpocrite (3). 

(1) La vocale a ha il secondo suono benché faccia 
sillaba con una consonante, senza il concorso dell’ C 
muta nelle parole chunge , aride nt , angel , itrangt, 

, $t ranger, danger, thanks. , v ^ rV 

( 2 ) Vedi le regole sull\accento pag. aAaìa. 

V "(Ì) La vocale i ha il secondo suono quando è segui- 
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Ante, hall, part , me£, mete, àcr, yJn, yz/if, yir. 


5. Nei monosillabi terminati da due conso- 
nanti ed un e muta (l), come badge-, hence , 
sirice , Wvc, wrg-e. 

Tutte le vocili hanno il secondo suono 

1 Nei monosillabi quando sono seguili da una 
sola consonante e da un e muta (2) couie/à- 
me, scene, spite , bone* pure, thyme 

2 Alla fine dei monosillabi, come : me, I , 

iio> by * * / > • 

3. Nella maggior parte delle parole di di- 
verse sillabe, quando Taccenfo cade sulla vo- v 
cale come: nàtion, frèquent, pìlot , gròcer , 
ùsurer , ty'rant . 


ta dalle consonanti doppie Gh , ght, gn, nd, mb , ld* 
coinè high, night, design , Jind , climb , chiid ec. 

(j) La* vocale o ha il secondo suono quando è segui- 
ta dalle consonanti U, Id , &, r«, rf, st, tA, come 
voli, bold , co/r, shorn , port, most, òo/A, ec. . 

(2) tV finale di tutte le parole non si pronunzia 
affatto e vien perciò chiamata e muta, e nella proso- 
dia non si conta nè anche per sillaba, ecc« tto i mo- 
nosillabi me, we, he, she , be, thè , in cui questa vo- 
cale ha il secondo suono; come pure nelle parole prese 
dal greco, o dall* ebraico come : Epitome , catnstrophe, 
Penelope. lesse ec. 

L' a nelle parole^&nve, are , gnpe, e brzd'e ha il pri- 
mo suono. There e where si pronunziano i/ior, whar,' 
■were si pronunzia wer. 




t 

/ 




li 3 ; 4 1 1 ' Z 12. 

nof, «o.'e prave, done,cub, cube , bitòh , trusty , fry*. 


La vocale </ ha il terzo suono nei monosil- 
labi, ed in alcuni Hks<U »b« provenienti dal 
Tedesco, quando va unita in una sillaba colla 
consonante /, //, come: calf \ hulfl ulso » all i 
cr//A /d// «?c. ( 0* 

L' è ha il terzo suono quando forma sillaba 
con /or senza V intervento dellV finale muta 
come* h> r,betti>r, greater, bushel, kt nnel ec.(2) . 

La vocale i ha il quarto suono, quando fa 
sillaba con r come: s/r, dirti first , stir , thirstj 
virtue , third , fir (5).* 

(1) La vocale o nella parola s/m// ha il primo 
suono 

( 2 ) La vocale e ha il medesimo snono mlìe sillabe 
finali ble, de, ere , die, f le, gle, pie, tienile, zie nelle 
quali questa vocale si pronunzia con molta rap d>tà 
come se " si trovasse in mezzo alle due consonanti 
che la precedono come affahle , uncle, acre, bridle , 
eag/e , muffle , ampie, tùie , dazzle, pronunziate affubel, 
onchel , echer, ighel ec. 

Dicasi lo stesso dell’ e nella sillaba finale re, nelle 
parole fire, bere, ed altre limili che si pronunziano , 
faier, hier 

• (3) La vocale i è muta nella sillaba finale in in 
parole di diverse sillabe come in cnusin, latin , come 
pure nelle parole ordinary , venison , medicine, devii i 
evil, salìsbury, parliament, curri age, marriage che si 
pronunziano cosn, letn.ordnari, venson, medssin, deeli 

ivi , saUbury , parlamenti c atregey marre^e, y ~ . 

« ì # 

✓ ' • 

J • • V 

- > . • * 

t* . y * 

■ ■ • - . • \ 
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f* 3 4 i 2 3'tt3 

♦ha/ /lare Zia// par/, m// t m?/f her,fin, fine j r. 


Il terzo suono dell 1 2 a si esten de soltanto alle 
seguenti parole e loro derivati*, move , prove, 
lose , Rome , wAu, whom , /ò, r/u, woman, wolf, 
gold, womb, tomb . 

Anche il terzo suono dell 1 M si limita ad 
alcune parole soltanto, come bush, full, pull y 
bull, rule,yural , truly, trulli (i) . 

La vocale 6/ ha il quarto suono nella mag- 
gior parte, delle parole in cui questa vocale 
fa si iiaba con r, ss, st , th come: far, farther , 
pur/, partner, barrei, glass, pass , past,father , 
ruther , master ec. ( 2 ). 

La vocale o ha il quarto suono quando è se- 
guila da m, n, r, v, h, z, come : come, co— 
some, comfort, conibat, monili, monk, 
dune, none, word , world, work, worship , lo -* 


(1) La vocale u nella sillaba finale ure in parole 
di di verse sillabe si pronunzia come e rapidamente 
pronunziata, come: fuimy, nature, preture , leisure , 
fuorché in quelle parole ove sull’ u cade 1 ’ accento 
come io mature, manure , allure ec. in cui I n ha il 
secondo suono — busy , business, V* pronunziano bisi, 
bisness;_buty, si pronunzia berti, 

(2) L‘a ha il primo suono dell o quando è prece- 
duto da \v o da uh, e nella sillaba qua, come war t 
%vas, what, q upljty , quanti ty, qua irei cc. 


/ * 


* 


XI 

1* *3 4 * 3 12 

noi ? nofe prove, clone cub , cafre , frus/i , trusty } /iy. 

« V « 

— I „ . , ■ — - ■ T - . Il - ■ — — 

ve, dove , glove, abuve brother. mother noth - 
iV?#, other, duzen, cuzen ec. come pure Delle 
sillabe, finali ock, od , oLvm, on, op, or, ot % 
some , in parole d» diverse sillabe come: casso c* 
method , symbol, htigdom , mutton , gailop , 
possessor, turbot , handsome ec. (I). 

BEGOLE GENERALI 

PER LA PRONUNZIA DE'DITTONGHI. 

Ai, avi eiì ey, si pronunziano come a in 
fiate. Es*. paid, day , o/vj' ^2). 


(1) L’o nella sillaba finale o« può dirsi muto, per* 
che non si fa quasi sentire per la lestezza nel pro- 
nunziare; ma nella sillaba finale rem si pronunzi* 
come un’ e rapidamente* pronunziata e posta avanti r 
Come: m>», apron cutro/i: leggete; aiern, epern , ssillem % 

(2) ha il primo suono dell’* nella sillaba finale aiM ' 
quando non vi cade 1 ’ accento Es. founlain , burraia, 
Cuptain cc. ha il primo suono dell’* nelle parole 
composte di Z)ay giorno, come Mondìiy , tuesduy , 
wednesday, thursday , /ridar , sut uni ay y sunday , 
Holy-day. Ei ha il secondo suono , dell* e nelle pa- 

* role seguenti receive , deceive , deceir , se/ae, either ; e 
indi., seguenti ha il secondo suono dell' 1 come heigh$ 
tleight: ei in neitker si può pronunziare i r o ai, jtjr 

‘ V > 

■ • \ 
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hut hate hult pari, met, mete, Iter, fin, fine fir. 


' Au , aw, si pronunziano come a in hall . 
Es. cuus /«w (1)* 

/e» eo, hango il suono dell* e in 
mete. Es Caesar , me al, steel , chi e/ peuple (2). 

*£w, ew, t/é», *>«, /ew hanno il suono dell a 
in cube. Es. ftud , yèw, due , //ea, view. 


ha il secondo suono dell’ e in k?y j e il secondo dell’ t 

in Zìje. \ \ 

(i) Au ha il quarto suono dell' a nelle parole aunt 
daunt , huunt , iou^h e nei loro derivati, 

(a; Vi sono una cinquantina di parole in cui il 
dittongo ea ha il secondo suono dell' a: eccone al- 
cuno, bear, bearci, breud , break, breadlh, breast , breath, 
( sostant vo ) dead, deaf, dealt , drenti , fat ( partici- 
/ pio passato) feather, g reat, head , health, lieaeen , iifa- 
teather, read ( t' v mpo e participio passato), pear, 
ready, spread, swear , weaUh, weather ec. Nelle se- 
guente parole fa ha il terzo suono dell’ c: dearth , 
ear/, early, earn , earnest , earth, search , rehearse. Nelle 
seguenti poi ha il primo suono dell’a: heaiken, heart , 
hearth , learn, lenrning , yeàrn : ee non è dittongo 
nelle parole composte di prò, o re come preeminence , 
reenter ec, dove le «lue vocali si separano per ragione 
delle sillabe. *e ha il Secondo suono dell’ i nelle pa- 
role die, fie, He, vie, pie, b rie r-, come pure nella secon- 
da e terza persona singolare del tempo presente, e 
ili tutte Je persone del tempo passato de! modo in- 
dicativo di que’ verbi che nell’ Infinito terminano in^* 

t 

* é ~ ' 

✓ . t 
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nof, note prove y done^ cub, cube , bush y trusly , 


Oa, t>e, si pronunziano come o in note» 

E*- boat , /oe (1). ' . 

O / 1 ojy* » partecipano' nei suono cie'l a 1D 

h all-, e dell 4 / in fin . Es. noise* boy (*)• 

Oo> si pronunzia come o in prji>e. Es bloom , 

school (5). . ' ’ £ '* , n , 

£)«', ow, partecipano del suono nell o in 

no/, e dell 1 a in bùsh.-'Es* cioud , 6rown (4)* 


col secondo suono dell’/ come to cry* — tftou criest , 
tu gridi, he crtcs, egli grida. Tempo passato / crrcd 
gridai , fhou crie<l$t tu gridasti ec.: co si pronunzia 
come o in not nelle parole george, geogmphy^eometry, 
(ìj OfiT si pronunzia come u in bnsh nelle parole 
shoe scarpa, to s/ioe, ferrare un cavallo. / v 

(a') 01 non é dittongo nelle parole composte dalla 
preposizione con come coincide coition , perchè nel 
sillabare si separano. Neppure nel participio presente 
dei verbi che nell* Infinito terminano in o come going 

' doing ec. < • " ' . 

($) OO ha il quarto suono dell’ o nelle parole 

blood , flood , hloody , ed ha il suono' dell o in note 
quando è seguito da r come door , moor^floor, ec. 
eccetto poor che si pronunzia pur. ' ' * f 

. Qu stri due dittonghi si pronunziano in tante 
differenti maniere eh’ è qnasi impossibile di darne 
una regola generale, i. hanno essi il suono dell o in 
not, e dell’ u in bush , come si vede nel testo. 2. Voti 
ha il suono dell* a in hall quando è seguito da ghi 


: 


\ 

/ 


r 


> > 


•XIV’ 

i a 34 1 2 3 r 2 . 3 

bar ba/e ba// /Jori» met , mete bt r, jj/i, yW jjr. 

•5 — l " ■ ' ." - " ■ — . li im i . .i .. ■■ . 

, \ 

67 * d<*po r o 5, si pronunzia come 1/ in 
bush» E s. fruii, pursuit . 

> - V.' 

Nota» I dittonghi che sono seguiti da r oltre 
ij suono loro rispettivo, fanno sentire anche 
quello d un e ideale prima di pronunziare la 
r. cs. ba/>, Acer, betr. dear y door , our, ec. pro- 
nunziate heer y bier y eer y dier y daer y auen 


es. bought, wrought, sought, nought ec. 3. oa ha il 
suono dell o in note quando è seguito da gh , Id, tt 9 
rn r rs, ri . es. though, dough , mould , poultiy , moulter, 
moum,course , court ec; cosi. pure-in source . /o«r, sou/. 
4 . ou ha il suono deli’o in do/ie nelle sillabe finali 
our, ous in parole di più sillabe come: h>nour 9 Javour, 
g orious, malìcìousi come pure in country 9 couple, 
doublé , jounney , young , trouble, nourish , journal , 
scourge, touch* flourìsh e c. 5. ou ha il snono dell’ o 
in prove nelle seguenti parole could , should , wou'd 9 
you , your, youth. 6 o*** ha' il suono del ’o in note 
nelle seguenti parole b/ote, bo»*, arco (per distinguer* 
lo da bow inchinare che si pronunzia bau ) boiW, 
crow, gron', know, \ow 9 mos», ron', show, slow , snow, 
sow cucire (per distinguerlo da sow troja che si pro- 
nunzia sau\) tow , throw. come pure nelle parole che 
terminano in allow , ellow , ollow* arrow , es. follow , 
fellow, hollow , marrow , borrow ec. così ancora in 
Windows me a do w* . , 

. * * - * 1 ■" ' » — 1 - 


1 



/ . t 


» . . 4 

XT 

1 2 3 12 

np£,’ note prove, clone cub, cube , fcus/r, trusty , fry 


OSSERVAZIONE ' 

^ ; / .*• . 4 • V ... 

Quando due vocali che si seguono, appar- 
tengono a due sillabe differenti, esse cessano 
di esser dittonghile si pronunziano secondo 
le regole delle . vocali 'semplici. Es. creiate , 
re-enter } coincide , ec. / — e, . 

LI S T A 1 


• ' \ . ■ é . 

Delle parole che si allontanano dalie regole 
, ' v generali della pronunzia* 


\ \ 


'?•' r 


■•V >\~Ì 


jVo/a..Non si troveranno in questa lista che 
le parole semplici; le derivate seguono ordi- 
nariamente la medesima pronunzia. Le lettere 
che non debbon pronunziarsi sono impresse in 
carattere corsivo. ' 

, ' V ;•* v * v "? 

i i Àche , pronunziate ake, 

Above, (i) in alto . dolore . 

* 3 . i ti , 

Àbroad, difuori « Aeknoudedge, ricono - . 

' scere . 

... • . , . ..v 

— 


* » ’ 

». ^ « » 


\ ^ 


0) £ è muta in fine delle parole. 




à 


IVI * 

1234 I 3 3 1 a 3 

hat Hate hall pare, met , mete , her, fin, fine fir. 


24 3 ' 2 

Àcr*, proti . aker , (l) Almost, quasi • 
arpentu. 5 1 1 

il* Alceady, 

.Adjuurn, aggiornare . 3 2 

1 l Al so, ancora . . v 

AfFord, fornire . 3 2 

i l AltliowgA, benché . 

Aglio, pro/i. agen 1 2 3 , rf/ i 3 
v nuovo. Am bus h, imboscata . 

li 21 

Against, pron. agenst% Ancient, antico . * 
contro • 2 1 . 

1 2 Angel, angelo 

'-Agu e, febbre* - 1 4 

3 Answer, (3) risposta . 

AH, ( 2 ) tutto* 4 

3 2 1 Are, sono* , 

AlmigAty, onnipotente . 


(1) quando e sì trova alla fine delle parole dopo 
r si pronunzia avanti r. 

(2) prende il terzo suono davanti //, quando 
qu sta doppia consonante appartiene alla .stessa 
sillaba. 

( 3 ) A prende ordinàriamente il quarto suono da- 
vanti e, quando r non è seguita da un’ e finale » 
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not, note prove, clone cub, cube , bush, trusty , 


Àrmed, (l) armato . ( Bar)ey, (5) orzo* 

14.I 2 

Ad orne y ^procuratore. Bass, z7 contrabbasso * 

1 - , 2 4 1 * 3 * 5 

At/nt, ( 2 ) atta. Bavonet, bajonetta * 


Bald, (3) calvo* ' - Beard, barba. 

4 1 - ST . 

Bargai n, (4) contratto . Beau,/)ro7i.bo , damerino 


( 1 ) 2? non si pronunzia nella desinenza eti , e 
soprattutto nel discorsa familiare. Bisogna eccettuar- 
nei vocaboli nei quali questa desinenza è proceduta 
da un t 0 da on d, come added , permilted , ec. 

(a) ha ordinarianaeDte il quarto suono dell* a 
innanzi ni . 

(3) prende ordinariamente H terzo suono in- 
nanzi Id. \ 

(4^ Ai ha il primo suono dell* i d^lle parole di di- 
verse sillabe terminate in ain, quando l’accento non 
cade sopra quest* ultima siHaba.' 

(5) Èy ha il pr'ino suono dell’ y quando 1’ accen- 
to non cade su questo dittongo, » » 


4 


4 1 


1 


2 


2 

Bear, orso • 

Pi 2 


Awry, a traverso • 


Ay, si. 


3 



2 


\ 


xvtt* 

i « 3 4 

hat hate hall pari. 


I 2 3 12 3 

met , mere fter, ybi, fine fir. 


* 


2 1 4 1 

Beauty, bellezza Boroug/t, 6orgo. 

, 12 

’Bwn, proti , biu, ila/o, Borr w, (5) prendere . 

' in prestito » 

Bow, arco. 

a 

Bowl, (azza grande » 

1 ì 

Breakfast, colazione • 

ì . 

Bread, pane» 

i . ■ • - , ,/•- : 

Breast, (4) petto» 

r 

Breath, fiato» 

.2 

Born, o borne, portato Bridle, briglia . 

* ^ _ _ . __ _ f _ . , 

. # v 

(1) O ha il secondo suono innanzi Id, 

( 2 ) O ha il secondo suono innanzi le. 

(3) Ow ha questo medesimo suonò nelle parole di 
diverse sillaba terminate in on', quando 1’ accento non * 
cade sopra questo d»ttongo. 

(4) Ea ha il primo suono deli** nella maggior 
parte dui -monosillabi terminati con due conso- 
nanti. 


port. 

2 O 

B^hove, convenire» 

1 4 

Bc lows, soffietto. 

4 . ’ • 

Blood, sangue» 

Blow, soffiare». 

2 * 

Bold, (t) ardito» 

2 

Rolt, ( 2 ) chiavistello» 

ì 2 .2 
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Digitìzed by Google 


/ 


XTV 
1 2 


^not, note prive, done cub , cube , bush , trusty, try , 


j. 


24 

Brier, ( 1 ) pruno. ■ 

- 3 ' 

Ero ad, largo . 

■ 4 4 '. 

Brother, fratello. 

1 

Bwild, fabbricare . 

5 .' -• , ' - • 

Bull, foro. 

3 1 i - 
Bullet, palla . 

54 

Bullóck, giovenco • 
3i, 

Bully, sgherro v 
3 1 . 

Bulrush; giunco . 
o f 

Bulwark, baloardo. 

1 2 


1 II 

Burial, prora. berial, 
mortorio . 

1 1 

Bury, prora . berry, sep- 
pelli re. 

••,3 \ ■ . 

Bush,, cespuglio . 

-3 1 v 

Bushel, stajo. 

1 1 

V l 

Business, prora, bizness, 

S affare. ' **. 

1 1 

Busy, prora, bizy , oc- * 
cimato. ; 

9 _ v > 

3 4 • ’ 

Butcher,' macellajo • 

W 

Boy, comprare. 


Burgh, prora, burro , Cambrick,£e/a battista* 
borgo . v • .13' . ; 

Canoe, battello . ; 

’ 

\ ' “ » ' <■ 

V 4 

(j-) Quando la parola finisce in ier si pronunzia er 
come una sillaba separata. • - . 


u» 


XX 

I 2 3 4 I 2 3 i a 2 

hai , Aafr, hall , parf, mel, mete, her, jl». yi/ie. ^/$r. 


2 

C«%pon, (i) cappone . 

i i 

Carritfge, vettura . 

4 12 

Cernfy, ( 2 ) certificare . 

3 4 - 

Cli ni ber* camera . 

2 

Change, (5) cambia - 
m evito. 

1 1 

C li il d reu, bambini . 

11 i 

CAoir, coro. 

2 

Ckrist, (4) Cristo . . 

1 , 

— - Il l ' i '•»!. Il M« l 


Cleeinse* nettare . 

4 

Clerk, prozi, cJark, com- 
messo. 

2 . 

ClimA, rampicar&i . 

1 vi 

Coffee, prozi. coffy, caffè 

4 1 

Colono! , prozi . cornei , 
colonnello . 

. • 

ComA, pettine • 

■4 

Come, venire • 

<— - w , 


( 1 ) L ’ o £ ordinariamente- muto nelle parole di va- 
rie sìllabe, eh** terminano in o/r. 

( 2 } K ha il secondo suono alia fin** d» tutti i ver- 
bi d tre «sillabe, quando anche l'accento non cada 
sopra questa Vocale. 

.3) ^ prende il secondo suono nelle monosillabo 
innanzi 

(4) Nelle parole derivate da Chris t come Cristian , 
ec», 1 ' 1 ha il primo suono. 




I 


I 


} 


XXI 


I ^ 3 4 ., a 3 f a 

not, note , prove, do ne , cub, cube , busti, trusty, try 


4 2 ; I 4 

Conceive, concepire » Cupboord, buffetto . • 

* 24 

^ ou f?h, /?ro/i kof, fosse. D mger, pericolo . 

» 3 r ■ l 

Co u/d, preter, di can,tDead, morto 9 adj* 
io posso . 5 1 > , 

a 4 Deaf, sordo. 

Col/ lter, r vernerò. 1 * 

1 ^ • .» • **" 

^ 11 Boafh, morte.* 

Country, paese. , v X * 

r 1 , .v A ^ inganno. 

Couple, coppia. ì : Mì.2 ? v 1 

D<ceive, ingannare *- 

1 ’ l 

Bevil, diavolo . 

1 *4 »v , 

e 1 2 • V- V-V^ . 

Bi*eoi/rse, discorso. 


1 l 

Couplet, strofa • 

W'i 

Courage, coraggio 
7, 

Course , corsa. 

2 

Coart, corte. 

1 

Con sin, cugino. 


5 

Do, /ire. 

4 

Boes, egli fa. J t ' 

4 

Bost, /a fau 


Crow, canto del gallo. ~ 4. > ^ 

>• . J> v . \ •*.- Both, egli fa. 

Cuckoo, cuculo. v , , 




ì 


\ 


-«n V 

i 5 3 4 

hot, fiate , /m//, pur*, 


ia 3 i 2 3 

mtt , mete, her, jin, Jìne, Jir. 


4 1 2 3 

Don e, fatto, pari. Dread, timore. 

i i 3 

Don’t, abbreviazione di Drew, pron, aro, pret. 


do not • 

2 •' • . 

Door, (i) porta • 

1 

Doublé, doppio . 

1 t 

Doublet, dobletto • 

2 

« 

Dou^/i, pasta. 

4 . 

Dove, colomba . 

4 . 

Draugbt, pron. draft, 
trutta . 


to draw, tirare . 

a * • i .* 

i / 

D roll, ( 2 ) farsa . 

4 

Earth, (5) terra. 

3 

Eflt, pret* di toeat, 
mangiare. 

3 4 • 4 ' 

E’er, sempre. 

2*4 • . . < 

E/ther, /'ano o V altro. 


• u 


■**" 


• • ' 

(0 II dittongo 00 seguito da un r ha il secondo 
suono dell* o, e si fa sentire dopo 1* o un e stretto, 

( 2 ) O prènde ordinariamente il secondo suono in- 
nanzi //, quando questa doppia consonante appartie- 
ne alla medesima sillaba. 

(3) Ea prende ordinaria nente il quarto r suo- 
no deli* e innanzi r seguita da un*- altra condonante. 


1 


“T* *!® 


* ■ * r 




-Hf-* « ~ 


\ XXIII 

I 2 34 12 3 12 

nof„ «ole, prove , cub , cu&e, è«sè, trusty , i/^. 


ili *3 

Endeavour, (l) sforzo, Fai se, falso, 

tentativo • 4 4 

\ '1 l Fatber, padre, 

England, pron. inglaiid, t . 4 

Inghilterra* Feather, piuma » 

l ir 1 

English, pro/i. inglish, FeofF, infeudare . 
inglese . » ' ‘ 1 • 1 

; 1 1 Fivepence.pr.fìppence, 
Enougb, pron. enuf, aè- cinque soldi. ; - 


bastanza. 

5 : 

Ere, varanti che . 

2 ' 

Ev/1, male . 

2 4 

jEurope, » Europa . 

2 2 2i 

j£uropean, europeo , 
2 

JEje^ occhio, t. 


Flood, torrente. ’ 

: , ìi ' ; . 

Flourish^ fiorire. 

* *’ * 

Flow, colare • 

\ ' 

2 

Fo/ks, ( 2 ), agente. 

V «# 

a 

Foot, pron. fut, p/e- 
• de 


, • 1 

J (l) ’Oa ha il primo suono dell’u n^lfe parole di 

* diverge sillabe terminanti, in our, quando l’accento 
«non cade sopra questa desinenza. 

•(*) O prende tt secondo suono avanti /k. . . -*•* 


/' 


**. 


Digitized by Google 


I 


i 


txiv 

i a 


3 4*1 2 3 . 1 * 3 

hat , fcafe, fca//, parr, mel , m^e, fcer, /«, 


Ford , guado 


Gaol, prigione . 

, , 4 

Forfeit, (i) am/n endo- Gape, sbadigliare. 
12 2 
Forsaken , (2) abban- Ghost, spiritOy 


donato . 

2 

Fort, il forte. 

Il i 

Foriress, fortezza. 
2 

Forlh, in avanti. 
2 

Foi/r, . quattro . 

i 

Fr/end, amico • 

3 , - , 

Full, pieno. 



Gì ve, dare . 

4 

Giove, guanto. 

- 3 . • ’ - - - 

Glow, rilucere. 

2 3 

Gold, -o gold, oro. . 

l 

Gone, andato. 

3 

. Gourd , zucca . 

: 2 i 

Gracions, (3), benigno 


(i) i?i ha il primo suono delV» nelle parole di di-, 
verse sillabe, quando Taccento non cade su questo 

dittongo • - 

( 2 ^ L* e è muta nella desinenza en tutte le volte 

che l’accento non cade sopra questa desinenza. 

(3) Ou ha il primo suono dell* u nella desinenza 
tuSy qtfando l’accento non cade suirultixna sillaba. 


4 




‘ è 

1 




Digitized by Google 


|- *r '.*% rry r « 4 »» - f l '« H 1 1 »» *w**r ^ •* "'* r * *2? 


n'i-nt’.rn 


i 


XXV 
I 2 


Il 3 4 1 2 3. 

not, note, pr.ve, (ione, cut, cube, bush, trusty, try. 


r 


a ; ' 1 ■ - v 

Great, grande. HeiH, testa- 

■ ' 3 ’• N 4 - v 

Grew . proti, grò, pret. Hearkon, ascoltare» 
di n> grow, crescere , 4 ’ , 

divenire. Hcarl, cuore . . 

’ I " • ^ 

Gro£/t, quattro soldi . H^nrlh v />co/arc. 

j 1 ■ 

Gmss, grossolano . Heaven, cielo» 

3 1 1 

, Gmwp, gruppo » Heavy, pesante » 

2 *• - " 1 1 ’ . * V. .. 

Gxow Are scert, divenire Heiier, giovenca. 

2 i * * / 2 :■ ; 

HaZ/pehce, /nezfco $o/</o.H<>ig/n, altezza « 


-\ 


Host, ospite . 


s 

v 

1 


Haste, (i) /rcffa, 

Ha «inoli, anca. ' Hough, proni tok, £ar- 

1 v retto» *, v V v 

Hav'e, avere. « ® 2 . , 

Hazza, viva! 


(1) A prende il secondo suono ne* monosillabi 
avanti sie,^ .■ , y - ■ . ,:V . 


•v. 






V • 


Digitized by Google 


XX VI ' 

i '2 5 4 * » * 3 i a 3 

fcar, fiate, hall, pait , mef, mt-fe, her, fin, fine, fir», 


1 . K ^ 

Jai/ndice, iterizia . 

1 i 

Jejlous. geloso 

ì i 

Jeupard, azzardarci 
2 

In ve/gle, adescare » 
l 1 

Journal, giornale . 

1 ì 


Journey, viaggio per 1 4 

. # t 1 , t 


Laugh, pr. Jaf, ridere » 

/ 

•¥ 

Luunch, lanciare . 

1 1 

Lawudress, lavandaia » 

• 1 • 1 * 

Lawidry, camera ove si 
lava la biancheria* 
1 

Lead, piombo . 

1 


terta . 

2 

Island ) 

.2 ) isola» 

Isle ) 

2 

J u ice, sugo » 

2 2 * 

July, luglio . 

» 5 

Rpy, chiave * 

2 

ow, sapere . 

-li 


Leather,' cuojo . 

Leoven, lievito . 

2 1 

•• 

Le/sure, ng7o, comodità 

i r“ 

Leopard, leopardo . 

* ; Il 

Levce, pron . levy, /a 

* levata, o l 3 alzarsi 
dui letto . 

... 1 

Lieutenant, pron» lifte- 
i 


V’- 


- I # 

j£nowdedg£, co/iojce/wa nent,* tenente . 




r " 


Digitized by Google 


> 


XXV II 
1 2 


I 2 • 3 4 1 * 3 . 

•noi,' note, prove, done, cub, cubi, bush trusty, iry. 


\ v 


Live, vivere • 

3 

Lose, perdere . 

4 ‘ 

Love, amore . 

2 

, 

Low, basso . 

Mail, maglio • 4 r - A*. 

\vt v Moukey, scimmia 


i 


Minti, ( ) sentimento . ^ 

ì ì 

Minute, o minit, im mi- 
nato» 

4 *4;, 

Money, denaro . 

4 - * 

Monk, monaco . . 




43?#5 


Maneer, mangiatoia* 2, 

i i Mostra ma^iorparfe 

Marri^ge, //za^nmamÒ^tu^| 4 

* Mother,' madre* 


1 i • 

Meadow, prato . 

V '■*•!% ' 

Me«sure, misura . 

2 

Mild, (l) dolce* 


Mòald, macina . 

.2 

Moarn, piangere 
2 k 

Move, muovere • 


k 0 . 

(1) J ha il secondo suono innanzi quando que- 

ste due consonanti appartengono'flla medesima sii* 
laba. / ■ »/ t ■ ^ ^ f - 

(2) / ha egualmente ii secondo suono innanzi «*$• 


' / 


XXVIII 

1 * 2 *4 123123 

hat, hute, hall , par/, met ì mele , fcer, /», /«<?, y? r . 




~ 4 

Mow, mietere . One, pro/i. won, i/no. 

3 ai' 

IN .ime, nome . Ouly, solamente . 

: 2 , U 

Names, (l) /iG/ni. Otber, altro.. 

34 3 

Ne er, giammai. Ought, ^r. at ( 5 ) 94*1/- 

2 4 > / che cosa • 

Neither, /ie V uno ^ nè 4 

1 altro. Oven, forno . 

2 2 , , 

* ( 2 ) vicino. - Oive, dovere.. 

4 . 2 . , ' 

None, veruno. Own, proprio. 

11 • 4i 1 

Nourish, nutrire. Parlidfment , parla- 
li ; mriUo. 

Once, pro/i.woiice, 1/44 * 2 
volta . ’ Pear ^ pera. 

• V - 


'* * * ■ , « - I » * ‘ i s r p 

' ^ non si /pronunzia nella d^gin^nza w; bisogna 

pr’rò eccettuarne le parole che terminano in ccs, iw, 
a:e^,. zrs, « hes, s/res. 

( 2 ) / ha il secondo suono innanzi 

(3) Ou ha il terzo .suono > dell ’ a innanzi ght. 
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Digilized by Google 


! 


% 

/ k 

XXIX 

i a 3 4 * 123 12 

not , noie, prove , dotie % cub , cube ì bush , tvusty , f/y. 

' % r 


X I 

Peasant, contadino 
1 1 

Phensant, fagiano . 

Pie, (X) pasticcio . 

* « 

? 

Pint} pinta. t 

2 

P lagne, peste, 
l/l ^ 

■ Plensant, piacevole . 

1 1 

Pleasure, piacere. 

4 1 

Pomcnel, pomo. 

Pool’, povero. 

2 

Porchj portico. 

2 

Pork, porco. 

.2 . . !' 

Port, porto. 


2 

Posi, posta. 

2 

Poalt, pulcino. 

2)1 

Ponliipe, cut api asino • 
2 1 

Ponltry, pollame. 

3 

Polir, versare. 

5 1 

Puddinga badino • 

5 -V 

-.Pulì, tirare • 

> 3 1 - - ;-v 

Pullet, pollastro. 

\ 3 1 

Pullej, paleggia . 

3 - w '* , , : 

Push, spingere. 

3 •' ' . 

Puss, gatto. 


Quotli, eg-/i J/ce. 


<0 ^ fine delle monusillabe ha il secondo 

.suono dell' * . ^ ... ^ v , 1: <. 


/ 


XXX . 

1^34 i a 3 i 2 3 

hat, fiate ) hall , part , me*, mete, A, r, fin , ^? r# 


i 4 1 2 14 

Ra/llery, motteggio . Senior, signore . 

1 . 2 
Ilctìfl, letto pari . ci/ Scize, prendere % 
leggere . i ! 

r 1 , Spnoìgty, otto giorni. 

Ready, pronto . 2 

1 , , Sew, y?r. so, cucire * v 

Rea Ini, reame • 2 

* Sewer, pcon. shore, 

Rece/ve, ricevere . cloaca . 

1 2 
R°(igh, pr. ruf, rozzo. Shew, pron. sho$ mo* 

, 2 , _ strare . 

R*'W, ^/a. ; 3 

' . S hoe, scarpa. , ; 

R'ide, (i) grossolano . 5 3 

® * „ ,To shoe, ferrare > 

Sull, ( 2 ) sa/e* ‘ 4 

2 - . v . ' . „ Shone, ci/to shine ' 

S ca ree, raro. 1 rilucere . 

1 . < . 3 

S cu urge, flagello . Shou/d, segTio delPim-' 


(1) // noi monos llabi terminati in e muta ha il 
ter/.o suono, quando é preceduto da un 

(2) ^ prende ii terzo suono innanzi It , . 


uk. , . a» jém.' j» 1 


Digitized by Google 


J 


• XXXI 

12 3 4 1 , 2 3 12 

wof, note, prove , tfo/ie, cufc, cube , frusfi, trusty , try. 


perfetto del congiun- 
tivo , 

, 2 4 ' ■ -, 

Shottlder, spalla , 

4 . ; v . ■ ■■ 

Shoye, spingere . r 

o ’ 

S h o J 72 o rra re . 


Sloth, pigrizia . 

2 ' . ’ 

Slow, lento» 

2 

Slu/ce, cateratta . 

'2 , ; ; 

Snow, raeye. 

4 


Shrew. pr. shro, bron- Some, qualche . 
tolone . ? ^ ** 4 

2 ‘ Son, figlio* * 

S i e v e , s/ ra ccio . %.*,&* &*** »' t - 

2 4 Soot, filiggine» 

Sieri (l) segno. ' ' ■•■ • ' 

4 > Sowl, atìima. 

Sir ' (2) signore. *'?*?&*¥$'] 

i i Soiree, sorgente. : x 
Sirrah, prora . sarra, /«r- 2 
fante . - ’ ’• Sow, seminare. 

2 : ‘ 2 

, « r ^ t 

Sleig/tt, astuzia. Sport, divertimento . 


x/ 


I 

(0 / ha il secondo snono .innanzi gn quando que- 
ste due consonanti appartengono alia medesima sillabai 
( 2 ) / ha comunemente il quarto suono innanzi .r 
quando r non è seguito da un' e finale, 

• ' ' v . * . i. v * y 


j , 






I 


s 

* 

XXXII 

i s 3 4 i a * 3 i a a r 

hut , /iure, £a//, pu*tf, met ì mete , Af r, ^ne, ^r. 


1 

Spread, estendere . 

3 

Sra/k, (i) fusto . 

1 , ' . 

Stead, luogo. 

1 

Steady, fermo i 
2 

Ste.k , fetta. 

2 

Stow, serrare. 

2 4 

St ranger, forestiero. 

3 

Strew,pro/ 2 . stm .spa/i 
dere. 

3 

Sue, perseguitare . 

V. 3 : • 

Sui e, pr shure, sicuro. 

4 

Swear, giurare . 


1 

Sweai, sudare . 

2 

Sword, spada . 

Sworn, giurato: 

2 

T«ble, ( 2 ) tavola • 

2 3 y 

To tear, lacerare. 

% 

Th ough, benché • 

, 4 1 

Thoroug-A, perfetto . 
r 

Thread, ^£/o. 

1 

Threepence, pron- trip- 
t 

pence , moneta di 
tre so>di. • 

3 

ThreW pr. thru preter. 
di lo throw, gettare. 


(1) prende il terzo suono innanzi Ik. 

(z) ^ prende il secondo Suonò innanzi blc . 


f 


t ■ 


V 


I 

\ 




nxm 

i 2 Z 4 i ' 2 a ’ ia 
noe , note, prove , clone , cub, cube , bush, trusty , //y; 


5 ) li 

Throt/^/r, V per* a tra* Treosure, tesoro • 
3 L verso. ' 1 

Thro' / 


■j 

Th row, gettare , 

Tìtle, titolo . 
o l # 

Togethcr, insieme* 
o 

Tom6, tomba . 

4 ; ' 

T. ngz/e, lingua . 

2 . . ** • . ' 


Trombi e, p*na. 

1 1 

•> 

Trough, prozi trof, /ro* 
goto» 

2 '• v . 7 

Trr» v, pensare . 

3 i 

Truly, veramente . 

r ^ 

Truth, verità • 

3 . . ’ v 

Two, due, * . 


Torri, pari, di to tear. ^ » 

1 » ■ ‘ Twopence, efoe soldi* 

To rtoise, tartaruga . 1 1 

* ‘ * Vepgeonce, vendetta . 

Touch, toccare • i 

1 4 1 Victual, pron. viule, 

Treachery, tradimento viveri . 

i . Ili . 

Tread, marciare , ca/n- Viueyard, vigna • 
minare * ì i 3 

Tou"h, prozi, tuf, c/wro, Uncoiilh, rozzo, 
tiglioso. 

3 


\ 






> v ; 


-v 
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\i: a 3 4 1 3 3 1 a 5 

huce f hall , pur/, mct ì mete ì her , Jf/j, Jk'r. 


% 

War (1) guerra. 

34 

Water, acqua # 

5 

Wawl v urlare . 

1 4 

Wf'flther, tempo 

5 

Wear, portare . 

1 


Whoily, intieramente » 

3 

Whost», di cniy di chi • 
3 1 

Wornan, donna . 

3 

WomZ>, ventre . 

1 1 

Women, pro/i. wimeo, 
Donne. 


Wer e< pron. T*er, pre/. 4 
/di lo be, essere . Won, guadagnato . 

3 / ''44 

Where, <foye. Wonder, sorpresa . 


2 


^ « . * » 

Whilst, mentre che . Won' t, abbreviazione 


Who , cfaV ; 

*2 

Woe r disgrazia* 

3 

Wolf, lupo. 


di wiU uoh 

•• 4 ' 

Wont, accostumato * 

■ 4 : - 

Wordy parola , 


(1) prende ordinariamente interzo .suono quando 
è preceduto da un tv o ci’ un’ fl* e un ^ oppure da 
un e un r. Es. w'ur, whut, wruih . * 


\ 


- , XXXT 

* .2 6 4 . I 2 • 3 . ] * 

//o/, (ione , cu&, cube, bush , trust y , //y. 


Work, lavoro • 

'4 - - 

World, mondo*. ' 

4 -V • 

Worm, baco, verme . 

‘ 2 . : uk 

gli 

Wo rn, portato , 

p^v. 

W orili, valore . 

- r 3 £§SSp : !... 

Wou/d, volle. 

w 

o 

• % » 

Woitud, ferita . 


You, uo/. 

X 

Youiig, giovihe f 

. 3 * v 

Yfjiir, vostro • 


3 


Yuulh, giovinezza , 

1 -4 • , • . 

Zealot, zelatore « 

i il v 

Zealoua, zelante. 


I . k * 

PRONUNZIA DELLE CONSONANTI ' 

. • . - • y -, * x 

.» non si pronunzia, quando in una mede- 
«ina sillaba segue immediatamente un m o pre- 
tede un A. Es.7am&, /«*&, dumb, thumb , rfe*f, 
debtor , subtle* c c. 

4 ^ si pronunzia corne i innanzi a, o, n, e 
ecìltìe 5 , davanti e, r, jp, c un' apostrofe Es. 
cerne nt, city . cypher, plac'd, ec. Davanti 
*en^, t*m, si pronunzia come sop, ^c/ 

italiano •: Es. superficiale ancient , physicìan \ 
gracious , $c. ... ■ . F 
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Ch s* pronunzia come tei . Es. church , cheat ì 
ch^er, ec. Si pronunzia come il c/i francese 
nei vocaboli d rivati da questa lingua Nella 
maggior p *rte delle «parole derivate dall'ebrai- 
co, e dal greco, eh si pronunzia come k . Es. 
chymi't archangel, Baruch, ec. 

D non si pronunzia in riband wednesday , 
han isome, e suoi derivati . Pronunziale rii- 
bin, uensli . hansom. / 

F ha d suimo di u nella preposizione o/I 
Q si pronunzia com* in ‘italiano dinanzi 
o* ii> /, r, e iq fine delle pa iole, ir muto da- 
vanti n, come sign, cundign, foreign , ec , a 
. meno che queste due !< nere n<*n appartenga- 
no a due sillabe differenti, come nelle parole*- 
mag-nificence, repug-nancy , e altre simili. 

Il g innanzi e , #Vjr. si pronunzia il piu so- 
vente Es genite, .gin re. Bisogna 

eccettuarne le parole seguenti, ove il g si pro- 
nunzia come se fosse seguilo da' un h, anger , 
b gger, biggest, begin, bvgirt, dagger, drug - 
gisti euger, finger, tu forget gear, geese, ge/d 9 
geli, gei, gewga wS', gibberish , giddy, gift , 
g ggie, g tiis ' g ild ' gitnbfet , gimp , gird , 

girile , g/r/, g/Ve. grzzarde, hanger, hunger 9 
tinger , lunger, meuger , munger , singer , strage 
ger , tugelher, twagger , tyger. 

Gh non si pronunzia alla fine , e in mezzo 
d'una sillaba Es. high, night , although, oc. 
In fine di alcune paiole, #/z, si pronunzia er- 
me Es. cough, hough } l<jugh 7 tough , rough 7 
through , enough. 


r 
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ha il suono dell* n semplice in princi- 
pio delle parole. Es. linee, knoviedge, ec. 

L è muta in alcune parole come Catf, half y 
chalk, calvts , halve *§» quatta, baiai, calai , 
halser, salve, satmon , psalm , would, could y 
should. Essa è muta egualmente nelle parole 
terminate in alk, olk . Es. walk, talk, folk ec. 

N dopo tri è muta quando queste due con- 
sonanti appartengono alla medesima sillaba. Es. 
Dama, hymn, condemn. ec. 

Ph quando queste due consonanti apparten- 
gono ad una sola sillaba, esse si* pronunziano 
come f. Es. Philusophy , prophet, orphan ec. 

Ps na il suono d’un s semplice al principio 
delie parole. Es. Psalm , Psalmist, ec. 

S innanzi ion, ual, ure, ier , prende il suo- 
no di sgi, come visiori, usuai, pleasure , ho- 
ster ec. Nelle desinenze seate, seous , sìa, la 
consonante s si pronunzia sci . Es. Nauseate 9 
nuuseous, Asia, (l) Questa consonante ha la 
medesima pronunzia in sugar , sure, e i suoi 
composti • Essa non si pronunzia in isle y 
island . 

Sh si pronunzia generalmente come sci Ita- 
liano. Es. ship, shepheri, friendship, ec. 

Sch ha Io stesso suono che in Italiano. Es. 
scholar , scheme, ec. 


* . . . * i » 

(i) La sillaba sfon si pronunzia se fon quando s è 
preceduta da un'altra consonante come: pensìon, con * 
persion, proj'ession ec. 
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T non si pronunzia noi Ir» parole ofien , sùften , 
chc'stnut, tnortga^e, hostler» Si pronunzia /et 
niello desinenze teous. tuni/s . Es. Rig/iteoV ** 
pirtuous , ec. e nei composti dalle parole così 
terminate. 

77ì Bisogna ascoltare questa pronunzia dnl- 
Ja voce d’un maestro per formarsene una gitt- 
ata idea, i 1) 

77, nelle desinole, tiaì , tran, trance, tient, 
tion , tions* si pronunzia come set. Es. partitili 
egyptraTt", puticnce , potient* f action, factious* 
Lo stesso accade dei derivati, come partiatly^ 
.patientìy oc 

JiF si pronunzia come tt in innanzi una 

vocale, un dittongo, e un /i- E’ muto in sword , 
ahswer, e i suoi composti, e al principio del- 
le parole innanzi r, come wrcck , wn/, wrong ec. 

X innanzi >Y>n, /ows, si pronunzia conte esc/» 
Es. CompL'xion , noxious , ec. pronunziate 
comptecscion nocscious . 


, ( r . 

(l) Il th tia due maniere di pronunziarsi I* una 
dolo , l'altra forte, amc.ndóe appoggiando più o m»-no 
-la lingua contro i denti della mascella superiore, quasi 
come si pronunzia il Detta fidi» lingua greca ; dol- 
cemente dunque s» pronunzia il th nell’ articolo thè 
nei pronomi thou , thee^ they thern , tfreir % this , thot A 
these , those ec. negli avverbj there , f&us ec nelle 
congiunzioni then thun ec. e nella sii aba finale f&er, 
come oiher , brothrr , mother, father , farther , ec. In 
tutte Ir al ire parole si pronunzia forte come : thing^ 
think , death ec. .y. v 


/ 
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Y diventa consonante e si pronunzia come 
J italiano in principio di parola ed anche in 
mezzo quando è seguito da a, e, 2 , o, come 
yard, year , yield , yuke, lawyer , ec. 

Z nelle desinenze z*er, sw/re, prende il suo- 
lilo di, sg*. Es. Gluzier , azure , ec. 


REGOLE GENERALI 
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SULL’ ACCENTO, 

♦ . » h ' * 

Estratte dalla grammatica Inglese 
di Samuele Johnson. 


I/accènto è un'elevazione della, voce sopra 
una sillaba qualunque d’una parola. 

1 » 

Dd di s sillabi» 

» 

: 1 dissillabi formati dall’unione d'una desi- 
nenza hanno ordinariamente l'accento sulla pri- 
ma sili ibi, cóme tàlker »• mìrthful , oc. 

1 dissillabi formati dall’aggiunta d’una silla- 
ba innanzi la parola radicale, prendono ordi- 
nariamente l'accento sulTuFtima sillaba ; come 
to brgèti, to behbld , ec. 

1 dissi] labi che sono al tempo stesso verbi è 
nomi, hanno io generale raccerto auli'-ultim* 
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sìllaba, quando sono verbi e sulla prima quan- 
do sono nomi; cometa accènti accentare, un 
uccjnt) un accento. 

Tutti i disillabi che finiscano in y s tmr y 
ow, Le* isch, c/r, /i*r, uge, en , et, hanno Tac- 
cento sulla prima sillaba, coinè $j//y, fàvour , 
ty\I/ow bàttle , bàmsh. càssock , /o òd/- 
fcr (2), còurug<\ faste *, quìet. 

I nomi d ssiibibi terminati in er, come cdra- 
ier buttar, hanno l’acceuU) sulla prima sillaba. 

I ve«bi disstllaM che finiscono con una con- 
sonante e un e finale, o che hanno un ditton- 
go nelTuìtiina sillaba, o che sono terminati da 
due consonanti, prendono ordinaria mente t'ac- 
cento sull ultim*» sillaba; come tu comprìsej 
to r^veof tu a t‘.ènd 

I nomi dis* Il >bi che hanno un dittongo 
fieli ultima S'Ilab^ prendono g# neralmente l'ac- 
cento suirullima, come appi àuse , ec. (3). 

1 ^ 

Ì?ei tri ss II ahi. . 

, ’ 

» 

T trisillabi fornnti da {Faggi unta d'una de- 
sinenza. o dall’aggiunta d’una sii. ab.» avanti la 
parola radicale ritengono l'accento della paro- 


(i> B’»scE:na eccettuarne to aìlòw , to avòw. to endòw. 
(?'■ B’soo-na eccettuate to detèr 
{%} Bisogna eccettuare alcune parole in ain 9 come 
crrtain 9 mountain » ec. 

1 V. ' 


l , 


l- * 
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in primitiva, come : lòveliness, contemner , 
br spai ter , ec ’ 

/ I t ri ssi) labi terminati io ous , <2/, /orz, ce, 
e«/, ciuf, 22/6% hanno Farcenti» sui la prima sil- 
laba, come: gràcimis , capitai , mènttun , eòo- 
tinence , àrmament , èlegunt, propagate (1).» 

1 trisillabi terminati in re, ie, o or/e, 
prendano generalmente laccento sulla prima 
sillaba, come liberty, théatre , légible , p/e- 
nitude. 

f trisillabi che finiscono in cr/or , come 
creator , o che hànno nella sillaba del mezzo 
un dittongo, come endéavour , o una vocale 
tra due consonanti, come domestica hanno co- 
munemente l’accento sulla sillaba dt mezzo. 

I trisillabi derivaci dal francese^ come re- 
p./r/?V, ma gazine , hanno in generale Tacccn- 
to sull ultima sillaba. 

- 1 ■* ' : . ’ 

Dei Polisillabi . 

• - * -4 

I polisillabi, o vocaboli composti. da più di 
' tre sillabe, seguono Faccento delle parole da 
' cui sono derivati; àrrogating , còntinrncy in - 
còntinentty , commendatile, commitnicùblcness • 



(1) Eccettuate i tri ssi f labi terminati in ce, e/»f, afe 
derivati dalle parole che hanno l’accento sull*» rima 
© che hanno nella sillaba del mezzo ntìa varale se- 
guita da due consonali ti ; come connÌKi/ice, promùU 
fate, ec. 


J 


« 


X. LTT 

1 polisillabi in ion hanno Percento sulPan- 
*»P enuitima, come salvàtion , perturbàtion , 
quelli iti ator P hanno sulla penultima, come 
dedicatati cc. 

I polisillabi terminati in le hanno ordina- 
riamente l'accento sulla prima sillaba , come 
àmicable , #*c. a meno che la seconda sillaba 
non abbia juna vocale avanti ' due consonanti, 
come cambili tibie 

I polisillabi che finiscono in ous o in tjr 
hanno P accento sull'antipenultima ; come uxò* 
.rie us, voluptuous , pusillanimi tv , actìvity . 



r ' 
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LEZIONE I. 

' ♦ 

Vegli Articoli . 

’ % ' . 

Gr Inglesi, come gl* Italiani, h 

ticoli, il definitole t indefinito* 

L'articolo definito serve a determinare il $i- 
gnifìcalo del nome. 

Le sei particelle dell’ articolo definito Iia- 
liauo ilflo, La, gli, i, le , si traducono in In- 
glese per la sola particella thè , clic rimane n>- 
variabile. sì rapporto al genere, che al nume- * 
xo de'nomi innanzi a cui si trova Es. 

i. 

Il padre The father , i padri thè fathers 9 
lo studio thè study , gli studj thè stu iie&, 
la madre thè mother , le madri thè mOthi rs • 

L’articolo definito italiano sovente si con- 
trae con alcune preposizioni, non formando eoa 
esse che una sola parola: tali preposizioni so- 
no le seguenti. 

Di, a, da,. con, in, ; per, 

o/, to, Mt y Jrom , hy , in , iato , for 9 

sopra. 
upon , un» 

Ma in inglese Ja preposizione va sempre se- 
parata dall’articolo come, 


del, dei ) al, ai ) . 

deilo, degli) o thè aUo, agli) * c e 

deila, delle) alia, alle ) at the 



\ 
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•dal, dai ) col, ' co? ) 

«dallo, da^ 1 1 ) from thè, by thè. coito, cogli ) with th$ r 
dalla, dall* ) colla, colle ) 

nel, nei ) pel, pei ) 

negli) in thè , into thè . petto, p gli) for thè . 
nella, nelle) pella, pelle) 

sul, sui ) - 

sullo, sugli) upon thè , on thè, 
sulla, sulle ) 

4 

Da quanto si è detto fin qui si rileva facil- 
mente, che le seguenti osservazioni sull'uso deli’ 
articolo inglese, debbono intendersi solo dell'ar- 
ticolo, e non delle preposizioni, le quali in 
inglese si esprimono, quaud’anche si tratta di 
sopprimere i articolo. ' 

OSSERVAZIONI 

i ■ • • < 

Sull'uso dell' Articolo definita. 

Gl'Inglesi esprimono qualche volta l'artico- 
Jo ove I' omeitono gl Italiani,» e viceversa 
(ciocché ha lungo più sovente) sopprimesi in 
Inglese ove gl'italiani ['esprimono. 

Nelle due lingue i nomi proprj d'uomi- 
ni, di dorme, e di Citta, vautio senza l’Artico- 
Io definito. 

ESEMPIO 

P» w 

*. ■ # % ' t 

J » 

__ , I . ^ 

Giovanni, John , ' a Giovanni, to John , 

4i Giovanni, of John* -da Giovarmi; from John, 


> < 
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ECCEZIONI 

1 Quando i nomi proprj si applicano ad °g- 
getti particolari, come: l! (ìdove di È* idia, lite 
Jupiter of Fidi a $ . La Venere di Prassitelp* 

The Penus of Praxit les- ec. 

Quando s’inipi; gauo in un senso figurato 
come : Egli è V Alessandro del secolo, He is 

thè Alexander of thè times . 

Quando si adopraoO m ! plurale coni'* : La 

famiglia degli Stuart , The Junvly of thè * 

Stùurts . . 

2. I nomi proprj d’imperi, di Regni* d Isp» 
le e di» Provìnce non prendono lattieoo de- 
finito in inglese, benché lo prendano in italia- 
no come 

. • ’ * . " ; . \ 

t • » . 

r Ioghi tterra England,. La Toscana Tuscany, .. 
deir*nghiltcrra of engtand, della toscana of twseaoy, 
allunghi terra to england, alta toscana to toscany, 
dall* Inghilterra from england dalla toscana fri nituscany* 

Vi sono alcuni nomi proprj di paesi che pren- 
dono Tarticolo nelle due lingue: cerne il Mo- 
gol thè Mogul , P Avana, thè Havanna . le Àn- 
tille, thè Antils , il Levante, thè - Levante il 
Palatiualo, thè Palat'nute , Le isole filippi- 
ne, thè Phil:ppine islands , le Indie occidentali, 
thè west inUies , le indie orientali .Me east 
indies . ec. 

5. I nomi di fiumi, mari e montagne pren- 
dono l’articolo iu ambo le lingue come; il Ta- 
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migi, thè Thames , il IVf e <Ttt erroneo, thè Medi ~ 
terranean\ le A’p » th * A ps Bisogna eccet- 
tuarne alcuni nomi proprj di montagne cele- 
br: presso i poeti come : il Pindo Ptndus , il 
JPartiavo Parnassus. 1 * Elicona- Helicon . 

4 1 sostantivi, soli, o uniti ad uno o piu 

adiettivi in positivo, quando sono presi in un 
senso generale, e che si estende a tutta la 
specie, o a tutio il genere, noti pr< ndono Par- 
rìcolo thè Es. La discordia è la rovina de—' 
gli Stati, d* scord is th * ruin of States. Il ve- 
ro merito è sempre accompagnalo da genti- 
lezza, e da modestia, trur merit is alwuys ac~ 
compunied with ci vi li ty and nwUcsty. 

Si osservi che gli adiettivi impiegali sostanti- 
vamente, e in un senso generale esigono l'ar- 
ticolo /he- Es. Gl’ industriosi sono lodati, thè 
indù strio us are praised Bisogna eccettuare gli 
adiettivi che indicano i colori, innanzi ai qua- 
li non si pone articolo, quando sono impiega- 
ti come sostantivi, e presi in un senso gene- 
rale e indefinito. Es. 11 nero, e il. rosso sono 
più stimati che ri giallo e il verde, black and 
red are more esteemed thun yeilow and 
green . 

5. I nomi tanto sostantivi, che adiettivi, che 
esprimono una nazione, > una setta, una ce mimi**, 
tà ec quando sono impiegati in un senso ge- 
nerale prendono egualmente Tasticelo thè Es* 
£l' italiani hanno pili di gusto per la musica 
cliè i francesi 3 r £he italiana bavera greutet 


e 
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faste for music than thè frenelli f quacqueri 
usano con tutti dei tu , The quakers th u every 
body * 

6. I nomi in .singolare, impiegali per signifi- 
care tutta una specie prendono egualmente 
Tarlicelo. Es. Il ‘leone è il re d« gli animali \ 
The Lion is thè ' Jtmg of animais . Il soldato 
dev’essere bravo, e il senatore saggio thè sul- 
dier uught / o be brave and thè s enutor wise* 

< L’articolo si) pout* ancora innanzi i nomi del- 
le cose che sono uniche* della loro specie nel- 
la natura, come il Sole, l v a Luna, ec. Es. La 
luna ricevei! suo chiarore dal sole, thè muori 
receives Jts tight f'fom thè sun , il cielo, hea* 
ven, V inferno,.**//, sono eccettuati da que- 
sta regola. , 1 ' * " 

7. GÈ inglesi pongono' Tarticolo thè dinanzi 
ì nomi Hit parentela quand'essi trovausi uniti 
a’norni prop»j delle persone. Es. Antonio Zio 
di Sofi.i, Antony thè uncle of Soph/a . Ma*~e$- 
si non *si servono doricelo innanzi ai nomi di 
titoli, di qualità, d'offizi ec. quando essi pre* 
cedono il nome d'una persona, e non sono pre* 
ceduti da uu adietlivo. Es. TI generai Wilkins 
si è battuto in duello col colonnello Hastings, 
Cenerai Wilkins hus fought a duet uith co- 
lon et Hastings. 

Quando vi sono parecchi nomi che si seguo- 
no, e che esigano il medesimo articolo o la 
medesima pr< posizione, gl* inglesi pongono or- 
dinariamente Lari. colo 0 la pre posizione inuau* 


K 




%\ il primo e li sopprimono innanzi agli altrr. 
E$ li padrone, la padrona, e i domestici, thè 
master , mi stress and servunts. E gl. parla con- 
tinuamente dell’ Inghilterra, e dell’Olanda, he 
is aìwajs speuking of Erigi and and HoUand • 
Nonostante se la frase fosse tale da esigere 
un enfasi particolare, sopra ogni nome farebbe 
d'ù' po ripetere l'articolo o la preposizione Es. 
Egli mi ha dello non solamente l’anno, ma il 
giorno e l’ora, he told me not un ! y thè year 
but thè day und hour. 

Questa osservazione si applica a tutti gli al- 
tri .*.<«! nei quali si può in inglese far uso 
dcil’eliissi. » , . 

• o 

TEMA I. (t) 

4 # * 

% j < 

Lo studio delle lingue è utilissimo. 

stndy lan^uages is very us**ful. 

La prudenza è la guida e la padrona della 
f pru.l^nce is guide and. inistress 

vita nm *na. 

% 

ku man life. # « % . 

La fortuna favorisce gli audaci. 

fortune favours bold. 

La formica è l’emblema dell 1 industria ; 
' ant * is emb.em industry 


■ < (i) Quando s* incentrano parole tra dne parentesi 
Boa bisogna cambiare i’ inglese che vi è sottoposto. 


*. 
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r agnello eia colomba della dolcezza, e dell* 

Iamb and dove meekness and 

umiltà, 
humility. 

La necessita è la madre dei progetti* 
necessity is mther projects. 

La salute è figlia dell’ esercizio , e della 

health is daughter . exercise . and 

temperanza. 

te in pera n ce. 

L T istoria è il ritratto dei tempi, e degli 
hisfory is picture times and 

uomini . 

iiier». 

11 potere della parola è una facoltà partico- 
puwer speech is a faculty pecu- 

lare alT uomo. » 

liar man. 

Le cure e le disgrazie sono sovente le com* 

, cares and inf:dicilìès are * ' often attend* 
pagne della grandezza. 

ants ' greatness. 

Vi sono sette (colori primitivi) il rosso, 
There are ' seven ' originai colotirs red 

l’arancio, il giallo, il verde, il bleu, l'indaco, 

orange yellow < green blue indigo 
e il violetto. 

violet. ” - • \ • ' , ' : 

Il sole è la sorgente del calore e della luce, 
sun is source 1 heat and light. 

Alessandro conquistò i persiani. 

Alexander conqtiered prrsi.sns 1 . 

Carlo dodici era r TAless.indro del Nord, 
Charles thè twelfth was Alexander. Korth. 

4 
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11 timore e l’ignoranza sono le sorgenti della 
fear and ignoiance are sources 
Buperstizioue. 

superstitinn. 

Il G ove di Fidia, e la Venere di Prassitele 
Jupiter Pindias . Veous Praxite.es 

evano capi d’opera di scultura. 

Wrre master-piece* statuary. 

Raffaello, Tiziano, Tasso e Ariosto vivevano 
R.ip iati T'tian Tasso and Ariosto lived 
al tempo dei Medici, 
in ti me Medici*. 

Il Tevere fiume delPItalia, (si getta) nel me- 

Tibcr a river Itaiy fall* iato me» 

** « 

dilerraneo a Ostia, 
diterunean at Ostia 

La citta d* Amsterdam riputata la capitale 
city Amsterdam reckoned capitai 

dell' Olanda è bellissima e ricchissima. 

* i , 

Rollami is vcry fine and v^ry rieh. 

Le nove muse sono figlie d» Giove e della 
nine muses are daughters Jup'K'.r and 
Dea Mtiernosina. I monti ch'esse abitano sono 
g dd «.ss Mi* m<»syoe m«>unta»ns which they inhabit are 
il Parnaso, 1* Elicona e il Pindo. 

Fai nassus Helicon v and Pindus. 

Escili ipio figlio d Apollo era adorato a Epi- 

Ai Sculapius son Apollo was worslupped at Èpi- 
dauro sotto la forma d’ uu -serpente, 
daui ns u«»der • forni • serpilli. 

Cerbero, cane a tre teste, custodiva la porta 

Orberà* a dog w«th three heads guarded gate 
delP inferno e dtl palazzo di Plutone. 

- hell; and palace Pluto. 

• , ^ 

f { 

s .7 

... ' / 


\ 


1 




. 'TPj 


A J 


^ . 


Il Baron Goertz fu arrestato immediatamente 

Barin lio.-rts was s, iz d iinmediateiy 

dopo la morte di Carlo e condannato dal Se. 

*, r c' a, L . ^ ha : lfls and condemned by Se- 
n«Uo di Stockolm (ad esser, decapitato ì 

nate Stockolm to , be beheaded. 7 

* % 

'» « * 

f » 

LEZIONE IL 

; • » 

m 

A 

DELL ARTICOLO INDEFINITO. 

* ** 

L’articolo indefinito indica che il sienifi- 

* C,, ° del norae ’ innanzi al quale ai tro™ , è 

mTfn X V S * ntn «so ai capri! 

qua'i i . ine?" ***' P , ar ' ÌOeHe uno ’ una * •• 
qua.i in inglese si traducono per a innanzi i 

nomi che cominciano con una consonante, con 

ÌomTc7, ’ ° C ° n - r ri)? *' P er an '"nunzi i 

nomi che cominciano con un* vocale o con h 
nou aspirata (2). ; .. ... > • 


uomo, a man. 
uà eavalfo, a hot'se, 
un bove, an oxi 


ES E M P J 

una donna, 
un’annq, 
un’ ora. 


a woman . 
a year. 
fin fiour. 


Si * * ià de «o che l’ v in principio di narola 
.▼'Co consid* ra to _ coni * consonante. ' 1 " 

(?) I noni' che comi noia n . con h non asnirata so 
;; ' ** 'o.ro d - rivati hnb.t, habZJe ht 

rew. hi’ir, he.rb , history.- hnnest, honour, ' hosoituL 
àour, human, humble , humility. ' * 0 S l J,tu h 
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’À quest' Articolo possono unirsi le seguenti 
preposizioni. 

ESEMPI 

« % % 

di un uomo, of a tiian. di una donna oj awoman .• 
ad un uomo, tò a man . ad una donna, fo a * ornati. 
da un uomo, front a man . da una donn a , from awoman 

Nota . Fa duopo non confondere P articolo 
a o an coll' adjetti vo numerico, che serve a 
specificare il numero perchè questo in inglese 
vien detto one . Es. io non aveva che un fi- 
glio ed è morto: bisogna dire I had but One 
son , and he is dead , e non but a son perchè 
si tratta qui cT una unita determinata* 

» • 

Osservazioni* 

* • 

*4 ' 

Usano gl’ inglesi P articolo a o an innanzi, 
i nomi che indicano il genere , o la specie 
dfclle cose, la qualità, la professione, o la na- 
zione delle persone. Es. il marito sospettoso, 
commedia, thè suspicious husband , a comedy* 
Suo padre è membro del parlamento , his 
father is a membér of Parli ament\ mio zio è* 
libra jo , my uncle is a bookseller \ egli è in- 
glese, he is an englishman . 

Fanno uso ancora delP articolo a o an in- 
nanzi i nomi di peso, di misura, e di nume- 
ro es. due soldi la libbra, two pence a pnund , 
sei scellini Patina, six shil/ings an eli, quat- 
tro ghinee la dozzina, four guineas a dozen + 


i 1 

Si pone l’articolo^a o ari dopo what, quale 
o cho, quando si vuole esprimere la sorpresa, 
purché il nome che segue what sia in singo- 
lare. Che uomo siele voi ! What a man you 
arei Che diavolo di ragazzo! What a devii 
of a child ! Osservate che si pone V articolo 
a o an dopo la preposizione of come se si 
dicesse che diavolo d’ un ragazzo! 

Osservate che si mette Y articolo indefinito 
innanzi few , (l) e gre a t many, benché essi pre- 
cedano un uome in plurale. Es. Io ho alcuni 
libri inglesi. 1 have a few english boohs . 
Egli ha molti amici , he has a great many 
friends ) si può dire benanche he has manv a 
friend . 

Quando si è messo l’ articolo a, o an innanzi 
il primo nome , non è necessario di ripeterlo 
innanzi agli altri, es. un uomo , una dolina e 
un ragazzo, a man, woman , and child . 

St/ch , tale, half mezzo, vogliono esser se- 
guiti dalT articolo indefinito e non preceduti 
come in italiano Es. io non gli dissi una tal 
«cesa, I never told him such a thing , presta- 
temi una mezza ghinea , lend me half a gui i 
nea. Gli avverbj so, as così, f 00 , troppo, quan- 


(l) Few è preceduto dall’ articolo indefinito quan- 
do significa alcuni j nia quando per esso s’intende 
significare uu piccol numero in opposizione ad un 
grande, 'non prende quest' Articolo es. Non y’ erano 
che pochi nomini: there were hut few men , , 


1 
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do sono seguiti da un sostantivo in si nRoInre 
eoi suo adiettivo ancorché m italiano noti vi 
sia articolo alcuno, vogliono sempre l'articolo 
indefinito che si pone tra l’.adieliivo e il so- 
stantivo. Es. non vi in mai un uomo co A s pieii- 
te-v therr was never so learned a man Ella è 
cosi bella donna, come sua sorella, site is as 
handsume .a womun as h"r sister* lì un' in- 
trapresa per voi troppo grande, lt is too gteut 
un Enterprise Jor yo u. 

TEMA II. 

y fi** arte di governare ( è al di sopra) della 
art governing is above 

capacita d 1 uno ( spirito ordinario) . 
attninment ordinary gcn'ius. 

Un ( uomo prudente deve saper serbare ) un 
piudeiit man must know how to keep 

segreto. 

secret. 

Uà speranza è il sogno d’un uomo svegliato. 
hop« is dream man awake. 

Una menzogna è indegna d'un onest'uomo. 
» lye is unworthy honest man 

La censura è una tassa che ciascuno ' paga 
ci-nsure is * tax that every body pays 
«] pubblico. 

f . public. . ; ' ■ . . .1 

Questa trina costa due ghinee l 1 auna. 

this tace costs two guiueas eli. 

Il vino si vende venti soldi la bottiglia» 
win* sells tweotj pence botile. 


> \ 
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Egli è medico e suo fratello è mercante. 

he is Phi.sician and bis brother fs merchant* 
Siete voi Irlandese o Inglese? 
are yeti Insinuati or englishman? • „ 

* Io uscirò fra uua* mezz' ora. 

1 shall go out in half hour. 

Uno (scherzo amaro) è il veleno dell’ami- 
•• bitter • jest is poison friend- 

cizia. 

ship. 

1J nuovo mondo fu scoverto da Colombo 
new world was discovered by Columbus 
genovese. 

genoese. 

Potete voi negarmi uù cosi piccolo favore? 

Can you deey me so small kindness? 
Vostro padre è un uomo troppo buono} ( io 

your father ìs inan . too good I 

non ho mai veduto) un padre così tenero e 
have never . seen father loving 

generoso, 
generous. 

Qual oggetto disprezzabile ( è un uomo 

contemptible sight k drunken 

ubriaco ) ! 
man is! 

Un marito ed una moglie debbon sopportar 
husband and wife ought to bear 

pazientemente ( le pene domestiche. )‘ 

With patience - domestic vexations. 

. La leggerezza di questa colpa (non merita- 
smallness . this fault did not de- 

va ) una sì gran punizione, 
ter ve so great ^unishfnent. 
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Molte persone sacrificano il loro riposo alle 
gre.it many persons sacrifice their peace 
• formalità della civiltà, e del buon tono, 
formalities civility and good inanners. 

( Quando fu detto a Zenone ) .che lutti ì 
y when Z-non was told that all 

suoi beili erano perduti: ebbene, diss’e gli; la 
li i s property was lost well then, said he, 

fortuna ( vuol ^rendermi ) filosofo. 

fortune has a niiud to inake me phiiosopher. 

# ✓ 

LEZIONE III. ' 

* i » 

Dell'articolo opartìtivo. 

. ► ; - • • • , 

Gl' Inglesi si servono della parola some per 
esprimere una porzione, o una indeterminata 
quantità d' una cosa. Corrisponde essa in ita- 
liano a un poco di , o all'articolo del di cui 
si fa' uso con alcuni verbi, come dare, doman- 
dare, ed altri. 

. . « • . i miei figliuoli . 

Ch'eran con meco, e domandar del pane 
Dante inf- cani. 33. 

V . / - ESEMPIO. • 

r / ' • ■ * # . * ■ - 

■ # # 

^ * » - . 

Singolare 

Nom. some paper cartaio un poco di carta 
Gen. of some paper.. dì carta ec. 
pat. to some paper ' a Carta ec. 

Ab. from some paper carta ecr ' - 
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Plurale 

J 

Nom some papers 
Geo. of some papera 
Dat to s«»me papt*rs 
Acc. some p pers 
Ab. from some papers da carte . ec. 


Jt5 

* 

carte , o a f quante carte 
di carte ec. 
a ctfrfe ec. 
carte ec. 


Osservazioni . 



I dure seguenti esenipj basteranno a far co- 
noscere quando devesi esprimer some , e quan- 
do devesi sottmtendere. . . . 

1. L’ Italia produce del vino, dei fichi » dei, 
limoni, e degli aranci ec. Italy produces 

wine, figs, lemons , oranges . ec. 

2. Datemi del vino, portatemi dei limoni ec. 
give me some wine\ bring me some lemons ec . 

Nel primo esempio, vien soppresso .some 
:perchè non si parla della quantità, ma della 
natura della cosa; nel secondo esempio si espri- 
me perchè non « si tratta se non che d’unà li- 
. aitata porzione di queste produzioni , ed è 
come se si dicesse datemi un poco di vino , . 

portatemi alquanti dimani . . • l j 

-Some si sopprime per ordinario innanzi. Sa 
un nome quando se n 1 è fatto uso innanzi ad 
• un altro che lo precede; Es. Datemi del pane 
« del butirro, give me some bread and batter^ 
e non, some bread and some butteri 

Nelle interrogazioni, e nei casi dubbiosi e 
incerti, in special modo quando incontrasi). 
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se. ifs s* impiega piìl sovente any ' che some* 
Es. AvtMe v»>i deile mele ? fu ve y u uny 
app f es? »Se io trovo «lei libri inglesi li coni* 
prefò: if / meet witk uny engush books 1 ' 
wiU buy them . , 


TEMA IH. 


y / 


V 1 è del vino e dell' acqua sulla tavola. 
There is wine water upori tabi* 

Desiderate voi della birra o del sidro? . 
di» yoii chuse be<tr or cyder? 

.Datemi del pane e delja carne, 
give ine brea»! and * m'*at. 

Portale del sale, del pepe e della mostarda, 
bring salt p* pp^r mustard. 

Datemi delle mele, delle pere, degli aranci 
giv«‘ me apples pears . oranges 

e delle noci. 

and unts. 

Del pane e del vino mi bastano. 

bread and ‘ wine ar»* safficient for me. 

Io gli ho mandato delle ciriegie, ma egli 

I have sent hìm eherries but he 

preferisce dell’ uva spina. 

* * prefers ' goo8«-berrie$. 

Portate dei coltelli e delle forchette. 

bring knives and . forks, 

V' è del vino nella caotina ? . , 

is there wine in c llar? . 

V' è del pane in ? 
is there hit ad * ho me? 


J ^ * > **— 
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Avete inteso qualche notizia ? ; 

havv? you h ani news? 

Avete comprato dei libri inglesi ? 

Inve yòu b<-ught engl sii books? 

Vi seno dei momenti disgraziati nei quali i 
there are .« unh»puy moment* whereio 
piu virtuosi Sono i più ■ deboli. ■».- 
must virtuous are most freble. 

Si può avere della dignità senza orgoglio, 
we inay possess dignity without pricie 

dell* ;«ff bilit'a senza bassezza, e dell' eleganza 
atfahi.ity w thout meauness elegance 

senza affettazione. 

W itilo ut aifectition. 

» « 

LEZIONE IV. , ' 

1 * ' ‘ * * 

% • 

. JLURAtE DEI NOMI. 

'» « 

i , , . 

Il plurale dei sostantivi inglesi si forma ag- 
giungendo un' s al singolare. Es una città, 
a town , città tuwns , una casa, a house , case, 
ho use s* ? 

.. Eccezioni. 

.r. ' 1 

Quando il singolare termina in eh , sh, a, x 9 
il plurale si forma aggiungendo es. Es. pesca, 
peach* pesche peuch < j $ . desiderio wtsh deside- 
rj wtshes , testimonio witness , testiiuonj wit - 
nesses, volpe fi ,3\ volpi fioxes . 

I sostantivi teim nati in preceduto d’una 
o più cousouanti mutano l’y, in /es, nel piu- 


i8 \ 

Tale. Es. Signora, lady , signore, ladies , mo- 
sca yTj', mosche flies- Se 1*^, è precedutola 
una vocale segue la regola generale. Es. gior- 
no day , giorni duys, ragazzo £07*, ragazzi boys* 
1 sostantivi che terminano in f, o yè, ior- 
mano il loro plurale mutando f o fé, in ves* 
Es. vitello, Caif vitelli, calves , coltello, knife y 
^coltelli,, knives. - 

Bisogna eccettuarne i nomi terminati in ff 
oof ief, rf, come ni uff, roof grief dwarf ec. 
manicotto, tetto, dispiacere, nano, ec. i quali 
seguorio la regola generale, e fanno in plurale 
muffe, roof Si griefs, dwarfs , ec. 

Non vi sono che thief e staff ladro, basto- 
ne, i quali in plurale fanno thieves , e staves . 

* 

Nomi intieramente irregolari Al plurale. 

Singolare Plurale 

Brotber fratello, Brethren(i)0 brothers fratelli 


Cherub 

cherubino 

Cherubin 

(2J cherubini 

Child 

bambino 

Children 

bambini 

Die 

dado 

Bice 

dadi 

Foot 

piede 

* 

Feet 

piedi 

• Goose 

oca 

Gcese 

oche 

Louse 

pidocchio 

Lice 

pidocchi 

Man 

uomo 

Men 

uomini 


- ( 1 ) Brethren non s’ impiega se non che in cattedra 

e nello stile burlesco 

( 2 ) Vi sono alcune altre parole derivate dallVbrai* 
v co alle quali si aggiunge ira in plurale, come seraph, 
derapili in ec. V* 


) > 
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) - 

s. 

* 1 

m 

l 

ì 

* 

1 

Mouse 

sorcio 

N, 

Mice . 

.‘9 

sorci 

Ox 

bove (in vita) 

Oxen 

bovi 

Pea 

pisello 

Pease 

piselli 

Penny 

soldo 

Pence 

soldi 

Phaenomenon/enomeno 

Phaenomena(i) fenomeni 

Radius 

raggio 

Radi. ( 2 ) 

raggi 

Tooth 

dente 

Teeth 

demi 

Wornan 

donna 

Women 

donne 


Vi sono dei nomi che non hanno plurale 
come wheat , frumento, barley , orzo, spinagd, 
spinaci, learning , scienza. 

Altri all'opposto non hanno singolare, come 
ashesy cenerir alms , elemosina, bellows , sof- 
fietto, breeches, calzoni cresses, crescione, dregs , 
feccia, entraUs viscere, bowels, budella, goods i ì 
mercanzie, oats, avena, lungs , polmone, rìchesj 
ricchezza snuffers , smoccolatojo, scissars , forbi- 
ci, sheurs , torbicioni, tkank s, ringraziamenti, 
ìongs , molle per il fuoco, wages ; salario. 

Vi sono alcuni nomi, come sheep , montone, » 
deer, bestia salvaiica, means , mezzo, people\ 
popolo o gente, che si usano in singolare e 
in plurale senza nessun cambiamento. 


Ti) Tutte le parole derivate dal greco mutano la 
^ finale un in a.' 

(a) Tutti i nomi provenienti dal latinoj come ge- 
nius , mngus, ec. mutano u$ in i in plurale e fanno 
genti, magli ec. ' . 
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TEMA IV. 

La 1 uce è un’emanazione dei raggi del sol''. 

tight is cman.itiun ray sua. 

Un buon padre ama i suoi figli, 
good fath^r lovis bis child. 

Nessuno può (render ragione) di tutti i fe- 
nub.» ly can account fpr all phc- 

nonteni. 

nomcnon. , - 

I maghi erano i savj degli orientali. 

magus were w»se man ea.tern nat'ons. 

Le muse erano le dee delle scienze e delle 
muse werc goddess Science and 

arti. 

ai t. 

Quando Orfeo (suonava la) lira, le tigri, gli 
When Orphf-us w is play «ig on lyre tìg**r, 
orsi, i leoni Venivano ad accarezzarlo, ed a 

b -ars lion caute to fawn upon him to 

leccare i suoi piedi. 

Jick bis foot 

M oliere ha me*$o in ridicolo i medici , i 
/ has ridiculed physician 

marcirsi, e i devoti. 

- ìn irquis , devotee. 

Le donne sono fatte per esser le compagne 

woman a fi* iti ad e to be compitinoli 

e non le schiave del l'uomo, 
and not slave man. 

Gli uomini, in vece di nutrirsi di vegetabili 
man instcad of fecding vegetale 




v 


distruggono i bovi, i montoni, le oche, i cervi 

kiìl ux st a t*p goose ' deer 

e pelfino gli uccelli, e i pesci per nutrirsene, 

even bird fish to feed upo» them 

Vi erano nèlT {armata degli albani, tre fra>- 

therc were in Alban army thre** bro- 

telli che si chiamavano) i Curinzj, e nelParmara 

ther named . Curia»iu« in rotnan 

romana tre altri, fratelli che si chiamavano gli 

army there brothers also named 

Orazj. 

Horatius. : ‘ . 

L E Z 1,0 N E V. 


Bel genitivo possessivo (i). 

v ' v ; 

• . , x ' ' . ^ \ » V. ^ ^ *• ■ i • ^ \ . ; * » • i ' ‘ 1 * 

Allorché un sostantivo che indica un essere 
animato è in italiano in genitivo* si può ag- 

•' V v ^ ' ■ V, 

- - — - f. • ■ • • «.VjV.V . ? * . ' : < v 


M W I ■ 


• "•!' {3^- - 1 * •* J »" 1 ir , 

(«) Il genitivo è il solo de’ cinque' casi obbliqui 
lat ni che applicabile sia ai nomi della lingua ingle- 
se. Ma prima d» parlare d» Ha natura e d» 1 carattere 
di quésto genitivi», n«»n sarà fuori di proposito di di- 
re una parola di ciò che s' intende per ruso, deno- 
minazione grani m at>cale la t na che drfssi ai differenti 
cangiamenti di t rmi nazione a coi vanno soggetti i 
nomi di quella lingua, ed inventati per dimostrare i 
diversi rapporti che ogni nome ha con un veibo, e 
'quello che può avere con un altro noine. Il nome 
colla termina'/d ine sua primitiva chiamasi ^nominati» 
vo ossia caso retto ch’esprime il primo rapporto dei 
nome con un yerbo cioè quello di s abbietto o agtfiU 


» 


/ 
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giungervi un’ s preceduto da un'apostrofo , e 
melterlo innanzi al sostantivo da cui è retto, 
purché la lrase esprima il possesso o la pro^ 


dell’azione. es. Il Padre mandò . Segue I* accusativo 
che indica il rapporto deli’ obbietto ossia operato dell* 
azione, vale a dire la persona o cosa su cui cade l’ef* 
fetto immediato dell’azione eseguita dal 'sabbietto es. 
Il padre mandò il servo • Il Dativo e ablativo 
esprimono l’obbietto indiretto, ossieno le circostanze 
caratteristiche che possono* accompagnare l’azione, es» 
Il padre mandò il servo con una lettem al maestro. Il 
genitivo esprime il rapporto ehe può avere con un 
altro nome ossia la relazione tra due cose apparte- 
nent Y una all* altra, es. Il padre mandò il servo con 
una lettera al maestro del figlio. 

/ Ognuno vede adunque che impropriamente dai 
grammatici adopransi i termini latini caso e declina ~ 
zione nelle lingue moderne in cui, quantunque da- 
qoella provengano,! suminentovati rapporti indicati 
sono per turt' altro che per cangiamenti di termina- 
zione dei nomi. 

La lingua inglese poi, benché derivi dal Tedesco, 
ove, pome nel latino* i detti rapporti si distinguono 
con- dei casi propriamente detti, non ne ha ritenuto 
che il caso genitivo ossia possessivo che indica 1’ ap- 
partenenza di una cosa all’altra. 

La costruzione di questo caso inglese dopo quella 
dei verbi ausiliari, è riputata la prima traile difficolàt 
che gl* Italiani trovano in questa lingua, non avendo 
nulla in se eh*; l’avvicini alla costruzione italiana , 
anzi le è affatto contraria . Per ben comprenderne 
dunque la natura ed il giro bisogna che lo scolare 
faccia le seguenti, \ 

- # 

\ . 
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priela di qualche cosa Es. il palazzo del Re, 
thè king's palace , il giardino di Guglielmo , 
William* & garden , la vi tk d'uomo saggio \ a 
wise man’ s Life* 


OSSERVAZIONI. 

„ ‘ / * i 

. ' ' ' • V t ’■ . 

1. Che questo caso non s’ impiega se non quando 
si tratta di possesso*' e che perciò vi dev’essere un 
nome significativo del possessore, ed un altro della 
persona o cosa posseduta. 

2 . Che in inglese, al contrario dell’ italiano, il no- 
me del possessore si antepone a quello della cosa pos- 
seduta. . ► 

' 3. Che si sopprime Y articolo definito che in italia- 
no si trova innanzi- al nome delia persona o cosa 
posseduta. *, 

4. Che ^ sopprime il di italiano (preposizione in- 
dicante »l possesso ) che precede il nome del pos- 
sessore, ed in vece di esso si aggiunge un’ s al sud- 
detto- nome, separata dal medesimo mediante un 
apostrofe. 

5. Che quando alla preposizione di va unito 1’ ar- 
ticolo definito (vedi pag. 2 ,) o indefinito, questo si 
esprime e va col nome del possessore nei primo luo- 
go. Due esempj dilucideranno il tutto. 

I 2 3 - 4 “ ' , 

. II libro di Giovanni 

4 1 3 2 

John’ s hook 
12 34 5 

\ . * • ' 11 cavallo del Duca 
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4 5 1 3 2* 

The Duke’ s horse 
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Per non ingannarsi in queste inversioni, bi- 
sogna . priiniei amente tradurre in inglese la 
frase secondo la costruzione italiana, cioè thè 
paiace of thè king oc. si sopprime poscia Par- 
licelo thè che si trova innanzi il nome della 
cosa posseduta , e la preposizione of che pre- 
cede il nome seguente, il quale si mette il 
primo aggiungendovi un\s colPapostrol’o. 

/ . 

Esempio Inversione 

The paiace o/'the king. The King's palace. 

Tfir garden o/ William . W 'illiam's garden. 

The fife o/a wise man.- A wise mans life. 

Si osservi che non si . fa inai uso di questa 
inversione cogli adattivi usali come sostanti- 
vi: per es. la felicita del malvagio non è che 
passeggierà* bisogna dire: thè happiness of thè 
wickcd is hut transitori, e non mai»/Ae wick- 
ed’s h oppi ne ss ec. 

Si dice ancora talvolta a pai ace of thè 
king's, a garden of ? Vi! li ani 1 s ec- ma è come se 
si dicesse ori e of thè palaces of thè king . one 
of thè gardens of William , uno dei palazzi 
del Rè,' uno dei giardini di Guglielmo ec. * 

Quando s'incentrano varj genitivi di seguito, 
si aggiunge un s a ciascuno, e si f«» la costru- 
zione retrocedendo. Es. la casa del commesso 
di mio zio; my uncle's clercks house. 

Àlloi quando -però i genitivi sono legati in- 
sieme dalla congiunzione e, , ond* non si ag- 
giunge un’s che airnllimo senza cambiar Por- 
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dine in cui si^trovano ili italiano. Es. la prò* 
pricl'a di Francesco, di Pietro e di Giovanni* 
Francis , Peter , and John' s propeity . 

In egual modo, quando il nome del posses- 
sore c seguilo dal nome della sua professione, 
della sua qualità cc. F s si mette soltanto a 
quest' ultimo. Es. la bottega del Signor Parker 
il cartai o, dite M Parker thè stationers shup y 
e non M Parker s thè stationers* shop, per- 
chè il Siguor Parker, il carlaro, è riguardato 
qui come un solo sostantivo . Per la stessa 
ragione si dice la corte ^del re d v Inghilterra, 
l’editto dell 1 imperator di Germania. The king 
of England's court , thè e/nperor of Gerirla - 
ny's edict . - * . - 

Abbenchè io abbia dato per regola generale, 
che per far uso di queste inversioni con V s 
apostrofata, deve trattarsi d’un essere animato 
e di possesso, s'incontrano a questa regola al- 
cune eccezioni, e ira le altre qnando si tratta 
d’uno spazio cK tempo, o d’uria, certa distanza,, 
come si osserva nei due seguenti esempj. Mio 
fratello sarà di ritorno nello spazio d’un anno, 
my brother Vjill come back in a yeaf's time • 
IN o i eravamo lontani dal nemico solamente un 
giorno di marcia; we were unly a day $ march 
from thè enemy . ' 

Quando in italiano si fa uso delle parole a 
casa , in casa , o da per esprimere un’ azione 
che si è per fare, o che si è fatta in casa di 
ini terzo si esprime iu dnglcse così. , I v o rado 
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da mia sorella; io vengo da mio fratello; io* 
cenai jeri sera in casa di mio cugino ; I am 
going to wy siste.r\\ I come frani rny òro - 
th ers ; I suppcd last night ut my causiti s ec. 
li» questa sorta di frasi si sottintende house 
casa , ed- è come se si di cesse , Io vado alla 
casa di mia sorella; io vengo dalla casa di 
mio fiateilo ec. (l) 

Si dice ancora S . James' $, S . PuuL's , in 
vece di S James y s pai ace , tS*. Palli' s church , 
il palazzo di vS Giacomo, la chiesa di S. Pao- 
lo Es. Jeri si tenne un consiglio al palazzo 
di S. Gtaconio, yesterday a council w.as heid 
at S . James’ s (*-?) egli abita vicino la chiesa 
di S. Paolo, he lives hy S. Paul's. 

Si aggiunge talvolta un i alla fine d*un no- 
me invece d’ esprimere il nome dimostrativo 
che lo precede in italiano. Es. La vostra casa 
e più beila di quella del Signor Barclay; y<>ur 
house is finer than Mr . Da rclay’s aggiun- 

ta al nome Barclay sta per that of quella del* 

» 

P ’ 

1 1 ■ ■ ■ — .. 


(i) Si vede qui che gl* Inglesi esprimono questo 
da «"ori tre preposizioni diverse cioè per al quando 
significa essere o fare qualcosa presso di-, per to quan- 
do significa andare o mandare in casa di', e pc* e frani 
quando significa venire o uscire dalla casa di. 

(a) Si osa rvi die quando si aggiunge un’ s ai no- 
mi terminati in s. x, eh , sh si pronunziano come se 
v> fos^e un i avanti l’s aggiunta: S James's palace , 
thè Jvx’s tuiL pronunziate S, Jamesis , thtjoxis ea 
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Non si aggiunge 5 al plurale dei nomi quan- 
do essi terminano in .plurale in BiSta solo 
aggiungervi un apostcofe. hs. Le tende dei 
soldati thè soLdiers'tents . Quando il plurale 
non finisce in s, essa vi si aggiunge , *nia non 
è necessario di mettervi V apostrofe. Es. le 
scarpe dei ragazzi, thè chìldrens shoes. 

Non si fa -uso di s con apostrofe, ma si tra- 
spongono semplicemente le parole unendole 
con una lineetta, 1 * 

1. Quando il secondo nome, che trovasi in 
genitivo in italiano rndica la materia di cui è 
formata la cosa espressa dal i.mo nome. Es. 
lina casa di, mattoni , a brick-hotise j un oro- 
logio d’ oro, a gold-watch . 

2. Quando il secondo nome, che trovasi in 
genitivo, o in dativo in italiano, indica P uso 
o Timpiego della cosa espressa dal primo no- 
me. Es. un berretto da notte a night-cap\ la 
bottiglia dell’ olio thè oil-bottle ec. 

5 . Quando il secondo nome eh 1 è in geniti- 
vo, o in dativo in italiano, significa la specie 
della persona, o della cosa espressa dal primo 
nome. Es. Pesce di mare, sea-fish , la donna 
delle ostriche , thè oyster-woman - Osservisi 
* che il nome che in questa specie d'inversioni 
e situato il 1. in inglese, si mette sempre in 
singolare, ancorché trovisi in italiano in plu- 
rale. 

4. .Quando "il secondo nome significa una 
cosa di cui fa parte l'oggetto espresso dal prir 


i 


S 


m 


Digilized by Google 




e 


28 


/y 



i 


mo. Es. la fineslra della camera, thè chamher * 
windaw \ il camino della sala, thè parlotta 
chimney ec . (1) 


TEMA V. 


Il Paradiso perduto di Milton è un bel 

Paradise last Milton * is line 

peonia. 

^poem. 


(3) Questa sorta di espressioni si chiamano nomi 
comp >st i, tra i quali possono contarsi anche i nomi 
d‘ alberi, composti della parola tre e albero e <lc! no- ' 
me del frutto da quello prodotto, es. Melo apple-tree. 
Pero pear-iree . Nespolo, mediar* t-ree ec. come pure 
quelli eh* esprimono una cosa, insieme coll’ artefice, 
l’agente o il venditore della medesima, es. Calzolajo 
shoe-maher. Argentiera silver-srni tfi. Carbonajo coni • 
man , pesciaiuolo Jìsk-monger. Veuditor di legna wooil- 
monger ec. Oltre le g à menzionate composizioni, ve 
ne sono altresì di quelle le quali consistenti in un 
adiettivo o avverbio col participio di un verbo , 
esprimono un ubbietto insieme, con qualche sua qua» - 
lità; ma tali composizioni sono di una forza inimita-' 
bile in italiano, anzi ' volendo tradurle litteralmente 
riuscirebbero insipide e quasi inintelligibili es. 

Uno che ha il viso pieno, plump-faced , sfrontato , 
uno che ha la faccia di bronzo brazen-faced . Uno 
che ha bella carnagione, fair complexioned. Orgoglio- 
so, fiero, uomo di molta superbia, high- Spiriteli, osti- 
nato, caparbio, uno che vuol agire di sua testa, selfi 
wrfled. Vanaglorioso, tino che hà troppa buona opi- 
nione di se medesimo self-conc'èited . 
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La bellezza d* Elena cagionò la distruzione 
beauty Helen occasioned destructìon 
di Troja. . 1 

troy. 

La collera di Diana fu la causa della morte 

anger Diana was cause death 

d’Atteone. !. " - * ; , 

Acteon, 

L'errore d'un uomo è la lezione d'an altro» 
fault one man is lesson another man* 
Io pranzerò oggi da mio fratello. 

I s.’iatl dine to-day my brother, 

10 vengo da casa di mio padre. 

1 come - * > my father. 

Ella porta un cappello di paglia con im 
she Wcars . . hat straw with a 

nastro di seta. 

. rìbbom si!k. 

Egli è andato alla sua casa di campagna, 
he is gone bis house country. 

11 carattere delle favole di Esopo è la sem- 

Character fable AEsop is ( ~ sim- 

plice natura, 
pie nature. 

Qual è il miglior (dizionario inglese ? ) è 
Which is best |english dictionary?. v, it 

quello di Johnson. 

is Johnson. ' • ' , ' 

lo ho veduto il padre della moglie, del fra** 
I bave seen faiher >v»fe , brot- 

fello di Giovanni ^ ; 
her John, 
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Io vado alla chiesa di S. Paolo, e dipoi al 
I am going afterwards 1 

palazzo di S. Giacomo. 


la donna 
woman 


Vi piace il caffè col latte ? 

Do you like coffee milk? 

Chiamate 1* uomo dei conigli , 

Cali myn rabbit 

delle ostriche, 
oyster. 

Il potere dell' amore è grande. 

power love is great. 

L’amore di Plutone cagionò il ratto di Pro- 

love Plato causcd rape Pro- 

serpina. 

serpine. 

Eduardo sesto fu il successore . d’ Errico 
Edward thè sixth was successor Henry 

Ottavo. 


\ 


> 
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thè eighth. 

La Chimera c rappresentata colla testa 
chimera is represso ted with head 

d’ un lione , il corpo d' una capra, e la coda 

lion body goat tail 

d 1 un dragone. , 

dragon. 

I figli di Carlo , d 1 Edoardo * e di Samuele 
ch»Id Charles Edward Samuel 

vanno alla medesima scuola. 

go samc shool. 

Dopo la morte di Romolo vi fu un interre- 

After • rieath Romulas there was interre- 
gno d' un anno . Durante questo , 1 senatori 
laura year • During - this senator 
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(facevano alternativamente ) le funzioni di re. 

. alternati vely executed function king.(i) 


» (i) Prima di procedere all’adi ttivo, utile sarà di dire 
qualcosa della derivazion * d*-* Ile parole inglesi di cui 
nella prima edizione di questa grammatica non si è 
fatta menzione. Le parole! si dividono in Primitive 
ossieno originali , ed in derivative che provengono 
dalle primitive, ;La derivazione d« una parola dall’ 
altra si fa camb-ando la terminazione della primitiva, 
' ° aggiungendovi una terminazione nuova. 

Per maggior chiarezza dividiamo la derivazione 
delle parole nella maniera seguente 

1. In sostantivi derivati da altri sostantivi. 

2 . In sostantivi derivati da adiettivi. 

3. In sostantivi derivati da verbi. 

4. In adiettivi derivati da sostantivi. jjk 

5. In adiettivi derivati da altri adiettivi. ' N 

6. In adiettivi derivati -da verbi.. - **' 

g. In verbi derivati da sostantivi ed adiettivi. 

• 8. In avverbj derivati dà adiettivi. 

La derivazione di sostantivi da altri sostantivi si fa 
per mezzo delle sillabe finali er, iati, doni , hood , 
head, ship. ec. 


» Da Miti mulino viene Miller • mugnajo 


Garden giardino 
Island isola 
Ph ilosop hy fi 1 o s o fi a 
i Music musica 
* Physic : fisico 
K ing re 

Christian cristiano 
Mun uomo 

-*.JVidow vedova 


Gavdener giardiniere 
Islander • isolano 
* Philosopher filosofo 
Musicìan musico 
Physician fisico 
King dora regno 
Christendom cristianesimo 
Manhood virilità 
Widowhood vedovanza 
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L E ZI O N E VI. , 

, i 

Degli àdiettivi. 

Gii adiellivi inglesi non variano mai la loro 
desinenza, e si dice egualmente a handsome 


Da God 
Lord 
Dottor 


Dio 

signore 

dottore 


Godhead 
Lord $ hip 
Doctorship 


divinità 

. ' 

signoria 

dottorato 


La derivazione di sostantivi da àdiettivi si fa me- 
diante le sillabe finali ne ss, th. es. 


Da Grrat 
Craùpr 

True 


grande viene Greatness 
astuto Cruftiness 

caro Dearth 

vero Truffi 


grandezza 

astuzia 

carestia 

verità 


La derivazione di sostantivi da* verbi si fa me- 
diante le sillabe finali er, or, o ui\ ment y ìng. es. 


Da To speak parlare 
To se/l vendere 
7o correct correggere 
To conquer conquistare 
To povera governare 
To begin cominciare 
To hunt cacciare 


Speaker parlatore 

Stller venditore 

Corrector corrugatore 
Conqueror conquistatore 
Government governo 

Beginning principio 

Hunting caccia. 


Quanto alla derivazione di àdiettivi da sostantivi 
e da a tri aduttivi ( vedi. pag. 35. ) { 

La derivazioni* di àdiettivi da. verbi si fa aggiun- 
gendo la terminazione able alla voce del verbo es. 
Da To answer rispondere viene. ralle rispQn- 
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man, un bell’ uomo; a hawlsome woman, una 
bella donna $ hamfcòmi* m*n , be^li uomini* 
handsome women , belle donne, (i) 

Osservate che il dei , o delie che precedono 
gli ad iettivi in italiano , non si esprimono in 
inglese (2). 

Gli adiettivi si mettono ordinariamente in- 
nanzi il sostantivo* anche quando ve ne sono 


J 


«abile da To chance mutare, changcabfe mutabile, da 
To agree convenire, a gite ab le convenevole ec. 

La derivazione di verbi da sostantivi e da adiettivi 
,.si fa coU'aggiu£nere la sillaba finale en al priniiti- 
. vo: cs. da length . lunghezza viene ro lengthen allun- 
gare; da heart cuore viene to hearfen incoraggi re; da 
sweet dolce to s^eeten dolcificare; da xveak debole to 
weaken indebolire oc. *’V • - 

Gli Avverbj derivano dagli adiettivi mediante la 
sillaba finale ly. es. da wise saggio wisely saggia- 
mente; da base vile, basely vilmente «la careless ne- 
gligente, carelessìy negligentemente ec. Le suddette 
regole benché generali. 'hanno nondimeno molte ecce- 
zioni che $’ impareranno coU’eserciz io. 

(1) Othe r, altro, ha il plurale, quando non è se- 
guito da un sostantivo; così si dice thè property of 
other men , o thè property of othevs , la proprietà de- 
gli altri. , . * • _ . -, 

(aì Questa regola deve intendersi soltanto quando 
il senso c partitivo. Vedi pag, io come egli vi prò-» 
inatte dei grandi vantaggi he promises you great 
ad^aotages ma quando il dei o delle sono segni del 
genitivo bisogna esprimerli come le promesse dei 
grandi th$ ptomisQS of thè gre al, : *j 
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parecchi di seguito. Es. un ragazzo giudizio- 
so, a judicious boy\ uu’uorao sobrio, onesto e 
industrioso, a sotocr, hanest and industriali s 
man : si può ancora dire, a sober , hanest , 
industrious man , sopprimendo la congiunzio- 
ne and . 

Se però V adiettivo è seguito da qualche 
cosa che ne dipende, in tal caso si mette do- 
po il sostantivo Es. è un’ azione degna di 
ricompensa, it is an actèon worthy of recane 
punse. 

Lo stesso aceade quando Tadiettivo è enfa- 
tico, e quando ha qualche cosa di fortuito ed 
accidentale. Es L impero greco era florido 
sotto Alessandro il grande, The grecian em- 
pire Jlaurished under Alexander thè great\ le 
ricchezze non sempre rendono un uomo felice, 
riche s do nat always make a man happy. 

I poeti mettono l'adiettivo dopo il sostanti- 
vo tutte le volte che l 1 armonia del verso il 
richiede. The genuine cause of every de ed 
divine , la vera causa di tutte le azioni divine. 

Gli adieltivi di dimensione come lungo, lar- 
go , spesso, alto, protondo ec. long , wide , 
thick , high , deep ec si mettono dopo i nomi 
di misura. Es. un tappeto lungo sei jarde . e 
due largo, a carpel six yards long and twa 
wide , una muraglia due piedi grossa, o una 
muraglia della grossezza di due piedi, a wall 
two feet thick . Osservate che in inglese biso- 
gna sempre far uso del verbo, to be , essere, 

: 
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anche quando in italiano si esprimesse la di— 
mensione col mezzo del verbo avere . Es. 
quell’albero ha dieci piedi d’altezza*, that 
tree is ten feet high* parola per parola, quest’ 
albero è dieci piedi alto. Parigi ha dieci leghe 
di circuito. Paris is ten leugues in circumfe - 
rence . 

Osservate che gl' inglesi usano talvolta a- 
modo di pleonasmo one in singolare , e ones 
in plurale dopo un odjeltivo allorché' non « * 
seguito da un sostantivo. Es. datemi un libro ; 
eccone uno buono: gì ve me a hook } here is 
a good one . Gli uccelli fabbricano i nidi per 
i loro piccoli} thè birds build nets for their 
young ones • 

Quando si parla di tutto un genere , o di 
tutta una specie, si possono usare in inglese 
gli adiettivi come sostantivi} Es. gli avari non 
sono mai coutenti ; thè covetous are never 
satisfied. Ma quando si parla particolarmente 
d’ un uomo o di una donna, bisogna aggiunge- 
re all’ adietlivo un sostantivo. Es. voi avete a 

< . 

fare con un ingrato, you have to do wifh an 
ungrateful man . La perfida non trionferà nel- 
la sua infedeltà ; thè perfidious woman shall 
not triumph in Iter unfaithfuiness. 

La più gran p irle degli adibitivi inglesi si 
formano dai sostantivi, e prendono diverse de- 
sinenze. Bisogna, fra le altre osservare le se- 
guenti. 

La desinenza fui significa l'abbondanza ai,- 
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ciò che il vocabolo semplice annunzia } come 
bounty , generosità 5 bountijul , generoso, o 
pieno di generosità. 

La desinenza /ess esprime la privazione di 
ciò che il sostantivo significa , come bLanie 
biasimo, bhiffieless jrrepren$tbile , senza bia- 
simo. . 

Talvolta questa privazione, si esprime ag- 
giungendo la sillaba uri al principio di uu nom- 
ine adjettivo senza aggiunger niente alla fine} 
come eqrial , eguale, unequal ineguale, wo vthy 
, degno, unworthy indegno. 

La desinenza en aggiunta ad alcuni sostan- 
tivi che indicano la materia di cui una cosa 
è formala, li cangia in addottivi: come gold 
• oro, una tazza d 1 oro, a golden cup ec. 

La desinenza tsh aggiunta agli adieltivi, ne 
diminuisce il significato , come swett, dolce, 
sweetish> dolciguo, o dolciastro; colà freddo, 
coldish , fredduccio , o frescuccio . Aggiunta 
essa ai sostantivi ne fa adì citivi che significa- 
no rassomiglianza: Es. Child , fanciullo child- 
ish , fanciullesco j wolf lupo, wolvish lupesco, 
simile al lupo. 

La desinenza ìy dinota aneli* essa talvolta 
somigliànzà, come giunta gigante; giuntly gi- 
gantesco. 

Gl' inglesi fanno sovente uso d 1 un partici- 
pio presente per esprimere. I 1 uso della cosa 
indicata dal sostantivo, e questo participio 
tiene il luogo d' un adietlivo. Es. a drink - 
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ing già ss. un bicchiere da /bere \ a,dining 
fuorti) una sala da mangiare. 

Osservisi clie in inglese non si ripete lo 
stesso adiettivo innanzi varj sostantivi che si 
seguono. Es. a little man and wornan un pic- 
ciolo uomo , c una pìccola donna; a naughty 
boy^and gfrl y un cattivo ragazzo e una Cdlr 
tiva ragazza. 

TEMA VI. 


\ 


La famosa mina di Foiosi nel Perii ha. piu 
fainous mine Potosi > in Perù more 

, ’ .r 

di 25 o tese di profondila, 
than fatilo in. 

Un amico costante, sincero, e disinteressato 
friend ► Constant sincere disinterested 
è raro, 
is scarce. 

Un uomo dolce, gentile, ed affabile è slima- 

,'man niild - polite affable is esleein- 
to ( da liuti ) . 

ed by eve ry body. 

Le cattive compagnie corrompono i buoni 

company conupt good 

costumi. 

manners. 

L’ Inghilterra è uno stato ricco e flotti 

EngUnd , is state rich 

Sì vedono sovente il merito , c la virtù 
. We often see merit * virtue 

oppressi . 
oppress’d. 
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Gli Olandesi sono in generale gente inda—' 
Dulch are geueraliy people inda- 
strinsa, paziente, laboriosa, polita, sobria ed 
strious patient laborious n«at sober and 
economica. 

frugai. 

Gli uomini ( ondeggiano continuamente) tra 

mvn do notuing but fluctuate between 
false speranze, e vani timori, 
false hi>pes vain fear. 

Un ingrato è odiato ( da tutti ) . 

is hated by eveiy body. 

La morte non risparmia nè i ricchi, nè i 
death spaies neither ridi nor 

poveri, 
poor. 

Il difetto dei principi facili e indolenti è 
failing pri nce easy and iudolent' is 

(d’abbandonarsi), a favoriti artificiosi e corrotti, 
to give tbemselves upfavourite crafiy. and eoi rupt. - 

Le speranze che i piccoli fondano sulle pro- 
hope w li idi little raise upon pro»- 

messe dei grandi sono generalmente deluse, 
mise great are gen»*rally without effect. 

La lingua è un piccolo membro e dice delle 
tongue is little niember say 

grandi cose, 
great thing. 

> La gentilezza non consiste nelle ceremonie 
good breeding do.es not consìst in-- ceremonies 
affettate, ma nei modi facili, civili, e rispettosi, 
formai bnt in a b:h> v iour easy civ*l respectfuV. 

La mano della v>gi]anza annienta la miseria^ 
band diligente defeats ^yant 


Digitized by Google 


( ‘ 


. ■ . s 9 • 

la prosperità e il successo accompagnano 

prosperty r success attend 

1' uomo industrioso. 
maQ industr .ous. 

LEZIONE VII. 

• * 

V 

v « . . 

Dei comparativi e superlativi 

Quando un adiettivo d’una sola sillaba ter* 
mina con una o più consonatiti si forma il com* . 
piralivo aggiungendovi er, >e il superlativo 
aggiungendovi est. E s.blacky nero, blacker , 
più nero, thè blackest , il p»u nero (t). 

Allorché un adiettivo d’una sola sillaba ter- 
mina in e, non si aggiunge che un r, per il 
comparativo e st , per il superlativo. Es. whrte 9 
bianco, ch'iter , più bianco, thè whitest , il pili 
bianco. 

Se l’adiettivo finisce in y % . si muta V y, 

. v in ier, per il comparativo, e in iest per il su- 
pVrlativo, Es. Sly, astuto, Slier , più astuto , 
thè sliest , il più astuto. 

• . • * 1 

- 

/ • 

Se l'adjettivo finisce con u^a sola consonante , 

, preceduta da una sola vocslf*^^ raddoppia I ultima 
consonante dell’ adjottivo innanzi er, o^est. Es Big 
grosso, bigger più grosso, thè liggest , il più grosso. 

Se !’ ultima consonante è preceduta da più vocali 
non si raddoppia; es. great, grande, givate r , pii* 
grande, thè greatcst , il piu grande. *\ 
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Vi sono alcuni avverbj che $i possono pa- 
ragonare dello stesso modo; come ofteriy spes- 
so, of tener , piu spesso, thè oftenest , il p ù 
spesso, So o/i, presto, suonerà p*u presto, thè . 
soonsst il p‘ù presto. 

Gli adiethvi di» più di due sillabe, come pure 
quelli che finiscono in <//, aiti, ant^ate^ ble^ljy 
ed , erc, ent, est , fui , />, it/, mgs Ajs 

/ess ly, my, ny, ous , ry, some, sono più 

comunemente preceduti da more, al compara- 
tivo, e da mo.vf, al superlativo, seuza mutare 
la loro desinenza Es. ambii musy ambizioso, mo- 
re ambitious , più ambizioso, //ie mas/ afli- 
bitious , il p’ù ambizioso. 

L» stesso dicasi degli avverbj di più sillabe. 

• Vi sono in inglese dei nomi che sono sostan- t 
tivi come philasopher , politi duri ec . fìi osoCb, 
politico, che si possono paragonare aggiungen- 
do greater, invece di more . Es. Egli è più 
filosofo di suo fratello, he is a gre ater pili- 
* lòsopher than his broth r, parola per parola; 
egli è un più gran filosofo che suo fratello. 

.Comparativi, e superlativi irregolari. 


< i 

Positivo Comparativo 


Superlativo 

r 


Good buono 
Wcll bene. 
Bad cult ivo 

Ili mule . 


M- ! >»“ i 

wor * e 1 jsr* w ° r8t i 


il migliore 
il meglio ' 
il peggiore 
il peggio 




\ 




4 * 


Little { P iccol ° less J \ mÌhore ite least \ " 

| poco v f mrrto { */ «e//© 


Much i mo/to • v . 1 ^ . % 

M»ay \ molti m0re P ,u , the m0bt tl P ià (*>■ 


Osservazioni 


Il cAe , o gli articoli d/, de/, de//a ec. 
cb« seguono d' ordinario il comparativo si 
traducono in inglese than s e quando al di 
va unito l'articolo definito, than the Es. La 
virtù è più preziosa che le ricchezze, o delle 
ricchezze , Virtue is more precious than the 
riches • Elfa è meno bellà di sua sorella, she 
is^iess beautiful than her sister. Se vi è nel- 
la frase non « questa non si esprime in ingle- 
se. Es. Egli ha più d'amici che voi non cre- 
dete, he luis more frìends than you believe • 
Ella è più amabile che io non pensava, she 
is more amiable than T imagined . 

Il di che si trova talvolta dopo un compa- 
rativo, si traduce^ Es. Quest'albero è più al- 
to di due piedi ohe quello là, this tree is 
higher than that by two feet (2). 


- ————— 1,11 ■ — 

(i) Vi sono alcune parole in cui most si trova 
alla fine; come foremost il più avanzato; hindermost^ 
l’ultimo; uppermost , il più alto; nethermost , o under - 
most , il più basso ec. 

(a) Bisogna ben distinguere il di che iodica .il rap- 
porto traile due qualità comparate , da quello che 
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Gli articoli di, dei , della , ec. quando sono 
preceduti d ille parole piu, meno, e seguiti da 
un nome di numero bisogna tradurli in thun, 
Es. il vostro lavoro è più della meta fatto ; 
your work is more than half clone . Egli sark 
nu\ in meno di due ore, he wilt he fiere in 

less thun two hours. . 

Il di che segue il superlativo relativo si es- 
prime con of, eccetto il caso in cui ^sia segui- 
to da un nome di luogo, di società ep. nel 
quale si esprime con in • Es. egli è il poi gran- 
de dei suoi fra telli- he is thè tallest * his 
brothers, v%\\ è il p u ricco negoziante di Pa- 
rigi, he is thè richest merchant in Paris. 

r il superlativo assoluto si forma mettendo 
very innanzi gli adietlivi, e much o v>ry much 
davanti' i participj passati. Es. la Fràncie è 
un belliss ino paese o un paese mollo bello, 
France is a very fine country. Io vi sono be- 
ne obbligato, o molto obbligato della vostra 
p-oa 1 am much . o very much obliged to 
you for your trouble (i). 

" • ' - 

» « ■■ « i i ■ e— 

< » 4 

prende i nomi di peso, di misura, o di numero 
esprimenti di quanti gradi è superiore o inferiore la 
qa^ilità di una ^osa a quella di un'altra: *1 primo di 
ai dico in inglese thun , il secondo by, rome: sono p u 
al o di voi di tre pollici . 1 am taller thun you by 

three ine he s. ' . 

(t) Anc’ e gli avverbi exceedin^ly^ excessrrefy, 
extrcmely ed altri simili posti innanzi all adiettivo. 


* 

% 

* . », * 

i 


) 


% 

* 

\ « 

11 resto delle osservazioni sui 
alla lezione seguente. / ' 

TEMA VII. 


4 * 

comparativi 




I nemipi più pericolosi ( della vita ) sono 
( dangèrons enemy to life are 

l’intemperanza e l’ozio. 

iritemp<* *rance and sloth. ^ # - ' 

I Principi sono sovente più infelici che la 
prince are often unhappy 

maggior parte dei loro sudditi. 
great . part their subject. 

I/amor proprio è il più astuto di 
self-love is dexterous 

adulatori. 


tutti gli 
all 


flatterer. ^ f 

li termine della vita è corto , quello dell* 
terin life is short . that 

bellezza è ancora più corto. , 

^b**auty is stili . , 

(Non v’ è vizio) più universalmente odiato 
no vice . is uhiversaliy detested 

quanto la superbia. ‘ 

pridc 

t II Sole è più grande della terra. 

Sun . big earth. 


/ 

• i 

' - ' 

esprimono il superlativo assoluto in inglese e spesse 
volte hanno più di forza di very. es. caldissimo 3 
excessivelyhot: pericolosissimo extremely dangerous . 


/ 
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Colui eh* è difficile nell.! scelta prende 
he who is diffidili in his choice tukes 

sovente il peggiore. 

often 

La probità è la miglior politica.. 

honesty is policy. 

Non vi è nulla che la gente sopporti piti 
There is nothing that peopìe bear 
impazientemente, (nè che perdoni) meno, co- 
impatientiy forgive 

me il disprezzo, 
contempi. 

Gli uomini ricompensano più sovente le ap- 
men reward oflrn ap- 

parenze del nieritù che il merito stesso, 
pea rance merit itself. 

L'oggetto più grande deiruniverso, dice us 
object great universe says 

certo filosofo , è l'uomo giusto che lotta contro 
certain philofcopher is man good struggling against 
Tavversiià. 

ad versity. 

Nestore era il piu vecchio e il più saggio di 
Nestor was * old wise 

tutti i greci i quali erano all'assedio di Troja. 
all grr' k who were at thè siege of Troy. 
( Si dice anche oggi giorno ) d’un uomo 
Even at this pres nt ti me it^is said man 

di' è molto vecchio e molto savio, è un Ne- 
■v» ho ts s he is 

store . 

Il Campidoglio era l'edifizio il più celebre 

<• k « • /« * il 


Capito! 
di Berna. , 
Rome 


wa 8 * edifica 


celehratcd 
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Un piccolo Re della Grecia ( non polena 

petty king greeee . con hi 11 ot 

soffrire che il He di Persia fosse chiamato ) 
l»ear to hear thè king of Persia • calieri 

il gran re. Perchè (sarebbe egli) piu grande 
great king Why should he be 
di me, diceva, sVgli non è migliore di me ? 
I, said he, if he is not 
Cleopatra aveva alle sue orecchie due perle 
Cleopatra had on her ear two pearl 
le piu belle che si fosscr mai vedute*, ciascuni 
fine that ever had been setti each 
era slimata piu d’un millione. 
was valued million. 


1 ' % t % * * 

LEZIONE Vili. , „ . 

* r ’ ' 

C ON TI RU AZIONE DELLE OSSERVAZIONI 
SOI COMPARATIVI. 


Si fa uso talvolta deli* articolo thè con i 
comparativi , cornc nelle frasi seguenti , e si- 
mili, — - Più noi studiamo, più impariamo , 
thè more we study , thè more we le arri v mè- 
glio lo conosco, più T ammiro , thè hetter I 
Itnow him , thè more I adrnire him. Più si è 
ricco* più si è avaro, thè richer men are , thè 
more covetous they are . Tanto più, .*0 much 
thè more . Tanto meno, so' much thè lesi . 
'Tanto meglio, so much thè bettet\ tanto peg- 
gio, so much thè worsq. 
t Poco di , assai di , * molto o molti , piu di, 


meno di, quanto , t toppo , o troppi allorché si 
trovano innanzi a sostantivi si' esprimono in 
inglese con little o few, enough , mudi o ma - 
7?j, mo^e, les s, /tow mudi, how many , /<>o 
mudi, o too muriy senza esprimere la parti- 
cella rfi. Bisogna soltanto osservare che little 
e niuch servono nel spigolare, /eiv e muriy 
nel plurale. Es abbiate un poco rii pazienza» 
voi avrete il vostro libro fra pochi giorni } 
have a little patienCe , you shall have your 
hook in a few days . Egli non ha avuto assai 
di successo^ he has not had success enough . 
£gli non ha molto danaro, he has not much 
money, but he has muny Jriends» ( 1 ) 


• (1) Assai quando significa molto si traduce per 
much o inany — *. much essendo avverbio di quantità, 
non esprime che il singolare ed in vece di esso può 
impiegarsi a great deal of che propriain» nte significa 
lina gran quantità di. Es ho molto zucchero I have 
much sugar, ossia a great deal 0/ sugar. Many è un 
avverbio di numero e perciò si usa in plurale sola* 
mente Es. Molte battaglie ordinate si sono date in 
qm sta guerra, iiiany pitche.d hatt les have been fought 
in this wat ili V*ce di many si dice ancora a great 
many. Osservate però che nelle frasi negative o in- 
terrogai ve s’ impiegano soltanto much e many ma 
nelle frasi affermative a great deal, e a great many 
sono da preferirsi. Es. avete yoi molti libii? have you 
many hooks ? egli , non ha molto coraggio ; he has 
nof much courage. Voi avete molti libri yòu have a 
gredt many hooks. Egli ha molto coraggio he has a 
great deal of courage , Si è detto che la preposizione 

-i. > 
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l>in di effetti, e meno di parole, more déeds 
and less words. Quanto te/npo ? h<>w much 
tirne ? quante persone? h)W many perso ns ? 
Troppo di spirito, tuo much wit , troppi di** 
spi aceri, tuo many sorrows- (l) 

Se il di elle «• gue poco-, assai , molto ec* 
s J incontra ' innanzi ad un pronome, bisogna 
tradurlo per of . Es. Datemi un poco di quel 
manzo, e poche di quelle rape* give me a 
Little of thiit beef and a few of those turnips . 

I comparativi di uguaglianza elle in italia- 
no si formano, con così, tanto , quanto , co- 
me ec. si formano in inglese con le parole as, 
much-, as many , quando la frase è affermati- 
va. Es: egli è tanto diligente quanto suo fra- 
tello, he is as diligent as his brother : Egli 


italiana di si omette dopo pii avverbj little , few 9 
muchi many 9 enough , more , less , ec. ma ciò deve 
intendersi solo quando sono seguiti da un nome, poi- 
ché quando in vece di questo vi è un pronome per- 
sonale, o un pronome dimostrativo col suo nome, co- 
me pure quando il nome è preceduto dall’Articolo 
definito la pn fata preposizione di si esprime per of 
es. Datemi alcune di queste pesche giva me a J'ew of 
these peuches* Molti di essi partono dimani, many of 
them set out to -morrow. Ne ha già venduto molto he 
has alrcady sold a great 'deal of it. ec. 

(c) Troppo innanzi un adicttivo o un avverbio si 
traduce semplicemente too. Es. egli è troppo avido 
di gloria . he is too greedy of gl^ry. Voi parlate 
troppo liberamente, you speak too freely * * s 

i r ‘ 
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si comporta cosi onestamente come voi , he 
behaves as hunestly as you Noi siamo tanto 
affluii quanto egli , we are as much grieved 
as he. Voi, avete spirito quauto vostro cugi- 
no you have as much spiri t as your cousi n. 
Cesare riportò tante vittorie quante Alessan- 
dro Caesar gairied as many battles as Ale- 
xander. 

Nelle frasi negative le parole sì, così , tan- 
to, altrettanto, si traducono piu comunemen- 
te per so, so mudi , so many, e il quanto o 
il come si esprimono con as. Es 11 vostro 
libro .non è così buono quanto il mio, youf 
hook is not so good as mine • Egli ha impa- 
rato l’inglese, ma non lo parla così corrente* 
niente come voi ; he has learnt english ; but 
he does nòt speak it so fluently as you. 
Quest'opera non è tanto stimata quanto la vo- 
stra. this work is not so much esteemed as 
yours . .Non v 1 è tanto piacere alla campagna 
come in città, there is not so much pleasure 
in thè country as in thè town . Egli non ha 
tanti libri quanti voi 5 he has not so many 
• books as y<>u . 

Il pronome lo che s’ incontra talvolta in- 
nanzi il verbo che segue i comparativi di 
eguaglianza non si esprime in inglrse. Egli non 
è sì ricco come voi lo credete , he is not so 
ri eh as you tliink 

Allorché sì, così, tanto non sono seguili da 
che si esprimono con so , so much } so rnany % ;ai>- 


T- 


I 


/ 


«he nelle frasi affermative . Es è una cosa 
straordinaria che un nomo così pacifico, sia 
così felice nella guerra, it is very strange 
that so peaceabie a man shoutd be' so happy 
in war. Un uomo che ha tanta probità e lauti 
amici, non avrà mai bisogno di cosa alcuna, 
a nian who has so much integri/y , and so 
many friends wili never want any thing. 

Quando sì o cosi significa talmente, si tra- 
duce per so , ancorché sia seguito da* e/ie, il 
quaLe in questo caso si esprime con that . Es.' 
egli è così ignoratile che tutli si bella no di 
lui, he is so ignoratitythat every body taughs 
at h’m- 

Dai precedenti esempj si vede «he le paro- 
le as so , 'si mettono innanzi gli adiettivi, e 
gli avverbj; as much , so much innanzi i par- 
ticipj passati, e i sostantivi singolari, e a s ma- 
ny, so many innanzi i sostantivi plurali* 

Osservisi che le particelle si , così y tanto , 
si ripetono talvolta in italiano innanzi a varj 
nomi che si seguonp, ma non è necessario di 
ripetere in inglese le p troie as , as muchi as 
many , so, so muchi so many \ Es. Pompeo non 
èra un generale così coraggioso , e così abi- 
le come Cesare ; Pompey was not so brave , 
and skiiful a generai as Caesar . (2) 


V (2) Gli avverbi cosi, tanto , sono qualche volta sotr 
-tintesi in italiano; ma non perciò si cambia la co~ 
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TEMA, Vili. 

Più che Alessandro conquistava, più voleva 

Alexander conq.iered Wished 

conquistare, 

to oonquer. 

Più che un paese è popolato, più è ricco. 

country is initanit'd it is opulerit. . 

Vi è tanto spinto a soffrire i ditelli degli 

Th re is serise in hearing: imperfection 

altri quanto iti scorgere le loro buone qualità. 

oth :r iti discovering their good quality. 

Non si da niente cosi liberamente e cosi 

People give nothing frecly 

facilmente quauto i consigli. 

readity co unse I. 

V’ è più di gloria a perdonare, che a Ven- 

There is giory in forgiving *n re- 

dicarsi . 

venging. 

Gii uomini ( non sono giammai ) cosi felici, 

inau are never happy 

nè così infelici com’essi lo credono, 

nor unhappy th ey think. 


' struzione in inglese Es. tl vostro giardino è bello 

( così o tanto baHo ) come o quanto quello di mio 
zio, your garden is as /ine as my anele' s. — come e 
quanto s’impiegano alle volte dopo il comparativo nel 
senso di che y e allora si traducono than £s. Non v’ha 
regola che p r ù istruisca quanto o come i buoni esem* 
pj. No rule i$ more inst ruotile than good ex ampie s 
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Niente è còsi contagioso, come l'esempio. 
Nothing is contagious ; example. 

. Una prudenza troppo circospetta è* nemica 
prudence circumspect is an enemy 

delle grandi azioni, 
to great atchievomr'nt. 

Le persone istruite dicono molte cose in 
leam«'d peop e say thing in 

poche parole; gP ignoranti parlano mollo e 
word ignòran t taìk much 

( non dicono nulla. ) 
sar notai ng. 

La finezza della burla (consiste in dare ad 
rofinomfnt rail?«ry consists in giving 
essa ) un giro così artificioso che ( tutti ) si 
turn./ artfut < very body 

accorgano sopra chi cade, e ( quello eh' è bur- 
nì y discover ut whotn it is levelted thè person ralJi- 
lato noti se ne avveda ) . 
ed may not pArceive it. 

( Sovente accade ) che «n uomo che ha 
It frcquently happens that ■ man who has 
molto spirito, e poca esperienza , non è così 
scuse experienoe is n«*t 

ben ricevuto, come uu uomo che ha meno di 
receivnd. - A . 

* mÈL « 

spirito, ma che ha V uso del mondo. 

but usage • World. 

La natura dell 1 . uomo è si maligna, le sinuo* 
nature man ìs . mischuvous fold- 

sit'a del suo cuore sono così impenetrabili, che 
ing v bis heart are impcnetrable 

la confidenza ( m quello che ci ha una volta 
confidence in a person who has once 


t - 


Nf/i* 

Tea 
Fleven 
T welve 
Tfcirteen 
Fourleen 
Fifieen 
Sixteen 
Seventeen 
Fi^hteen 
\ N* net ceri 
Twenty 
Thirly 


nove 
dieci 
undici ' 
dod ici 
tredici 
^quattordici 
quindici 
sedici 
diciassette 
diciotto 
diciannove 
venti 
trenta 


Fourty 
Fifty 
S/xty 
Severi ty 
E/ghty : 

Hinety 
A hundrcd 
Two fi urui red dugento • 
A thousand mille (i) 
Two thousand due mila 
A million un milione 
Two millions due milioni 
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quaranta 
cinquanta 
sessanta 
Settanta 
ottanta 
novanta 
cento 


Osservate che ih inglese si può dire twenty - 
onetwentjr-toro etc. Thtrty«one, thirty-two etc. 
ventuno, ventidue, trentuno, trentadue, oppa- 
re oae-and-twenty , two-und-tu enty, one-and~ 
thirty, two-and-thirty et c.. (a) Bisogna cccet- 

(1) I numeri hundred , thousand prendo no un’s in 
plurale quando s’ impiegano come sostantivi colletti- 
vi Es So many hundreds of me n tante centinaia 
d uomini. So many thousands of women tante mi- 
gl.aja di donne: hundred e thousand in singolare so- 
no. preceduti da i articolo definito a ma nel conto 
dell'era cristiana thousand va preceduto dali’adietti va* 
numerico one. Es. mille otto c/*Dto diciannove onc 
thousand eight hundred and nineteen. 

(2) Quest'alt ima maniera di contare puA adoperarsi 
fino a cinquanta; ma da questo numero in su biso- 
gna esci usi v unente servirsi della prima, e dire Fif- 
ty- one* fifty two. sìxty-thre.e . eightyfour ec — l> 0 - 
diei si traduci* anche per a dozen , venti per a Si ore 
quaranta per rivo score ; sessanta per thvee-scòre ot- 
tanta per four-score cento venti per stx- s cove. 


e 
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ttiareda quésta regola ìa data delibatine, nella 
quale non è mai usabile Ja trasposizione di sopra 
accennata* Es. Giovanni Napier nativo di Sco- 
zia inventò i logaritmi nel 1622. John Napier 
a native of Scottland , was thè inventar of 
lag-arithms in thè year one thausand six fian- 
dre d and twcnfy tuo. 

Osservisi che dopo cento . ciascliedun nume- 
ro aggiunto è preceduto di and. Es. a hnn - 
dred and one , cento uno, a hundred and two y 
cì mio due etc. 

♦ 

Once una volta, twice due volte, thrice(l') 
o three tìmes , tre volle. Fuiir times quattro • 
volte oc. aggiungendo sempre times al nume- 
ro cardinale. ' 


Numeri ordinativi. 


JFìrst 

primo 

t 

Sixtecnth 

decimo sesto 

Second 

secondò 

Seventeenth decimo settimo 

T h ird 

terzo 

EighteentH 

decimo ottavo 

JFourth 

quarto 

]Vineteenth 

decimo nono 

ft'ftk 

quinto 

Twentieth 

ventesimo 

Sixth 

sesto 

7'ii'cntyjìrst yigrsimo primo 

Stventh 

settimo . 

j flirt ieth 

trentes mo 

Eighih 

ottavo • , 

Fourtieih 

quarantesimo 

Eftnth 

nono 

Fiftieth 

cinquantesimo 

Tenth 

decimo 

Sìxtiéth 

sessantesimo 

E l ere n ih 

t,in decimo 

Srvenfieth 

settantesimo 

Twelfth 

duodecimo 

Ei^htieth 

ottantesimo 



(1) Thrice è poco- imitato. 
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Thirteentfi. decimo terzo 2 Vinetieth, .novantesimo- 
Fouijeenth decimo quarto Hundreth centesimo ‘ 
Ftftetnth decimo quinto Thousundth millesimo 

La se ultimo (i) 

First , primamente, secondici, secondariaraen- » 
te, o in secoudo luogo, Thirdly , in terzo luo- 
go, Fourtly in quarto luogo ec. aggiungendo ' 
ly , al numero ordinativo. 

Osservisi che i numeri ordinativi prendono 
sempiè Partipolo come hook thè first , libro ' 
primo, Chupter thè second , capitolo * secon-’ 
do ec. * 

Dopo i nomi dei sovrani, e dèi papi* si fa’ 
uso sempre dei numeri ordinativi, invece der 
Cardinali, come George thè third\ Giorgio ter-" 
zo, Lewis thè fourteenth , Luigi decimo quarto. 

Parlando dei giorni del mese, si fa uso egual- 
mente dei uumeri ordinativi, come he died thè 
fourth , o on thè fuurth of november, o novem- 
ber thè fourth , egli » è morto il 4* di no- 
vembre. ‘ 

— — >— * ■ ■■ ■ - -- — - ■ * - — 

( 1 ) Principiando da fourth quarto, tutti innumeri' 
ordinativi derivano da» cardinali mediante la conso-' 
nante doppia finale ih. Inoltre bisogna osservarvi i 
seguenti cangiamenti ortografici: il v di five e twdve 
si cangiano in/: il t finale di rig/»t, come pure Ve 
di nine y si. sopprimono $ finalmente "V y finale di 
tfventy, thirly , forty fi fty, sixty ec. si cangia in ie 
1 Jumjri ordinativi possono scriversi anche colle ci- 
fre numeriche in questa guisa, 1 st. ad. 3 d, ^th. bth %: 
aoth. ai si. aad % afyh. ec. 
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Quando il primo , la prima, l'ultimo, l’ulti- 
ma , o i loro p) 11 rat Ì4 sono relativi ad una frase 
precedente, si fa uso di thè former , per il pri- 
mo, la prima , I primi , /e prime , e di Me /<i/- 
^er, pei t ultimo, l’ultima, gli ultimi , /e 1*/- 
tune . Es Le virtù che i P» rsiam avevano cu- 
ra d’ ispirare, erano 1.» verità e la bontà , la 
sobr'età, e l'obbedienza: le due prime ci fauno 
assomigliare agli Dei, le due ultime sono ne- 
cessarie per la conservazione dell’or ime. The 
virtues wkich thè Persiani care fui iy inspire d, 
were truth , ami gnodne&s , sa bri e ty, and ohe- 
d/ence : thè 'two fnrmer /p>jke us resemble thè 
gods, thè two iati r are necessary for thè pre - 

servation of arder. 

9 * « ' 


Numeri distributivi. 


- The half, la metà, thè third o thè third 
party il terzo; thè fourth part e così degli al- 
tri, aggiungendo part, al numero ordinativo. 

Per esprimere in inglese tutti due , ambe - 
due, o tutti e due, si dice both. Es. Io gli ho 
veduti tutti e due, I saw them both , per di- 
re tutti e tre, tutti quattro, ec. si dice all 
three , all four. ec. 

Due a due si traduce, two by two o two 
and two . 

- j . * ». 

' . Numeri moltiplicativi. 

v * 

Doublé , doppio, treble ) triplo , fourfold 




V 


I 


X 


X 
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quadruplo ec. aggiungendo folci , al numero 
cardinale. \ 

‘ TEMA IX. 

Luigi quattordici era di protettore delle belle 
Lewis was .. * protector learn- 

lettere. 

t ■ •• • s „ 

* . . 

'L' Ospitalità è uno dei primi doveri dell' 

hospitality is * daty 

uomo. 

». V r i v * V 

man 

La Senna e più lungo che il Tamigi,, ina 

S .ine * long v Thairus but 

Tultimo è prù largo e più rapido che il primo. 

\ • jE . * 1' 

wioe , rapid 

Quando Maometto prese Costantinopoli 

When Mahom.'t took / Constantinople 

nel 1453 tutti i greci i quali coltivavano le 

all greek who eultivated' 
arti si ( rifugiarono ) in Italia. : * 
art took refuge Italy. 

Sofocle, ed Euripide due famosi ( poeti tra- 
Sophocles Euripides' faiuous tragedians, 
gici ) furono ambedue ateniesi, 
were Athenian. 

' I giuochi che Tito dette una volta al po- 
gam?s that Titus gav » 4 pco- 

polo romano ^ gli costarono) 80 milioni, 
pie roiiian oost hi tri ' million. . 

Giorgio terzo fu coronato alT abb izia di 
- George was crowned at abbey 

Westminsler il 2 2 Settembre nel 1761. 
’YYcstininster . settember 
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1, pianeti girano intorno al sole. Saturno 
Planet revolve round thè sun. Satura 
fa la sua rivoluzione in 5 o anni, Giove iu 12, 
roakes its revolution in years: Jupiter 
Alarle iu due anni, la terra iu un anno o 5 65 

inars * earth or 

giorni e 6 ore, Venere iu 225 giorni, e Mer** 

day' hour Yenus * day Mer« 

curio in tre mesi, 
cury month. 

La luna la quale è il satellite della terra 
mono which is a satellite tu thè earth' 
gira ( intorno di essa ) in 27 giorni 7 ore e 43 
revolves round it in day hour 

minuti; ma essa non raggiunge il sole che in 29 
minute but does not overtake sun in iess than 
giorni, 12 ore e 44 niinuti. 

li tempio di Giano fu chiuso durante tutto 
tempie was, sh-ut during • thè 

il regno di INuma Pompilio; ma da quel 
whole reign but froiu that 

tempo sino al regno di Cesare Augusto, esso 
time down ‘ Caesar Augu&tus it 

non fu chiuso che due volle , una volta dopo 
was shut but ' after 

la prima guerra punica, e la secouda volta - 
war punic time 

dopo la battaglia d'Azio, ove Augusto disfece 
6attle where Augustus vanquished 

Antonio. 

Antony. 

Erodoto* ci racconta degli antichi persiani . 

Herodo’tus * tclls us ancient persiana 

clie dall'età di cinque aoni (fino a) veuti , 
that frorn age ycar tu 


«ssi non Istruivano i loro figli che in tre cose, 

they instructed their child only in thing 

a maneggiare un cavallo, a far uso dell’arco, 
to manage horse to make use • bow 

e a dire la verità, 

and to spcak truth. 

Cesare in meno di dieci anni che comandò 

Caesar in , year when he commanded 

nelle Gallié prese piu di ottocento città, sog- 

Gaul took city . sub- 

giogò trecento nazioni , combattè in diverse 

dued nation fought at several 

volte in battaglia ordinata contro tre millioni 

in pitched against 

di nemici^ ne tagliò a pezzi un millione, e 
enemy he cut in pieces 
( ne fece un millione ) prigionieri, 
took another million pris'oncr. 


LEZIONE X. 


Dei pronomi personali 

r • • >>. - . / ■ 

Prima Persona. 

* ' • a, v , ► f 

i 

Singolare . Plurale. 

Nom. Io, /. _ * noi, IVe . 

Gen. di me. of me . di noi, opus, 

I)at. a me, mi,me. ra^,me. a noi, ci, ce, ne. to us, ut, 
Acc, mi, me. me, noi, ci, ce. to us % us. 

Ahi. da me* prom me. da noi. prom us. 


Go 


Seconda Persona, 


Singolare * Plurale . 

Noi». Tu, £Aou. voi. yon, 

Gen. di te, of thè e. di voi. of you. 

Dat. a te, ti, te. lo thj^thee. a voi, vi, ve. lo you^you^ye. 
Acc ti, te, lAre. ' voi, vi, ve. you. 

Abl. da te, fmnt ihee . da voi. from you . 

* 4 

Tersa Persona mascolina, 

A 

, * 

Singolare .' Plurale • * 

Nom. Egli.ei, esso. Ae eglino, essi. they. 

Gen. d» lui, di esso. of hrm 'di loro, o/* ihem. 

Dat. a lui, gli, to ’him,him. a loro, loro, to them ì them. 
Acc. lui, lo, film. ■ li, «loro, ihcm 

Abl.da luì, da ess o^from him . da loro, frvm them . 

Terza Persona femminina. 

.* f 

Singolare . •; Plurale » 

Nom. Ella, essa. sAe. come quello del Pronome 
G n d» lei, di essa ofher. mascolino he. 

Dat. a lei, le. to her y her. 

Acc a lei. her. . . 

Abl. Da lei, da essa, from her . 

^ 1 * # 

. Terza Persona neutra. 

$ *•* 

, • * 

Singolare. ^ P' arale» 

Nom. Egt’ # sso, et la, essa. il. come quello del Pronome 
Gen di lui, di le», di esso, di mascolino he. t 
essa, of it. 


Dat. a ini, a lei, gli, le. lo itjt . ", 
Acc; lo, la, lai, lei. iti 
Àbl. da lui, da esso, da lei, da 
essa, from it ♦ (i). 


. \ 

(i) Non avendo la lingua inglese desinenze parti- 
colari per distinguere il genere maschile dal femrni - 
nile d*;’ sostantivi , questi non si conoscono ch<* dal 
significato medes ; nr>o dei nomi,' essendo maseoi ni i 
nomi d’animati di sesso maschile ; femminini i nomi 
d’ animali di sesso femminile , e quei nomi significa- 
tivi di cose inanimate ed astratte pon hanno g« ne- 
re alcuno ; quindi potrebbesi con sicurezza stabilire 
che la classificazione de’ sostantivi per genere non 
entra nel sistema di questa lingua come in quello 
delle lingue derivate dal latino. Non recherà dnnqne 
più meraviglia che una delle più grandi d’fìfiooltà 
Che un Inglese trova nello studio e nella pratica 
della lingua italiana, sia quella di distinguere il ge- 
nere sessuale dei sostantivi, e di far concordare codi 
essi i loro rispettivi articoli e adiettivi nel medesimo 
genere mediante la medesima desinenza , dove nella 
lingua sua non v’iia altra distinzione se non che la 
differenza reale di sesso esistente nel significato del 
nome. La lingua italianq, egli è vero, non ha che 
duo generi il mascolino e il femminino y ina questi 
due attribuisconsi a degli obbietti inanimati che 
smentiscono 1’ applicazione dei termini mascolino e 
femminino, presi nella vera loro significazione : il 
villaggio, ii palazzo, il naso, l'occhio sono notai 
mascolini; la città, la casa, la testa, la bocca sono 
nomi femminini, perchè questa differenza di sesso ? 
perchè gli uni terminano in o gli altri in a : perchè 
quelli suno preceduti dall’articolo il questi daM’articor 
lo, /a, decisione arbitraria ma autorizzata dall* uso. 
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Si fa uso di questo pronome, quando si, par— 
la, delle cose inanimate, o degli animali di cui 
s'ignora il sesso, o di cui si la poco coulo. Es. 


il quale, in materia di lingue, la sana ragion* invanr» 
sforzerebbe»! di distruggere . La differenza di genere 
conviene ed è in certo modo necessaria al sistema desi- 
nenziale e concordanziale, che forma una delle prin- 
cipali bellezze delle lingue latina, italiana, france- 
se ec. nelle quali, per favorire e sostenere tal siste- 
ma, irnponesi un sesso a. delle cose che non ne han- 
no punto, e non ne possono avere. La lingua ingl. se 
non ha legge alcuna di concordanza nè per gli arti- 
coli nè perr gli adiettivi , e non conosce il sistema 
desinenziale nei sostantivi se non che per indicare 
il plurale. La sola terza persona singolare dei pro- 
nomi .personale e possessivo ha tre desinenze diverse, 
due per gli .animali di sesso maschile e femminile, 
e una per tutti gli esseri inanimati ed astratti, a cui 
si dà l* attribuzione d’ indicare il genere neutro per 
distinguerla dalle altre due . .11 genere neutro dei 
•opraccennati pronomi è preso da(la lingua tedesca, 
.ma l’attribuzione di questo genere a tutti gli esseri 
inanimati è un principio d’origine inglese ed è a mio 
parere il più ragionevole, e il pi.ù conforme all’ordine 
.naturale delle cose. — La lingua inglese ha molti nomi 
.sì dejla specie umana come di quella delle bestie, che 
convengono a due individui della medesima specie 
d'animali ma di s»*sso diverso: tali nomi possono dirsi 
essere di genere comune, come cugino cugina cousin , 
servo, serva servant, vicino vicina neighbour, lupo, lu- 
pa wolf y becco, capra gotzf, passero, passera sparroiv ec. 
Trattandosi poi di distinguere più particolarmente 
: il tesso dell’ individuo si fa uso di una delle seguen- 




T 
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ecco qui un buon libro, leggetelo; here is a 
good hook, read it. Ecco una farfalla, osser- 
vatela, there is a butterfiy , look at it . 

Si fa uso talvolta di it parlando d'un bam- 
bino. Es. Non svegliate il bambino , egli è 
profondamente addormentato ; Dorìt wake thè 
child , it is fast a sleep . 

Osservisi che quando si personificati le cose 
. o gli esseri irragiouevoli,. vale a dire, quando 
con una figura rettorica si attribuisce ad essi 
ciò che conviene alle persone , sì fa uso di 
he, o she , a seconda che si fanno del genere 
mascolino o del femminino . In questo caso, 
il Sole, è ordinariamente del genere mascoli- 
no ; la luna, la chiesa, e sovente i paesi e le 
virtù, sono del genere femminino. 

Bisogna osservare che parlando d’ un basti- 
- mento si fa uso sempre del pronome feminino 


ti parole che si mette innanzi al nome. Man uomo, 
woman donna, maid ragazza, male maschio, female 
femmina, he egli, she ella per la specie umana e 
per i quadrupedi ; cock gallo, hen gallina per i vo- 
latili; buck daino, doe damma per gli animali selva- 
tici e specialmente per la specie cervina,' Unendosi 
-le suddette parole al nome con una lineetta ^ (-) chia- 
mata Tratto d' unione come servo man-servant , serva 
mairt-Terrant ì amico he* friend, amica she -friend , 
bambino male -child , bambina female-child , asino 
he-ass, asina she-ass y coniglio maschio buck-ràbbit , 
coniglio femmina doe-rabbtt , piccione maschio eoe tc~ 
pigeon , piccione femminà hen-pigeon , ec. 


o 
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she\ Es Esso è il miglior veliero della flotta; , 
she is thè test sai/or in thè fieet . 

* • * t * 

Pronome Personale Reflessivo. 

r 

7 

Pers. indeterminata si. se, se stesso one's self 
irna Pera, m, ef Sing. mi, ine stesso, stessa myself 
ima Per*, m. e /. Plur. ci, noi stessi, stesse ourselveS 
scia Pers. m. e f Sing. ti, te stesso, stessa thyself 
ada Pers. m. e f. Plur. vi, voi stesso, stessa. stessi stes- 
se yourself tfourselves {i)> 
3za Pers. masc . ) si, se, se stesso, himself. 

3za Per*. /èro. ) Sing. si, se, se stessa, herself. 

3za Pera, neutra.) si, se, se stesso, stessa, itseìf. 

3za Pera. m.f. v k n. Piar, si, se, «e stessi, stesse, them • 

-*•••■ - * ' selves . 

/ * . . ‘ ESEMPI. 

Amarsi, fo /ove one's self, mi raccomando, 
i / recommend myself, vj divertite you divert 
yourself o yourselves . Egli si abbandona al 
vizio, Ae gives himself over to vice . Ella si 
adorna, sAe adorns herself ; eglino, elleno si 
preparano, they prepare themselves ec- se ne 
andò da se, he, she weht-away hy himself, 
'herself ec. . '-t ~ \ v 1 ‘ 

Gl'Inglesi adoperano questo medesimo pro- 
nome anche nel caso nominativo* Es. Io stes- 

V» VJ - - / .» I * •** ^ „ 






/ «4» 


■r/ V. , 


«•* ^ 


t j ;* .♦ 


’ V* '/»*« gf y m » 


• * . * ,1 * 

(i) Quando si parla ad una sola persona si dice 
yourself. — Per parlare con più di energia si dice an- 
cora my own self your own self ec. 


v\ 


63 

so, stessa lo farò, I shall do it mysélf noi 
-stessi dobbiamo confessarlo we uurseives o tight 
to confessiti essa stessa venne qui, *he her- 
seif carne kere ec. x 

0&S*ERVAZH»3»1. 

i / • 

è 1 > 1 « * ' ' . . * ' ' 

*■ * v * 

* i 

Il pronome nominativo precede immediata- 
meule il verbo (l), dopo i) verbo viene ¥ Ac- 
cusativo e dopo questo il Dativo o i Ablativo 
Es. Io ve lo dissi, / told it you» Quando un 
verbo è seguito da una particella come to get 
itp alzare, to gì ve .o ver, abbandonare ec. si 
mette il pronome eh’ è fn accusativo fra il 
verbo e la particella, bis. Alzatelo se potete; 
gi t it up , if you can ; l medici l 1 hanno ab- 
bandonato, thè physiciuns (hawe given him , 
over. Quando v’è un nome e un pronome 
da porre dopo il verbo , se il pronome è in 
dativo senza la preposizione to , si ■ pone il 
primo, come , dategli una penna, gire him a 
pen. Ma se il pronome è preceduto dalla pre- 
posizione tOy o da altra, allora 'si pone, l’ulti- 


( 2 ) Nelle frasi interrogative il nominativo s^gue* 
il verbo. Es. ha$ he dont it'i 1’ ha ,<!gii fatto ? che 
Venite a fare? IVhut come you to do?— qualche vol- 
ta è un’eleganza di metter l'avverbio tra il nomina- 
tivo e il verbo. E». Io non uè ho mai sentito parla- 
re. I never heard of it , pranza spesso dal ministro 
Ab often dinei al thè ministeri, - l ' ■ * 


f 
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mo. Es Voi gli svete comunicato t) vostro 
pensiero, you bave impurted your mind to 
hitn . < 

Quando i pronomi lo, tu, egli , e//a, noi, 

’ Poii eglino , elleno , sono preceduti in italiano, 
dal Verbo essere, essi si esprimono con /, thou, 
he ec. e si usa il pronome it innanzi il verbo 
Es Sono io, it is I, sei tu, it is thou , è egli, 
it is he, e non già it is me, it is thee ec. 

Si usano questi medesimi pronomi 1 , thou ec. 
quando si risponde ad un' interrogazione im* 
piegando l'ellissi senza esprimere il verbo es-> 
sere . Es. chi batte alla porta? Io, W ho knucks 
at thè door? /. 

I casi obliqui del pronome personale Io,. N 
come me, te, lui, lei ec. si traducono egual- 
mente in I, thou, he, she ec. nelle frasi se- 
guenti, ed altre simili ; Voi siete più giovane 
di me, you are younger than /. Egli e dotto 
quanto te ; he is as learned as thou . Noi ri- 
sentiamo, tanta pena quanto lui , we have as 
much trouble as he. ' ' . . ’ 

Osservate che nei tre precedenti esempj , 
si fa uso di I, thou ,> he, e non già di me, 
thee, hitn perchè nel primo si sottintende am ; 
nel secondo art, nel terzo has\ Ed è come se 
si dicesse you are younger than I am, he is 
as learned as • thou art, we have as much * 
trouble as he has, parola per parola: voi siete ■ 
più giovine che io sono, egli è cosi dotto co- 
me tu sei , noi risentiamo tanta pena come 
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egli ha. Ma se si volesse tradurr# in inglese 
questa frase 5 voi lo credete piu che me sag- 
gio ; cioè a dire voi lo credete più saggio di 
quello che voi credete rae$ bisognerebbe dire* 
you think him wiser tbìan ] me, e non già than 
I , perchè il senso, della frase $5 you think 
him wiser thun you think me., 

in inglese , come in italiano, ' quando s' in- 
contrano nella medesima frase , diversi nomi, 
o pronomi in nominativo , si legano insieme 
col verbo in plurale. Es. voi, egli, ed io sia- 
mo molto occupati, you , he , and I are very 
husy) vostro fratello, vostra moglie, e voi era- 


pronome in tilt» 
onora , he esteem 



Vate presenti, your brother , your wife \ and 

l * inglesi non ripetono guari il medesimo 

Egli vi stima, e vi 
ind honmirs you. Io lo 
ringrazio e .lo ringrazierò sempre, 1 thunk , 
and 1 wìll always thunk him , Io l’ amo e la,' 
rispetto, I lave, and respect her ec. 

Il pronome Lo quando, è seguito dal verbo 
essere, e che nel medesimo tempo è. relatiyo 
ad un nome, o ad un adiettiyo, si esprime in 
inglese, per so. Es. voi avete la debolezza di 
esser geloso di una donna, ma qual; diritto 
avete di esserlo ? you bave thè w^akness to 
be jealous of a woman , but what righi bave 
you to be so? Egli ha cessato di essere mio 
precettore, e non lo sarà mai di mio fratello 
he has ceased to be wy preceptor and he 
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witl never be so to my brother Qualche vol- 
ta si sopprime affatto. Es, voi siete stimato» 
come meritate di .ss*rlo you are exteemed' 
as you de serve to bf» Si> omette pure quan-* 
do si risponde ad un 1 interrogazione Es. Si- 
gnore siete voi ammalato ? Sì lo sono, ara - 
you sick sir? Ye$ 1 am « 

è * . 

* , » ¥ 

V TEMA, X. 

* ,. • r 

Quelli i quali adulando i grandi li rovinano. 
Tliose who fiatar great .suin , 

La falsità è odiosa in se stessa. 

* . ' 1 7 ' 

fafsehood is odious in 

Voi ed io crediamo chela felicità di questo 

believf? that happincss tliis 

mondo* consista in adempire ai doveri, (che 
World ‘-feònsists in ful&lmg • duty pre- . 

ci sono prescritti'. ) 

scribed to us * . . 

S' è difficile di moderare K» collera, è saggia 
' if diffifcult to rute * qar anger is wise 

cosa il prevenirla. * 

to prfcvcnt. * , ' ' *'■ J 

\J Inghilterra deve le sue ricchezze alla- 
Lnglaud owes h».r ' riches . 

protezione .eh* essa accorda ,al suo.cornmercio. 
encouragernent that gives her commerce. 

Il desiderio di parer generoso ci rende so- 
d^sir»* of appearing generous rendjrs of- 
venie prodighi, 
tea-- ••“‘Javiih,'. "*•' / 

✓ ^ * . » . - 

• t 


< 
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La virtù ha in "se stessa tutto (ciò che) può 
virtue has in all that can 

renderla amabile. 

'm.ke lovely. 

Dimmi chi frequenti, e ti dirò chi sei. 
teli with whom goest and will te«l art. 

I malvagi non possono soffrire l’aspetto della 

wioked ' cannot bear sight 
virtù Essa li condanna , essi ( s’ inaspriscono 
virtiie condemn* are exasperated 

e si irritano contro di essa. ) 
and irritated against. 

Un uomo eh’ è. sempre soddisfatto di se 

man who is always satisfied with 

stesso lo è raramente degli altri. < , 

is getdom' with other. . 

II vero mezzo d’ essere ingannato è di cre- 
readiest way to be cheated is to think 

dorsi più accorto degli altri. 

cunning other pcople. 

L'uomo infingardo è di peso a Se stesso, le 
Man slothful is a burden 
ore pesano sulla sua testa,' egli' ( si diverte ) 
hcrnr bang hcayy on bis head loiters 

e non sa; che fare, 
and knows uc»t what to do. 

Gli uomini sono d’ordinario cosi equi verso 
njeu are cotnmonly so just to 
la virtù , che la lodaiio negli aJtri quando 
virine that* praise in otbers even ; 

ancora non la praticano essi* medesimi. 

^rlien do not practise it. 

Quando non si trova il suo riposo in se 
- .When-a man fùid& not his * * rtpose 


» 
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•tèsso» è inutile di cercarlo altrove. . 
is in vain seek elscwkere. 

Esser troppo malcontento di se, è una de-^ 

to be too mach dissatisfied with weak- 

bolezza, esser troppo contento di se è una 
nes«, to be too well satished with 

follia. 

folly 

Adone era un giovane d'un estrema bellezza, 
Adonia was youth extraordinary beanly 

Venere l'amò con passione. Frattanto ella ebbe 
Venus loved passionatoly However had 

la disgrazia di vederlo ucciso da un cignale, * 
unhdppiness see killed by wild boar 

ma ella lo trasformò in anemone* 
but changed into anemone. 

LEZIONE XI. 

‘ r * r 

* i ♦ 

Modo dì esprìmere in inglese le particelle y * 
ne, vi, ci, di cui si fa uso in italiano per 
indicare una persona , una cosa, o un luogo* 
di cui si è parlato , e che non si vuol ripetere . * 

, ’*■ * 
La particella italiana Ne , riguardata * dai ? 
grammatici come pronome personale relativo , 
s'impiega per tutti ì pronomi di persone e di 
cose, ed è comune a tutti i generi è a lutti i’ 
numeri, ma uon esprime se non che I' ob- 
bietlo indiretto delibazione facendo le veci deT* 
pronome personale, e di una delle due pre- 
posizioni Di , Da . Cosi quando dico : Egli 

^ A , 

- • ' i , » ' 

i ’ ■.* ‘ . - 
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parla , esprimono semplicemente che una per- 
sona parla; ma quando aggiungendovi la par- 
ticella ne dico: $gli ne parla , intendo dire 
parla di lui, di lei, di loro, di questa, o quel- 
la cosa, di queste, o quelle cose. Dicendo: ne 
ho ricevuto dei favori , intendo dire, che ho 
ricevuto dei favori da lui , da lei , da loro . 

Questa particella adunque, non avendo pa- 
rola corrispondente nella lingua inglese si tra-* 
duce per uno dei sopranominati pronomi per- 
sonali preceduto da quella preposizione che 
esigono il senso ed il genio della lingua in- 
glese Es. (1) Ne ha parlato, he, she has 
spoken of him , of her , of it r of them , ossia r 
about him , about her ec. scordandosi dei fa- 
vori che ne avea ricevuti forgetting thè kind- 
nesses he had received from him , from her , 
from them . Ne sono contento, / am satisfied 
v>ith him , w ith her , with them Ne sono sor- 
preso. / wonder at it . Me ne dispiace. / am 
sorry for it : che ne dite ? l^hat do you say 
to ìt ? Se ne parla sovente, they often talk 
ab<*ut it . 


Osservate che quando v' è un adiettivo nu- 
merico senza esser seguito dal- suo sostantivo, 
ne si sopprime in inglese. Es. Quanti servito- 



* (i) I Poeti fanno qaalche volta uso'; di ne invéce 
del pronome personale ci , e allora si traduce in in* 
glese us, r . i . 
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ri avete? Ne ho due: how many servants ha - 
ve you ? / have> two. 

Se la, particella ne è presa in un seuso 
partitivo, vale a dire, per esprimere una parte 
della cosa alla quale si riferisce, si esprime 
in inglese, come uegli esempi seguenti» Voi 
parlate di denaro, ne avete? Sì ne ho. Yo u 
speuk of money, have you any ? yes 1 have 
some 9 . Io uon ne ho, o non ne ho punto ; I 
have none o, I have not any . Osservisi che in- 
terrogando si fa uso di any ; affermando si usa 
some , e nelle negative si fa liso di none , • not 

any • - 

, Allorché la particella ne a relativa ad uu 
luogo , e eh 1 è accompagnata da un verbo di 
moto, si traduce per from thence , che vuoi 
dire di là. Y* s. andate voi alla chiesa? Io ne 
vengo; doyougu to thè church? J come from» 
thence - 

I due pronomi ci t vi dei quali finora si è 
parlato come rappresentanti la prima e secon- 
da, persona del plurale nel caso obbiettivo dU 
retto e indiretto (accusativo e dativo ).e che,, 
come-tali.,' ùonrsi usano che parlando di per- 
sone, si rendono in inglese il primo per us, il 
secondo; per you o ye. Ma le due particella 
suddette rimpiazzane sovente il nome di una 
cosa inanimata sì al mascolino che al femmi-"* 
n : no,.sì in singolare che in plurale nel caso ob- 
biettivo indiretto ( Dativo ì sottintendendovi 
le preposizioni a, in. Fs* 

Ci penso, vale a dire penso a ciò , a questa 7 , 


> 


V 

o quella cosa ; ci credono , "cioè 
ciò-, in ciò , a tale o tal altra cosa . > Vi si 
applica o che vuol dire: si applica a ciò , a 
questa , a quella cosa-, non ci guadagno nul- 
la, vi osservai dei difetti ec. Ci e vi in det- 
ta loro signibcazione si traducono in inglese 1 
per il pronome personale neutro it al singo- 
lare e per them al plurale preceduti da una 
preposizione conforme al genio della lingua . 
Si dira dunque 1 think of it, about it , o on 
it , of them-, about them , on them They give 
credit to it , to them ; he applies himself to 
it, to thè mi I get nothing by it, by them : / 
4 spied some faults in it , in them (t). 

Al pari della particella ne , ci e vi sono 
sovente awerbj di luogo rimpiazzando il no- 
me del luogo dove si va, dove si è* dove si 
è stato, e in tal caso essi. si traducono, per 
uno di questi awerbj di luogo thither , heréy 

' 1 . - ' r 


(i) Ciò- che per qualche tempo riescirà alquanto 
difficile al principiante si è di sapere di quale pre- 
posizione servirsi debba nei diversi significati si del 
ne che del ci e vi, ma l'esercìzio e uu buon dizio- 
nario gli serviranno di maestro, giacché per esser 
compito ogni vocabolario' deve presentargli es< mpj 
in abbondanza de’ verbi e adir ttti vi costrutti colle — 
p< ^posizioni ■ che sogliono accompagnarli: esser con- 
tento di qualche cosa si dice in inglese to be satis - 
fit'd with sòmething . esserne contento dovrà pura 
tradarsi, la be sàtisjied wilh it ee. 


credono f a 
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there Es. cì vado, vi vado, I go thither {thè- 
re ) (l) ci sono, cioè, sono in questo luogo. 
1 am fiere, ci sono stato, vi sono stato \ I 
flave been there ec. si traducono ancora sem- 
plicemente per in o within Es. fi signore ci 
b ? is thè gentleman in, within , o at home ? 

TEMA XI. 

/ 

« 

Egli ha letto il mio libro, e ne giudica, 
has read'' my book ! and judges 

come un r ( cieco ) dei colori. 
v ;g g bUndman does of colonrs. 

Voi imparate (T inglese,) ione ho ben 

team english , . , 

piacere. * ^ . 

Più voi studierete la lingua inglese, piu voi 
study language english 

•i troverete di bellezze. 

w*ll find beauty. 

. Andate, voi al Louvre? 

13o you go 

c- No, io ne vengo; ed io ci vo. 

- qq 0 come ‘ and am going. 

Voi amate il paradiso perduto di Milton , 
like paradise lost ' Milton ; 

«oicliè ne (parlate sempre.) 

* for ar# always speaking. 


. r 

(0 Thither non si usa che quando ▼* è movimen- 
to da no luogo all’ altro . There si usa in amendae 
i casi. 


f 


io ho comprato dei buoni libri; ne ( volete ) ? 

have bought good book will you have? 

Io non ne voglio, mandatene a mio fratello. 

wiil have send my brother. 

Se vi ho offeso,," ne sono dispiacente. 

, if have offended, ani sorry. 

Egli parte per Londra Ja 'settimana prossima. 

sets out for London week next 

gradireste voi d’andarvi con lui?. 
should you like to go with. 

Io vi presterei dei denaro con piacere , se 
Would iend with pleasure if 

ne avessi, ma non ne ho affatto. 

ha«l , but 

Non date loro ricompense, essi non ne me* 
don t give them rewaid , de* 

ritano. ; , ; * - . . 

serve. 


La felicita deir uomo non consiste nell'esser 
happiness man does not consist in bcing 

senza passioni, ma in esserne il padrone, 
without passion but becoming master. 

larquinio edificò un tempio magnifico a 
larquin built . tempie magnificent 

Giove, il quale fu chiamato il Campidoglio, 

^ which was ca Ned capitol 

perche scavandone i fondamenti, yi si era tro- 
because in dìgging its foundatioa \ they had found 
vata la testa d’ un uomo. 


head ; man. 

Gio che s' impara nella giovinezza ( s'impri- 
. what is learnt youth, , is easiiy 

me facilmente ) nella mente, e vi lascia delle 

imprinted in x mind leaves 

•• • 
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tracce profonde) ( le quali non si cancellano 

mark dcep which are not eaiiljr 

così facilmente. ) 

effaced. 

Non * è l' abbondanza delle ricchezze che 
Yis not abundance riches that 

può renderci felici) ma Y aso ( che se ) nc fa. 
can ' make happy but use we make. 

(Avanti di- gettarsi) nel pericolo, bisogna 
Before we run into danger we must 

prevederlo e temerlo; ma quando ci siamo, 
foreste apprehend but when we are 

( non ci resta piu che ) deprezzarlo. 

We have notili ng to do but despise. 

Fuggite le liti. La coscienza vi s'interessa, 
1 avoid ‘ conscience is. affected 

la salute ri si altera, i beni vi si dissipano. 

health impaired money squandered away. 

^ / 

* r . 

LEZIONE XII. 

Del pronome possessivo. 

* 


* 


Il pronome possessivo si divide in congiuri • 
tivo e in relativo ossia assoluto. I Pronomi 
possessivi congiuntivi vanno sempre uniti al 
nome della persona, o cosa posseduta, e sono 
i seguenti. 


Il mio, la mi a, I 
i miei, te mie . f 




il nostro, /a nostra . ì 

e. f 


our 


i nostri, te nostre. 
il tuo, la tua. I *. il vostro, la vostra. I - 

i tuoi, le tue. f y* ' •* . j: vostri, le vostre’ f . • 


j suo, la sua. ( , . .. il loro, la loro . 

, > nis.her.ils* . . \ , 

f. I * * 1 loro, le loro . 


i suoi, le sue. 


ì 


thcir 


\ 


1 


* ' 
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ESEMPI 

Mio padre, my futhe r, i miei fr.ilelli, my 
bro l.hers v mia madre, my mother, le mie so- 
relle, my sisters'. il tuo libro, thy hook , i suoi 
giardini, his. gardens, la loto pazienza their 
patience ec. 

Il pronome possessivo relativo si ritcrisce 
ad «u nome già accennato, ed in conseguenza 
va sempre separato dai nome della persona, 
o cosa posseduta. 


II mio, la mia. ì * . 
i miei! le mie. \ miM 

j vostri, le vostre. ì y° UrS 

5 *? SUa - i his,hers,its ! ' . loro ’ £ !°™‘ i theirs 
j, le sue. | ' * * v ì loro, Ze loro. \ 


il no.tr o,la nostra. > ourJ 
i nostri, le nostre. S 
il vostro, la vostra. f 

i. I 


>1 SUOI 


1 '. 


ESEMPI 

Mio padre è povero, ma il vostro e ricco*? 
my fiather is poor , but yours is rtch . I vostri 
fratelli vanno a caccia col mio e col suo r your 
brnthers go a hunting witli mine and his . 
il lor giardino è più bello del tuo, their gar- 
den is fine? than thine . Questo libro è mio* 
quello è suo, ecco il tuo, this hook is mine , 
ihat is his (o hers ,) there is thine ec. ^ 
Questi pronomi si chiamano possessivi rela* 
tì vi ,< perchè si riferiscono ad un nome già ac- 
cennalo nel discorso ; come your opinion and 
mine y \ a vostra opinione , e la mia , my bouk 
ànd yours , il mio libro , ed il vostro. 


;\ 
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Osservate che i pronomi his , her, hers deb- 
bono sempre accordarsi colla persona che pos- 
siedete non colia cosa posseduta. Cosi quando si 
parla d' una cosa che appartiene ad un uomo 
bisogna dire his , quando si. tratta d' una co- 
sa che appartiene ad una donna, bisogna ser- 
virsi di her o hers , secondo che il pronome è 
congiuntivo o relativo. Es. il padre ama la 
sua figlia , e la madre il suo figlio, thè fa - 
ther loves his daughter , and thè mother her 
son . Per ben comprendere questa distinzione, 
si osservi che his significa propriamente di luil 
her o hers significa di lei. 

Quando si parla in generale , i pronomi suo* 
sua, suoi-, sue si esprimono con une's. Es. è 
prudente d' aver due corde al suo arco \it is 
prudent io have two stringa to one's bow 
Bisogna vivere secondo le sue entrate , one 
must live uccording to one ’s estate . • 

Quando la cosa posseduta è seguita fn ita- 
liano dal pronome possessivo , bisogna in in- 
glese lar uso del pronome possessivo relativo 
e non già del congiuntivo ; come this house is 
yours , his , hers ec. parola per parola , questa 
casa è la vostra , Iq sua , ec. Se v* è un no- 
me invece d’ un pronome personale si aggiun-. 
ge un 's al nome. Questo giardino è di Pietro* 
this garden is Peter s . 

Si p^ttgVmo talvolta i pronomi mine , thine^ 
his , hers ec. .^innanzi un infinito per indi- , 
care il dovere * V affare , o la sorte della per- 

0 

S « * : ‘ > 


/ 


' ) * 

4 . - 

I 

sona eli cui è questione. Es. It is hrrs to be 
faithless , it is mine to be Constant } a lei 
appartiene l'essere infedele y a me Tesser 
costante . 

Si aggiunge talvolta own ai pronomi pos- 
sessivi my , thy y his , /n?r, our,your , their per 
dare ad essi pili d, 1 espressione , o per toglie- 
re un equivoco. Es. 1 Love flint as my own 
brother , io T amo come il mio proprio fratel- 
lo ; He has contribuiteci notài ng ofjiis ow/i t (t) 
egli non vi ha messo nulla del suo. j 

Il pronome its si applica alle cose inanima- 
te , e agli esseri irjragiouevoli , quando il lo- 
ro sesso non è specificato ; come la citta , e 
i suoi dintorni , thè town and its adjacent 
country ♦ Il serpente e i suoi sibili , thè snake 
and its hissings $ ma se si personificano le 
cose inanimate, o gli esseri irragionevoli , bi- 
sogna far uso di his , her , hers secondo che 
si figurano di genere mascolino , o femmi- 
nino. 

♦ * ' * 1 - , » ( 

La particella ne * quando, essa e relativa a 

co$e inanimate , e che sta in luogo dei pro- 
nomi , suo , sua , sue , suoi , loro , può tra- 
dursi per its in singolare , e per their al plu- 
rale. Es egli ha comprato una spada, la guar- 
dia ne è bellissima \ he has bought one : swotd 


* (l) Own è forse il participio owcn del verbo to 
owe cke significa possedere, essere il proprietario d’ una' 

cosa. / • v: „ \ ■ » 

; • • * 'i 
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its kilt is very fine , cioè a dire la sua guar- 
dia è bellissimi Questi alberi son ben piantag- 
li , i frutti ne sono eccellenti , these trees are 
well plunted , their fruit is excellent , cioè a 
dire i loro frutti sono eccellenti. 

Quando si parla d 1 una parte del corpo, o 
di qualche facoltà dell' anima , s' impiegano in 
ingl ese r pronomi possessivi. Es. Voi mi feri- 
te il dito , you hurt my finger , egli si è 
rotto una gamba , he broke his leg ; egli ha 
perduto lo spirito , he has lost his wit ec . è 
come se si dicesse , voi ferite il mio dito, egli ' 
ruppe la sua gamba , egli ha perduto il suo 
spirito . 

Quando s'indirizza la parola ai propvj pa- 
renti , o amici, non si fa uso in inglese dei 
pronomi mio , naia , miei ec. Come state pa- 
dre mio ? Addio , miei ragazzi; mio amico ve- 
nite qui ec how do you do father ? fareweLl 
' chìfdren ; friend come here ec. 

Osservale elle in inglese non si mettono le 
parole Mister , Mi stress , o Miss innanzi i 
mi di parentela come si fa in italiano delle 
parole Signore , Signora , ec . Es. Raccoman- 
datemi al vostro signor fratello , recommend 
me to four brother ; assicurate la vostra si- 
gnora Madre dei miei rispetti , present my re- 
speets to your mother. 

Per dire uno dei miei compatriotti , due 
dei suoi amici , ec. si dice bene spesso , a 
countriman of mine j two friends ofhis ec. pa- 


I 


4 rola per parola , un compatriota dei miei, duo 
amici dei suoi, (i) 

Gl*, inglesi non ripetono guari il medesimo / 
pronome possessivo innanzi parecchi nomi che 
si seguono. E$. mio fratello , mia moglie , e 
le mie sorelle sono in campagna , my brother 
wife , and sisters are in thè country. Egli ha 
' perduto la sua fortuna, i suoi ornici , e la sua 
riputazione, he has Lost his estate , friends , 
and reputation. 

TEMA XII. 

> 

#■ 

• yU a a madre ■ s ’ ohe . alleva il suo bambino è 
mattar that suckìes child 

doppiamente sua madre. 
doubly mother. *, 

•Ogni condizione ha i suoi’ piaceri; e le sue 
every , ,has v advantage 

pene. ; . * ' , * 

trouble. . - 

La grande saviezza dell* uomo consiste in 
chief wisdom man coiisUts in 

conoscere le sue follie.* 
knowing folly. 

Il cuore dell* invidioso è (impastato di fiele 
heart envious man is , » gali 

e dì amarezza ) la sua lingua istilla il veleno, . 
bitterness tongue spitteth . venorn, 


(0 Si dice egualmente, onc of my ftiends, o ne 
°f my couturi inerì. " ' 4 


. ì 
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** Il boti essere del suo vicino turba il suo 
success ncighbour breaks 

riposo. 

. rest. - , 

Platone bandì la musica dalla sua repub-» 
Plato * banished music out common-, 

blica. \ , 

wealth. 

La giustizia solleva la sua voce, ma essa 
justice raises voice but 

( a stento si fa intendere nel ) tumulto delle 

ha* much ado to be heard amidst tumuli 

, * • . . 

passioni. 

passion 

♦ Tutte le opere della natura meritano la no- 
all work ' nature deserve 

stra ammirazione. ' 

admiratioa. 

Tostochè la fortuna cessa di favorirci, i no- 
when once fortune crases favour * 
stri amici ci abbandonano, 
friend forsake, 

Un uomo sincero e ( molto al di sopra 
• man sincere is , far a bove 

della) bassezza della dissimulazione ; le parole 

meanness dissimula tion word 

della sua bocca sono i pensieri del suo cuore. 

mouth are ' thought '. heart. 

L’uomo vano disprezza il giudizio degli al- 
man vaili - despises judgment other 
tri, ( si fida al ) suo e ( si trova ) confuso. , 
relif-s on ~ is ' confounded 

. Il linguaggio d* un uomo modesto da de' 
speech man modest gives 
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lustro alla verità, e la sua diffidenza scusa i 
lastre truth diffidence excusei 

suoi errori, 
error. 

Un ciarlone è incomodo alla società; l’orec- 
talkative man is a nuisance society ear . 

cliio è stancato dal suo ciarlare, il torrente 
is eick babbling torrent 

delle sue parole soffoca la conversazione. 

word overwheìms conversation. 

L’ uomo . saggio (dubita sovente) T insen- 
Man wise often doubts , fool 

sato non dubita di niente, egli conosce tutto 
doubts not know ali things 

tranne la propria ignoranza, 
but * ignorance. 

La modestia è per^ il merito, ciò che un 

modesty is ’ merit what 

velo leggiero è per la bellezza, essa ne dimi- 
gauze tight beauty 1 dimi- 
nuisce lo splendore, ma ne aumenta il prezzo, 

nish lustre 1 but enhances value. 

Colui ch J è inalzato sopra gli altri, non può 

he * who is exalted above , other cannot 

vedere la verità coi suoi proprj occhi. Egli e 
see truth with eye. is 

circondato da gente, che per ottenere i suoi 
encompassed hy men who to obtain 
favori lo adulano e lo tradiscono, 
favour flatter betray. 

Il commercio è simile' a certe sorgenti, se 
commerce « is like ' certain >pnng if 
voi volete svolgerne il corso, voi le fate seccare, 
you endeavour to diyert co urge dry uj». 
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) M io padre ha veglialo alla mia sussistenza, 
father has provided for subsistence 

alla mia educazione, ai miei costumi; ecco dei 
education inorai» these are 

gran motivi di riconoscenza. 

Strong motive gratitude. 

Euripide si lagnava con uno dei suoi ami- 
Euripidea was coinplaining friend 

ai, perchè era stato tre giorni a fare alcuni , 
that had been day in composing few 

versi, 
verse*. 

Questi rispose che ne faceva cento in un 
this answered that coinposed in 

giorno ; i tuoi però nou dureranno che uà 

day but wi)l live bui 

giorno, diss' egli, e i miei .un' eternità. 

*aid he eterni ty. / 

. - » •. * » 

LEZIONE XIII 

* ‘ ' ' * * 

DEL PRONOME RELATIVO 
» » » 

. Il pronome relativo si divide in positivo ed 
in interro pativo. 

li pronome relativo positivo si rapporta ad 
un nóme , o pronome personale che precede , 
e vien perciò chiomato V antecedente. 

I pr^n» riti italiani che , e qui ile si traduco- 
no in inglese per À who < jphich j thut', who è 
applicabile solo alita specie umana i v*hich agli 
animali ed alle cose inanimale j /for alla spe* 



è 
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eie umana • s ii animali ed alle cose iuaiii- 
male . 

TVho è invariabile rapportò al genere , e 
numero* ma cangia nel caso obbiettivo diret- 
to e indiretto ( accusativo , dativo , e ablati- 
vo ) dove fa xvhom , .e nel caso genitivo pos- 
sessivo , dove fa whose , i quali due casi al 
pari del loro nominativo , non- si usano che per 
la specie umana. JYhich e that sono invaria- 
bili rapporto al genere , numero e caso. 

\ Nominativo 


1/ obbiettivo indiretto di questo pronome * 
come di tutti gli altri nomi e pronomi , va 



Obbiettivo diretto • 




Obbi ett i vo indiretto • 


TI di <*ui. 1» di mi ì 


Genitivo possessivo. 



di cui i, di cui le ) 


t 
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preceduto da qualche preposizione , e si diri, 
di cui, de! quale, della quale, dei quali , 
delle quali: of whom , of which . A cui, 
al quale ec. to whom , to which , da cui dal 
quale ec. from whom , from which , con cui 
col quale ec. with whom , with which , in cui 
nel quale ec in whom , in which , e così con 
qualunque altra preposizione. 

Whose si pone sempre immediatamente in- 
nanzi al nome a cui e relativo, e di cui biso- 
gna sopprimer V articolo definito in inglese • 
Es. Dio di cui nor ammiriamo le opere. God 
whose Works we admire , e non già God whose 
we admire thè Works . « 

I pronomi relativi interrogativi si usano nel- 
le interrogazioni , e si rapportano ad un no- 
me o pronome susseguente. I due pronomi re- 
lativi positivo e interrogativo, sono quasi egua- 
li nella fórma , differiscono bensì riguardo al- 
r uso che se ne fa nel discorso ; quello accer- 
ta e determina una persona, o cosa di cui si 
è già parlato ; questo domanda ed aspetta una 
, risposta che determini e renda cognita la per- 
sona , o cosa di cui si tratta." 

Nominativo • 

Chi? quale? quali? Who? which? * , 

Che ? Cosa ? che cosa ? TVhat ? 

■ ' ... • , 

Obbiettivo diretto , o indiretto . ' 

Chi? quale ? quali? Whotti ? whichì^ 
Che?' che cosa ? Whatì ■" J 

r v * 

I . ' • . 


• « 




( - ■ 

. ®7 

Possessivo . . . 

. / 4 ' v 

. 5 

Whose ? of which? 

■ <■ '■ ESEMPI • 

- _ % . 1 

* 

Di amendue i pronomi relativi • 

y t 

* Quello che ama la virtù vive felice, he who 
loves virtue lives huppily . La modestia è 
una qualità che adorna la donna. Modesty is 
a quali ty that adorns a woman , 1’ uomo il 
di cui .figlio vi raccomandai; thè man whose son 
J recommended to you . I libri i quali mi ven- 
deste sono di buoni autori; thè hooks which you 
so/d me are of good Authnrs. Il ragazzo che 
velo porto è mio servo , thè boy that brought 
it you is my servant. La ragazza che mi ve- 
deste allato è mia sorella \ the girl whom you 
saw by me is my sister . Il principe la di cui 
felicita consiste in quella de 1 suoi sudditi, thè 
prince whose happiness consists in that ofhis 
subjrcts. D» chi è questa casa ? fVhose house 
is this? Cosa gli diceste? What did you teli 
him ? Chi 1* ha trovato ? PVho has found it ? 
A chi appartiene ? to whom belongs it ? etc . 

Che preceduto da ciò v quel y quello si tra- 
duce in inglese insieme col suo antecedente per 
what. — Che segno d’ammirazione, e seguito 
da un nome ? © da un nome éol suo adiettivo 


• D» chi ? di cui ? ) 

Di quale ? di quali?}. 


: 


J 


traducesi pure per what, 
indefinito A y An. 


seguito 


1 ‘ ESEMPI. 


dall' articolo 


, , / 

Non so ciò che fa ; I don't know what he 
does ; Quel che fate, fatalo bene; What you 
do; do it welL- Che strepilo! What a noisel 
Che bella casa ! What a fine house ! 

• Quando si fa uso di chi , quale , ec. per in- 
dicare una persona, o una cosa fra molte, si 
fa uso di whichi che in questo caso si -riferi- 
sce alle persone e alle cose. Es. Chi fra .voi 
oserebbe negarlo ? which afyoil wnuld he so 
hold as to deny it ? Esse sono due sorelle, a, 
quale date voi la preferenza ? They are two 
sisters : to which do ycni give thè preference ? 
Scegliete quale di queste due spade voi vole- 
te ; ckttse which of these two swords you like. 

Si Usa talvolta in italiano la parola che >pet* 
denotare la specie, o la qualità delle persone 
ó delle cose. Questo eh* si traduce* in inglese 
what. Es. che uomo è -egli ? what a mun is 
he ?' come se si volesse*' dire, che s 'Fta d’uomo 
è egU ? What sort ofà man is he? 

Gl’ inglesi mettono bène spesso le preposi- 
zioni ófi from,' wiih >c. che dovrebbero qprrtì 
cedere i pronómi Telativi, dopo il verbo die 
segue- 5 questi pronómi. Es - l'uomo di cui vofv 
parlate, thè mun whom you are Speaking nf* 
parola per parola r V uomo* 1 cut - voi pariate. 


di.' Lo studio al quale io mr applico, thè s tu* 
dy which I appìy myself to % parola per paro» 
, la ; lo studio cui io mi applico a. » : • i 

Si osservi, che si è in liberti di fare, o di 
non fare questa trasposizione coi pronomi whum % 
what , which , ma col pronome that bisogna 
assolutamente trasporr» le preposizioni of /o, 
from. Quindi si può dire: thè man of whom 
you are speahing , o thè man whom you are 
speahing of , ma sarebbe un errore il dire , 
thè man of that you are speahing , poiché 
bisogna assolutamente dire, thè man that you 

.P# >Uorchè si vuol far uso del 

^ v *, jì inglesi omettono 

i pronomi wham > which * fW, 
quando sono in accusativo, e quando si met- 
tono dopo il verbo lp preposi zjoni che dovreb- 
bero • precederlo. . Es.- Ecco la persona che voi 
amate 5 there is thè person you love , invece 
di whom, o that you love . E' upa cosa di cui 
egli k none "Capace , it is a thing he is not 
caputi t of invece di which o that he i$ n.ot 
Capatile of. Esso è T uomo a cui io sono il 
più debitore , he is thè man 7 am thè must 
indebted t lo x invece ài^whom I am thè must 
itidebled tQ* . , . . • * . • - ' 

1 protv>in,i relativi ..non si ripetono in i n - 
a Aversi verbi che . sii *rgq*g 0 . 
<s, Ella èjtna : don«a ohe : cauta bene A che 
suona parecchi istrumenli, e che si fa amare 


9 * 

da tutti , she is m wohian who sings well f 
ptays uport leverai instruments , and makes 
berself beloved by every body . 

# ♦ i 

TEMA XIII. 

I 

V'è una certa destrezza nell' arte della con- 
. Ubere is certain knack in art con- 

versazione, che db grazia alle cose le più co* 
Tersation gives good grace thing 
.munì. , 

nean. 

Vi sono persone che con inerito dispiaccio* 
there are people with roerit displease 

no, ed altre che piacciono con difetti, 
others please fault. 

Sono felici quelli che sanno contentarsi del 
are happy they can content ■* with 

necessario , e che non si. tormentano per il 
necessarie» . never trouble themselres about 

superfluo. 

superi! »>tie«, ». v . 

L' uomo di cui ]a condotta è regolare, e le 
man * c»ndnct is regular 

azioni sono oneste , è più felice che quello 
action are upright is happy he 

ohe si abbandona alle sue inclinazioni. 

abandong* himself incination. 

Qual è r uomo che mai non s'incanna? ‘ 
is man ' never ‘ mistakes ? 

4 Ciò che v’è di più delicato) in un’ opera, 
hat is raost ' delicate v in ~ Work 


1 


si perde, quando si traduce in un' altra lin- 
fe loft when it is translated iato another lan* 

gua. t _ ■ - ’ 

guage. • / » * « 

E* come una essenza squisita il di cui prò*» 
it is like - essence exquisite •» per- 

fumo sottile svapora quaodo si versa da un 
fum subtil ..evaporates when poared out 
vaso in un altro. .< ’> i' - 

vesse! into another. • 

Cosa è la virtù ? E* la ( fedeltà costante 
, is virtue ? it is steady faithfulness 
in adempire gli obblighi ) che la ragione ci 
iodischargiug ■ those obligations «• reason 

detta. 

dictates. » è 

• i 

Non v 9 è uomo che non abbia una virtù o 
There is no man*/. i not has virtue or 

un vizio predominante al quale egli dirige 

vice , predominant . directi 

tutte le sue azioni. 

all , . action. .... 

Non bisogna urtar di fronte Topinione d'un 
One not must contradict directly sentiment 
uomo che si vuol persuadere, 
man ve want to persuade. 

Noti v* è niente di cosi comune che non 
There ‘ is nothing so common 1 may 

possa sembrar spaventoso a una persona la cui 
not appear dreadful person 

immaginazione é piena d’augurj, e di pro- 
imagiuation^ * is filled with otuea pro- 
gnostici. .... , „ / 

gnostic. 
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numero poi suo nome espresso o sottinteso * , 

In inglese esso $* accorcia coL medesimo no- 
me, ma in numero soltanto, rimanendo in- 
variabile riguardo al genere^-come* 

. . » « i. 

• ' •.' • • > ! • i • * • * 

Singolare. ■ Plurale. > 

\ ' •*'w 

Questo, questa ) • Questi,. queste 0 

Questo, questa qui) . . Questi* queste qui ì ( ^ esc . 

Costui, costei ) Costoro 1 

Cotesto, cotesta ) Cotesti, coleste ) 

Singolare . Plurale . 

Quello, quel, quella) Quelli, quei, quelle) 

Quel’©, quella là )tJEuit(l)Qudii, quelle là ) those 
Colui, colei, ciò ) Coloro, colóro ), < 

Il primo di questi due pronomi, cioè que- 
sto, questa, questi, queste, this e these s’ado-> 


(i) E' questa la seconda volta, che incontria- 
mo la particella that t e in appresso la troveremo per 
la terza volta. Bramerei che il principiante per tem- 
po, famigliare si reodesse colle tre diverse funzioni 
di questa particella inglese 1. fella è prooome rela- . 
tivo positivo siccome abbiamo già .©«servato nella- 
lezione precedente, e si riconosce come tale «quando 
in sua vece possono adoprarsi i due pronomi who e , 
%vbick. Es. Quelli che ci riprendono sono spesso i 
migliori nostri amici. They that (yvho) ì^pnóves us are 
often our best friends , 2. That è pronome dimostra- % 
tivo quando è seguito da un nome o quando si rife- 
risce a qualche nome sottinteso. .Vedi il Testo». - v 


V 
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v^l Per | d r Slrare " na P er80na una cosa 
Vicina , I altro, cioè quello, quella «urlìi 

quelle ec. that e /Ao,e\- impiej. alia- 

re una persona o cosa lontana. Volendo noi 
indicare distintamente due persone o cose 
.impiegano ambedue questi pronomi, il "l 

mo per indicare la persona o cosa i a n liFm 0 

i«xr:;sv «. «•*•.!* .«.4 

quella in primo luogo mentovata. Es 

Questo libro, thìs hook, questa penna thìs 

ss"™: kì? 

iu.li. c 'JL'i 

*»«*■ tW, 


la « L opuFen- 

eccita ro^] SOn ° du f tcntati ^ i * quella * 
vrea/th) and nnu* I ri Mrk ^ . . _ . _ 


v ^««lentezza. 


3. Mol finalmente, come vedrassi a suo tuo co, 
chiamasi coag, unzione quando serve ad nnire dnè 
sentenze Es. Eglino credono che ha agito conforme 

corJo™ br ,r e The ,r he ha, ac, ed «... 

card.ng to thetr w„he,. J| that come pronome reta. 
*°T congiunzione con eleganza si sopprime 
e vo ta ; ma come pronome dimostrativo non 

veoe <M th{ s e that, these e those gl' in- 
L, , lr ;7° elegantemente delle parole thè far - 
CtTiLfi A l ' Es - Demoorito e Eraclito erano due 
din e u U ° eardMere molto differente; quegli rideva 
delle follie umane,, questi incessantemente, opra di 


t r 
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Osservazioni . 

• ' * 



^ - Gli avverbj qui e /a che spesso si aggiun- 
gono in italiano ai pronomi d mostrativi que- 
sto, quella ec- non .si* esprimono in inglese, 
ma si fa uso solamente di this , that , » these, 
those $ Questo qui , è migliore di quello là, 
o questa qui è migliore di quella là, this is 
hetter than that , quelli la o quelle là uoq 
sono buone come questi qui , o queste qui , 
those are not so good as these . Quest* uomo 
qui, quella ‘.donna là, this man , that vroman , 
questi uomini qui, quelle donne la, these men, 
those women. ...... * 

Allorché ’.i pronomi dimostrativi quello > 
quella, quelli, quelle si -.riferiscono alle per- 
sone, e che sono seguiti dai relativi il quale , 
la quale , i quali , le quali, o da c^ie, si tra- 
ducono in inglese coi pronomi personali he , 
she, they , o/ him, of her ec. Quegli, o colui 
che tradisce il suo amico è indegno d^amici- *■ 
zia, he who hetrays his friend is unwortky } 
of friendship Quella che voi amate è un’* 
amabile, giovane, she whom you love, is a . 
charmi rìg young lady.* Quelli, o coloro .che' 
sembrano felici, non sempre lo sono , jthey 


esse piangeva. Democrìtus and Heraclìtus were two 
philosùpfters of a very diffeivnt character : » thè for- 
mer always laughed at thè fotlies of human kind , ihe - 
latttr continuully wept over ihem. 


t 




Digitized by Google 


96 , 

w ho seem to be happy are m/t always so.(i) 
Si può ancora sepaiare i pronomi, e~dire, he 
is unvrorthy of friendship vrho betrays his 
friend ; they are nvt alv/ays happy w ho seem to\ 
be 50, quegli, o colui è indegno d’amicizia il 
quale tradisce il suo amico •* coloro non seni-’ 
pre sono felici, i quali sembrano cT esserlo. 

Chi si usa talvolta per quegli che ^ o colui' 
c he, quelli' che, quelle che , ec. Quando è pre-. 
so in questo senso si traduce per he whu,she' 
v/ho , they who. Es. chi c idolatra di se stes-, 
so, è tiranno degli altri, he vho idolizes him 
seif is a tyrant toothers. 

Quando il pronome possessivo incontrasi col 
pronome dimostrativo, gl 1 inglesi , hanno due 
modi d? esprimerlo, cioè this my book, ovve- 
ro this book of mine, questo mio libro* ov- 
vero, questo libro dei miei. * « v 5 . » 

. Osservate che non è necessario* di ripetere 
in inglese il pronome dimostrativo innanzi a 
diversi* nomi che si seguono $* come quell’ uo- » 
mo, quella donna, e quel ragazzo,' that man, * 
woman and child ; ma per fare questa ellissi » 
bisogna che il pronome che si mette innanzi 
il- primo nome convenga perfettamente a tutù > 
gli altri ; poiché «e si volesse esprimere, quell 9 . 
uomo\ e quelle donne , non si potrebbe dire 




• (0 Si può dire ancora; tho$e who seem to be • 
happy o such as seem to hi happy, are not always so. c 


•j r • > 
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thal man and women ma bisognerebbe dire 

that man , and those women * 

» ■* 

TEMA XIV. 


Colui che può moderare le sue passioni è 
cari moderate passion is 

felicissimo. 

happy. * i ^ 

La soddisfazione che si trae dalla vendetta, 

satisfaetion is drawo revrnge 

(non dura che) un istante, ma quella che si 
lasts but moment but is 

trae dalla clemenza è eterna, 

drawn '■ * clemency is evcHasting. 

Chi è troppo indulgente per ^c. stesso (è 
is too induigent * ' to * ' has 

ordinariamente poco compiacente) per gli altri; 
generally k but littlè * coifipiaisance ‘ for . ùthfer. 
Mettetevi sempre nel luogo dr quello a cuì 
put yourself always in place 
volete fare un’ ingiuria, e non rofTénderete* 
would do v "in jury ’• Wift nevèr offend hitn. 
Quelli che disprezzano le scienze sono più. 

'i . .. . ’t •- . •» 1 t 

despise learning are 

disprezzabili che le bestie la cui ignoranza è 
despicable beasi M ignotance is* 

la conseguenza della loro natura. 

? *: , • i. f ' 

cónSequeUce ’ 5 nature. 

Quelli che soiio caduti dall* ulto della for- 
are fallen 1 ‘pinìfiach* ‘ for-* 
tuna,(* guardano sèmpre ‘ ), 1\ elevazione ove 
tane always took.up tawards ' height . oh 1 


I 


\ 


98 


J 


sono stati,, ma quelli che si sono elevati (non 
wh>ch once stood but • bave ra»#«*d themselves 
vogliono più. ) riguardare ili bisso 
xvill never look. downward. 

Felici quelli chè amano la lettura. La noia 
happy love to read Disquiet 

che divora gli altri ( anche in mezzo ) delle 
preys upon other even in ihu middle 
delizie è ignota a quelli che sanuo occuparsi 

pkasure is uoknown can employ 

con qualche lettura, 
in reading. 

Noi amiamo sempre quelli che ci ammirano, 
love always adinire 

e( non sempre amiamo) quelli che noi am- 
do not always love 
miriamo, 
admire. - 

S'ingannano coloro i. quali credono che la 
are mistaken think. . that 

fel icit'a consista nelle ricchezze, 
happiness consiste in ricóes. 

I cortigiani ( non danno niente ) a quelli 
courtier give nothing • 

che hanno bisogno di tutto , è danno tutto a 
are in want of every thing give , 
quelli che non hanno bisogno dì nulla. 

stand in need nothing. 

Un antico diceva che quegli che (.aveva 
one of thè . ancien ts said that.. had 

trovato) un buon genero aveva guadagnato 
met with • son-in-law had gained 

nu figlio, ma quegli che. ( ne,.avea incontralo 
son but - had foun d 
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un cattivo).' aveva perduto tona figlia, 
a bad one had lost, . daughter, 

A , t f 

LEZIONE XV. 


pronomi indeterminati » 


One, 


(chicchessia, 
gualche, qualcuno, quel che si sia, 


uno, una, 


Many , molli. ( l) 

Sederai , parecchi. 

Every, ciascuno, ogni 


( 2 ) 


. qualche. . .<• 

^ )Qualcuno. 

'• C ' . / 


^Ciascuno, ognuno, tutti. 

Some , ' . qualche. 

Some body 
Some one 

, ( peopte 

Some ( folks a jj : . un j j alcune. 

(/new . , q*i 

-(o»es *v;* 

Other, altro, altra, altri, altre. - ; ' 

OtherSn altri, altrui. 

The same , lo stesso, la stessa, il medesimo, la 
. medesima, gli stessi, i medesimi ec. 


— — ■ — ■ ■■ ■ ■«■■■■■■■ ■ ■■■■■■'. ■■■■■■■■ ■ ■ — 

« 

/ % 

(i) Ma*y significa un numero indeterminato e 
generale. Scierai un numero più determinato. 

(i) Every non si unisce che al sostantivo sin- 
golare. Così si dice, every man , every boy, e non già 
every men , every boys . 


ÌOO v ' ' 

All tatto, tutta, tolti, tolte* 

ALL that tulio ciò che. 

ST he whole il lutto. 

Evcry thing\ullo>. ** 

wtToeler {cuiuoque, chicchessia. , 

TVhat ciocché, che. 

Whatever (Q ua i un q Me , chicchessia, ciò che 
Whatsoever^ f| ^ tuUo ciò 
JE hi eliso e ver 

Each ciascuno, ciascuna. 

Each other (Tuno e l'altro, l'un» e Tal tr», gli 
.One another( uni, e gli altri, le pne^l© al-fite. 

Stick) . tale. ’ . 

iuilie due, ambiane, rimo, e 1 altro,* 

runa e l'altra. ’ . * 

Tuno o l’altro, Tuna o l’altra,* gli 
tini o gii altri, le ime o le altre, 
nè l’un^, nè l’altra, ucl’une, nè le altra 
nessuno , niuno , nessuna , niuna, 
veruno, veruna. '* >v 

! . * * - * - % * * # 

f * x - * . ■ * v 

^Nessuno, veruno, niune v niuna. • 


Both 

Either 

Neither 
No one 


No body 
No one 
Noi % one 
Ntvee a one( 
Not any 


* * 


Osservazioni . 


/ • . 


. ^ * 

' J Ogni , o ciascuno si traduce in inglese every,^ 
Es Ogni uomo è esposto all^i critica, eyèr 
*u t un is Lj,ahl$ tu censure. * ’ ■ . ** , 
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«; Tatti si , traduce all con articolo- p. senza 
articolo, secondo che il nome che » segue è 
preso in un senso generale, o limitalo, És, 
Ecco qui tutti gli amici; eh' io ho, thèse are 
all thè friends J have. Tutti gli uomini sono 
soggetti alla morte, all men are sub j eoi fa, 
. death*! •> » * , *. 

^ - •• ^ » } * \ • • « % • * v 

Tutto , quando $i riferisce a una cosa cho 
ha parti, e che è considerata nel suo intero,, 
si esprime con whole preceduta dair articolo 
thè. Tutto il mondp, o. il mondo intero, thè 
Mjhole world ; -, tutta ,la somma, o la somma 
totale, thè whole \ * 

Th*/ò,sta qualche volta per affatto , intie-> 
rumente . Allora bisogna tradurlo per, whplly r 
entirely ^qute. Ès. Io sono tutto vostro* 1 am 
v/hotly yours.^U .è tutto dedicato al vostro 
servizio, he is entireLy devoted to your Ser- 
vice. \o sono tutto meravigliator, I arn quite 
ustonished , v ; * v , 

Benché, o quantunque innanzi un adiettivo 
•o un participio si\ traduce per hatitfuer. E$. 
Benché .ricco egji aia , . ama molto jl. denaro ir 
however rudi , he \muy he he is veryfond of 
money. Si, può ancora , tradurre in diversi mo- 
di- questa frase, e dire as rich, as he is, Q 
semplicemente, , rich as he is, o pure tbof he 
he never V iewer, so richx .o lei hi/n be ever 
so rich,' he Js very f>nd of money* * , 

■ Se qualunque trova innanzi un sostanti- 
VQ seguito -:djt in spggiuo- 


io* 

tiv's si traduce per whatever senza esprimere 
il che , quando si tratta delle cose, e per 
whoever quando si tratta di persone. Es. qua- 
lunque s’iuo gli sforzi che voi facciate, w hat~ 
tver efforts you makf> ; Io non so chi è l'au- 
tore di questo libro, ma chiunque sia, merita 
d’ esser -incoraggiato, / do not knovr w ho is 
thè author of this hook , but vihoever he may 
he , he deserves to he encouraged . S’ impiega 
talvolta vihatever , parlando delle persone $ ma 
ciò accade quando si tratta della loro quali- 
la, della loro professione, del loro rango ec. 
Io non so s’egli è cristiano, ebreo o maomet- 
tano , ma quale eh’ egli ; sia , io stimo la 
sua probità. I dont know w hether he is a . 
chnstiariy a jew or a mahometan , but wÀa/- ! 
e ver he may be, 1 value his probity • 

Quando si fa uso di w hatsoever , whichso - 
ever con un sostantivo, si può separarli cosi, 
w hai friends soever he may have^ he vrill 
nev*'r succeed % per quanti amici egli abbia, 
egli non riuscirà giammai. J will follovr you 
■ which way soever you take , io vi seguirò 
qualunque sia il cammino che voi prendiate. 

Lo stesso accade di howsoeuer ' con un ad- 
diettivo : ho u gr^at soever he may be, quan- 
tunque grande egli sia 

I pronomi ciò che , che , si traducono per 
what + quando non v* è antecedente, e per 
vrhr'ch quando si riferiscono a qualche cosa 
che precede. Es. Ciò che mi piace > è il yo~ 


* * 


1 


to3 

stro buon naturalo, whctt pleases nte^ is yout 
good temper Ciò che voi mi diceste è vero, 
what you told me, is trae . Ditemi in che 
posso servirvi , teli me in what I can serve 
you- 'Egli spesso dice male degli assenti, ciò 
eh’ è indegno d 1 un onesto uomo,, he often 
speaks ili \ of ahsent people r which is un- 
worthy of an honest man. , v 

Ciascuno , o ciascheduno , quando non è 
seguita da un genitivo, può tradursi per every 
one, o every body \ allorché è seguito, o può 
esser seguito da un genitivo, si esprime con 
each. Es. Ciascuno ha i suoi difetti; every 
pile, .. o ; body has his failings. Ciascu- 

no ^ qua jtn^-jgran prezzo; emeh 
of those pietù^^s very vàluable . Levate 
quei-, libri ^iheMeteli ciascuno al suo luogo, 
tabe, these booìàf, away , and put each of 
them in its place . * ' 


Alcuno , veruno, muno , o nessun#,, seguiti 
da un sostantivo che; non è preceduto dalla 
preposizione dì si traduce per no. Es, Non 
v’ è mezzo alcuno di far questo, There is no 
’way to do that Se il sosta u ti v*t è preceda— 
duto dalla preposizione ^//allora si fa oso di 
none, o not any. Io non conosco nessuno, o 
veruno dei vostri amici, I know none ofyour 
friends , o I do not know any of your friends » 
: Non:-t s* impiega talvolta in un modo en- 
fatico per not Es. he is none of thè w isest. 
egli non è dei più saggi,, 

lo 
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Neilhéf ben si pene èo» una negativa, se 
non che quando significa neppure , o nè l’uno 
riè l’a f tro- Es. Voi non volete andarvi, ed io 
neppure : you will nòt go there , nor I nei- 
thè ri Io non conosco nè l'uno nè l'altro, / 
know neither of them . 

4 Both s impiega talvolta - per ridondanza, 
per indicare con* più di forza 1 due cose di 
cui si parla. Es. Both by seti, and land \ 
per mare e per terra, oppure, tanto per ma- 
re che per terra j Both thè man and thè 
iboman ; V uomo e la donna, o tanto E uomo 
•lie la donna ec. 

■ * , 

TEMÀ XV. 

Qualunque differenza apparisca esservi tra 
difference -» appears to be among 
le fortune, vi c nonostante una certa coni- 
iitatioifs of li fe there is nevertheles» certain com- 
pensazione di beni e di mali , che le rende 
pensation good ♦ ; evil f rendere 

«guaii. . ; 

Adeguai , ' 

y Ciò eh' è giusto, è onesto ; e nello stesso 

is just v is honest again 

modo ciò eh' è onesto, è giusto. 

is honest is just. . /. 

Il prodigo è sempre povero, qualtiqque 
spendthrift ìs always po»r 

siano le ricchezze eh* égli abbia. 

he may haye. 


U - ' 


t 




I / 

\ ’ ' ' - - Wp 

. Siate ero elle Toi sembrate, e sembrate cio^ 
be . appear 

thè voi siete, 
are. 

Chiunque è realmente bravo e generoso, 

/ is really ‘ brave generoas 

ha sempre la consolazione, quaodo è oppresso, 

has atways comfort-; when * is oppresseci 
di sapere ch’egli c superiore a quelli che lo 
to know that is superior 
maltrattano, perdonandoli, 
injure by forgiviog.. 

(Non v’ è) alcun nomo, qualunque merito 
There is man merit 

* egli abbia , che non fosse morlifieatissimo se 
may have wotìld not be very sorry » i» 
sapesse tutto ©io che si pensa di lui. 

\ knew * is thought -■ 

La virtù disgraziata attrae il rispetto, nia 
■ virtue m misfortune attraets respect j 
là Villa benché felice sia, non attrae che li- 
basene ss successful may be attraets only 

isprezzo. , »- 

contempi. 

La giustizia racchiude tutte le altre virtìu 

*■* •' c justice * coroprehends virtue. _ 

Paride ricusò di restituire ; !Elena al; sno^ 
Paris refnsed to restoré Helen , > 

y marito , e perciò* ( fa dichiarata la guerra la* 
husband upon Ivar was proclaimed 

quale durò ) io aunw . 
and it lasted 1 yrar. 

'Gli ateniesi (batterono più d* una volta ) 

^ athenian - more than once defeated - 
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per mare e per terra il re di Persia. 

king of Persia. 

Si dimandava un giorno ad Arisiippo in che 
Aristippus being o»e day askcd in 

un uomo abile differiva da uno sciocco : si 
, able mdfl differed block head let 

.mandino, diss’ egli, fuori del loro paese (e si 
them be sent said oufc country you 

.vedrà. ) . 

will sce- 

Niuno è al coperto dalla calunnia. 

, is scrined against caltimny. 

( Siccome si lodava un principe ) di parec- 
a Prinre being praiscd, for - 

' #hie virlù elisegli non aveva : io farò tutto 
virfue did not possess will do 

ciò che polrò* diss* egli, per impedirvi di 
• can àaid he, to prevent flora teli ing 

mentire, ) , , , ’ v 

, «n untruth. 

I grandi fanno tutto ciò che possono per 
g.r**at do can to 

* * CT* , » i ^ ^ >4# ' ** v . g » 

perder l’uso dei piedi e delle mani, ciò che 
lose use of thf-ir feet hand 

i 

„ pertanto’ è la più gran maledizione che possa 
howf-ver is r curse can 

accadere ad un uomo. . .. v 

k - * * • ^ , 

. bufali , . man. 

Qualcuno (dimandando ad) Aristippo ciò 

asking \ristippus 

che la filosofia gli aveva insegnato ; a viver 

he had learned by philosophy to live 

bene .con tulio il mondo, rispose egli, 
awicàbly with > ,. * aasvrered. 
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La moglie, la madre, e la figlia di Dario* 

wife inother * daughter 

abbenchè afflitte ed abbattute (non poterono 
afflicted and dejected were coold not 
far di meno d" ammirare ) la generosità d* 
forbear ’ adiniring generosity 

Al essandro. 

Alexander. 

LEZIONE XVI. 

. t * . 

CONJUGÀZIONE DEI VERBI AUSILIARI (l). 

l 

« / 

Modo infinito . 

Avere (2) To have . 

(0 Alcuni verbi chiamanti ausiliari perchè col 
soccorso loro si forma la maggior parte dei modi e 
tempi degli altri verbi i quali per distinguersi dagli 
ausiliari vengon chiamati verbi principali. La lin- 
gua italiana non ha che due verbi ausiliari Avere e . 
Essere per mezzo de’ quali si formano i tempi pas- 
sati e composti dei verbi attivi, e neutri, e tutti i 
tempi dei verbi passivi. La lingua inglese conta tre- 
dici verbi ausiliari; to have , tote, to do, shall , will % * 
may , con, might , conici , should , would , let , must . 

1 due primi hanno la stessa funzione in inglese che 
Avere , e Essere in italiano, e al pari di questi sono 
verbi principali, quando non vanno accompagnati 
dal participio passato di qualche verbo attivo.- 11 . 
verbo to do, fare, è ausiliare solo nella lingua in- - 
glese, e come tale non ha corrispondenza equivalen- 
te in italiano: parleremo a surt luogo di questo, co- 
me pure degli altri dieci, i quali servono a formare, 
i diversi modi e tempi dei verbi principali. 

( 2 ) La particella To é il segno caratteristico 
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Participio presente . 
Avente, avendo, having. 

Participio passato . 
Avuto, a, i, e, /iati. 




Sing . 


Modo indicativo 
Tempo presente . 


PI uh 


v . . 

fo ho./ have» Noi abbiamo we bave» 

Tu hai i/icrn Voi avete you\ye havc. 

Egli» ella ha, he, she Eglino, elleno hanno, 
has, hath (l) they have. 


V* ~ 




Tempo passato . 


P/ur. ~ 


» 

Io aveva, ebbi, / ftad. Noi avevamo, avemmo, 
(7}. we h ad. 

Tu avevi, avesti, thou Voi avevate, aveste you 
huflst • k had . 

Egli, ella aveva, ebbe. Eglino, elleno avevano, 
he, she , ftati. ebbero, /ftey had . 


— . 


; 


del modo infinito di tatti i verbi principali e di al- 
cuni ausiliari, e preceduti da questo segno si tro- 
vano nel Dizionario. ' • • . - 

(il Anticamente si scriveva hath ; ma quest* 
ortografia . è ornai fuor d 5 uso e non si trova più che 
«ella Bibbia e nei libri di preghiere. 

(2) Se io avessi, se tu avessi ec. si traduce per 


^ r 


? , 

k 
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Tempo futuro* 

Singolare . 

*• 

Io 'avrò, I shall (1) o will* 

Tu avrai, thou shalt } o wilt • 

Egli avra, he sh iìl , o will . 

■ — ■■■ ■ ■ ■' y — 1 

> 

if 1 had , if thou hadst o had J, hadst thou te. 
Osservate che si dice sovente I had rather , per espri- 
mere io amerei piuttosto ; ma bisogna riguardare 
questa espressione conrie un errore introdotto nella 
lingua inglese, interpretando 1’ abbreviazione fami- 
liare di l'd rather per / hud rather , in vece di 1 
would rather , la quale è V espressione propria, 1 re- 
golare e analoga. Questa osservazione è tratta dalla 
Grammatica del Dott. Lowd. 

(i) Sarebbe insufficiente qualunque significato 
italiano che dare si volesse a questa particella in* 
glese ; essa, derivata dall’ ausiliare tedesco Soli , è 
un mero segno verbale, distintivo necessario del fu- 
turo, e non già verbo assoluto, non solo perchè è 
priva di quegli attributi, che costituiscono un ver- 
bo, ma ancora perchè la sua forza significativa è 
, unicamente relativa al verbo, a cui va congiunta co- 
me ausiliare. Nulla di meno per dimostrarne la sua 
forza come segno del futuro, mi pare che il verbo ita- 
liano j Dovere vi si avvicini più di qualunque altro, 
poiché questo verbo indica che 1' azione del verbo 
principale, a cui va unito, avrà luogo in un tempo 
che non è ancora. Osservate inoltre, che il tempo 
passato del suddetto ausiliare, espresso per should , 
ha sovente la vera significazione del verbo italiano 
Dovere nel senso di' essere obbligato. 

(a) JVill è ancb’ esso segno del futuro, corri- 



f 


Ilo 

" Plurale . 

Noi avremo, we sitali , o wi/Z 
Voi avrete, /ou shall , o w/7Z 
Eglino avranno, they sitali, o w/ZZ 

4. 

Modo imperativo (1 ) . 

Sing. Plur 

Ch'io abbia, Ze/ me /lave Abbiamo, Ze£ a$ have* 
Abbi tu, have. Abbiate, have. 

Abbia egli, let him Abbiano eglino, letthem 
have . have.. 

Abbia ella, let her Abbiano elleno letthem 
have . have. 

Modo Soggiuntivo primo. 

i 

i '• > 

. Tempo presente . 

Sing * Plur. 

Eench'io abbia, ffcot/gABenchè noi abbiamo, 
/ have. ■ though we have. 

Jbnchè tu abbia /ZioagABenchè voi abbiate , 
/Aua have.. though you have , 



sponde però spesso al verbo italiano volere. La dif- 
ferenza tra shall , e WW s* imparerà a conoscere nel- 
la lezione seguente. 

(i) Quantùnque questo modo prenda la sua deno- 
minazione dall’intimazione di comando, tuttavia s’im- 
piega per esortare, consigliare, pregare, e nelle più . 
umili suppliche, % \ 

/ ' V • '( v * » > 

« 

. ; f 


I 


I 


Ili 

Bendi’ egli abbia , Bendi* eglino abbiano , 
though (i) he have* though they ha&e ■ 

Il tempo passato di questo modo è simile 
a quello dell’ Indicativo. 

Modo Soggiuntivo secondo ( 2 ). 

Tempo presente . 

v . > . ; • ; 

Singolare . 

CV io abbia, that / may o can (5) * ) *> 

Che tu abbia, that thou may est o cunst ) 
Ch’egli abbia, that he may , o can ) ^ 



(0 Though si scrive sovente per abbreviazione 
Ìho\ 

(z) Questo modo chiamasi ancora Modo poteri • 
ziale t esso é riconosciuto da tutti i grammatici in- 
glesi, e potrebbesi senza inconvenienza sostenerne la 
sussistenza anche nelle altre lingue, poiclfè il pote- 
re , la capacità , e la libertà di agire indicano in 
quello, da cui vien proferito il verbo, delle idee 
differenti da quelle degli altri modi , caratteriz- 
zando in una maniera particolare la significazione 
del verbo. Il modo potenziale, essendo spesse volte 
adoperato ove gl’italiani si servono del soggiuntivo, 
alcuni grammatici confondono questi due modi l’uno 
coll’ altro, ma la loro diversità pare evidente per la 
diversa loro natura, il soggiuntivo esprime il verbo 
dipendentemente da qn altro verbo; mentre il mo- 
do potenziale I’ esprifnè in una maniera assoluta, 
senza supposizione nè condizione- ‘ 

(3) May e can ambidue significano potere : il 


I 



s 


* 


Plurale » 

Che noi abbiamo, that we may o can ) ^ 
Che voi abbiate, that you may, o can ) 3 
Ch’eglino abbiano, 1 that they may y o can) ** , 

Tempo passato •. 

Singolare . 

Ch' io avessi, that I might s o could. ( i) ) 

Clie tu avessi, fbaf th >u mightest o couldst ) ^ 
Ch’ egli avesse, that he might , o could ) -*5 - 

Plurale • / 

Che noi avessimo, that vye might o could) ^ 
Che voi aveste, that you might o could) * 
Ch’eglino avessero, that they might o could) 

* ■ 

Modo condizionale . 

/ 

»■ « ' 

Singolare . 

Io avrei, / could , should , w ould ) ^ 

Tu avresti, couldst shouldst $ wouldst ) ^ 
Egli %vrehbe,hecould,shoutd,{7.)would{$) ) 


primo indica un potere proveniente da un permess^ 
o dalla libertà di agire, e perciò dipendente dal!% 

* Volontà di nn altro y il secondo significa an potere -, 
di capacita . Si parlerà in appresso della differenza 
nell’ uso di questi due ausiliari. 

(i) Might è il tempo passato di may . Could & 
il tempo passato di can . 

(a) Should è il tempo passato di shall, 

- fVould è il tempo passato ditvi//. 


s; 


/ 


-ri* 
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Plurale . 

ÌJoi avremmo, I cuu/d, shouìdy v;ould ) ^ 
*V<»i avreste, you could , should , would ) * • 
Eglino avrebbero,*/^ could yshould^would) 

- * » 

Gerundio . 

<■ " 

• ' % * 

Avendo, having . 

Di avere, of having , /o have* 

Da avere, front having . 

In, nell'avere, in having . 

Con, foli’ avere, w/M having . 

Per avere, ^/ùr having , fo have* 

Modo infinito . 

Essere (i) fo 6e. 

. Participio presente . 

Essendo, being. 

Participio passato . 

Stato, a, i, e, òeen. 


(i) I! verbo essere nella stia significazione ori- 
ginale , chiamato dai grammatici verbo sostantivo , 
significa esistenza, Come : io sono qui, / rrm fiere, 

tu sci ricco, ffiou or/ r/c/i, Socrate era filosofo, «^o- 
crates was a philosopher co. Qu< sto verbo è ausi- 
liare quando va unito al participio passato d’ un 
verbo principale attivo per formare tutti i tempi del 
passivo, come : sono amato, I am loyed. Cesare fu 
ucciso. Caesar was billeri. Essi saranno puniti, thcy 
shall he punished etc. Unito poi al participio pas- 
sato d’ un verbo neutro, il verbo essere serve a for«* 
mare i tempi composti di detto verbo, come : sono 


» 


r 


m 

N . Modo indicativo. 

Tempo presente , . 

Sing. ^ Plur • 

Io sono, A am, o /'m. Noi siamo, w<? are. 

Tu sei, thoii art . Voi siete, you, ve are. 
Egli,ellaè, Ae, she,isl Eglino sono, are. 

Tempo passato . 

Sing^ P/ur, 

Io era, fui, / was. Noi eravamo, fummo , 

we were . 

Tu eri, fosti, thou wast.\o\ eravate, foste, you 

were . 

Egli, ella era, fu, he. Eglino, elleno erano,' 
she was . furouo, they w ere. 

• Tempo futuro . 

# «P/ar- 

Io sarò, / shall, o will Noi saremo, we sfiati, 
he* o will he. 

Tu sarai, thou shalt , Voi sarete, j'oi/ shall , 
o wilt he . o 6e. 

Egli sarà, fte shall o Eglino saranno, they 
will be, , shall , o w/// he, 

! , , I * 


arrivato, J am arrived. Sei andato, thou art gonc . - 
Egli è morto, he is dead etc. Osservate inoltre che 
nella composizione dei tempi passati dello stesso ver- 
bo essere gl’inglesi fanno uso del verbo fo Anve ave- 
re, e non del verbo essere come fanno gl* italiani, ^ 
come : Io sono stato, / àure been, tu sei stato, f&oa 
ftnst been eie* . \ 


r 
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Modo imperativo* 

Sing • Plur . 

Gli* io sia, let me be . Siamo, let us be . 

Sii ti^, be* Siate, be. * 

Sia egli, let bim be* Sieno eglino, /e £ them be 
Sia ella, let her be*' ' Sieno elleno, let them-be 


Modo -Soggiuntivo primo. 

\ 

»'■. • . •. ' *■ » ' : i ^ V 

.Tempo presente. 

Sing. Plur. 

Benché io sia, though^ i)Benché 'noi siamo, 

I be* . thoughwe be. 

- Benché tu sia ^ though Benché Voi siale , though 

thou be ( 2 ). * you be. 

- Benché egli sia ^though Bench' eglino sieno , 

, : he be. % ; , though-. they be* . , 

Tempo passato .\ ' 

Sing. Plur. 

Bench'io fossi, though Benché noi fossimo \ 

I were (3). * « though we-were* 

Benché tu fossi , though Benché v ot* (oste, though 
ithou wert. ; ! * you were. 

Bench’egli fosse, f/tozig'ÀB etiche eglino fossero, 
he were. • . though they Were/ 


CO vece di though, benché, altre congiunzio- 
ni possono adoperarsi secondo il snso della . frase, 
coinè ancorché al though, per timore chi; test. *e, if efc. 

, Alcuni antichi autori hanno scritto thou heest 

V ' s . . O r- 1 ' 

ma quest ortograna non e piu in uso. 

(3) Volendo sopprimere la congiunzione nel 



> 


v 





*16 » f 
Modo Soggiuntivo secondo. 

Tempo presente . 

Sing . Plur • 

Ch’io sia, that I may , Che noi siamo, Ma/ we 
o can be. mhy y o can bei 

Che tu si a, that thou Che voir^ siate, thatyou 
mayest , o canst he. may , o can be. 

Ch* egh sia v Ma/ he Che eglino sieuo , that 
may, o can be. they may, o can be . 

. Tempo passato . 

Sing. - v .P/ar. 

Ch’io fossi, Ma / I mightChe noi fossimo. Ma/ 
o covici be. we might y could be. 

ì' C he tu fossi, Ma/ Moti Che voi foste, thatyOU 
mightèst ,o couldst be mightxould be. 
Ch , ‘rg , i fosse, that he Gh\egl»no fossero, th$t 
might , a could be . they might y couldbe . 

Modo condizionale* 

Sing. • Plur. 

Jo sarei, I could, should, Noi saremmo, I conldy 
w ould be. x should , vrould be. 

saresti, thou couldst, \oi sareste, j'oa could r 
shouldst , (l) wouldst should , would be. 
be. « . .... - > ' > ; 

Egli sarebbe, be could Eglino sarebbero, Mey 
should , would be * could y should, would 


tempo passato di questo : modo si mette il pronome 
dopo H verbo, e ri dice were /, *verf thou r o wos I, 
teast thoìi) invece di, r/* J vere, if thou % veri, se io 
fossi, se tu fossi.* , ' * *» ; * \ ' * - ’ 

1 0) qui ri « veduto cbe i verbi, fa bove, e 


/ 


1 
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. >*7 

Gerundio . 

Essendo, being . In, nell'essere, i/i being. 

Di essere, o/^ being^to be Con. coll' essere, w/M, 

by being . 

Da essere, /ro/n being* Per esser e^for bei ng y to 

* be. 

« 

iVbta Per avere i tempi composti di que- 
st» due verbi , non si dee che aggiungere il 
participio passato dopo i tempi semplici. / 


to be. sebbeo ausiliari essi medesimi, e nella costru- 
zione loro irregolari, cioè differenti da' verbi prin- 
cipali, pure passano per tutti i modi e tempi comu- 
ni agli altri verbi, e ciò per mezzo degli ausiliari 
shall , m/f, /ef,.. moy, cara, migliti coul d, should , 
would , i quali, perchè altro non hanno che il tempo 
presente e il teittpo passato, vengon chiamati verbi 
irregolari difettivi. Del resto abbenchè nella lìngua 
italiana i soli verbi avere ed essere sieno conosciuti 
come ausiliari, applicandovi però i precetti di gram- 
matica generale, tujtti i già mentovati ausiliari (tran- 
ne il verbo do eh’ è .^particolare alla lingua inglese) 
sono ausiliari egualmente, non solo nella lingua ita- 
liana ma in tutte le altre lingue. La forza signifi- 
cativa dei verbi dovere , volere , p potere è relativa al 
verbo principale a etti vanno uniti, caratterizzando 
dazione, la passione, e lo* stato d'essere, secondo 
1* intenzione di chi proferisce il verbo. Voi dovete 
partire , voi volate partire . voi potete partire. Nel pri- 
mo esempio siete obbligato di partire, nel secondo 
àyete fa volontà d» partire, nel terzo avete la capa- 
cità, In libertà o il permesso di partire. 


n 


i 


n8 . . , , 

have had io ho avuto ^ ;i thou hast had , tu hai 
avuto ec. / have been io sono st.« lo thuu 
hust been , tu sei stalo, ec, 1 had had io 
aveva avuto, I had bcetiy io era stato, e cos» 
degli altri tempi. 


' Osservazioni . 

» * „ i 

Si fa uso in inglese del verbo to he , . se- 
guito da uu infinito per esprimere J 1 intenzio- 
ne, o la necessità in cui siamo di fare una ' 
cosa, come in italiano in simil caso si fa uso 
. del .verbo avere. Es. I am to dine with h m 
to morrow, lo debbo, o io ho diafani a de~ 
sinar con lui, TV e are to set out in a fev* 
days , noi dobbiamo, o noi abbiamo a partire 
fra pochi giorni $ parola per parola, io sono 
desinare, noi siamo partire/ eqV" . 

2?% era ec. sono sempre preceduti in ingle- 
se dal pronome it , quando si riferisce a cose 
- inanimate : come it is my hook , it \sas his 
■ house , è il mio libro, era la sua casa. 

It is , it was, ec. si dice ancora <Tuna per- 
sona, allorché si considera semplicemente co- 
• me la causa di qualche cosa .. Es. it is tlie 
footman , w ho did if, è. il domestico che lo 
fece : it w as Peter who spuìce last , fu Pietro 
' che parlò Y ultimo ec, < * * * 

Negli altri casi s' impiega più comunemen- 
te, he, she, Es. è un orefice, he is a gotcì- 
smith, b una mercantessa di mode, she is j§ 
milUner ec* 

‘ * . .. * * * r 


t 


« 


In plurale si fa uso di they, these, those. 
Es. S ono onestissime persone, they are very 
honest pevple . 

Vi e, vi era , ec. si traduce per there is y 
e there was, ec. quando il nome che segue è 
in singolare, e per there are , there w ere, ec; 
quando è in plurale. Es» V'è un uomo, there 
is a man, vi sono uomini, there are men, vi 
era una signora, there was a lady, v 1 erano 
delle signore, there were Ladies , e così degli 
altri tempi. Osservate che there is , significa 
letteralmente, la è, there are , Ih sono. 

Il verbo there is , there was y ec. seguito 
dall’ infinito to be significa, deve, doveva . Es. 
there is to be a bali to mghty deve esservi 
un ballo questa sera. 

Gli avverbj eccolo , eccola , ecco qui , ecco 
là si esprimono sovente con bere is, bere are , 
there is , there are . Es. eccolo , /iere he is y 
eccola, here she is ; ecco uno dei vostri ami- 
ci, Aere /i o«e ofyour friends, o bere is a 
friend ofyours ec. Questi avverbj si tradu- 
cono ancora talvolta col pronome dimostrati- 
vo seguito dal verbo to be ; come, ecco il mio 
libro, this is my hook , ecco P uomo che voi 
cercate, tkat is thè man you are looking fon 

Osservate che quando il verbo è si riferi- 
sce a uno spazio di tempo, bisogna tradurlo 
in inglese come negli esempj seguenti : quan- 
to tempo è che siete a Parigi ? How long 
have you been in Parisi oppure how long 

• • . v il 
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is it sino you carne to Paris ? (1) parola 
per parola ; quanto tempo siete voi stalo a ' 
Parigi? guanto tempo è <lopo che? .voi veni- 
ste a Pitici? Se si voglia rispondere: Sono 
quattro * cinque , sei anni , che io ci snno y 
bisogna dire: / huve been hre these foiir , 
Jìvei s>x yea r s<t oppure, it is f>ur. Jì\?e% six 
yeurs since / come h**re , parola per .parola ; 
io sono - stato qui questi quattro, cinoii'; o sei 
aniif;, oppurrf sono quattro . cinque o sei an- 
ni dopo che io venni qui. 

Per dire : son » due mesi che io non F ho - 
veduto , o una frase simile, si dice, I have 
not sten h'm th*se two rnonths , o it is two 
m mfhs since I saw hi.m . Osservate che fa- 
cendo uso di since non si esprime in inglese, 
la negativa non» 

Allorché si tratta .di una cosa accaduta in 
un tempo il quale è affatto decorso, come, io 
l’ho veduto, sono due giorni; questo è acci-, 
dillo sono dieci anni, si dice, I saw hi ni two 
,days ago ; that happ f, ned ten yeurs ago La 
pirola.qovi significa past posato, ed è come 
se si dicesse; due giorni passati,, dieci anni 
pascati. 

Quando ci è serve pc?r esprimere la distan- 
za da un luogo all’altro, si traduce come 
negl» esernpj seguenti Quanto ci è da, Lon-. 
dia a Birmingham ? how Pur is it frnm hon*? 

» — i - - - - - . - - - - - - - — - -- t 

(ì) li pruno di questi esempi è il più usato. 

y * « *■ y * . f » * • • » \ *■* •¥ - 
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don to Birmingham ? oppure how far is Lon- 
don ffom Birmingham ? parola per parola : 
quanto lontano ci è da Londra a Birm>ngharo, 
o quaulo lontana e Londra da Birmingham ? 
Vi sono I19. miglia da Londra a Birmingham, 
London is Hg mìles dista nt frani Birmin- 
gham . cioè Londra è tig. miglia distante da 
Birmingham . 

, TEMA XVI. 


Fu Lorenzo Coster d' Harlem che inventò 
» Laorentius -* inv.nted 

la stampa nel i 44°* * • w* 

art of printin£ in. 

Lo staio di Firenze (godeva della) tranqinl- 
sfate Fior, nce 1 enjoyed * tranquil- 

lità, e dell' abbondanza sotto il governo dei 
liry ' plenty under governinent 

Medici. 

■' Medici*. ' - ' ,w'.« » 

La Toscana era allora in Italia èiò che 

4 .Tuscany » th«*n in Italy ri ‘ 

Atene era nella Grecia. > 

% « » * 

». Atb<*us V „ »n (ir ecé' 

Le ricchezze e la povertà hanno mia grande 

vv^aflh - puverty' • \ v great 

infili 


1; 


enza «ujg’i uomini. 


inft Mence «ver man. 


Il primo* passo verso la saviezza e di saper© 
ì • ^ sfcp - tnwarrfs wisdom is to know 

che noi siamo ignoranti. 


that 


ignoranti 


<* *- 


\ 


* * 
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Abbialo tre cose aperte pei vostro amico ; 

thing op<*n for friend 

il volto, la borsa e il cuore/ 

Sou nt.nance puis*? heart. 

Ciascun periodo della vita ha piaceri che 

eveiy peri od ' life pleasure 

sono ad esso proprj e naturali. 

proper naturai. 

Vi sono persone che amano i libri come 

person likc to have hook as 

mobili, p ; ù per addobbare o abbellire la loro 
householdgoods to set off embellish 

casa , che per ornare , e arricchire il loro 
house adora enrich 

spirilo., 
viind. T 

Benserado essendo all' accademia, vi prese 

at academy he there 

il luogo di Furetiere eh' egli non amava, 
took place ^ did not love 

Ecco un posto, diss' egli, ove io sono per 
1 / said shall 

dire molte sciocchezze. -• - , 

say many silly things. . ^ ' < 

Coraggio, gli rispose, Furetiere, voi avete 

Bravo answered 

molto ben cominciato, 
begli n adm»rab!y well. . 

E’ impossibile d’ impor silenzio alla voce 

imposs'ble to impose silence on voice 

interna che ci rimprovera i nostri errori; è 

ifiteripr upbraids with fault 

la voce della natura stessa. - , 

itself. 


& 


ii5 . 

Se noi fossimo senza difetti saremmo men* 

, without fault 

premurosi ad osservarne negli altri, 
eager to observe them in others. 

Si dice che V uomo è un animale socievole; 

I they say man anima) sociable 

su questo dato, il francese è 1 ? uomo per ec- 
upon this footing > frenchman a man by wa v ex- 
cellenza, perchè sembra esser fatto unicamente 
«cllency for seems cut out for nothing 

per la società. ' ’ 

society. 

Lasciar dire il mondo , e sempre ben fare è. 
to Jet thè vrorld talk always weil act 

una massima che essendo bene osservata, as- 
tnaxim , observcd te- 

sicura.il nostro riposo, e stabilisce finalmente 

cures repose est4blishes at last 

la nostra riputazione. 

reputation. 

> Le città e gli uomini non saranno mai li- 

city man never 

berati dai loro mali che qnando la filosofia 

free evil . tilt philosophjr 

sarà vittoriosa dell ? ignoranza e del vizio, 
victorious over ignorauce vice. * 

. La natura sembrava aver provveduto ( a 
nature seetned provided 

ciò che) le sciocchezze degli uomini fossero 
that folly rnan 

passeggiare, ma i libri le immortalano, 
transitory but book ' perpetuate. 

Nel momento in cui Focioue doveVa morire, 

- at ' instane - >vlie» >tr to die 


* 


i 
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gli tu dimandalo ciò clic aveva a dire a suo 
thi*y askt*d h in . to say 

figlio : egli rispose, di dimenticare V ingiurie 
son auawered . to forget injuiy 

degli .ateniesi. 

> ' ^th ciiiau.- 

Un soldato romano .aveva una lite, egli . 
so dier roman , taw-suit 

pregò Augusto di proteggerlo. L Imperatore 
de*.ir*.d Àugtistus to , protect empvror 

gli dette uuo dei suoi cortigiani per condurlo 
gave . courtier to attend 

presso i giudici. * 
to th- judge. 

11 soldato fu assai ardito per dire ad Au- 
lì» >!d en m.gh to say \ 

gusto io - (.non ho agito in questo modo a . 

did not behave thus 

I é J + ' * - 

vostro riguardo )• quando voi eravate in pe- . 
towards you when in dan- 

rieolo alla battaglia d'Azio, io . stesso ho 
gjT at balde Acduin - # r 

combattuto per voi,., e dicendo queste parole 
, fought for - sayin^ word 

egli scoprì le ferite che aveva ricevute, 
ah- w *d wourid ■ * rcceiv«d. , 

. Filippo re di Macedonia essendo in discordia 
"r'ndip king Mac*don at variaucc 

oon sua moglie c suo figlio, c dimandando a 
with wife son - ask»ng 

Dejnarato se i greci erano d’accordo i vera- 
Deinaratus whedn*r grv^ks * peaceable: ili heco- 

inente vi conviene, d iss > egli, signore, d' in- 

ines / eaid he , sir to «n- 

, ; ^ • / T 

■ * i" ; 

^ \ v “ 4 

' . ’ - V 

* » , _ - * 
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formarvi, dpi disordini della Grecia mentre 

quiro abolii . ’ qnarrel (ìreece whilst 

die la discordia* è mila vostra famiglia. 

discord in your own ' faintly. 

Questo medesimo re disputando con ua 

king disputing with 

abile cantante sulla bellezza, d’ un arietta $ 

able musician about beauty air 

sarebbe gran peccato Signore, gli disse il can- 

great plty Sir »a ; d 

tante, clic voi Toste cosi disgraziato per saper 

unhuppy as to know 
* ^ • * 

ciò meglio dt me. 

1 LEZIONE XVII. 

# * ' . % 

Co n ili gazi one di un verbo principale 
, regolate per servire di modello a 
tutti i verbi regolari . 

* * * k 

Mono 1 INFINITO. 

e $ k 

. * / 

• Chiamare, to cali, 

7 * # » 

• • • * > 
Participio presente • 

Chiamando, o chiamante, calling . 

» . » » ' . , ± • 

Participio passato. 

* * « . t* • 

■ • \ •• * 

Chiamato, a, i, e, called , o GalVà • 


. Modo indicativa 

» 

Tempo presente . 


Plur • 


Sing . 

Chiamo, I cali . Chiamiamo, we cali . 

Chiami, thou callest . Chiamale, cali; 

Chiama, he calls , «s/ie Chiamano, they cali . 
calls. 

Tempo presente negativo. 

Non chiamo, / nof Non chiamiamo, we <io 
ca// (t). not cali. 

Non chiami, thou dost Non chiamate, you do 
not cali. not cali . 

f 

Non chiama, Ae Non chiamano, they do 
not cali. not cali. 


(i> Si vede dunque che il verbo c/o, che come 
verbo principale significa fare serve d’ ausiliare alle 
frasi negative ed interrogative. Si trova per altro 
qualche volta il tempo presente affermativo e posi- 
tivo preceduto da questo ausiliare, ciò che accade 
quando si vuole affermare con più d' energia quel 
che si asserisce. Es. qualcuno mi domanda se vada 
mai a cavallo ; io gli rispondo: sì certamente, vado 
a cavallo ogni giorno.' yes I do go on horse back 
every day . Credetemi perché dico la verità, believe 
me for I do speak tvuth , In fatti li vedo venire, in- 
deed I do see them come. Da questa maniera di di- 
re, che di rado s' incontra se non che in qualche 
cattiva poesia , ed alle volte ancora nello stile tri- 
viale, e che perciò può riguardarsi come Viziosa a»- 


t > >27 

Tempo presente interrogativo. 

, •# 

• t 

Chiamo io? do I cali? Chiamiamo noi ? do we 

cali ? 

Chiami tu? dost thuu Chiamate voi? do yoxi 
cali ? cali ? 

Chiama egli? /te Chiama.no eglino? do 
(shej cali ? they cali ? 

Tempo presente negativo , e interrogativo . 

Non chiamo io? do I Non chiamiamo noi ? 

not cali ? do we not cali ? 

Non chiami tu? dost Non chiamate voi? do 
thou not cali ? you not cali ? 

Non chiama egli? does Non chiamano eglino ? 

he not cali ? do they not cali ? 

" * ' 1 ‘ , 

\ « , • 

f , 

Tempo presente attuale . 

Chiamo, I am calling . Chiamiamo , * we are 

calling. 

•Chiami , thou art callingCh\‘Ama[e,you are cali - 

ing* 

Chiama, he ( she ) is Chiamano, they are 
calling . calling . 


»iché servir di regola grammaticale , alcuni grarn- 

uto creare un nuovo modo verba- 
le inglese sotto la denominazione di modo enfatico./' 


iì5 


Tempo passato (l). 

Chiamavo, chiù mai, I Chiamavamo, chiamnrn-* 
caHed-, o cail'd ino wecutted.o cali d. 

Chiamavi, .chiamasti Chiamavate, chiamaste * 
th*)U cuhedst , o you called , o caLl’d • 
CitU’dst . - ; 

Chiamava, chiamò, Jhe Chiamavano, chiamaro- 
calìedy o culi’d. , uoyth:‘jr catied^u cull’d 

(i) Noli’ ordine della natura non vi sono che 
tre tnipi, il presente. *1 passato, e il futuro, \ quali 
Consi lerati sotto le diff reut' relazioni dell’ uno c d- 
}' altro hanno dato luogo all' introduzione di vai) 

„ altri tempi passati subord nati , clic comunemente 
chiamatisi tempi composti. Le lingue prov nienti dal 
lati no hanno un altro tempo passato, chiamato tem * 
po passato iifipeif, Ito y ossia pendente che deve ser- 
vire per indicare i.o un’ azion * die ..spesse volte si 
è ripetuta in un timpo attualmente passato, 2,0 un' 
azione che contnuava ad esser presente per qualche 
tempo attualmente passato'. 3.o Un’azione attuai- * 
.mente passala, ina eh’ <ra presente insieme con un* 
altra azione pariinent* passata. Es. Egli veniva ogni 
giorno a visitarmi. Io V amava unicamente pei* le; 
sue virtù. Voi scr vevate una lettera quando en- 
trai ec. Non so sopra qual fondamento alcuni grani- 
maticijJ volendo arricchire la lingua inglese di un 
trmpo imperfetto corrispondente a quello delle lin- 
gue provenienti dal latino, si s<»no avvisati di sta- 
JSnnre come regola, che 1* ausiliare dici ( tempo pas- 
sato d i verbo do ) seguito dal verbo principale al- 
1* infinito, deve riguardarsi come segno necessario 
del tempo passato ’ inperfetto. S-* questa regola fosse 
vera, il grand’ uso che di questo tempo fanno gl‘i-' 

* /• j» 


V 


11 ^ 

Tempo passato negativo . 

Non chiamavo, non chia-Non chiamavamo , non 
mai, 1 did not cali . chiara» unno, we did 

tiot cali • ■> 

v Non chiamavi , non Non chiamavate , non 
: chiam asti, thou diist chiamaste ynu did * 
not cuti’ \ not cuti 

Non chiamava non cliia- Noti chiamavano, non 
mò, he did not cali . chiamarono,//* tjr did 

not cali • 



taliani, ed i francesi, me Io farebbe incotti rare*, nei 
libri inglesi almeno due o tre volte in ciascun pa- 
ragrafo, in* ntre leggendo po’ opera infera, per vo- 
» luminosa che sia, non vi si troverà che pochissime 
volte, ( per non dir mai) urn verbo preceduto dagli 
ausiliari do e did , fuorché nelle frasi negative ed 
int rrogative, vedi la nota precedente I sopraddetti 
ausiliari adunque non sono segni di tempo alcuno, 
e gl’inglesi -alludendo solo al tempo attualmente 
passato, e non già a quello che una volta era pre- 
sente, si servono nei suindicati e simili eseinpj 
del. tempo passato semplice, ossia definito, e di- 
cono : he carne every day to pay me a visit. I \oved 
herfor her virtues only You were ver ting a letter 
when I carne in Altri vogliono che il t' inpo passa- 
to del verbo to he essere seguito dal participio pre- 
sente del verbo principale sia esclusivamente il fem- 
po corrispondente all'imperfetto degl’ italiani, prin- 
cipio che senza difficoltà può adottarsi n^d solo c‘SO 
.. del 3 zo esempio, cioè quando l’azione, attualmente 
passata ha avuto luogo insieme con un'altra azione 
parimente passata. 

v - 

~ ■* ; ^ * 
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Tempo passato interrogatilo . 

« » 

Chiamavo, chiamai io? Chiamavamo, chiamam- 
did leali ? mo noi ? did we cali? 

Chiamavi, chiamasti tuPChiamavate, chiamaste 
didst thou cali ? voi? did you cali? 
Chiamava, chiamò egliPChiamavano, chiamaro- 
did he cali? • no eglino? did thev 

cali? • ‘ 

* 

i - . - • . ' 4 * » 

Tempo passato negativo , e interrogatilo . 

Non chiamavo , non Non chiamava mq, non 
chiamai io ? did Inot chiamammo noi ? did 
cali ? . we not cali ? 

Non chiamavi, non chia-Non chiamavate, noti 
masti tu? didst thou chiamaste voi ? did 
,not cali? yau not cali?' 

Non chiamava , noti Non chiamavano, non 
chiamò egli? did he ehiamaronoveglino ? 
not cali r did they not cali? 

i ___ 

Tempo passato attuale . 

Chiamavo, / was cali - Chiamavamo, we were 
: ing. i- .»■ , . calling . 

Chiamavi , thou wast Chiamavate, you were 
calling ^ 1 calling . 

Chiamavate was ca//-Chiamavano, they were 

calling . 


13 » , 

Tempo futuro . . [ 

ì 

Chiamerò, I shall , o Chiameremo, w e shall, 
vaili cali . o v/ ili cali. 

Chiamerai, thuu shalt, Chiamerete, you shall , 

0 wilt cali . o wi./ 

Chiamerà, he shall y o Chiameranno , they shall 

vaili cali . o vaili cali . 

Modo imperativo . 

Ch’io chiami, /ef me ca//Chia mia mo, 7c* uscall. 
Chiama tu, ca//. Chiamale, ca^/. » 

Non chiamare, do not Non chiamale, do not 
culi . • c«// (t). 

Chiami egli, let hirn Chiamino, leè them 
cali . ; 

Modo Soggiuntivo primo. 

Bench’io chiami, tho' Benché noi chiamiamo, 

1 cali. ■ tho * we ca//. 

Benché tu chiami, tho ' Benché voi chiamiate, 

thou callest. tho* you cali. 

Bench’egli chiami, tho' .Bench’ eglino chiamino 
he cali. tho* they cali • 


(i) L' ausiliare do si adopera pure qualche vol- 
ta nella seconda persona singolare e plurale dell’im- 
perativo "anche nel senso affermativo, come: parla 

tu, do Ihou Speak , chiamatela voi, do you culi her etc. 
mettendo l* accento oratorto sul pronome personale 
che si trova tra i) do e il verbo principale, . yiS 


.i5i 

Il t**mpo passalo rii questo Modo è simile 

a quello deli’ indca* V '»• 

* • 

* 

- ) 

Modo Soggiuntivo secondo. 

i • ' , 

Tempo presente • 

• 1 

Ch in chiami, that 1 Che noi chiamiamo , tliat 

may (can^ cali. wc mi ty (co/i) cali . 

Cile » u chiami thatthouChe voi ohi «mi;» te, that 
may 'st (canst) cali» you may ( can ) cali. 
Ch* egrli chiami, that Ch»* eglino chiamino, 
he may (can) cali . that they may (can) 

cali. 

t 

. Tempo passato. 

' /• . * ♦ 

Ch’ io chiamassi, that 1 Che no» chiamassimo, 
might (cou/d) cpll. - thatwe might(could) 
, ' caU . . 

.Che fu chiamassi « Che voi chiamasle,^/^/ 1 
that thorr mightest you might ( coutd ) 

( coufdst \ cali. cali. ‘ 

ChVgli chiamasse that ChVgìino chi a trassero, 
he might ( could) that they might 
cali. , . ( could) cali. 

Modo condizionale . • ^ - 

• ♦ • 

Ch'amore? , T could , Chiameremmo, u"»coi/tà 
shoulrl would cali* shonld^ouhl cali. 

Chi n> f resti $ thou Chimere*! o.ybu coniti) 
v cou/dst . shuuldst should, wuuid cali, 
wouidst cali • j - *• ♦ " ‘ ^ 


** r - TP P '^ 


’ 


l 


/f W 

IO > 


Chi amerebbe , he could, Chiamerebbero, th?y 
sbolliti 5 wuuld cali cou(d, skould, womd 

culi . 


Gerundio, 


Chiamando , calling Con , < col chiamare , 

, wì^, by calling . 

Di chiamare , to cali , In , ,i»el chiamare , in 
of' calling. calling 

D.», dal chiamare, frani Per chiamare, to cali , 
' calling. . ’ yùr calling. 


Osservazioni • 


11 modo infinito si. trova nei vocabolarj pre- 
ceduto dalla particella to la quale come si è 
detto altrove è il segno caraneristico, di que- 
sto modo , e corrisponde nello stesso tempo 
alle tre preposizioni italiane andini per, poste 
innanzi al verbo in influito, le quali però so- 
vente si traducono in inglese per le preposi- 
zioni, of, v/ith, for x in ec c< 1 verbo nel parti- 
cipio presente ed è allora che prende la dc- 
nominazion * di Gerundio. 

Nei tempi che si formano .mediante *i gih 
nominati ausiliari, il verbo principale si met- 
te nell' influito senza la particella to • Que- 
sta preposizione so p l prim ,, si, parimente dopo i 
seguenti verbi behohl mirare, guardare . b d 
comandare , feci sentire, bear udire, see.vede- 
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re, smeli odorare, dare osare, necci aver biso- 
fino. Es. sto a guardarlo nuotare I behold 
' hi ni swim y la vidi venire I suw her come , 

. non ho bisogno di dire 1 need not suy ec. 

La sillaba finale ing aggiuoia alla voce dell 1 
infinito ( soppressa la particella to ) forma il 
participio presente, calling , chiamando, wait - 
ing aspettando looking guardando ec. I ver- 
bi che ali* influito terminano in e, sopprimo- 
no questa vocale. Es. to love , loving , to 
live living , to use using ec. Nei verbi che 
alT infinito terminano in /e, questo dittongo si 
cangia in y.^.to die dyingdo lie lying ec (») 
La sillaba finale ed aggiunta alla voce dell' 
infinito forma il participio passato, come pure 
il tempo passato dell 1 indicativo. I verbi che 
all 1 infinito terminano in e prendono il solo 
d . Es f amare to love . Amato Io ama- 

va, amai, 1 loved. s Vivere to live , vissuto 
lived , Io viveva, vissi, / lived ec. Nei verbj 
che all'infinito terminano in y questa vocale 
si cangia in ied . Es. gridare to cry y gridato 
-cr/eci, gridavo, gridai J cried. portare to curry 


(i) Osservisi che s’ impiega talvolta il partici- 
pio presente in vece dell’ infinito, ed anche invece 
d* un sostantivo. Es. lo vedo venire 1 set him coming . 
Vado a ballare, a caccia, I go a dancing , a hunting* 
La lettura de’ romanzi è pericolosissima per la gio- 
ventù, thè rtading of novels is very dangerous for 
youth . 
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portato carri? d, portavo, portai 1 carried ec ( 1 ) 
I tempi composti si formano aggiungendo il 
partiopio passalo del verbo principale all' 
ausiliare to have avere E s. io ho chiamato I 
have calle d , tu hai amato thou hast loved , 

. aveva studiato, he had studied . 

La prima persona singolare , e le tre per- 
sone dei plurale del tempo presente indicati- 
vo consistono nella stessa voce dell’ infinito 
. / 

precedute dai rispettivi pronomi personali iot 
nominativo come si è veduto nella conjuga- 
zione del Verbo to cali • 

La seconda persona singolare del suddetto 


( 1 ) Questi e simili verbi, come pure i nomi, che 
al presente terminano in y si scrivevano anticamen- 
te con ie. — La vocale e della sillaba finale ed se* 
gno del participio passato e del tempo passato de* 
verbi regolari, non si sente nella pronunzia; e nella 
poesia come nello stile familiare si può anche elide- 
re noi» però nello stile grave e sostenuto dove una 
tal elisione non sarebbe permessa. Bisogna pure ec- 
cettuare i verbi che all* infinito terminati sono in d 
o io t dove 1’ e delta sillaba finale ed non g’ elide 
mai, almeno nella prosa» a si pronunzia come i Es. 
lo contenda contended , I contended , to corredi . cor- 
rected etc . Quando V y è preceduto da un'altra vo- 
cale il suo cambiamento in ie non può aver luogo. 
Es. to pray, prciyed, I prayed tcy obey y obeyedi I 
obeyedi to owr/oy, overjoyat-, I ouerjoyed etc. Osser- 
vate che apostrofandosi i’ e della sillaba ed. 1 ’y ri- 
mane invariabile, come : to reply.rcply'd ,i replyUiyCU* 

X'2 


' » 

. rr / 

tjjJ t 

tempo e modo si forma aggiungendo alla v*- 
ce dell' infinito la sillaba finale est come : 
thou cullsst, thoii bringest , thuu fearest , la 
chiami, tu porti, tu temi. I verbi che termi- 
uano in e prendono solamente st come to 
prove , thou peovest , to abide * ihou abidest 
tu provi, tu abiti ec. 

La terza persona singolare del medesima 
tempo e modo si forma aggiungendo all' infi- 
nito un s come chiamare to cuti) egli- chiamili^ 
he calls . Dubitare to doublé egli dubita he 
doubtu f are *o mafee i «S 1 * fa ' ke fnukes.se. ri- 
vere, to write, egli scrivere yrrites 

Nei verbi terminati in y si cangia questa 
vocale in test per formare la seconda perso- 
na del s*ngolare ed in ies per formare la ter- 
Xg. Es- studiare to study, tu studi thou stud- 
iasti egli studia he studies * Volare, to Jly ta 
voli thou Jliest , egli vola he flies. Replicare 
to r'p l y, tu replichi thou repliest , egli replica 

he repfies ec. f 2) 

I verbi terminali in eh , sh^ ss, x, o, pren- 
dono nella terza persona singolare del tempo. 


(1) Anticamente $» formava la terza persona sin- 
golare <t» questo tempo coll’ aggiunta di eth , e si 
Ricéva he calleth , he speakethy ma questa forma 
non si usa piò; che nella bibbia e nei discorsi sacri. 

(a) Questo cambiamento non ha Itiosjo quando 
R y £ precèduto da tin' al£ra vota e, comè ì to delay 
thou dejayest, he detays* io obey,’ thou obevest \ he 
pbeys cot . 


? 


p 


presente indicativo la sillaba es : (l) supplica-* 
re to beseech e gli supplicale beseeches , bra~ 
mare to v/ish, egli brama he vn'shest passare 
to pass, egli passa he passes , mescere to mix 
egli mesce he mixes > Andare to go y egli va 
he goes èc. 

Il tempo passato del modo indicativo , s» 
forma col 1' aggiunta della sillaba finale ed 
alla voce dell’ infinito , e tutto ciò che si ò 
detto del participio passato è applicabile purq 
a questo tempo , di cui la seconda persoti* 
singolare prende oltre la già nominata sillaba 
finale, anche la consonante doppia st , vedi 
la conjugazione dei verbo to cali. 

Quando l’ infinito finisce con una- sola con- 
sonante' , preceduta da una sola vocale f si 
raddoppia la consonante finale dell' infinito 
cioè nel participio presente, nel participio pas- 
sato, nella Seconda persona singolare del tem- 
po presente indicativo ed in tutte le persone 
del tempo passato prima di prendere le noto 



(i) Anticamente i nomi ed i verbi dì queste de- 
sinenze avevano un’ e finale, là quale, muta còm* 
era, e non servendo a nulla, fa levata di mezzo da 
Un’ ortografia più moderna ; nel plurale dei nomi, e 
nella terza persona singolare dei verbi, essa, ripren- 
de il suo posto per facilitare 1’ articolazione dell’* 
che mah* concilierebbesi col sfcono fiaccante ‘ delle 
consonanti eh, sh, ss, a:, e per render lunga la vo- 
cale o, che diventerebbe breve senza l’ajuto delle. 


. 1 V 
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^sillabe finali ing , ed, est,edst. Es. domandare 
t , btg i begging , begged, thou beggest. , I 
bcgged , thou beggedst, omettere to onttl , 
omittingì omitted , thou omittest , / omitted , 
thou omittedst ■ (i) . 

11 tempo presente attuate (2) s impiega per 
esprimere un’ az.ione,o uno stato d essere eh e 
cominciato e non finito ancora , ma che con- 
tinua a farsi nell’ istante medesimo in cu. si 
parla. Es. Egli cauta sempre he is alwajrs 
singiag , parola per parola: egli e sempre can- 
tando, scrivo una lettera £ am. writing a letter , 


: t . . >■ * 

r,\ n raddoppiamento della consonante finale 
non può aver luogo nei verbi di due o più sillabe 
quando l'accento s' appoggia sopra la prima sillaba, 
come : to hearteu, incoraggire, heartemng, heàrtened, 
thou hearlens t, I heàrtened, thou li carte ned si etc. 

(il 1 tempi negativi sì presenti che passati sa- 
ranno spiegati nella lesione XI*. Basta per ora sape- 
re che i medesimi si formano per mezzo degl, a u«.- 
liari do e did (vedi la coniugazione del verbo to 
cali). Notate però che i suddetti due ausiliari non 
possono mai impiegarsi quando .1 verbo e già pre- 
ceduto d’altro ausiliare-, sicché i tempi presente e 
passato attuale, il futuro, i tempi passati «om posta 
il presente e passato del soggiuntivo secondo, ed il 
mòilo ^condizionale in senso negativo o interrogativo 
si formano con i loro rispettivi ausiliari, tcnendov 
lo stoso ordine riguardo alla posizione d. essi , de 
•pronome perdonale, della particella negativa, e del 
Yfei bo principale. ( vc^i Lezione xix ). 
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luterai mente : io sono scrivendo nna le-tiera(i) 
Bisogua ben saper distinguere 1* uso del tempo 
presente semplice da quello del presente at- 
tuale } coir uno si enuncia un 1 azione o uno 
stato d'essere sovente reiterato , come: Egli 
scrive bene , he writes we//, pranzo alle due, 
cioè sono solilo di pranzare alle dne / dine 
at two o' clock > l' altro esprime un’ azione 
che attualmente si fa é continua a farsi , co- 
me : he is writing , I am dining'ec. La stes- 
sa differenza si trova tra il tempo passato 
semplice* e il tempo passato attuale , di’ e- 
sprime titó&ione che ha avuto luogò in un 
te ropo éi» finita. Questo 

p agnato u ii al tro 

verbo, da tiWa qualche avverbio 

che indichi il 

espressa dal participio preseni 
va.(2)Es.EHa parlava quando e 
talking when I entered , rifletter }er i ira a ciò 
che vostro padre mi disse , / waS 
last night on what your falher told m$. 

< ■ . . , ‘ V'/ - < 

■ . ' • •*. •< • 

» ■ ' ■■ - — — i. .i ... i . 
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(t) Amiche gl’italiani hanno quasi la stessa ma- 
niera di esprimere il tempo attuale, sì presente che 
passato: essi impiegano il verbo stare seguito dal par- 
cipio presente del verbo esprimente I' azione, co- 
me : sto facendo, sta scrivendo, stava leggendo ec. 

(2) Il tempo attuale non può impiegarsi nei 
Verbi eh’ esprimono le operazioni dello spirito o de* 
sensi, come sarebbero i verbi, amare io /ore, odiare, 


azione , 
» esegui- 
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t li tempo futuro si forma cogli ausiliari shall 
« wtll* * Shai/ alla prima persoua del singolare 
• del plurale serve a indicare semplicemente 
un' azione o un avvenimento futuro» Es. Io 
ver fò alle quattro f / skall come , at four 
u'clock Avremo Tonoredi vederlo dimani, we 
shall bave thè honour of seeing him to mor- 
row. Alla seconda e terza persona di ambedue 
i numeri indica una promessa, una minaccia, 
,11» comando o un$ proibizione per, parte di 
quello che parla (i) Es. Se tu ti comporti 
bone sarai ricompensato, if thou dust well 
thou shalt be rewarded. ale a dire : ti prò- 

*0 hate y vedere lo see, sentire tofeel,to hear, pensarefo 

*hink etc. per esempio non si può dire I am loving that 
dady y thou art hating that manche is seeing you etc. per- 
ché, sebbene tali azioni continuino a farsi nel mo- 
.mento in cui. sì parla, pure l’azione d'amare, d’odia- 
re e di vedere sono tutte compite dall’istante che 
cominciano. Bisogna dunque dire 1 1 ove, thou hatesty 
he sees etc . Vi sono peraltro delle operazioni dello 
spirito che non sonò sempre finite subito che comin- 
ciano; per esempio, supponendo che qualcuno mi 
abbia fatta una proposizione che mi sembri giusta, 
gli dico: credo che la vostra proposizione sia giusta, 
1 think your proposai just. Ma se la mia opinione 
sopra la fattami proposizione non è ancora formata, 
se v^ rifletto tuttora , bisogna che gli dica : penso 

alla vostra proposizione, I am thinking of your prò - 
posai , litteralineote, io sono, o sto pensando alla vo- 
stra proposizione. 

(i) I shall come segno di comando e di proibi- 
zione corrisponde al futuro imperativo dei latini. 


\ 
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motto, ti assicuro che sarai ricompensato. Fa- 
te questo e avrete del denaro do this and 
you shall have some money» Voi anderete 
dove vi mando , you shall go where I send 
you. 

.* Will alla prima persona tanto del singola- 
re che del plurale indica la promessa, la mi- 
naccia, la volontà, & la risoluzione di fare una 
cosa.' Es. ,1 yì ili give you a guinea when 
you have done , vi darò una ghinea quando 
avrete finito. Noi vi puniremo se non vi cor- 
reggete, we will punish you . ìf you do noi 
mend . (l) ÌVtll alla seconda e terza persona 
del singolare e del plurale serve soltanto a 
predire un avvenimento futuro. Es. Voi rice- 
verete una lettera domani, you will receive a 



(i) Osservate che sfiati e will hanno un signifi- 
cato affatto diverso nelle interrogazioni, perchè allo- 
ra la minaccia, la promessa, la proibizione ce. ven- 
‘■gono fatte per parte «li quello a cui o di citi si par- 
la. Es. shall you have some money ? will you do 
this for me ? ec. Notate inoltre che nelle interroga- 
zioni, non s’impiega ma hwill nella prima persona, per- 
chè, siccoine*vi7/indica sempre la volontà o la risoluziò- 
life di far una cosa, nessuno può interrogate gli altri 
sulla propria volontà 6 risoluzione, perciò si dirà : 
shall I write my ex evase? shall I come along with » 
*yóu ? shall we be honoured with your company ? e 
«ella seconda e terza persona si Usa sempre will . 

1 JVhen will you return ? will it rata ? — Benché will 
,si traduca sovente per volere, questo verbo italiano 
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lette r to morrow . E^li vi risponderà col ^ri- 
torno del corriere, he will answer you next 
mail. (i) ; * -, . ' 

L’ uso dell' imperativo è quasi lo stesso nel- 
le due lingue. Gl’inglesi si servono dell'au- 
siliare let che significa permettere o lasciare . 
come: eh' io chiami, chiami egli, let me caLl y 


non si traduce sempre per will: volere quando signi- 
fica desiderare , bramare , si rende in inglese per il 
verbo to wish. Es. voglio che venga, vale a dire de- 
sidero ch’egli venga, l wish that he may come. Vorrei 
mangiare, I wish to eat. Quando volere , seguito da 
che esprime la ferma risoluzione di fare una cosa si 
traduce in inglese p- r will seguito dal verbo to have % 
mettendosi all’ obbiett ; vo il pronome personale del 
secondo verbo che trovasi in nominativo in italiano, 
Es. Vuole ch’io studi tutto il giorno, he will have 
me sludy all thè day oeer. — dolere significa qual- 
che volta il consenso o l’inclinazione dì far una co- 
sa e allora si esprime per to be willing. Es. voglio 
farlo purché mi assistiate, JL am willing to do it prò - 
yided you assist me. Il padre vuole (acconsente) che 
il figlio vi accompagni, che father is willing that his 
,Son should accompany you. — Will quando è segnQ 
.del futuro e preceduto da uno dei pronomi perso- 
nali si scrive comunemente abbreviato, come: 17/, 
.»ve7Z, ycju'll, etc . ma quest* abbreviazione non può 
aver luogo’ quando significa volere: will not si scri- 
ve per abbreviazione won’t, e shall not, shan't. 

(i) Gl’ inglesi si servono sovente del tempo 
presente invece del futuro come: il re partirà la set-- 
timana ventura, thè king seta out next week 5 soltan- 
to però quando il tempo dell’ azione è stato fissato, 
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let him calli litterul niente lasciatemi, lasciate- 
lo chiamare, o sia permettete eh' io, eh * 1 egli 
chiami. •; 

. Il modo soggiuntivo primo dipende da un’ 
altro verbo nella medesima frase, ed è per lo 
più preceduto da qualche congiunzione. Le 
congiunzioni unless a meno che , /es/ per ti- 
more che, ’if se, w hether sia che, though , o 
tho 1 benché, quantunque ed altre vogliono il 
soggiuntivo primo. Es. Egli sarà punito a me- 
no che non si penta ,.Ae will he punished' 
unless he repenti perderti il suo ì impiego se 
si trova colpevole, he will lose his employ - 
menù if he be found guilty . (i) 


poiché quando si parla di un avvenimento di cui 

1 epoca non e ancora ben determinata, bisogna met- 
ter il verbo al futuro, come: si crede che il re par* 
tirà la settimana ventura, it is supposed that thè 
king will set out next week. Vi sono alcune congiun- 
zioni inglesi che soglion esser seguite dal tempo pre- 
sente benché 1* azione non abbia avuto Ijaogo ancora. 
Es. Quando verrà io glielo dirò JVhen he comes I 
will teli it him. Subito che I’ avrò ricevuto ve lo 
manderò, as soon as I have received it I shall send 
it you etc. t , 

(i) Non tutte le congiunzioni che in italiano 
reggono il soggiuntivo, lo reggono egualmente in 
inglese ; anzi le congiunzioni mentovate nel testo 
ed altre vogliono il soggiuntivo allora solamente 
quando T azione dipende da un’ altra che la renda 
dubbiosa, ciocché ha tuogb ne’ due esempj suddetti: 
ma le medesime congiunzioni senza cosa alcuna che 
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Il soggiuntivo seeondoo sia potenziale si 
forma cogli ausiliari may e can , per il tem- 
po presente, might e cuutd per il tempo pas- 
sato. 1 ulti rftiesii ausiliari esprimono potere. 
May e might indicano la possibilità la liber- 
ta , o il permesso di fare una cosa , cioè un 
potere che moralmente dipende dalla volontà 
di un altro. Es. io posso uscire, mi è per- 
messo di uscire, I may go oiit, potrei farlo 
mi sarebbe permesso di farlo se volessi I might 
do it if / vould. May e might esprimono 
pure un potere incerto e condizionale Est. Av- 
vicinatevi affinchè io vi vegga, draw near that 
I may see you. Voi sareste felice se poteste 


esprima dubbio o dipendenza vogliono I* indicativo: 
la differenza rileverassi in questi due esempj. Quan- 
tunque possa esser colpevole sarà messo in libertà, 
though he he found giiilty he will be released. Benché 
sia colpévole, sarà messo in' libertà, though he is 
found guilty he will be released . Quando il verbo 
che sta nel tempo presente del soggiuntivo in ita- 
liano, esprime un’ azione futura, esso si mette nel 
futuro in inglese, 'come : credete voi che venga? 

do you think he will come ì temo che non muoia, I 
urti ufraid that he will. die. — Molti verbi italiani 
che in virtù del loro significato reggono il soggiuntivo, 
•sono seguiti in inglese dall’indicativo come si vedrà 
in appresso.- — Il verbo to wish bramare , desiderare , 
suol esser seguito dal modo potenziale. Es. Bramo 
che sia felice, I wish that he may be happy. Desi- 
dera ch’ella se ne vada, he wishes ( desi ré s ) that 
she may ~go away ; bramerei che venisse , I shotild 
wish that she might come. 


s 
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credervi tale, you might be happy if you cuuld 
thrnk yourself so : ( * ) 

* Con e could indicano un potere assoluto , 
determinato e fìsico, cioè la capacita di fare 
una cosa. Es.’io non posso, noti sono in i$ ta- 
to, di venire oggi, l cannot come to day.Sz- 
pele (potete) voi parlare inglese ? can you 
speak engtish ? io potrei farlo se volassi, vale 
a dire, io sarei capace di farlo se volessi, I 
could do it if I wo uld (2) 

Should ché generalmente passa per il tem- 
po passato di shalL alla prima persona del 
■ . ■- " ' ’ " - v 


(1) May e might non .possono impiegarsi nelle 
ras i negative; e in vece di essi si adopra il verbo 
fo permit e così si dice I don't pennìt you to play , 
o you are not permitted to play , in vece di you 
mar not play , voi non potete, non vi è permesso di 
giocare ; ma quando la frase c negativa e interroga- 
tiva si può di nuovo impiegare mdy. Es. Non può 
vostro figlio, nuu gli è permesso di giocare meco nel 
giardino?may not your son play wìth me in thè gardenì 

(2) May e can corrispondono pure al tempo fat- 
turo del verbo italiano potere, come: Essi potranno 
farsi del male, they may hurt themselves. Ella potrà 
venire dimani, she may come to morrow. Voi l'evre- 
te nei primi giorni del mese venturo se potrò finir- 
lo, you shall nave it at thè beginning of next month 
if I can finish it . — Can indicando capacità può 
esser rimpiazzato dall’ ausiliare to be coll’ adietti vo 
able. Es. Non può farlo, he is not able to do it. * 

Questa circonlocuzione diventa quasi necessaria per k 
tradurre i tempi composti del verbo italiano potere 

* * l ’ 
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singolare e del plurale significa talvolta un 
dovere , e talvolta non è che il segno del 
modo condizionale Es. Noi dovremmo pensa- 
re prima di parlare, we shoutd think before 
w e speak- Io sarei contento di vedervi I should 
be gl id to see you» Alla seconda e terza per- 
sona esprime una promessa , mia minaccia e 
il più aelle volte un dovere. Es. Voi andre- 
ste a Londra vostro malgrado se i vostri in- 
teressi vi ci chiamassero, you should go to 
London in spite ol you if your own inter- 
est called you thither . Voi dovreste amarla 
con tutto il vostro cuore you shoutd love her 
Viith ali your heart. Essi dovrebber pensare 
ai loro proprj affari, they should mind their 
oWn concerns. (i) 

TVould tempo passalo di. Vfill esprime nel- 
la prima persona dèi singolare, e del plurale, 
l' inclinazione, o la volontà di fare una cosa. 
Es. Io vi accompagnerei se potessi, valeadi- 


eorae : io ho potuto, I have been able , egli aveva 
potato, he had been able. Se avessi potuto, if 1 had 
been able etc. Qualche volta peraltro i suddetti tem- 
pi composti si traducono per 1’ ausiliare could, co- 
me : io ho potuto farlo, I could do it. Avrei potuto 
farlo, / could have done it etc . 

(t) Nelle frasi condizionali si fa nso di should, 
« non indica nè la necessità, nè il dovere. Es. S'egli 
facesse questo, io lo punirei, if he should do that , 
/ would punish him , s’ella venisse pranzerebbe con 
.noi, should she come ì she might dine withus. . 


X 
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re : io vorrei accompagnarvi se potessi, I would 
accompany you if I coitici. Se avessi del 
denaro mi comprerei, cioè dorrei comprarmi 
alcuni libri istruttivi,' had I money l would 
pr o vide my self w ith some instructive books. 
Nella seconda e terza persona would * non è 
generalmente che il segno del tempo. Es. Se 
voi dimoraste in citta anelereste al teatro tut- 
te le sere, if you lioed in town you would 
~go to thè play every night . 

Degli ausiliari must e ought si parlerà 
nella lezione- seguente. (0 

è* tuia rifle ss ione del verbo , 
per la esprime una circostanza d’azio- 

ne ; ^^.iÌ^apporta- all’ azione prin- 
cipale, o sia un* azione passeggierà che ha luo- 
go insieme con un ’^eltra azione a cni quella ser- 
ve di circostanza caratteristica. .Es. H re gli 


r 
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(i) Parlando dei differenti segni verbali, Green • 
wood, si esprime in questi termini: thè possìbility 

of a thing is expressed by can or coutd ; thè liber~ 
ty of do-ng a thing) by may or might ; thè inclina - 
tion of thè witl is expressed by will or would j and 
thè necessity of a thmg to be done, by must or ought , 
shall or should. and herein we imitate our ances- 
■ tors, thè saxons . La possibilità di fare una rosa, si 
esprime con can o cotild j la libertà di farla, con 
may o might ; P inclinazione della volontà con wilt 
’o would , e la necessità di fare una cosa con must y 
o ought, shall , o should , ed in ciò noi imitiamo i 
Sassoni nostri antenati. 
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rispose, sorridendo; che ec. fke hing ansvrered 
him smiting that ec I:gt entrò canticchiando, 
he ente re d tuning.Si vedi- bene qui che li azio- 
ni di sorrìdere e canticchiare servono. di circo- 
stanza alle azioni principali di rispondere, e 
entrare. 

In amendue le lingue il gerundio semplice 
ha la stessa terminazione del participio pie- 
sente, e in inglese la conserva anche quando 
è preceduto da una delle già nominate pre- 
posizioni (vedi la coujogaziooe del verbo to 
cali), mentre in italiano le terminazioni ansio, 
endoy si càmhiano allora in quella del rispet- 
tivo infinito. 

1 / infinito italiano preceduto dalla preposi- 
zione per , esprimendo un’ azione eh' è la cau- 
sa di un 1 altra, si traduce ip inglese per il ge- 
rundio preceduto da far. Es. Si dice che sM*h 
condannato per aver resa la fortezza a tradi- 
mento. pjopfe say that he will he condemned 
for having (i) betrayed thè fort re ss. Fuori 
di questo caso si u^a per lo più l’infinito col 
suo segno to sopprimendo il per. Es. Ella è 
abbastanza bella per esser amata dagli uomi- 
ni e odiata dalle donne , she " is handsome 
enough to he loved by thè men and hated 
by thè women.- 

■ — ■ i. ■ ■ ■ ’ l ■ ■ i ■ 

J ‘ 
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(i) Si può, in simili casi sopprimere V ausiliare 
having e mettere il participio passato che lo. segue 
ne’ gerundio, come : People say that he will he con- 
denmed for betraying thè Jbrlress. /. 
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Le seguenti preposizioni vogliono il gerun- 
dio in inglese, dopo after , senza withuut , 
lungi far , invece insti* ad , per paura, per ti- 
more yùr fear, per mancanza /òr v/ant. Es. 
Dopo essersi congedato after having taken 
his leave . Uscì senza proferir una parola he 
went away without suying a Ytord. Lungi 
dall* esser persuaso farfrom beiti g conviriced . 

Per timore di rip-erdere quel che area vinto 
for feaf of tosing aguin vhat he had w un. 

In vece di sottomettersi, instead of submitting* 
Per mancanza di saper adulare non ottenne 
Y impiego che desiderava for w ant of being 
shilled . in flutter# he missed Lhe wished-fur 

Usasi in inglese o il gerundio o V infinito 
por tradurre V infinito italiano presv sostanti- 
vamente. Es. Il mangiare, il bere e P andar 
a caccia sono le sole sue occupazioni. Euting, 
drinking and hunting are his onìy occupar p 
tions. Esser ricco e esser buono sono due co-^i 
se differenti. To he rich and to be good are % 
two different things . • 

L* infinito italiano preceduto dalla preposi- 
zione di) e retto da un altro verbo si traduce 
per lo più per 1' infinito inglese colla prepo- 
sizione to ; ma quando è retto da qualche so- 
stantivo o adietfvo s J impiega generalmente 
il gerundio colla preposizione of Es. Cercam- 
mo invano d. trarlo al nostro partito, tn vaia 
we endeavoured to bring hi/n over to , ouì r 
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party . Il piacere di vedervi ristabilito mi fe- 
ce dimenticare i miei mali, thè pleasure of 
seeing yon recovered ma de me forget my 
own sufferings . Queste due regole però sono 
tuli’ altro che generali $ bisogna che il prin- 
cipiarne abbia ricorso al suo dizionario ove 
troverà degli esempj che gli serviranno di 
guida. 

Usasi qualche volte il gerundio anche in 
vece del tempo presente o passalo dell* indi- 
cativo, specialmente quandi) il verbo in ita- 
liano è preceduto dal pronome relativp che 
in nominativo che si sopprime come: Vedo 
un uomo che pesca , / see a man Jishingi 
Sentiva una ragazza che cantava, / heard a 
girl singing (i). _ _ . 

Verbi Anomali o sian irregolari si chiama- 
no quelli che nella maniera di corrugarsi s'al- 
lontr.uano dalla regola generale , stabilita per 
tutti gli altri verbi ( 2 ) 

— — - — — — — — ■ ■■■--» 

(1) li queste e simili espressioni i verbi non 
possono dirsi esser nel gerundio propriamente detto, 
ma nel participio presente, e devono considerarsi co- 
* me adiettivi. 

(a) Alcuni grammatici pretendono doversi no- 
verare tra* verbi irregolari inglesi anche quelli i qua- 
li, per le desinenze del loro infinito sono soggetti ad 
alcuni cangiamenti nella formazione del participio 
presente, del part’cipio passato , e de' la seconda e 
terza persona singolare del tempo presente e di tutte 
le persone del tempo passato^ del modo indicativo} 

{* 
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L’ irregolarità dei verbi inglesi è d' una spe- 
cie affatto diversa da quella dei verbi italia- 
ni. Sappiamo gfa che il tempo passato ed il 
participio passato si formano mediante la sil- 
laba finale ed, aggiunta all' infinito. Ora tul- 
li i verbi i quali ne) tempo passato e nel par- 
ticipio non prendono la sillaba finale ed , so- 
no irregolari. 

I verbi irregolari inglesi il numero dei qua- 
li ascende a circa dugento , possono dividersi 
in tre classi, la prima classe contiene i verbi 
di cui le tre voci, dell * 1 infinito, del tempo pas- 
salo e del participio sono eguali»: come To 
put mettere, I put metteva, misi, put messo 
to beat battere, / beat batteva , battei, beat 
battuto. 

La seconda classe contiene i verbi di cui le 
due voci del tempo passato e del participio 
sono eguali tra loro , ma differenti da quella 
dciriufinito come : to brìngy portare 1 brought 


V.pag. i36e .Ma tali verbi sono niente meno che ir»*, 
regolari, poiché, siccome abbiamo altrove accennato, 

i suddetti cangiamenti sono meramente ortografici , 

' necessari o per conservare il vero suono di qualche 
vocale , o per facilitare T articolazione di qualche 
consonante; e i verbi che li soffrono devono consi- 
derarsi come i verbi italiani terminati ali* infinito 
in care e gare, i quali in alcune persone della loro 
oonjugazione prendono un h per mantenere le eoa? 
sonanti c e g nella primitiva loro articolazione, 

ìS 

* 

v » 




m 
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portava, portai, brovght portato. To held te- 
ucre J held teneva, tenni, held tenuto. 

La terza classe conliene quelli di cui tutte. 
3e tre voci suddette souo differenti tra loro 
come:' To fall cadere, ' / feti* cadeva cad- 
di. falìen caduto. Ti) bluw soffiare , 1 blow 
soffi iva, soffi li, blown soffiato. 

Per facilitare in certo m >lo la Conoscenza 
delle differenti desinenze del tempo passato e 
del participio dei Terbi irregolari, alcuni gram- 
matici ne dannose seguenti regole. 

Tem pass, par . 

I verbi che all’ infinito ter-^ 
minano in ear • 


fanno 

ore. 

oro. 

come : to swear , giurare, I 

». . «• 

*s/ t . ** ' 

swore . sworn 

> 


Quelli in eep fanno 

ept. 

ept* 

come : to slerp , dormire, / 

\ 

* • 

* * / 

slept * slept. 


• • » 

Quelli *n eed e ead fanno 

ed» 

ed. 

come: lo feed nuti-ire, 1 fed , 



f-d . To dead , con- 


/ 

*' durre, I led, led . 

. * 

» 


Quelli n eli fanno 

e//. 

: e//. 

còme : to smeli odorare, I 

. ' <s 

• i . «* . * 

smeli* smeli . 


ì 

’w» - - « 


- > », Quelli in end fanno " ! ent. "Cnt* 
come: to send mandare, I 
sentì senti \; 

Quelli in ide fanno ode* idddden^ 

'.O’ji . *,< y - i t * * ■ * y — ’ J 

i ■ • - - , v 

, y* 

% « i s ‘ l * 


\ 


l 




eome 


come 


come 


ung<ang,ung. 
ound, ound . 


ó/e, it> itten. 
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come: /o r/ìie cavalcare, / 

rode, ridde n.To hi de 1 

nascondere, / /uV/, 

. ■'; /i/tóert, ‘ - 

Quelli in ^Vig- fanno 

; £o spring saltare, / 

s/)r// ri£, o «g-, spru ng 

Quelli in ind fanno 

• to fiiid trovare, I 

fu lindi found 

Quelli in ite fanno 

: to smite percuotere, 

I srnute, smitten,inor- ‘ 

dere, /, bit, bitten.Uc 

Quelli in it fanno 1 

: to split fendere, J 

split , split. 

Quelli in ive fanno 

: to th rive prosperare, 

1 th rove , thriven. 

Quelli in ow fanno 

to know sapere, I 

A new, known. 

Queste regole, per quanto generali appari- 
scano, sono soggette a tante eccezioni: e tan- 
t. sono i ver/>i, i quali, Inori di ogni regola, 
ioimano di una maniera particolare il tempo 
passato^ ed il participio, che il principiante, 
attenendovisi, sovente /alla, anzi che trovare • 
una guida sicura. Per ovviare a quest’ incon- 
veniente, e perchè non vi sia d’uopo percor-' 


come 


come 


come 


it 


Ove, 


ew. 


it. 


iv e n 


own» 
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rere tre tavole differenti prima di trovare il' 
verbo che si cerca (1) vi do qui appresso una 
raccolta alfabetica di tutti i verbi irregolari del- 
la lingua inglese , in cui al primo sguardo 
trovansi l'infinito, il tempo passato ed il par- 
ticipio di ogni verbo, accompagnati dalle ri- 
«petlive loro significazioni italiane. 

• i 

- TAVOLA ALFABETICA (3) 

^ r . r* , 

91 TUTTI I VERBI IRREGOLARI» ' 

V > * ' . 

Infinito. Tsmpo passato. Participio. 

« ^ * 

► / 

v . V 

To Abid e, abitare,} abode (3) Abode* 
dimorare , - * 


i , i * * * v < 

V (i) -La. divisione dei verbi irregolari in tre clas- 
si vedi pag. i5i è esatta ipa di grande incomodo al 
principiante : Io so per esperienza, dice un cele- 
bre grammatico , chè questa distribuzione dà gran 
pena allo scolare, il quale , obbligato a percorrere 
tre tavole per rinvenire il verbo che desidera , mol- 
to di rado si dà la cura di cercarlo. 

-(a) !u questa raccolta non si trovano che i ver- 
bi irregolari semplici : i verbi composti come : to 
forbear astenersi, to became divenire, to mistake sba- 
gliare, to overdoy eccedere, to oversee , soprainten- 
dere, lo uphold sostenere, to withsland resistere ec. 
seguono la regola de* loro semplici lo bear , to come f 

to take . to do, to see, to hold. to stand ec. 

(3) La seconda persona del singolare si forma 
coll’ aggiunta della sillaba finale est quando il ver- 


I 


f \ 


— - -7 r ^ ” 

Behold, rimirare. Beheld. 
Beseech, supplì- Besought. 
care. 

Bespeak, orcf/Viare.Bespoke. 
Bid ,, offcrire y or - Bade. 
dinare . 

Bittd, legare. Bound. 
B»te, mordere. Bit. 
Bleed, cavar san- Bled. 

S ue • 


v. . * 
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Àrise, alzarsi . 

Arose, 

Arisen. 

Awake, svegliare . 

Awoko \ 

R. ( 1 ) 

Bake,’ cuocere al 

4 

forno. 

R. 

Baken. 

Bear, sopportare. 

Bore. 

Borne. 

Bear, generare. 

Bare. 

Born. 

Beat, battere . 

Beat. 

Beat, Beaten, 

Begm, cominciare .'Begnn. 

Begun. 

Bend, piegare . 

Beni. 

Bent. 

1 » 


Beheld. 

Besought. 

Bespoken. 
Bid, Bidden. 

Bound. 
Bitten. . 
Bled. 


èo termina in consonante, e di st solamente quando 
termina in e. Le altre quattro persone rimangono 
invariabilmente come la prima. Es. 1 abode , thoii 
ab od est , he abode ,we abode y you abode , they abode • 
I beat, thou beatest , he beat , we beat, yon beat, tbejr 
beat ec. 

(t) Avverto che si faccia attenzione alla lette» 
ra R. che trovasi segnata , ora in vece della voce 
medesima del verbo , marcando che la voce omessa 
è assolutamente regolare, poiché alcuni verbi sono 
irregolari nel tempo passato, e regolari nel partici* 
pio e viceversa; ora la lettera R. sta accanto alla 
voce del verbo , per indicare che questa voce può 
impiegarsi indifferentemente nella forma regolare * 
irregolare, j 


« 
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Blow, soffiarci Blew. 

Break, rompere . Broke, Brake. 
Breed (i) allevare. Bred. 

Bring , portare , Brought. 
recare: 

Baild , fabbricare .Bnilt. 

Barn, bruciare. Burnt. 

Burst, scoppiare. Burst. 

Buy, comprare. Bought. 

Cast, gettare, (re. Cast. 

Catch, acchiappa-C&ught. R. 
Chide, sgridare . Chid. 

Choose) .gQggijgre'Qho se 
Chuse ) ° 

Cleavc(2)sprtocareClove, Cleft. 
Cliirg, attaccare. Clung. 

Clothe , vestire , Ciad. R. 

• coprire. 

Come, venirci ' Carne. 

'Cost, costare . Cost. ; 

Creep, rampicare Crept. 
per terra. 

Crow , cantare ' s 3). Crow. 

'Curse, maledire. Curst. 

Cut, tagliare . Cut. 

Dare, assire. -- Durst (4). 
Deal^ trafficate. Dealt. 


Blown. 
Broke n. 
Bred. 

f 

Brought. 


Bnilt. 

Burnt. 


Burst. 
Bought. 
Cast . 


Caught. R. 


Chid. 

Chosen.' 


Cloven, Cleft. 


Clung. 
Ciad- R. 


Come. 

Cost. 

Crept. 


R. 


Curst. 

Cut. 


R. 


Dealt. 




w y 




(1) Questo verbo si usa per lo più. nel senso di 
far razza di cavalli o altro bestiame- 

( 2 ) To de ave è intieramente regolare quando 
significa attaccarsi. 

(3) 11 cantare del gallo, il gallo canta a mezza. 
notte, thè cock -crows at midnight . • 

(4) To dare è intieramente regolare quando si- 
gnifica sfidare. « 


r 


<Z' 
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Die , morire. Died. 

Dig, scavare . Dug. 

Dip, immergere. Dipt. 

Do, fare . Did. 

Draw, tirare , di - Drew. 


Dead (i). 
Dug. 

Dipt. 

Done. 

Drawn* 
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segnare . 


Dream, sognare . Dreamt. Dreamt. 

Drive, condurre . Drove. . > Driven. 

/ . , > ' H 

menare. r 

Drink, Drunk, Drank. Drunk, DrunKea* 

Dwell, dimorare . Dwelt R. . Dwelt R. 

Eat, mangiare , Eat, A te. 

Fall, cadere. Fcll. 


9 , 

Feed, nutrire • Fed. 

• Feci, sentire (2)- Felt. 
Fight, combattere^ Fought. 
battersi. 

Find, trovare. Found.. 
Fleg, fuggire. . FI ed. 
Fling, gettare con Flung. 
impeto. 

Fly, volare. Fìew. 
Forget, dimeni i‘ Forgot. 
care. - 

Forgive, perdonare Forgave. 
Forsake, «bbantio-Forsook.^ 
nave. 

Freight, noie ggìareY ranghi 


Eaten. 
Falien. . 
Fed. 
Felt. 
Fought. 


*. • t 


e-< 'it 


Found. 
Fled. 
Flung. >. 

Flown. 

Forgotteiv 

• " ' *' • 

Forgiven. 

Forsaken. 

. j; Fraught, 


v*/ * v **• « , 4. 

Freeze, gelare. It Froze( 3 . pers.).Frozen, 


) 1 


— - * 


(1) 7 o die è intieramente regolare quando si* 

gnifica tingere. v .4. , v 

(2) To feel significa sentire per esprimere il sen~ 
*0 del tatto. IT verbo italiano sentire esprimente il 
senso dell’ udito si traduce per to bear , il senso dell* 
«dorato per to smell^ e quello del gusto per to taste • 
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« fc » 

/ 

» 

Geld, castrare, I Gelt R. 

Gelt R. 

Get. acquistare , Got. 

Got, Gotten. 

guadagnare. 


Gild, dorare. Gilt R. 

Gilt R. 

. Gird. cingere, Girt. R. 

Girt R. 

Give, dare, Gave. 

Given. 

Go, andare. Went. 

Gone. 

Grave, scolpire. R, 

Gravcn. 

Gei nd, macinare. Ground. 

Ground. 

Grow, crescere , Grew. 

Grown. 

— divenire. 


Hang attaccare', Hung R. 

Hung R. 

appiccare 

* 

Hear , ascoltare , Heard (i). 

Heard. 

udire. 

Heave , alzare , Hove R. 

Hoven R. 

levare. , 

H* lp , ajutare. Helpt. 

Helpt. 

Hew, tagliare (a). R, 

Hewn R. 

H<de, nascondere,H\à. - 

Hid, Hidden. 

Hit , battere. . Hit. 

Hit. 

Hofd, tenere . Held. 

Held. 

Hurt, nuocere. Hurt, 

Hurt. 

Keep , tenere. Kept. 

Kept. 

Kneel , inginoc- Knelt R. 

Knelt R. 

chiarsi. 

Knit, lavorare a Knit R. 

Knit R. 

maglia. , 

. - 

Know, conoscere , Kriew. 

* t 

Known. 

* supere. 


Lade, caricare. - R. 

Laden R: 


. CO ^ dittongo ea in heard si pronunzia come 
1 * nella parola sir, cioè d’ un suono misto dell’ e, e 
dell’ o. * 

( 2 ) Tagliare eoli’ accetta) o colla scure. 
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Lap, leccare , lam 

bire. 

Lay. posare * mef- 
tere. 

Lead, condurre 
Leap, saltare. 
Leave, lasciare . 
Lend. prestare. 
Let, lasciare, ap- 
pigionare . 
Light, accendere . 
Lie, giacere. 
Load, caricare. 
Losé, perdere. 
Make, /ùre. 
Mean, significare. 
Meet, incontrare . 
Mow, mietere . 
Owe, dovere esser 
debitore. 

Pass, passare . 
Pay, pagare . 

Put, mettere. 
Read, leggere. 
Rend, stracciare. 
Rid, liberare , di- 
sfarsi. 

Ride, cavalcare. 
Ring, suonare le 
, campane . 


-Lapt. R. 

\ 

Lapt R, 

Laid. 

Laid. 

Led 

. Led. 

Leapt R. 

L apt- 

Left. 

Left. ' 

Lent. 

Lent. 

Let. 

Let. 

Light (i) R. 

Light. R. 

Lay. 

La in. 

R 

^ Loaden. R. 

Lost. 

Lost. 

Made. 

Made. / 

Mepmt. 

Meant. 

Mej U 

Met. 

R. 

Mown. 

1 Onght. 

Owen. R. 

R. 

' Past,> 

Paid. 

Paid. 

Put. 

Put. 

Read, (a) 

Read. 

Rent. 

Rent. 

Rid. 

Rid. 

Rode, Rid. 

Rid* Ridde] 

Rang. 

Rung. 


1% 


/ ' 


(i) Light nel tempo passato e nel participio si 
pronunzia lit. 

(a) Read nell* infinito si pronunzia m?, nel tem- 
po passato e nel participio «i pronunzia red . 

. ' ^ v V 


; <• / 


— c. 
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R ; se, alzarsi. Rose. 

Rìsen. 

Riv»; , spaccare , R 

Riven. 

fendere 

t 

Rot, putrefare, R 

Rotten. 

Run, correre. Ran. 

Run. 

Sew, segare» R 

Sawn. 

See. vedere, Saw. 

Seen. 

Seek, cercare. Sought. 

Sought. 

Seeth. bollire , It Sod ( 3 . za 

per.)Sodden. (1) 

lessare. 

» 

Sell, vendere . Sold.. 

soia. 

Send, mandare . Sent. 

SeuC. 

Set, mettere. Set. 

Set'.- 

Shake, scuotere. Shook. 

Shaken. 

Shape, modellare , R. 

Shapen. 

formare. 

F, 1 

Sha ve, radere, far R. 

Shaven. 

la barba. 

♦ 

Shcar, tosare, Shore. 

Shorn. 

Shed , spargere . Shed. 

Shed. « • 

versa f* lagrime. 

. • ■ 

Shew, mostrare. R. 

Shewn.' 

Shinc, rilucere. Shone. R. 

Shone. R. ' 

Shoe, ferrare ca - Shod. ( 

\ Shod. 

valli. 

, ♦ 

1» 

Short , sparare , Shot. 

Shot, Shotten.(a) 

pullulare. , 

1 • 

Show, mostrare . R. .. 

Show®. 

(1) Bollire nel senso suo 

V 

ordinario si traduce 


per to bori verbo regolare. 

(2) To shoot significa sparare o tirare cannoni , 
facili o pistole; si può dire aneora to discharge sca- 
ricare, tojire dar fuoco. To shoot , significa pullulare 
germogliare parlando di alberi, di piante ec, 


Shred, tagfwzzarc.Shred, 

Shr inW.ri stringe re. $h > auk. 

Shr ve,conJ issarsi Shro ve. 

Shut, chiuder- . Sbut 

Sing, cantare, Sung, Sang. 

Sink , colare a Sunk, Sank. 
v fondo. 

S,it, sedere. , ’Sat, Sate. , 

S*ay, uccidere. Slew. 

Sleep dormire. Slept. 

Slide, sdrucciolare. Sii cJ. 

Sling, scagliare. Slung. 

Slink, fuggire di Si unk. 
nascosto. 

Slip, sdrucciolare Slipt. 1 
Slit, fendere. SI: t. R. 

Smeli, odorare. Smelt. 

Smire , percuotere.Smótei 
Snow, nericare . R. v 

Sow, seminare. R. 

Speak, parlare. Spoke,Spake. (t”) 
Speed, affrettare. Sped. 

Speli, compitare. Spelt. R. 

Spendi, spendere. Spent. 

Spili, spargere. Spi 1 1. 

% Spio, filare Sputi, Span. , 

Spi t, sputare. Spi t, Spat. 

Split, fendere . Split. 

Spread, stendere. . Spread. 

Spring, sorgere Sprung, Sprang. 
scaturire . 

Stamp, coniare. Stampt. 


\l6l 

Sbred. 

Shi unk. 

Shrivetti 

Shut, • ' 

Sung. 

Sunk. • 

Sittcn. ' ' » 

S aia. . » 

S.hpt. • v 

Slidden. 

Slung. 

Slunk. 

! 

' . £ ‘ t 

Slipt. ■. 

Slit R. • * 

Stnelt/ 

Smirten, Smit. 

Snown. 

S<»wn. , * > 

Spoken. 

Sped.. 

Spelt. R. 

Spent. ... ■ 

Spili. * • . * j 

Spua. . . •. v , , ' 

Spitten. . ' : , . 

Split. • V 

Spread. 

Sprung. *' 1 ' V. 

» » • »■ 

Stampt. •' 




■ " » »— - 


-cattedra 


( 2 ) .SpaJce è in> uso soltanto nei libri’ sacri , in 
idra, e nello stile burlesco. 
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Stami , stare in Stood. 
piedi. 

Ste«l. rubare . Stole. 

Srep » fare un Stept. 

passo ' , 

St»rk, attaccare . Stnck. 

Sting, pungere. Stung. 

Stsuk, puzzare. Stunk. 

Stride, coromimireStrode. 
a gran passi. 

Strike, percuotere. Struck, 

String, infilare. Strtfhg. 

Strip, spogliare. Stript. 

Stri ve, sforzarsi , StroVe. 
procurare. 

, Strcw > sparger K - ) 

Strow ) ' R. ) 

Swear, giurare , Swore. 

Sweat, sudare. Sweat. 

Sweep, spazzare. Swept. 

Swell, gonfiare . R. 

Swim, nuotare. Swain. 

Swing, dondolare Svrung, Swang. 
Take, prendere. Took. 

Teach, insegnare . Taught. 

Tear, stracciare. Tore. 

Teli, raccontare , Told. 
dire. 

Think, pensare , Thought. 
credere. 

Thrive, profittare, Throve. 
prosperare. 

. .Throw, gettare. v Threw 
Thrust, spingere .• Thrust. 
Tread,cfl/7imjnare.Trod. , » - 
\ TJnbend, n//e/ifar«.TJnbent. 


Stood. 

Stolen. 

Stept. 

Stnck. 

Stung. 

Stunk. 

Stridden. 

Struck. 

Strung. 

Stript. 

Striven. 

Strewn ) 

) R- 

Strown ) 
Sworn. 

■ Sweat. 
Swept. 
Swollen* 

Swung. 

Taken. 

, Taught* 
Tom. 

. Told. . 

» • r* 

Thought. 

Thriven. ' 

Thrown. 
Thrust. 
Trodden.^ 
Unbent. ' 
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tTndergo, soffrire . TJnderWent. 

Undcrgone. 

Uoderstand, in- Understood. 

Understood. 

tendere. 

Und^rtake, rnrra-Undertook. 

Undertaken. 

prendere. 

tJndo, disfare. 'TJndid. 

Undone. 

Wax , incerare , R. 

waxen. R. 

di venire. 

Wear, portare in wore. 

worn. 

dosso. 

We ave, tessere. , wove. R. 

woven. 

Weep,' piangere . wept. 

wept. 

"Whip, frustare. . whipt. 

whipt. 

"Wiu, guadagnare, won, wan. 
"Wind. girne, ca - wound. 

won. 

wound. 


ricare un ordegno 
“Withdraw .ritirarsi withdrew» 
TVithhold, ritenere withhcld , 
’Withst.md, resi • withstood. 
sfere. 

"Work, lavorare, wrought. . 
Wring, torcere . wrung, 
"Write , scrivere, wrote. 


withdrawtt. 

withheld. 

withstood. 

Wrought. R, 
wrung. 
Writien. 


Debbo avvertire il mio lettore che un eer- 
to ninnerò di verbi , non compresi in questa 
raccolta, in altre grammatiche vengono impro- 
priamente noverati come irregolari. Siccome 
nei verbi regolari è permessa Y elisione dell* . 
e, nella sillaba finale ed segno generale del 
tempo passatoedel participio (v. pag. i55 n.l.) 
il d cangiasi qualche volta in t sopprimendo- 
si anco I* apostrofo, che marea V elisione sud- 
detta. La contrazione del d in t non è che aft 


4 
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abuso introdotto nel discorso di stile famiglia- 
le.. e non ««irebbe lecita nel sublime e soste- 
nuto} perciò il tempo passato ed il participio 
dei veibi , non compresi nella precedente ta- 
vola, ed in cui trovasi aver luogo la nomina- 
ta contrazione, devono assolutamente conside- 
rarsi come verbi regolari, 
t I verbi in cui specialmente si può far uso 
della contrazione del d in t tanto al tempo 
passito, come «al participio sono quelli che all 1 
iufinito terminano in c/t, /c, p, ss , x , come : 


t 


To mark. 
To Kiek. 
To fetch. 
To rap. . 
To reap. 
To miss. 
To vex,. 
To mix. 


.* I markt. 

I Kickt. 

1 fetcht. 

1 rapt 
1 reapt. 

1 mist. 

I vext. 

, 1 mixt. 

• T E M 


Mark ed o 

Kirked. 

Fetched. 

Rapped. 

Reaped. ; 

Missed. 

. Vexed. * 
Mixed. 

A XVII. (V 


Mark’d 

Ktck’d 

Fetch’d. 

Itapp’d 

Keap'd 

Miss’d 

Yexd 

Mix'd. ec. 

. / 


"Allorché il famoso Cincinnato fu nominato 

wh<*n fainous to name 

dittatore, i deputali del Senato lo trovarono 

dìct itor deputy * * • èenate - to fmd, 

»■ . ^ — — . 

*- (i)-Quaodo lo studioso troverà verbi che sono * 
in imperfetto, o in preterito, o in participio p»ssa-' 
to, egli Ir cercherà nella' tavola- dei verbi irregolari; t 
se essi vi son i, li coniugherà, come li trova nella , 

tavola ; se non vi sono li coniugherà , secondo il t 

vèrbo to' culli facendo "attenzione alle osservazioni 
unite ad ogni tempo. 


i 
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(che guidava) 1' aratro } egli lo lasciò, spar- , . 

holding plough , to Irave to shed 
geudo delie lagrime ed esclama ncfò : Ali! il; 

t.ar to cry aias ! 

mio campo (non sara dunque) seminalo per 
fi » * 1 ci >vill not then be to aow 

quest 1 anno, 
year. 

I cortigiani di Filippo re di ' Macedonia 

courtler Phi ip king Mac- don 

volevano persuaderlo di vendicarsi d’un uomo- 
to wish to persuade 1 to rev«*nge man ^ 

di merito, che avea detto male di lui Bisogna 
' inerii , to speak It must 

sapere prima, disse Filippo, se io gliene ho 
Know fi rst to say whetber to 

dato motivo y e avendo saputo che quelP uo- 
give a cause to be infonned that 

mq (non aveva) avuto da lui alcun benefizio, 
had not to receive any favour 

benché l 1 avesse meritato, gli mandò dei gran 
though to deserve to send . . rich 

regali. •. . ■ « r 

present. ‘ v- , < ■ , • ' . 

Qualche tempo dopo egli seppe che questo, 
some t»me after . to hear that 
stesso uomo faceva grandi elogi di lui. Voi 
very to bestow great praise , 

vedete, disse, allora Filippo ai medesimi cor-^ 
to see v then same 

tigiani, che io so meglio di. voi il segreto dì : 
that to know . i- secret 

far cessate la maldicenza., k . .. os 

tQ checfc, v. siander. ' . 1 , , 

l ' v 
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Mentre il re Antigono accampava in ut» 

as king pitch a camp 

luogo mollo incomodo , egli intese alcuni 
spot inconvenient to overhear some 

soldati, che mormoravano e dicevano male 
sold.er x • * to munnur to sp<;ak 

di luiilnvece di castigarli della loro insolenza, 
instead to punish insóience 

disse loro :* se voi volete dir male del re ri- 
to gay ìf to 

tiratevi lungi dalla sua tenda, (per paura ohe r 
retire at a distaile t^nt test he punish 

se venisse a sentirvi non vi facesse punire.) ' 
you in case you should be overheard by him. 
Spurio Carvilio, divenuto zoppo per una 

being much lam^d by 

ferita ch'egli avea ricevuta al servizio della 
wound to receive in thè Service * 

Repubblica , si vergognava a comparire iti • 
commonwealth to br asuamed to- appear in 

pubblico: mostratevi, gli disse sua madre, 

pubiic tb app -ar abroad - to gay mother ' 

(affinchè) ogni passo che voi farete vi faccia 
that eyery step to take * to 

ricordare della vostra bravura. i 

remind .courage. 

I Pedarete non avendo avuto l'onore d' es- 
Pedaretes honour of 

sere '( scelto per ) uno dei 3on. che avevano 
to choose 

un certo rango distinto nella città, se ne ri- * 
certain place of distinction in city to re- 
tornò (in sua casa) molto contento e allegro, 
turn home ■ • ' easy- cheerful— 




1^7 

dicendo, eh’ egli era trasportato di piacere, 

i o say overjoyed 

che Sporta avesse trovato 3oo uomini mi- 
Sp-artau to find 

gliori di lui. 
better. * 

Gli ambasciatori di Cartagine, ritornando 

ambassador » • to return 

da Roma caddero nelle mani di Scipione • 
to fall inèo hand Scipio. 

(Egli fu sollecitato a usare) di rappresaglia : 
he was pressed to makp use reprisals 
No, diss'egli, benché ì Cartaginesi abbiano vio- 
no to say, through Carthaginian to 

lato non solo la tregua, ma ancora il diritto 
break not only truce but alsò law 

delle genti nelle persone dei nostri ambascia- 
natiorts in person . ambassadors 

tori, io (non li tratterò) in un modo, che sia 
will not treat in manner 

indegno o della grandezza romana , o dello 
nnworthy eitber dignity ' roman or 
règole della moderazione, che iu ho sempre 
rute moderation, constanti/ 

seguito. 

to observe. . \ 

Scipione mostrava della grandezza in tutte 

Scipio to show 1 magnanimity in . all 

le sue azioni, e quasi in tutte le sue parole, 
action almost word 

Ina i popoli di Spagna ( ne furono special- 
but people Spain ^rere especially affet- 

- 14 * 


/ 


ì 
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silente sorpresi) quando egli ricusò il nonre 
ted with it to refuse title 

di re, eh' essi gli offrivano, incantati del suo 

to offer to charm with 

valore, e della sua generosità. Essi sentirono, 

valour generosity to s,ee plaiirly. 

dice Tito Livio, qual* grandezza d’animo era . 
to say Livy greatness soul 

di riguardare con disprezzo e disdegno un ti^ 
to look down conteinpt disdain 

tolo, eh' è Toggelta dell* ammirazione , e dei? 

objcet adnmation 

desiderj del resto dei mortali. \ 

desire re^C mankind. 

Una parola dell’ Impera tor Valeriano eh 
expression Emperor Valeria 11 

mostra ( la stima che si faceva ancora della 
to show how much povercy was esteemed even^ 
povertà in quegli ultimi tempi) dell'impero. 

in thè lower age - empire. 

Voi darete, -diss'egli, al direttor del tesoro 
to give keeper treasury 

voi darete ad .Aureliano^ che ho nominato 
* Auretian to nominate 

Console, tutto ciò che sara necessario (per 

Consul / . • % «* 5 

gli spettacoli di cui V usp lo incarica). Egli 
defray thè charges of thè custounary shews *• to 
merita questo soocorso , a cagione della sua 
deserve assistance by reason, 

povertà, che lo rende veramente grande * f* 
poverty _ . to render truly _ ; 

che lo mette (al di sopr^ di) tutu gli aUru. 
to rank aboye 


\ 


Digltized by Google 


ev 


( 

t 

Subitamente il saggio Mentore spingendo’ 

Dir ectly * Mentor to push 

Telemaco, eh' era assiso sulla punta di uno 
Telemachos to Seat on edge 

scoglio, precipitoilo nel mare, e vi si gettò 
to precipitate sea to throw 

con esso lui. Telemaco, sorpreso da una tal 

tò surprise at 

. violenta cadutà, inghiottì le acque salse, e‘ 

fall to drink bitter 

divenne giuoco delle onde, 

to become thè sport; vave. 

Ciro, vedendosi 7 ridotto alla necessita di 

• Cyrus to see . tó reduce 
azzardare una battaglia, e non ignorando di 
to hazard' . * • to know 

qual importanza è per un generale il consi- 

it is ’ to deli* 

gliarsi con molti, il decidere con pochi e l'e- . 

berate 1 to decide exe- * 

seguire con sollecitudine,' radunò i principali 
cute speed to assemble chief 

uffiziali della sua armata, intese le opinioni 

army to hear 

di tutti, e poi, senza esitare, prese una riso- 
then to hesitate to take 

lozione secondo la sua, la quale non partecì*" 
accordi ng his own to communi** 

pò che ai due. suoi amici Istaspe e Arpago. * 
tate only * Jlystaspes Harpagtis» * 


•» 
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LEZIONE XVIII. 


DEI VERBI PASSIVI, REFLESSIVI, RECIPROCI, 

- DIFETTIVI, E IMPERSONALI. 

. * 

I verbi comunemente dividonsi in' attivi e 
passivi . H verbo attivo esprime un'azione di. 
cui r effetto si stende sopra qualche cosa ope- 
rata dal subbietto. Chiamasi la cosa operata 
Y abbietto diretto, o sia il regime del ver- 
bo. Es. Alessandro vinse Dario, Alexander 
conquered Dafius . Pietro legge una lettera, 
Peter reads a letter. Ognuno lo ama, every 

body loves him. , n ; •* ■* 

II verbo passivo esprime passione, o sia un’ 

azione' che il subbietto non opera, ina vie- 
ne operata da qualche obbielto indiretto ( ve- 
di pag. 21 noia l).;Ogni verbo attivo può di- 
venire passivo, cambiando V abbietto diretto 
in subbietto, ed il subbietto iu obbietto in- 
diretto. „ * : « - 

Il verbo passivo ( 1 ), in ambe le lingue si 


( 1 ) Nelle lingue greca, latina e in tutte le altre 
lingue degli antichi, il verbo passivo si distingue 
con delle desinenze del tutto diverse di quelle del 


Ve 

su 


rbo attivo, coniugandosi come questo per tutti^ 1 
, riodi e tempi senza ausiliare alcuno, fuorché in 
alcuni tempi passati Nelle lingue moderne non vi 
sono verbi passivi propriamente detti, cioè il verbo 
che indica passione non. vi si distingue altrimenti 




i 
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forma del participio* passato del verbo attivo 
preceduto dall'ausiliare essere to be (i). Es. 
Dario fu vinto da Alessandro, Darips was con - 
quered by Alexander. La lettera è letta da 
Pietro , thè letter is read by Peter . Egli è 
amato da ognuno, he is lovedby every body. 
Osservate che coi verbi passivi il da si li adu- 
ce per by e non per from . 

II verbo reflessivo non è altro che un ver- 
bo attivo esprimente un'azione, il di cui ef- 
fetto ritorna sul subbietto medesimo , o sia il 
di cui subbietto opera e vien operalo. I ver- 
bi reflessivi si corrugano in italiano con un 
doppio pronome personale posto innanzi al ver- 
bo } ma in inglese essi sono preceduti dal pro- 
nome personale nominativo e seguiti dal pro- 
nome personale composto e si conjuga come 
segue. 


con delle terminazioni particolari; ma, cambiato 
I* obbietto diretto dell’ azione in sabbietto della pas- 
sione, esso si compone per tutta la sua conjugazio- 
ne d’ una parte del rispettivo attivo, accompagnato 
dall* ausiliare essere to be. Si vedrà nella Lezio- 
né xx. come si traducono in inglese i nominati ver- 
bi impersonali di voce passiva della lingua italiana. 

(i) Il verbo passivo italiano si forma benanche 
col verbo venire seguito in tutti i suoi modi e tempi 
dal participio passato del verbo attivo; ma il venir» ^ 
in detta sua funzione non si traduce altrimenti in 
inglese che col verbo to be come: egli viene 

considerato, he is tooked upon. Elia venne conside- 
rata, she was looked upon » '■» 


' Modo infinito . 

t 4 

Lusingarsi, ; 2b flatter one's self \ 

, ' Modo indicativo . 

; Tempo presente . 




Io mi lusingo, 

Tu ti 1 usinghi, 

Egli si lusinga, 

Noi ci lusinghiamo, 
Voi vi lusingate, 
Eglino si .lusingano* 


J flatter myself. 

Thou flotte rest thyself.. 
Ile flatters himself. 

IVe flotterà ourselves. 
(Fou flatterjrourselves{i) 
They flatter thè rnselv et. _ 


Tempo .passato* 


Io mi lusingava, 
Tu ti lusingavi >ec, 


/ flattered myselfi . • 

fhou flatteredst thjr~ 
self ec* 

e cosi in tutti gli altri modi e tempi. 

Osservate che in italiano, olire i pronomi 
mi, ti , &i, ci , vi, sovente vi si aggiunge il 
pronome composto, me stessente stesso, se stes- 
so 'ce. ma questa ripetizione non può aver luo- 
go in inglese. *Es. Egli si loda da se stesso , 
he praises himself, Noi nonxi dobbiamo lur 


(i) Quando si parla ad una sola persona , si 
.jàice : you flutter jroutself 


» , ’ 
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singare no» stessi, we ought not to flutter our* 

selves. 

Nei tempi composti de’ vèrbi riflessivi gPin- 
glesi fanno uso de] verbo to have e non dell’ 
ausiliare to be. Es. Io mi sono lusingato. / 
have flattered myseffl tu ti sei lusingato, thou 
hast flattered thyself Egli si è lusingato, /té 
has flattered himself 

Vi sono diversi verbi reflessivi italiani clié 
non sono tali in ingl ese. 

Ecoone i 'principali. 


Astenersi, 
Svegliarsi, 
Prendersi cura, 
Lamentarsi, 
Battersi, 

Alzarsi, 

UbbriacaTsi, 

Andarsene, 

Affrettarsi, 

Coricarsi, 

Maritarsi, 

Correggersi, 

' Accorgersi, 
Querelarsi, 
Rallegrarsi, 
Ricordarsi, 
Pentirsi, 
Ritirarsi, 

Sedersi, assidersi, 
Rendersi, 


t ti 


To ab sta in. 

To awake. 

To curè. 

To compiala . 

To figli t. 

To get upy to rise * 
To get drunhì 
To go away, 

To hasten . 

To He down. 

To marry. 

To menti. 

To perceivé • 

To quarrel. 

To rejoice . 

To remember • 

To repent. 

To re ti re. 

To sit down. 

To surrender . 
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Rii rarsi, •* To withdraw. 

3VI»ra vigliarsi, To wonder. 

Il verbo attivo sara reciproco quando espri- 
me uu' azione che lift luogo reciprocamente tra 
due o più subbietti, o siano agenti? quindi il 
verbo reciproco non s'impiega che con un no- 
me o pronome nominativo in plurale. La co- 
struzione del verbo reciproco italiano non dif- 
ferisce da quella del reflessivo, fuorché que- 
sto si può impiegare in singolare e in plura- 
le, e quello noti ha che il plurale: iu inglese 
invece del pronome composto ourselvesyour - 
sehes , themselves, si fa seguire il verbo dal- 
le parole, one another , o each other , come: 
Amarsi l'uno l'dltro, To love one another . . 
Noi ci amiamo, , We love one another* 
Voi vi amate, . You love one another • 

Eglino si amano, They love one another^ 

o sia each other * (t) 
Nei tempi passati- composti bisógna far uso 

deir ausiliare to have . 

Un verbo si chiama difettivo quando la sua 
conjogaziorie è mancante di qualche modo o 
tempo^ che si trova nella coojugazione stabili-/ 
ta per i verbi in generale. , ^ - . 

La lingua inglese non ha altri verbi difet- 
tivi che i già noti segni verbali shall , will , 
may, con , mus£, ought, i quattro primi non 
hanno che il tempo passato should , would , 

' . - . ' V 


* « * 

(i) Each other è più elegante. 


i 
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might , could. Must s' impiega per tutte 1>- per» 
s our e per lutti i (empi. Ought si dice esse- 
re il tempo passalo del verbo to owe dovere; 
ambedue questi ausiliari sono sempre seguiti 
dalT infinito di un altro verbo II verbo quoth 
è difettivo in tutti i modi e tempi, fuorché nel 
tempo passato e significa dissi, dicesti, disse, 
Questo verbo difettivo pare dio provenga dal 
verbo latino inquam, inquis , inquit 9 e come 
questo, non si adopra se non che nella narra- 
zione in mezzo alle frasi a guisa di parentesi, 
sempre seguito e non gi'a preceduto dal suo 
nominativo, come quoth I dissi ec. 

I verbi may e can denotano ciascuno un po- 
tere, il primo un potere morale, l altro un po- 
tere fisico. Questi due verbi non hanno che 
il presente ed il passato. Es' I may , thuu 
muyest , he may , we may , you may , they 
may , io posso, tu puoi, egli può ec. I can , 
thuu canst , he can , we can , you can , they 
can , io posso , ec. I might , thou mightest , 
Ut migliteli , we might ed ec. / could , //ioti 
couldst , //.e could , we could , ec. Io poteva 
potei, potrei, potessi, tu potevi, potesti, po- 
tresti, potessi ec . 

Io avrei potuto, tu avresti potuto ec. segui- 
to da un infinito, si traduce / could have 9 I 
might huve ec. Aggiungendovi il participio 
passato del verbo principale che in italiano si 
trova alT infinito come : io avrei potuto chia- 
mare , I could have called , o 1 might bave 
aalled ec. 


'*' 6 . . . ... ■ ' 

Negli altri tempi si fa uso dei verbi to he 

ìpermj.tted , to be allowed, odi alcuni altri si- 
mili in vece di may , e del verbo to be able 
in vece di can . Es. Egli non potrà parlare 
ni re, he will not be permitted to speak to 
thè king, egli non .potrà pagare, he will not 
. be able to pay ec. Osservate che si può egual- 
mente far uso dei verbi to be permitted, to 
he allowed , to be able per il presente e jl 
passalo. 

Io avrei voluto, tu avresti voluto , seguito 
da un infinito si traduce per J would have , 
thou wouldst bave, mettendo in participio pas- 
sato il verbo che in italiano sta all' in finito. 
-Es. Egli avrebbe voluto sposare mia sorella, 
he woutd have married my sister ec. 

Per gli altri tempi si fa uso dei verbi to 
wish, to be desirous , to be pleased , to have 
a mìnd , to intend , to be willing , ed altri si-» 
miii che si possono impiegare ancora nel pre- 
sente e nei passato. 

Se dopo ri verbo volere vi è il che con^ 
giunzione, si aggiunge have a wilf o would , il 
nome che segue il *che si mette in accusativo 
e il verbo in infinito. Es. Voglio ch’egli ob- 
bedisca , I vrill have him obey. Non vorrei 
eh 1 egli scrivesse, 1 \vould not have him wri- 

te pc. 1 ‘ . 

, < « 

S * impiega ancora w/7/. havè e w ould have 
>-tutte le volle che il verbo volere si riferisce 
ad un nome o ad un pronome. Es. Quale di 


questi due libri volete ? ìVhichof these twe 
books will you flave? Io li vorrei tutti e due.., 
1 wuuld huve t fieni butti- Rispondendo ad uri 
interrogazione si fa .uso semplicemente di vili 
o wouiiL senza aggiungervi huve- Es. Volete 
voi andar con lui ? io ip voglio, will you go 

Vfith him ? / will- . 

Il verbo italiano doveresi traduce in ingle- 
se per should-, ought , o per 1 ausiliare to be • 
Quando il verbo dovere esprime il dovere 
ola convenienza, si traduce per shoutd o ought 
Es. Egli deve obbedire a. suo. padre he should 
obey bis father- Io dovrei .esservi! alle quat- 
tro, I ought to be there at four o' clock. Os- 
servate che l 1 infinito dopo ought va sempre 
preceduto dalla particella fo, ma die si sop- 
prime dopo should » < . 

Quando il verbo dovere esprime nn avve- 
nimento che deve aver luogo, non per dovere 
•o per convenienza, ma in conseguenza di una 
risoluzione già presa, esso si rende in inglese 
col verbo to be seguito dall* infinito eolia par- 

:ticcUa to , come : 

• « 

*• i 

Tempo presente ? » * Tempo passato • 

, » V 

• • • a 

tfo devo parlare, Io doveva parlare, 

I am to speak- (l) ì was to speak- 


(i) Parola per parola : io sono per parlare, 
era per parlare ec. 


r 


le 

? 
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Tu devi parlare, 

2 %om «r/ *0 speak . 
Egli deve parlare, 

//e /$ /o speak. 

Noi dobbiamo parlare 
TVe are to speak ec. 


Tu dovevi parlare, 
Thou was to speak . . 
Egli d oveva parlare, 
He was to speak. 
f Noi dovevamo parlare, 
TVe were to speak. ec . 


I tempi composti del verbo dovere nei sud- 
detti suoi significati si rendono per ought , 
should o T ausiliare to he seguito •dall’ infini- 
to del verbo to have col participio passato del 
verbo principale . 1 Es. Egli aveva dovuto fare, 
he sho uld have done y ella avrebbe dovuto ve- 
nire, she ought to have come , voi avete do- 
vuto pranzare qui, you were to have dined 
htre. 

II verbo doveresi traduce qualche volta per 
' must cioè, quando in vece di esso si può im- 
piegare P impersonale bisogna. * Es. Un uomo 
dev’essere molto crudele per maltrattare suo 
padre, o sia bisogna che un uomo sia molto 
crudele ec. A man must he very cruel to ill- 
use his ow n father • 

Alcuni verbi si chiamano impersonali, per- 
chè il nominativo loro (quando ne prendono 
1 uno) non ha nulla in se di personale. 

Vi sono degP impersonali che sono tali di* 
lor natura, altri che lo sono conforme al ge- 
nio della lingua di cui fanno parte. 

Tra i primi si contano specialmente i ver- 
bi ch'esprimono le azioni della natura e Pia- 
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fluenza loro sopra dì noi come : piove, it ruins y . 
gela* it freezesy nevica, it snuws , grandina, 
it huils ec. 

I secondi sì formano quasi sempre col ver- 
bo è , it iss segnilo da qualche adietlivo, co- 
me : E* necessario it is necessary. E’ diffici- 
le, it is dijficult, e giusto, it is just ec. Os- 
servate che il verbo il quale segue tali im- 
personali, e che in italiano si mette nel sog- 
giuntivo, si mette in inglese nel condizionale 
coll'ausiliare skould , come: E' impossibile ch'ei 
riesca, it is impossible that he should suc- 
ceed. (i) EMndrcente cosa che ciò faccia di- 
nanzi a me, it. is indecent that he should do 
it he fornirne- 

Usasi pure it is per tradurre l’impersonale 
italiano fa\ come : fa caldo, fa freddo, fa ven- 
to ec. it is warm, it is colà, it is windy ec.(a) 
Vi è si dice there is , vi sono there are , 
vi era, vi fu, there w as, vi erano vi furono, 
there were , vi sarà, there will he ec. . V 
1/ impersonale italiano bisogna seguito dal- 
la congiunzione che, col suo verbo nel sogv 
giuntivo, si traduce in inglese per must , do- 
vere,, il quale benché rimanga invariabile in 
v tutte le persone, non è però impersonale , v e s 
va preceduto dal nome o pronome nominati- 


*■ 

» (i) Si può dire benanche, e forse con piò di ele- 
ganza It is impossible for him to succeed. 

- (a) Ho freddo, ho caldo, si rendono in inglese 
per I am cold } l am warm . 


Digilized by Google 


i8o ' . * 

vo del verbo che in italiano si trova al sog-~ 
giuntivo. 

Esempio . 

Bisogna ch’io parli, J must' speak. 

Bisogna che tu parli, Thou must speak* 

Bisogoa ch'egli parli; He must speak . 

Bisogna che noi par- kVe must speak . 
liamo, 

Bisogna che voi par- You must speak. 
liate. , (lino, 

Bisogna ch’eglino par- Tftey must speak . 

E’ conae.se si dicesse : io devo parlare e<v 
Quando bisogna è seguilo da un infinito può' “ 
tradursi iti inglese in diverse maniere. Per 
esempio : bisogna istruire i ragazzi; si, può di- 
re, we must instnict children ; o children must 
be instructed\ o it is necessary to instruct 
children : letteralmente : noi dobbiamo istruire 
i tagazzi ; i ragazzi debbono esser istruiti; è 
necessario d’ istruire i ragazzi. . . 

Negli altri tempi, come : bisognava, biso- 
gnerà, bisognerebbe ec». Si può far uso dei 
■ verbi to be obliged , to be necessary , to be 
requisite , to be needful . Es. Bisognava che' 
io parlassi, I was obliged to speak , o it w as 
necessary , requisite , o needful for me to 
- speak ec. * '** * « 

Quando P impersonale bisogna’ è preceduto 
dai pronomi personali congiuntivi, ni/, fi, si-, 
gli , ci, viy /oro, e seguito da un nome, come; 

Mi bisogna danaro, gli bisogna un abito ec. si 
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dice, L must have money, o T want money > 
he must have a coat> o he ìsants a cuat ce: 
letteralmente , bisogna eli 1 io abbia danaro', 
bisogna ch'egli abbia un abito j o io ho bi- 
■ sogno di danaro, di un abito. 

Quando bisogna ha il senso di dovere , che 
allora si trova quasi sempre alla fine d 1 uua 
frase, si traduce per ought o should ec. Es. 
Questo non è come bisogna ,, vale a dire, que- 
sto non è come dev' essere , that is not a s 
it should he. Fate ciò come bisogna, cioè fa- 
te ciò come dev esser fatto, do that us it ought 
to be dune ec. 

, TEMA XVIII. 

Noi ci pentiamo raramente di parlar poco, 

(l) seldotn of to talk 

ma bene spesso di parlar ( troppo. ) Se noi 
often too rauch jf 

non-'ci ( lusingassimo ) noi stessi, la lusinga 
did not flatter flattery 

. degli altri non (a) potrebbe nuocerci. 

hurt. 

• Tutti si lagnano- della loro memoria, e 
,1 . ineinory . ' 

^gessano ) si lagna del suo giudizio, 
no body judgment. 

. (Avanti di desiderare) una cosa bisognerebbe , 
before >ve desire thing 



(1) Ponete seldom tra il pronome, e il verbo* 
C») JSot si pone dopo il verbo, 


1 

K; 


ì 
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esaminare qual è la felicità di colui che la 
to exatnine happiness 

possiede. ' 

to possess. 

Se il flagello della guerra è necessario, non 
if , scourge war necessary 

bisogna odiarsi, non bisogna divorarsi V uno 
to hate y to devour 

coll* altro in mezzo alla pace. / 
in thè inidst 

Bisogna avere più grandi virtù per sostenere 

great virtne tu support 
la buona fortuna che la cattiva, 
fortune 

Vi sono tre cose che possono contribuire a 
thing contribute 

scoprirci il cuore deli* uomo, e le sue debo- 
to discover heart man foible 

lezze j T amore, il vino, e il gioco. 

love wine p lay. 

Bisogna elle le. passioni siano( sottoposte 

passion under thegovern- 

alla ragione ). 
nuent of reason. 

jNoi siamo infelici, perchè non siamo ove 
unhappy because where 

vorremmo essere, o perchè non abbiamo ciò 

or 

che vorremmo. Stiamo volentieri ove bisogna 

with pleasure 

che noi siamo, contentiamoci di ciò che ab-* 

to content one’s self with 
biamo, e saremo felici.. 

happy. - \ 
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II maggiordomo del Duca di Guise gli det* 

steward duke to give 

te un giorno la lista di varie persone inutili 
onc day list persoli usetess 

nella sua casa. Egli è vero, disse il principe, 
in household true to say prince 

che io potrei far di meno di questa gènte 
that do without people 

ma (avete voi dimandato) loro, smessi po- 
but did you ask ' whether 

trebbero egualmente (far di meno) di me? 

al so do without 

Un italiano molto dedito al giuoco ( e po- 
i tal ia ci greatly addicted gairiing and in bad 
co ricco) era solito di dire, quando egli per- 
circumstances to use to say. whenever to * 

deva : v o fortuna traditrice , tu pupi farmi 
lose fortune treacherous, , * make 

perdere, ma tìi ( non potrai farmi pagare ). 

but shalt ncver force me tO pay. 

Moutecuccoli accusato alla Cortedì Vienna 
being accused at court Vienna 

di essersi mal dileso contro Turenne disse per 
of hadly to difend against to say to 

giustificarsi, che si era battuto contro un uo- x , 
jnstify that to fight ’ against . 

mo eh* era pili che uomo. Qual elogio nella 
man • v * * praise frora 

bocca d’ un nemico ! 4 
mouth enemy. 

Un *uomo il quale aveva contribuito a 
inai* to contribute v 

• * 

** » 

\ • 
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rendere (>1 Filippo) padrone 3ella citrò 

inake king Philip , master city* 

d’ Olinto, di cui era cittadino, si dolse cou 
Olynthus citizeu to complain 

Jui che gli Spartani lo chiamavano traditore: 
that Lacedemonian to cali . traitor 

jo non so perchè voi vi meravigliate di ciò , 
don’t know why to wonder at 

adisse il re, gli spartani sono naturalmente 
to say king naturai ly 

rustici e grossolani, essi chiamano tutte le 

clownish unmannerly to cali 

xose col loro nome. 

thing by „ Dame. 

* 

LEZIONE XIX. 

DELLE NEGATIVE, DELLE INTERROGAZIONI 
* ED ESCLAMAZIONI. 

* * v 

Si sarò giò rilevato dalla conjugazione * ge- 
nerale del verìbo to cali , che nelle frasi ne- 
gative ed interrogative, il verbo va preceduto 
dagli ausiliari do e did accompagnati dalla 
particella not che significa /zon, no» Es. Io 
non so, I do not know (i). Egli non sapeva, 
Jie did not know (2), venite voi ? do yois 


(t) Do no r, c did not possono scriversi per 
Abbreviazione dont ditti. 

(2) Nello stile sostenuto, e nella poesia do c did 
possono sopprimersi, e vi s» dice sovente, J know not 
ne comes not , come you ? *etc % 


come ? Il maestro venne per tempo? did thè 
teacher come hetimes ? 

Notate che non s’impiegano i suddetti ausiliari 
se non che nei due primi tempi del modo indica- 
tivo, e nella seconda persona singolare e plu- 
rale dell 1 imperativo 5 poiché , errore grande 
sarebbe il servirsene quando il verbo è già 
accompagnato da uno di questi ausiliari to 
have , to be , shall, will, let , may , can, should , 
would , could, - must, ought , cioè nei tempi 
passati composti, nel futuro, nella prima e 
terza persona dell' imperativo, nel soggiunti- 
vo, e nel condizionale. Neppure nell’ infinito 
e nel participio presente s’adoprano do e did r 
e quando questi stanno nel senso negativo, la 
particella not si pone avanti il verbo. E$. 
bisogna essere attenti di non espórsi al peri- 
colo, we must take care not to expose our - 
splves to danger. Egli Io fece non potendo 
fare altrimenti, he did it noi being able to> 
do otkerwise . 

Nelle frasi negative non interrogative, si 
mette prima il nome o pronome nominativo 
pei Y ausiliare, dopo. questo la negativa not , 
poscia la voce infinitiva (senza il to') o il par- 
ticipio passato del verbo principale, ed in 
ultimo ]’ obbietto diretto, ossia il regime del 
verbo, (se ve n' è uno). Es. I suoi fratelli 
non intendono Y italiano, kìs brothers do not 
( dont ) understand italian . Egli non mi per- 
mise di scrivervi, he did not pernii me t* 
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write, io non ebbi il piacere, I hacVnot thè 
pie usure } (l) egli non è contento di voi, he is 
not satisfied wlth you . Ella non Y ha pera il- 
eo veduto, she has not jet seen Jiim, * essi 
non sono stati qui, they have not been here , 
io non uscirò questa mattina, I shall not go 
tìut this morning La comitiva uon arriverà 
prima delle due, thè company will not arri- 
de before two o'clock. Non posso farlo 1 
canno t do ìt etc* 

Nelle interrogazioni senza negativa V ausi- 
liare sta nel primo luogo, segue il nominati- 
vo, poi il verbo principale, o il . participio 
passato, e in ultimo Tobbiettodel verbo. Es. 
jVIi amate voi? do you love me? studia mio 
figlio? does my son study ? il signore è egli 
in casa? is thè gentleman at ho me ? ( 2 ) Io 
batteste voi ? dia you strike him ? n'avrebbe 
egli parlato? would he have spoken of it? 
vostro fratello andera egli a Londra ? vrill 
your brolher go to London ? i suoi amici 
E hanno essi • abbandonato ? did his friends 
forsake him ? ve ne parlerà egli ? , w*7/ he 


>* (1) Anche quando i verbi to have , e to be sono 
Verbi principali essi non» possono essere accompa- 
gnati dagli ausiliari do e did. 

(u) Gl* italiani sovente cominciano le loro frasi 
interrogative coi nome nominativo, che poi ripeto- 
no dopo il verbo per mezzo del pronome personale; 
ma tali ripetizioni bisogna diligentemente evitare ia 
inglese. 
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speak of it to you ? me V avete voi detto ? 
have Yuu tolti it to me ? ec. 

IN elle frasi interrogative, e negative nello 
stesso tempo, quando il nominativo del verbo 
è un come , l 1 ausiliare va in primo luogo, 
segue la negativa, poi il nome seguito dal 
verbo principale col suo regime. Es. INou 
viene il medico questa mane? does not thè 
physician come this rnorning ? mio fratello non. 
vi fece egli consapevole t della cattiva condotta 
di vostro figlio ? did not my brother inforna 
you of thè misdemeanour of your soni le 
vostre sorelle non sono ancora arrivate ? are 
not your sisters arrived yeti il capitano non 
ve ne ha parlalo? hus not thè captain spo - 
ken of it tu you P non si adunerà il parla- 
mento dimani? w ili not thè parliament meet 
tu murrow ? ec. Ma quando il nominativo è 
un pronome* V ausiliare comincia la frase, se- 
guilo dai pronome nominativo, e poi dalla ne- 
gativa. Es. Perchè non avete studiato ? why 
Lave you not studied ? pon ci pensate voi ? 
do you not think of it ? glielo diceste ? did ■ 
you teli it to hini ? no n arriveranno dimani? 
wiU they not tir ri ve to morrowi ec. i 
/Vi sono in inglese . al cimi modi d’interro- 
gare, qhe si usano dalle persone dei volgo(ì) 


. (i) Questa, maniera d’interrogare ha lo stesso 
senso e la stèssa forza che le domande italiane.' è 
egli yero ? non è. egli vero? è cosi? non è così? 
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ina che non sono da seguirsi dalle persone 
Civili ed educate; io li riporto qui per farli 
semplicemente conoscere allo studioso della 
lingua inglese, onde non gli giuncano nuovi, 
se gli avviene d' incontrarli sulle labbra d’al- 
cono ; It does not.rpin, does it? sottinteso 
rain\ che significa: non piove? piove? you 
go there ? don t you? sottinteso gol ci anda- 
te voi ? non ci andate ? you write to him ? 
don t you ? sottinteso write to him , voi eli 
scrivete ? non gli scrivete? It is warm ? is 
nt f sottinteso warm, è caldo ? non lo è ? 
you will noi come ? will you ? sottinteso 
come, verrete voi? non verrete? ec. 

1 Rispondendo negativamente ad una doman- 
da, senza che nella risposta vi sia verbo aU. 
cubo, la negativa si esprime conte in italiano 
per no. Es.- Volete voi farlo ? no, Willy uu do 
“ ? no, ossia, no, I will n „t. Vi siete voi sta- 
to. non signore, have you been there ? no sir., 

Quando la negativa non sì riferisce ad un 
«ome solo, o t accompagnato da nn adietti- 
vo si traduce in inglese per no. Es. Io non 
r 1 ’. P enne, /.Aave nopens. Voi non avete li- 
ri inglesi nella vostra biblioteca , you have 
noynglish books in your library. Non' vi è 
amicizia vera senza virtù f there is no- re al 
JCiendship without virtue.. 

Punto , o punto di preceduto da non si espri- 
■ ® P a rfinente per no. Es. Egli non ha pun- 
■ • generosità he has no generosity. 


....... 

I pronomi indefiniti italiani, nessuno, veru- 
no, ninno, alcuno, e gli avverbi, niente, nulla» 
mai, giammai, sono preceduti da non \ ma il 
genio della lingua inglese non soffre due ne- 
gative per esprimerne una sola, e perciònon- 
nessuno, non-vcruno, nou-alcuno, ec. si tra- 
ducono per nobody , none , not-any , o no - Es. 
Non v’è nessuno in casa, there is nobody at 
Home, noi non abbiam veduto nessuno, we bave 
seen nobody , io non conosco veruno de’ vostri 
amici,/ know none ofyourfriends, non v'è me»* 
zo alcuno, di far Questo, there is no way to 
do that (l). Non-niente^jflion-nulla, si espri~ 
mono per nothing . Non-mai, non-giammai per . 
never. Es. Noi non abbiamo fatto niente, Y?e 
have done nothing ; io noo ne so nulla , / 
know nothing of it . (2) Egli non vdrr'a giam- 
mai, he vili ntver come y io non lo vedo mai(3), 

I ne ver see him . ^ 

Non che , o non è che , si traduce not that • 
Es. Non che io lo tema, o non è che io lo. 
tema, ma io amo la pace, not that I fear 
hitn, bat I love peace. 


(l) leggasi la Lezione xv. pag. lo3 e io4* 

(ai Le frasi negative costrutte con no, nobody % 
none , not any , nothing , never , n<3n prendono mai gli 
ausiliari do e did . 

(3) Il mai italiano non è sempre particella ne- 
gativa, come : Siete voi mai stato a Roma? Si è ve- 
duto mai una follia simile ? e allora il mai si tra-, 
duce per ever. Mare yòii ever been at Romèi Has any 


/ 
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iVcm piu si esprime per no more , che 7 si po- 
ne dopo il verbo, o eoo not any more , po- 
nendo not dopo l’ausiliario o il segno/ e any 
more dopo. il verbo principale. E s. Io non 
parlerò più, I shall speak no more o I sitali 
not speak any more. Non piu , nel senso di non 
piu a lungo, si traduce per n 0 longer , o not ■ 
any longer. Es. Egli non vuole più abitare 
con lei, /re wz/Z //ve with her no longer , o 
iie will not live with her any longer . 

; seguito dalla particella pronominale ne 
in senso partii ivo, si esprime in inglese per 
none, o not any . Es. Vi presterei volentieri 
del denaro, ma non ne ho, / would lendyou 
some money,, with all my he art , bui I bave 
none. ( reggasi Jez. XL pag. 72. ) 

II ne italiano si esprime per nor quando 
non vi si trova che una sola volta, come: non 
I lia latto ancora , nè vuol farlo prima che 
vostro .padre sia arrivatole has not done it 
yet, nor will he before thè arrivai of your 
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'body ever seen such a Jolly ? Ma mai può esser par- 

fticella negativa anche senza esser preceduto da non , • 

x j * -, * J^ondra ? mai. flave you been at 

l>ondon ? ne ver. — IScver si mette comunemente tra 
il pronome nominativo, e il verbo/nel presente, e 
nel tempo passato del!’ indicativo: negli altri tempi, 
cioè quando v’ é un ausiliare, si mette tra questo e 
il verbo principale o participio, come; tìgli non mi 
parlà% mai, he ne ver speuks to me, non gii r i uscirà, 
inai, he will never succeèd eie . 
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jfathèr. Ma quando il nè si ripete nella stes- 
sa frase, il primo si esprime per neither , il 
secondo per nqr ed il non die precede si sop- 
prime. Es. Non conosco nè il padre,, nè il figlio, 

J know neither thè fatile r, nor thè san Non 
t vennero nè il padrone , nè il servo , neither 
thè master , nor thè servante carne , nè l’ uno 
nè I* altro si dice semplicemente neither come : 
non conosco nè Timo nè l’altro, I know neit- 
her of them . 

Neppure si esprime parimente per neither y> 
ella non sa scrivere neppure, she carmot write 
neither . Voi non lo volete, ed io neppure, 
you will not have it , nor I neither, letteral- 
mente, nè io neppure. 

- Non che nel senso di solamente , so/o, si* 
esprime per hut , no body but , nothing but, 
only ( quest* ultimo significa solamente )• 
Es. Egli non mangia che. poco, he euts bnt 
little , voi non avete che due figli, you have 
%ut two children , eglino non fanno che can- 
tare e ballare, they do notili ng but si ng and 
dance , io non amo che voi, / love no body x ' 
but you , io non propongo i miei pensieri che 
come congetture, / propose my thoughts only 
as conjectures . L 1 uso di but , e di only , è 
presso che indifferente, ma avanti ad un pro- 
nome personale, o un nome proprio è me- 
glio servirsi di only. Es. Non vi fu che Gio- 
vanni, John only w as there . 

' Le esclamazioni si formano in inglese con 
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what (l) che, quale; fcow, come, how much 
quanto; how mdhy , quanti, quante; o con 
qualche particella interjettiva. Es. Che disgra- 
zia ! what' a misfortune ! che mostri! w hot 
monstersl quanta miseria! how much miseryl 
quanti.bei fiorii how many fine flowersl 
trovandosi un verbo nella frase esclamativa si 
mette in fine della medesima. Es. Quanto di- 
sturbo ho avuto! how much trouble 1 had ! 
o what trouble I had\ quanti cani voi avete! 
how many dogs you haveì infelice che sono! 
how un happy / am ! come canta beuel how 
well she sings ! perchè non posso .morire ! 
Yfhy cannot I die ! che abile generale era il , 
Maresciallo di Turenne! what a skiLful ge~ 
neral Marshal Turenne was ! che grandi uo- 
mini erano il Duca di Marlborough ed il 
principe Eugenio ! what great men thè Duke 
of Marlborough and prince Eugene w erel ec. 

TEMA XIX. 

Noi non dovremmo mai esser prevenuti 

should .prejudiced 

contro un uomò, perchè egli ha uu aspetto 
against man bccaose > aspect 


(i) Abbiamo già detto altrove che what in sen- 
so ammirativo quando si riferisce ad un nome iiv 
singolare, va seguito dall' articolo indefinito a o an. 


( 
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ributtante, o ufo' aria fiera ; poiché si può 
forbidding or air haughty for 
egli distinguere un onest'uomo da un birbante 
we distinguisi! honest man from rogue 

per gli accidenti della natura? 
by accident nature 

Cesare disse, (a proposito) dell' irregolarità 
Caesar to say upon irregularity 

della voce di qualcuno, che leggeva davanti 
tone to read before 

a lui 5 leggete voi, o cantate ? Se voi cantate, 
to read • to sing If 

cantale malissimo. 

a » 

Siccome la terra non sempre produce rose 
As earth • to produce rose 

c gigli, così il mondo non sempre ci procura 
liiy World always to afford 

la contentezza e il piacere, 
contentment pleasure. 

Quando i Dei amano i principi, dice un 
When God to love prince to say 
antico filosofo, versano nel nappo della sorte 
ancieut philosopher to pour into cup J fate 

un miscuglio di beni e di mali, affinchè essi 
mixture . good ili that 

non dimentichino mai che sono uomini, 
to forget /. that man. 

Non v' è niente, che discopra più/ di bas- 

. to betray , base- 

sezza, quanto un libello. Esso non contiene 
ness \ ' libel to carry 

in se il furto , o I’ omicidio , ma un onest’ 
io it robbery or murder but boa est 
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nomo , noi) vorrebbe . piuttosto perdere una 
man to like , , to Jose 

somma considerabile e la vita medesima che 
suiit considerale Jife itself 

( di vedersi latto bersaglio della ) derisione e 
to be set up a maik o f derision 

dell’ infamia ? j 

\ infaiuy 

Le decorazioni, dice Addiss.on , parlando 
scene , to say , to speak 

della tragedia, colpiscono gli spiriti ordinarj 

tragedy to affoct inind ordinary 

quanto i discorsi, ma un nomo d^ingeguo sa- 
as speech but man genius 

ra infiammato dai sentimenti di gloria per ciò 
.. to enfiarne with \ 

che r attore dice, non per gli abiti eli’ egli 
actor . , ' ;■ clothes 

porta. Gli equipaggi e tutto il corteggio di' 
to wear equipage retinue 

un re, o di un eroe, possono essi dare a Bru- 
cierò 4 •' * to give Bru- 

to la meta di quella maestà* che gli da un 
tus • • I , 

solo verso di Shakcspear ? . lr v 

single line , ’ , 

Boylc parlando d 1 un certo minerale, «lice, 
to speak . 

clic quando un uomo passasse la sua, vita, a 
» . if ” ' to aperfd j n 

studiarlo, non perverrebbe giammai (a cono- 
stndy „ to arrive at thè 

scerne ) . tutte le qualità. (Lo stesso accade 
knowledge of all its . it it> thè sanie with. 
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di ) tutte le scienze \ non ve n e una che 

non possa occupare un uomo tutta la sua vita* 
to oceupy 'fii s life over 

( quanrT anche ) fosse più lunga che non è. 
th ou gli 

Felici gli uomini, a cui la virtù si mostra 
• » to show- 

in tutta la sua bellezza ! potranno essi vederla* 
•beauty to see 

senza amarla ? potranno amarla' senza esser 

felici ? . * 

i 

. La vita è corta per quelli che sono nell# 

to live 

delizie del mondo : essa non pare lunga che 
£ to appear 

a quelli che languiscono neir afflizione. 

to languish 

Non temo più nè mare, nè venti, nè pro- 
to fear sea wind tem- 

celi*!, non temo che le mie passioni, o piul- 
pest , „ rather 

tosto non temo più nulla. 

* r , * 
*» *- » 

Un uomo che cerca la gloria non la trova 
«• to seek 1 to finii 

egli abbastanza in condurre con saggezza eia 

to conduct wisdom 

che Dio ha messo nelle sue mani? 
to put 

Riconoscete voi quella montagna che si 

- to reimunber " ~ ; ‘ to 
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avanza r ' 
advance 

Vedete voi quello scoglio che si alza come 
to see rock to rise like 

una torre? 
tower 

Non sentite 1* onda che si rompe contro 
to bear wave , to break 

a quegli altri scogli i quali sembrano minacciar 

to seein to menace 
il inare della loro caduta ? 

with fall 

Quant' è dolce di essere stimato da tutti gli 
pl^asing | 0 esteem 

uomini dabbene ! 
good 

. Che bel giardino è quello delle Tuillerie* 

garden 

a Parigi ! 1 . . 

JParis 

— Che belle province sono la Turena, e la 
, province ' Touraine 

Linguadoca ! come sono belli questi campii 

Langucdoc *■ * * 
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LEZIONE XX. 


DIFFERENTI MANIERE DI TRADURRE I* 

INGLESE IL PRONOME GENERALE SU 

* ' * ’ ■ \ 

La lingua italiana ha tre particelle si. Una 
e avverbio,* che si usa per esprimere le ri» 
s^oste affermative, e si rende in inglese per 
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yes. La seconda e pronome personale, e si 
unisce ai verbi reflessivi, e reciproci, ( vedi 
Lez. x pag. 64. e Lez. xvm pag. I72 ). La 
terza è anch 1 essa pronome, ma porta seco ua 
senso indeterminato e generale, e i verbi, a 
cui essa s'unisce, vengon' dai ^grammatici ita- 
liani, chiamati impersonali di voce passiva , 
come : si crede, si dice,' si legge, si fa, si 
vedono degli uomini, si dicono delle cose che 
non sono vere ce. (1) One, people , men> they , 
ws, Ae, she-i roM, sono tutte parole corrispom* 
denti al si italiano; ed è questa moltiplice 
maniera di tradurlo in inglese, che sgomenta 
il principiante, il quale non sa, eguale delle 
summentovate parole impiegar debba di pre- 
ferenza ; spero peraltro, che le regole seguen- 
ti gli spianeranno qualunque difficoltà che a 
tal riguardo possa incontrare. 

Per saper tradurre il si italiano secondo il 
genio della lingua inglese, bisogna osservare 
che il senso di questo pronome è talora in- 
definito, riferendosi, per cosi dire, a lutto il 
genere umano, talora piu definito, estenden- 
dosi soltanto ad una parte del genere umano, 
come sarebbe ad una nazione, o alla popola- 
zione intera di una città, di un villaggio ec. 
talora ancor più definito, limitandosi a tutti 
gl 1 individui di un consesso, di una comunità, 


(r) Questo si italiano corrisponde all* on fran- 
cese. 
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di una scita, di una famiglia cc. talora final- 
mente particolare, non oltrepassando quel cir- 
colo di persone, traile quali si trova pure quel- 
la che parla. 

Nel primo caso s* impiega one . Es. Si mangia 
quando si ha fame, onc eats uberi one is 
hurigry. Nou si ama di esser maltrattato, urie 
does^ not like to be ill-treated * Che si fari* 
con questa gente? what shail one do with 
sudi folks ? Nel secondo caso si usa people , 
o men. Si ama oggi ciò che si odia dimani; 
men love to duy what they fiate to morrowi 
Si diceva questa mattina, iche il nemico si 
trovava alla distanza di tre miglia dalla citta, 
people said this morning that thè enemy was 
at three miles distant from thè town. Nel 
terzo caso si usa they . Es. Si lavora notte e 
giorno per fortificare la citta, they w orli night 
and day ' to fortify thè town^ Anelai jeri al 
parlamento j ma nou si fece nulla, I was at 
thè parliament yesterday , but they dici 
nothing , si fabbricherà una chiesa sul luogo 
dove slava il palazzo, they are going to 
build a church on thè spot where thè pala - 
ce stood. • » 

. • Nel quarto caso si usa we, come: si pran- 
zò alle cinque, e poi si andò al teatro, we 
dined at four o'clock and then we went to 
thè play. Impiegasi pure * we quando il si 
Italiano ha il senso il più esteso e il più inde- 
finito, poiché allora la persona che yi è na- 
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turalmente comprese, ed invece di i/, si po« 
trebbe adoprare noi . Es. Dal momento che si 
può fare ciò che non si deve, si vuol nascon- 
dere ciò' che non si è dovuto fare, from thè 
moment we can do what we ought no/, we 
w ish to hide what we ought not to have 
done. 

Il pronome si, * si traduce qualche volta 
he , she , you, quando non si riferisce che ad 
una sola persona, seconda o terza, come : do- 
ve si va ? cioè, dove andate voi ? w bere are 
you going ? in vece di studiare, si gioca , o 
o si va caccia^ instead of studying he plays 
or goes a hunting ec. Osservale 1. che peo* 
pie, essendo un nome collettivo (i) vuole il 
verbo, di cui è il subbierò in plurale. Ch® 
il si benché sia ripetuto! davanti a parecchi 
verbi nella medesima frase, non si ripete in 
inglese. Es. 

Si balla, si canta, si gioca. - 
One dùnces , sings and plays • 

People dance', sing and play* 

They dance , sing, and play. 

We dance , ,sing , and play . 

5. Che quando tra due frasi si trova qual- 


(i) Il nome collettivo esprime una moltitudine, 

• sia un' unione di alcuni o di molti individui, co* 
me: popolo people , nazione, nation , senato, senati^ 
gioventù, youth , assemblea, assemb/y ec. 
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©he oon giurie ione disgiuntiva , o qualunque 
altra congiunzione, fuorché la copulativa e> 
il si dovendosi tradurre per peo/>/e,(i)si ripete 
anche in inglese, nòn per people , ma per 
they., E«. Si dice che il re è morto, ma si è 
in errore, people say that thè king is dead 
hut they are deceìved lìàvv\ un' altra manie- 
ra usriiatissima di' tradur re il si, cioè per Tim- 
personale it is col participio passato del- ver- 
bo principale. Es. Si dice,- it is said , si ere- 
de,>t£ is thought\ e quando il verbo italiano 
è accompagnato dall 1 obbietto delibazione r 
questa si. mette in vece di it come subbietto 
dei 1 verbo che diventa personale passivo. Es* , 
Si sono battuti i nemici, thè enemies have been 
bea&eny mi si dice, I am toid y si beve di buon 
vino in Francia, si mangia di buona carne^n In- 
ghilterra, there is go-od wìne drunk in Fran - 
ce, there is good meat eaten in England , 
si dice che suo fratello è più moderato di lui, 
his brother is said to he more moderate thari 
he . - ‘ V ■ / „ - 

r ' t 

Differenti maniere di esprimere in inglese 
la congiunzione italiana' che (2). 

ÌV Quando il che si trova tra due verbi si 
espriine per that , e spesse volte per elegan- - 

r “"" — — — — — ■■■■■■ — ■ ■— ■- ■ — „ - 

«i \ k * . * t 

(0 People sebbene limitatissimo nelle' migliori 
conversazioni non si adopera però nella composizio-* 
se non j che nello stile basso, o almeno nello sti* 
le molto famigliare. 

( 2 ) Veggasi Lezione xxi. jpag. 218 nota. 
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za si sopprime (i)*Es. Io spero ch’egli ver- 
rà, I hope that he wiLl come , o J hope he 
wiil cohie. Credo che sia uomo onesto,/ believe 
that he is an Jionest man , o I beLieve he is ' 
an honest man . Sopprimendosi il c/ie, il ver- 
bo essere, '^che segue, può* mettersi all’ infinito, 
come: credo eh' ella sia virtuosa, I beLieve' 
her to be a virtuous wonian. Il che si sop- 
prime parimente in queste frasi, credo che si, 
credo che no, I beLieve yes , I beLieve not» 
Nota.' Se il verbo che segue il che e al. 
presente del soggiuntivo; esaminate se l’azio- 
ne incerta o dubbiosa espressa dal verbo, è 
presente © fàtnra. Se è presente, mettete il 
verbo inglese al presente dell’ indicativo, se 
al contrario è futura servitevi del futuro del- 
lo stesso modo. Es. Credetew voi ch' egli sia 
ricco quanto si dice? do you beLieve (thatXr 
he is as rich as they say ? credete voi che 
vada in campagna 1’ estate ventura ? do you 
think (that) he will go to thè country nexti: 
surnmer ? io non. credo che sia suo marito, I 
dont believe (that) he is her husbund » ». 

2 . Che quando dipende da non, veggasi la 
lezione precedente * • ' ; ; * - A ' tu 

5. Il che si espri me per whether nelle segue- 
ti frasi e simili : eh' egli scriva o no , è la: 
stessa cosa , whether j he writes or not it is 
thè sanie thing , che venga, o no , ciò non 
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m' impedirà di uscire , whefher he conte* or. 
not , //taf will not hinden me from going vut . 
Si può benanche far uso dell' imperativo co- 
me :■ che Io faccia o no,: non me ne, curo , 
let h'm do il or not , / dont care. 

4* Cie nel senso di quando , si esprime pef 
wht fi. Es. Il giorno che mori cioè, il giorno 
quando morV, t he day when he died. 

5 Che dopo tale , such f si esprime per as+ 
Es. Apriva un asilo ai malfattori, a gli schia- 
vi,' e a tali che amavano le novità, he open- 
ed a sanctuary io mal efactors, slaves and 
sttch as *were fond of novelties. 

6. Dopo il verbo dubitare to douht mpie- 
g-ato negativamente, che* si traduce but. Es. 
Io non dubito ch'egli non lo faccia, I do not 
douht but he will do it . Se il verbo dubitare 
è senza negativa, il che che lo segue, si espri- 
me co ut hat o whether . Es. Io dubito ch'egli 
lo faccia-» I douht that he will do it> o I doubt 
whtther he will do it. 

7 Che dopo un nome di luogo, quando si- 
gnifica ove , si traduce per where. Es. E' ir* 
Francia che s'imparano i modi gentili. It i& 
in France where one learns polite manners . 

8. Che y quando significa perchè si esprime 
con because. Es. è che io non vi conosceva \ 
it is .because I did not know you._ 

9* Se che significa a m*no che , avanti che y 
si traduce unless , hefbre. Io non sarò mai con- 
tento che io non Io sappia, / shall nevef he 
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Gontented unless I bnow it. Io non vi andrò 
eh' egli rion sia veuuto, 1 wiLl not go thither 
bejore he Comes . 

io* Chef quando significa finché * si tradu- 
ce per ti IL untili . Es. aspettate ch'ei venga, 
stay tilt he comes . ; v 

Fi. Che per significare timore di , paura di % 
si traduce per /es/, o Jor fiear that. Es. Di- 
sbrighiamoci che qualcuno non venga, let us 
make buste test , o fior fiear that some body 
should come . * v /.,i 

12. Che dopo di altro , o altrimenti si tra- 
duce than . Es . Egli è tutt’ altro che voi di- 
ce' vate j he is qui te another man than jyou 
said. : 

13. Che , dopo appena , o sì fos/o, si tradu- 
ce per when, but o than. Es. Ciro fu appe- 
na giunto in Creta, che si affrettò d' andane 
a Giiosso capitale di quell’ isola ove esisteva 
il famoso laberinto di Dedalo, e il superbo 
tempio di Giove Olimpico, oppure, Ciro non 
sì tosto fu giunto in Creta che si affrettò ec. 
Scorce was Cyrus arrived in Crete when he 
hastened to go to Gnossus , thè capitai of 
that island , veliere was thè fiamous labyrinth 
made hy Doedalus , and thè magnificent tem - 
pie ofi Jupiter Olimpius ; o Cyrus was no soon- 
er arrived in Crete bui, o, than he hasten - 

ec. ri ' yru '•;* ') 

Si fa uso talvolta in italiano del presente 
dell’ indicativo, o del soggiuntivo d’ un verbo, 


Benché si traiti d' una cosa avvenire, In que- 
sto casot bisogna usare in . inglese del futuro, 
Es- Io sono da voi nell' istante j / sfiati, be 
xvith you in a minute ; io non credo eh' egli 
finisca il suo lavoro in quindici giorni; / doni 
think he will have done his work'in a f^rt- 
night\ io temo ch'egli venga, 1 fear ,h$rwill 
corner io temo ch'egli non veng.a, I fear he 
Vfilt not come. ■ > 

La maggior parte dei verbi che si, paviano 
nel soggiuntivo in italiano, si mettono in pre- 
dente dell' indicativo in iuglese. Es. Io non di- 
~co eh' egli siai 'bugiardo, / do not , say that 
'. he is a Liaryh il piti bel ragazzo che io co- 
nosca, he is thè prettiest boy that l know. 

- . I verbi peraltro che significano desiderio, 
quando sonp seguiti da c/ie, reggono eguale 
‘mente il soggiuntivo in inglese. Es. Io desi- 
dero che voi siate felice, I wish you rnay be 
happy. ' •> - 

i , Ua uome di* moltitudine, e che includa l'idra 
\- di pluralità può. reggere il singolare, o il plu- 
rale. Es. II. Comitato ha esaminato il prigio- 
nicroj thè committee has examined thè pri — 
soner oppure have examined , etc . 

Gl' infiniti dei verbi preceduti dai verbi an- 
-dare, venire i si pongono, talvolta iir.iiiglese 
- nel medesimo terppo in, cui si. trovano questi 
ultimi, aggiungendovi la congiunzione and. E$. 
‘Andate a cercare il vostro libro, go andfetch 
your hook) cioè a dire^j andate e cerca te il 
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vostro libro. Venite a fare una passeggiala 
come and take a walk, vale a dire, venite £ 
fate una passeggiata ec. 

Osservate che non si ripete in inglese il mér 
desimo segno dopo il primo verbo,. Es. U» 
onest' uomo amera e rispetterà sua moglie, an 
Itone st man will love and respect his wìje, cioè 
* vsill respect . 

Talvolta si pone semplicemente il segno 
senza esprimere il verbo, nè i pronomi enun- 
ciati nella prima parte della frase, come si 
puè vedere negli esempj seguenti ed. altri si- 
mili ; Tavete voi veduto ? S'i io V ho yednlQ, 
have you seen him ? yes 1 have sottinteso t 
seen him : io non T ho veduto, e non lo vedrp 
giammai, / did not see him, and / never 
sitali* sottinteso see him . 

■V 

Arrivare , o giungere adesso , ora, appunto , 
ne IL’ istante, e simili, si esprimono cosi: io ar- 
rivo nell* istante, I am just arrived ; io ho 
ora pranzato, I have just dined $ parola per 
parola, io sono giusto arrivato } io ho giusto 
desinato. 

Vi sono alcuni verbi italiani, che si tradu- 
cono in due maniere in inglese ; eccoli i' 

Parlare si traduce to speak, a to talk, m a 
il primo significa semplicemente parlare, il 
secondo significa ragionare , discorrere, .con- 
ferire. 

Dive, to say, e to teli, il primo significa 
semplicemente dire, il secondo raccontare* 
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Sapere , to ìenow, e ean il primo significa 
tonoscere , e l'altro avere il talento, e T arte.... 

Vedere, to see , e to look at.' fi pr»mo si 
dice di tutto ciò che si offre alla vista} il se- 
condo di un oggetto che si osserva espressa- 
mente 

Trovare, to find, to m<*et with : il primo si 
dice quando si 'trovan cose ignote, o cose che 
ai ricercano -, il secando si dice d ’ un oggetto 
che si pressata serrfca cercarlo. 

Fare, to make, to do . Si fa uso in genera- 
le del primo, quando si tratta dell* operazio- 
ne, o del lavoro delle mani $ si fa uso del 
secondo quando si tratta delle operazioni dell’ 
intelletto, e quando il regime è' un termine 
generico che non indica piu una cosa ^nale- 
riale che un’altra. 

» • e 

.Quando fare è seguito dall' infinito d* un 
altro verbo, e che significa essere V occasione, 
o la causa di qualche cosa, può tradursi per 
to make, to get, to bid, to cause , o to order. 
Es. Io vi farò alzar di buou ora, I vfill make 
you rise early, io non ho mai potuto fargli 
scrivere a suo fratello} I could never get 
him to write to his brother\ fatelo entrare, 
bid him come in* Egli - lo fece méttere a mor- 
te, he caused, o ordered him' to he put to 
death . ' 
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Si trova talvolta generosità, ove non li 
t » fiuti sometimes generusity where 
crederebbe, 
t» imagi ne 

Si veggono persone in (ima infecili&sima 
t<» see p op!e in very unhappy 

fortuna, ) le quali hanno nobilissimi seuti- 
•ireuinstances nuble senti- 

menti, 
xuent 

Si è troppo carioso di sapere ciò che il 
too curiuns to know 

mondo fa , e non abbastanza di sapere ciò 
world to do not enough so to > learn 

che dovrebbe farsi: (è perciò) che si vedono 
ought hence it is to see 

tante persone che sanuo come si vive, e cosi 
people ho\r to. live 

poche ( che sanno vivere. ) 
know how to live themseìves 

Vi sono mollo persone le quali passano per 

person scena 

avere spirito la prima volta che si vedono $ 
wit time to see 

alla seconda visita se ne defalca la metà , e 
at visit to substract 

alla terza ( non se ne trova in» loro nulla 
ve do not think they - bave 
affatto). v { 

arvy - « * 

Cesare fu appena entrato nel senato che i 

Caesar s intoienate 
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congiurati si gettarono sopra di lai e lo tra- 
conspirator .to throw upon ' to * 

fissero di colpi, 
pierei with btow 

Qualcuno dimandando a Cafone perchè 
„ to ask Cato « why 

avendo così ben meritato dalla repubblica, 

to descrve commonwealth 

non gli erano state ‘erette statue Io godo piu, 

to errct statuì had ralher 
disse Catone, che mi si faccia questa doman- 
to say to ask question 

da, che se mi si domandasse perche me ne 

* 

hanno innalzale. 

Filippo re di Macedonia scrisse ad Àristo- 
Philip kiog • Macedon to wnte Aristolle 
file la lettera seguente ,, Io vi do avviso (che 
following Ietfer to give notici 

mi è nato un figlio. ) Io noiv ringrazio i Dei 
f have a son boro to ihank god 

deljla sua nascita quanto della felicità ch'egli 
for birth for thè happiness 

Jia d' esser venuto al mondo mentre vi è un 
to come into thè whilst 

Aristotile ( sulla terra, ) poiché io spero che 
• living for y . to hope <i 

allevato dalle vostre cure egli diverrà degno 
to bring tip. .. j oare to prove worthy 

della gloria di suo padre, e dell' impero che 
glory * father 0 empire * 

‘ 4a> gli ìascero. y: 3 . . y » *; 

toJiava-^-. 


ì 
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Al essandro non amò meno Aristotile che il 
Alexander to love 

Suo stesso padre, poiché; diceva egli, io so- 
fà t ber bécause to say 

no debitore ad uno di vivere, ed all 1 altro di 
indcbted for to liVe other 

ben vivere. 


Catone il censore non cessava mai di rap- 
Cato censor to cease 

presentare nel senato le conseguenze funeste 
to lay before senato conseguente fatai 
del lusso, il quale cominciava nel suo tempo 
luxury to begin in time 

ad introdursi nella repubblica. Vedendo che 
to introduce into republick to see 
si facevano progressi nella Grecia e nell’Asia, 
to advance * Asia 

provincie abbondanti degli allettamenti e del- 
province abounding with bait ' 

le attrattive pericolose, di tutti i piaceri , e 
alluroment dangerous all ' pieasure 

che si cominciava a metter la mano sui tesori 

to lay hand upon treasure 
dei re; io temo, diceva egli, che, noi diven- 
1 king to fear to say , to beco- 

tiamo gli schiavi di quelle ricchezze invece 
me • slave • * . . jdches .instead . 

d 1 esserne i padroni ; e che le nazioni vinte 
master nation to couquer 

fci vincano a vicenda, comunicandoci i loro 

• to conquer turn by commuti icate 

,, l SUO r timori non erano iramaginarj, m 
vice appreliensioft iinaginary c- ~ 
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tutto ciò che avea predetto accidde. 

lo forelell tu cmiie to pass 
Epaminonda -avendo saputo che Arlaserse 

to I ara 

re di Persia avea mandato ambisciatori a 
kìng of Persia to seud ambassador 

Tebe, che dovevano tentare di corromperlo 
Thebes to endeavour to corro pt 

con magnifici dóni, e con vantaggiose offerte, 
by magnibcent prcsent advantageous offtr 

gl' invitò a pranzar con lai : egli li trattò in 
to invite to dine with ' to entertain 

un modo . semplicissimo, e tutto ciò eh’ era 
manner siinple 

nella sua casa annunziava uno stato d’ indi- 

■* < 

in house to announce state • indi- 

genza. Il pranzo essendo finito, egli disse Io- 
gence * repast over , to sa y 

ro sorridendo. (Andate a far sapere al) vostro 
to amile go \ and inform 

re ciò che voi avete veduto in casa di Epa- 

to see 

ininonda, e come vi ha egli trattato, egli sa- 
how , to regale 

ra ben presto persuaso che un uomo che sa 
soon sensible man ean 

contentarsi di così poco, sdegna le ricchezze 
to content with so little to disdain richts 
e gli onori. 

hoaour <- r 

Io non posso, diceva altre volte un illustre 
can ; to say formerly iliustrious 

«ornano a cui la nobiltà rimproverava la sua 
toma» nobjlity to reproach 
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oscura nascita, produrre in pubblico le statue 
luw extraqjion to produce publicly statue 

de' miei antenati', i loro trionfi, nè i loro 
-antecessor triumph nor 

consolati ; raa io posso produrre le ricompen- 
consuiship but ' reward 

se militari di cui sono stato onorato; e |e 
militar/ to honour 

ferite che ho ricevute combattendo per la mia 
wound to receive in to fight for 

patria. — Son queste le mie statue - ed i miei 
country 

titoli di nobiltà che io non ho ricevuto dai 
title / to borrow 

miei antenati, ma che mi sono acquistati co* 

to acquire *by 

pericoli, e le fatiche che ho soff rto. 
dans-er labour to undergo 

Un istorico parlando di Cesare dice, che 
historian to speak Caesar to say 

per la grandezza delle sue vedute, per la ra- 
for greatness * projet , ra- 

pidità delle sue conquiste, pel suo coraggio e 
pidity conquest . conrage 

la sua intrepiditè nei pericoli, poteva esser 
intrepirlity in dang-er 

paragonato ad Alessandro il grande; ( ma ad 
to compare Alexander V great but then 

Al essandro esente dagli eccessi del vino ,e 
only while Alexander wai neitlier heated with 
della collera). 

yrine por angry * 

— Tito Livio. parla così d* Annibaie » Non 
Livy to speak thus Hannibal , 
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era fatica che potesse stancare il suo corpo * 
labour to fatigue body 

abbattere il suo spirito. Egli soffriva egual- 
to sink spi ri t to sapport cqualìy 

/ mente il freddo e il caldo. Era la necessita, 

colti • and heat necessity 

e il bisoguo, non il piacere che regolava il 
, waut pleasure to rule 

suo bere, e il suo cibo., 
drinking and eating 

Egli non aveva ora determinata per dor- 
ilo ur set of to go to 

mire, egli . concedeva al sonno il tempo che 
rest to give sleep , time which 

gli lasciavano gii affari, è non se lo procuri- 
was um-mpìoyed in business- to get 

va nè col silenzio, nè colla morbidezza del 
by not softness 

suo letto* Si trovava sovente disteso in terra 
bed to find often to lay upon tiie 

sopra una casacca di soldato tra le sentinelle, 
ground coat < soldi^r amidst centiuel 

e le guardie* Egli si distingueva dai suoi 

guard to distinguish 

eguali, non per la magnificenza dei suoi abiti. 


equal by inagnificence dress 

ma per la bellezza dèi suoi Cavalli e delle 
but by beauty / borse 

sue armi./ . • 

* 

arms • ' . • x 


Per quanto malvagio che si sia, non si osa,. 
► Ilowever wicked may be to dare 

mostrarsi nautico dèlia virtù ’ \ ma quando si 
to show ' • ^ . 
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vuole perseguitarla, si finge eh' è falsa, e 1» 

to interni io persecute to pretcnd 
si suppongono dei delitti, 

to suppose crime 

Si è mandato ordine al)' ammiraglio di far 
to send admirat • to set 

vela ( al più presto possibile ). Si spera che 
eail as soon possible to hope 

saia in istato di farlo nei primi dei mese 
ab le to do beginning 

venturo. Si parla pure di mettere un embar- 

next . to talk aiso tu lay embargo 

go su tutti i vascelli del nemico. 

Se si volesse seriamente riflettere, leggendo 
If seriously to meditate to read 

quanto scrissero i più saggi filosofi, si erede- 
ali that to write Icarned to bc.lie- 

rebbe, anzi si saprebbe c'ou evidenza che 
ve or rather to know evidently 

non si da essere più iufelice, e più nocivo 

being v * _ obnoxious 

dell’ incredulo, 
incredulous 

• LEZIONE XXL 
Avverbi, congiunzioni, preposizioni, 

INTERIEZIONI. 

I 

% f 

Avverò j\ 

* 

? L > avverbio è una parola invariabile che si 
pone innanzi o dopo il verbo per qualificare* 


ì 



moderare, ampliare o restringere le circostan- 
ze che accompagdano 1' azione, la passione, o 
lo stato d’ essere. 

L’ avverbio può mettersi pure coll' adotti- 
vo per specificare, aumentare o diminuire la 
qualità del sostantivo. Es. Egli scrive bene, 
he writes well. Ella si veste modestamente , 
she dresses modesVy , il vino è veramente squi- 
sito, thè wlne is trufy e squisite ec. 

Gli avverbj che sono tali da se, senza che 
derivino d’ altra parola si chiamano primitivi 
come: sovente often , o/?, presto soon> appena 
scarce , bastante enough , bene w e//, mai ne- 
ver , qui here , dove where ec. Quelli che de- 
rivano d'altra parola si chiamano derivativi . 

In ambe le lingue la maggior parte degli 
avverbj derivano dagli adiettivi mediante la 
terminazione mente in italiano e ly in ingle- 
se, e non avvi adiettivo di cui non possa for- 
marsi un avverbio come : ricco r/c/t, riccamen- 
te richìy , grande great , grandemente g reati y^ 
savio wise y saviamente wisely^ utile use fui, 
utilmente usefully ec. 

Gli adiettivi usansi alle volte avverbialmen- 
te senza cambiamcuto alcuno di terminazione. 
Es. Parlar forte tb speak loud , veder chiaro 
to see clear , tagliar corto to eut short ec. 

Siccome le circostanze di un’ azione posso- 
no essere di differente natura, gli avverbj di- 
stribuisconsì in varie classi. 

1. In avverbj che indicano il numero o la 
quantità come ; 
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Una volta, once* ’ Altrettanto, asmuch- 
Duè volte, twice . again . * 

Tre volte, thrice. Un tantino, never so 
Quante volte , how little . 

often . Abbastanza, enough . 

. Molto, much , molti, Sopra numero, o^er a/*c£ 
many. abuve . * 

Poco, Little, podi i/è w. Al meno, least. 
Quanto Aow much. Troppo, foci, foo much* 

2. In avverbj che disegnano l’ordine 

' ' - * . - . v ♦ . 

' ’ \ 

Primieramente, firstly , Passo passo, by steps • 

/Srs/. In una volta, at once. 

• Ultimamente, lastly y In lolla, i /2 a crowd. 

last . r ' A vicenda, by turni. V 

Alla fine, nf /ns/'. Ineseguito, 

Di fronte, rea st. Soprattuto, above all.: 

Insieme, together. Solo, alone . 

. Tutt’ insieme, altoge - Adagio, bel bello, soft/y. 

ther v * Grada lamente, 1 *^ de- 

. A goccie, Zyr drops . gre e*..’ 


’ < % 


_ ^ • 

*;S- In avverbj di luogo 

' , * *•*' ^ 

• «k 

Dove, ove, wkere . f D' onde, whence. . 

Qui qua, /it’re, La basso, yonder • 

Là^ R, thè re, th'ither . In giro, round ubout* 
Quii, e la, su e giù, £0 . Appresso, nec/r. 
arai /èo. P' appresso, cl<>se. 

. Altrove, else where. Verso casa, homeward » 

*1 
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Fuori* <3 i ili ori >• tibroad . I n fuori, ontward . 

Qui udì, thence . . In su, upward . / . 

Lungi, ; /ar. In giù, rtownward, 

Fm qui, hitkcrto * In dietro, bachward, . 

Fin là thitherto . Dallato,05/de,s/t/ew4rtL 

\Ddà, oltre, beyond. In avaiati, forwurd. 

Da tulle le 'parti, y^xr . 

and wide . /• - 

4* la avverto} di tempo 

?' • *“ ■ 

Quando, when* Già, di già r fl/rc,oifx. 

Adesso, nuw, a/ presenta Incontinente, rthwitfì. 
Or ora, by and by y Oggi,>/o oggidì 

presently* now a days. 

Dimani, to tnorrovr. Questa \ser a, to night. 

Jer j , yesterlay. D’ali ora in poi , tiience- 

Jeri sera, /usi night . forward. 

Oggi a otto, fo a In avvenire ) * 
sennight . (l) : Di qui innanzi) - ,l ?" 

.Oggi a .quindici, /o ^apD'or'it] avanti) / or ^ ‘ 

. a fortnight» f Di giorno, by day* 

Per tempo, eqrly, beti-Di notte, , night. 

meSf ‘ Mezzanotte, midnight . 

Tardi, late* • , * ^Dn altra volta, orice 

Sovente, often^ofì . more . 

Di rado, seldom y rarely . Nel «mentre , meanwhile 

\ ' ' i 

A * . 

. ' . ' . . ♦. m - , » * 

" ’ ” . ■ « — ■ . ■ ■ ■ - ■— — ■ — 

(i) Questa parola è in abbreviazione di séven 
n/g&r, sette netti, e fortni^ht da ffiurteen nifrht quat- 
tordici notti , sennfchl si pronunzia senati e fartnight. 
frinii.. \- /’ . 


* ' ' > » * 

; 

Dappoi, dipoi, sirice. Ila un subito, on a 

Quanto tempo fa, hovr sudile n • , ^ 

long since» Presto, soon . 

Molto tempo fa, /ora# Subito, immediately 

since , long ago» Di tempo in tempo, now 

Un auno fa, a year and >then» 

ago » Qualche volla,so/Re/i« 

Sempre, e^er, always . mes* 

Di nuovo, again . 

5. In Avverbj di comparazione 

Così tanto, così, as, Piu, mure • 

* Tanto quanto, us wei/ Meno, /es$. 

cs, a s ranch as» * Al più, at most. * 

Come, simile, a guisa di Al meno, at least. 

like» % ‘ Piuttosto, anzi, rathet» 

Del* pari, alike» 

6 - In avverbj affermativi»’- r > 

Sì, yes,yea» Davvero, in, earnest . , 

In verità, indeed . Anche, ancora, even , 

Aff e y faith» - • foo, a/so> 

Così è, so i7 fs. Perchè no ? why not ? 

, . Teraihente, truly, 

7 . Ip avverbj negativi t 1 * , v 

Non, rio, wo/, no. neithet » 

Non mai, never . Non bene, amiss , 

Non niente, nothing. In conto ) » i 

tv , & ' £r nomeans 

Non, alcuno, nonei ) • 

tcs ’ * * • t { in no wse. 

JNe, r*pr, ne-ne, raor- alcuno ) 

Gli . avverbj che indicano la maniera, con cui 

\ha luogo razione sono quasi- tutti derivativi 

^agli adiettiyi mediante la già detta termina- 


• o 

t * 
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zione.\ ìy' v inoltre sono da notarsi i * seguenti. 

A caso, by chance,'. Io qualche maniera so— 
Air azzardo , ut randotn. méway or othètx* : 
Appena, scorce, hardly.ln su la vita, upright - 
6 otto sopra ytopsYturiy , A tastoni, groping- 
A1 la rinfusa, helter along. . , . , .Vj 

- skelter . ^ Supino, bachwaixl \, 

Apposta, on purpose. Imiavvedutamenie una- 

A lungo andare, at wares • 

long run .. Appunto, yust so. 

Ad ogni conto, by all Indarno, invaiti*-' 
means . I& Ginocchioni, kneel- 

Altrimenti, o//ierwi$e, iti#*» . . • . 4 
else . - * - j r, ,r 

Gli avverbi precedono quasi sempre l'adiet- 
tivo e seguono comunemente il verbo, tran- 
ne always sempr e y often spesso, * sovente, se/— 
dorn di rado, never mai, i quali debbo» pre- 
cedere il verbo (l). Quelli cfie^ finiscono in 
ìy seguono o precedono il verbo indifferente- 
mente. 

Congiunzioni .• 

La congiunzione è una parola invariabile che 
serve a congiungere o a disgiungere due pa- 
role O; due , frasi; come pure a indicare che v’ha 
una condizione sotto la quale, o una ragione 
per quale una cosa, espressa - nella , frase 
antecedente Q susseguente* è ò non è, $i fa, O 
non si fa. * * : *; - u * « 


JL: 


A . 


-ii 


<J '" (iy 'Noi t'unpt ricomposti si mettono questi av- 
verbj tra l* ausiliare e il verbo. . 


i * * 1 ■ 


v r ' 


I 




* Le principali congiiìoxioni soma lerseguénti ' 

E, ed, anàv ^QuancT anche,’ a/- 

O, ovvero*' or. ’ k tjhough. (.4) ' 

O-o, eitheruoT? > » « ‘ Poiché, ‘ /or. ? »• j > '• 
Ma, '^ k ' * v, V*-- -Perchè? wfpy?*'' •• 'v > 

FraWa«lo,^f» r s ^ *•; Perchè, becausev v.v 
Se, ^ w hethèr.' ' Nulla di meno* ncver~ 
Cile, thut. >* ' 4 ^ ■ theless. * "•"* - 

'Come' se, os (/*.*> « • Intanto che, in aàjnuch 
Cioè,’ vale a dire, viz. as. • “"u 

Cosicché, in modo che, Piuttosto che rather- * t 

* "SO that. y 5 ì ' tham * 

Intanto che, m so mnc&Al meno che, unless • ! 

^thu4» • *r Per timore che, test* 

Tutta volta,: Aowever. ^Infine, m short . - ' 

Boriche, sebbene , tlwugto '*». a * 

t '. >»' » *' ■ ,* * v •• <« 

... . Preposizioni . * t S *• 

«j • r ' * f. . •». s 

La preposizione una parola, invariabile 
che si mette a vaniti «n : nome ó pronome per 
denotare il rapporto 2 di questi 1 con un verbo* 
'©' coti nn : altro nome . a Là. vi è un giardino 
dietro alla casa, ^thefe is a j garden òèhind 
thè house . Dietro behind indica il rapporto 
ciie ha la casa col giardino. . 
o. Le preposizioni si dividono in separabili ed 
in inseparabili. Le separabili s 1 impiegano nel 
discorso separata mente’ precedendo qualche 

t , l j*' !!»(»' • , '' ' ì vi * « 1 


> » 


‘U 

i '* 






— — — i j ■ ’> A,.U| 


U KW * V* 


(i) 0 sia per abbreviazione tho‘ alili 9* . 


. oi . > 
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some o pronome di cui indicano il rapport# 
col verbo ; e si trovano pure unite a dei 
verbi o nomi , componendo con questi , una 
sola parola, ma che possono esserne separate, 
come: olendo, eccedere, overjlow inondare, 
linde rgo. soffrire , undertake intraprendere , 
outstand resistere* outshine distinguersi, ~with- 
draw ritirarsi, withold ritenere ec. (l) 

* Le. inseparabili non si trovapo nella , lingua' 
che unite alte parole eh' esse compongo- 
no dalle quali non possono separarsi giam- 
mai. Queste preposizioni si chiamano pure 
particelle iniziati* e .sopo a, ah , ad, be,di $ , 
con , en, enter , ex, extra , fare . intra , intro, 
mis , oh, pre , prò , pretore re , super,, sur, 

trans, un. YLs.A foot a* piedino avert allon- 
tanare to ahstain astenersi^ admire ammirare, 
to bestow dare, to bespeak ordinare, concuune 
concorso, dìsfionour disonore, to enquire in- 
foi ma rsiy e nterprise intrapresa, to exalt esal- 
tare* extraordinary 5tr.aordiu.ario, to foretell 
predire, to intermeddle' tramescolai e, to in- 
troduce intr odur re, tot rnistake sbagliarc^m/*-*? 
conduci cattiva condotta, to obtain ottenere, 

m 


‘^r) 'Molte- preposizioni si mettono dopo il verbo 
cangiandosi cosi la si ghi filiazione, 00 me .* to give da- 
re* to give over abbandonare, to come venire, to come 
in entrare, : to cry gridare, to cry out esclamare, to 
cali. .chiamar e, to cali back richiamare, _ fo casi. ge.tr 
tare, to cast up regolare i conti e«. 


2 ix 

to proceed procedere* to presume presumere» 
to pretermit oniettere» to' renew rinnovare, 
subdi vision suddivisione» to supervise sorve- 
gliare, surface superfìcie, to surprise sorpren- 
der e, transféÈjtned Ira sfoi inalo, unlawful ille- 
cito, unjust ingiusto ec. (l). 

* « ♦ ' t < 

Lista delle principali preposizioni con ■ le 
spiegazioni necessarie . 

« * A * * * 

' (i) * * * v above» al di sopra* 

i» 

Indica r elèvazione e la Superiorità. Ess 
La sua camera è al di sopra ‘della mia r his 
chamber is above mine : Io sono al di sopra di 
simile bassezza, / am above such mean tkings 
Essa serve ad esprimere il comparativo. 
Es. Questo è al di la delle nostre forzai thi '3 
is above óilr strength. Io amo piu 1*« onore 
che la vita, */ vaine honour above life. \ 

V y * 


(i) La lingua inglese abbonda di coti) posizioni 

formate colla particella un e ve ne sono alcune che 

senza perifrasi con difficoltà si traducono in italia- 

no, come : 'unanswerable, cosa a cui non si può ri- 
spondere, unprepa redness stato di una persona che 

non è preparata, unattuinable cosa che non si può 
raggiungere, an unbloody sictory, una v ttoria ri- 
portata senza effusione di sangue, an unextin^uished 
tire , un fuoco che non è spento ec. 


I 


' hi * 

. > * . • 

about, c/rca, verso } intorno , riguardo . 

Signifì ca la prossimità e il giro, Es. Io vi 
andrò verso iti t z^o giorno, 1 strali go there 
about noon . lo ho veduto tutte le citta vi- 
cine a Londra, I bave seo.n all thè towns 
about London , ^Bisogna che voi andiate in 
giro, yoti must go round about. Egli mi ha 
promesso di parlar al re intorno a quest' af- 
fare, he prnmised me to speak mith thè hing 
about this business. 'Quell' albero è alto 40 
piedi Circa} that tree is about fortyfeet high. 
Si pone talvolta, about tra il verbo to.be e 
•un altro verbo, per indicare che si è prepar 
rato a fare u ira cosa. £s. Io sono sul punto di 
andarmene, I (ini jabout to go away. About 
sta qualche volta 40L verbo to be per indi- 
care il tempo presente attuale. Es. Egli la- 
vora ad una grand* opera, Àe (s about a gre at 
piece of work. r 

V •’ . » - , . _ ~ 

: r * ' y *7 \ 

, * * / % *■ 

after, dopo, secondo , giusta • 

Es. Egli entrò dopo di me, he carne in 
after me - Egli vive all'inglese, o se coppo la 
moda inglese, he lives* after thè english fa- 
shion . ’ \ v ‘ : v ' *’ 

AGAiNST, contro . 

w . * * * > . •••♦ 9 - < . v • ' 

w : ’ V ■■ * - ’ \ - 

• * ■ * ^ - • 

Questa preposizione ha due sensi } uno di 


\ 


: f 
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apposizione e Contrarietà. Es. Quegli che non 
•è con me, è contro di me, he ■ v*ho is noi 


with 

nuita 


1/ alno di conli- 


me, ts against me. jl. amo 
e di prossimità. Es. Il quadro pende 
al muro, thè picture hangs against thè wall. 
Che . tutto sia pronto al 'nostro ritorno, let 
ali things he ready against we come back,. 
( In quest’ ultimo esempio against è più av- 
verbio che preposizione). 4 . 

among, amongst, tra , fra , in mezzo . 

> '.*•». ^ » 

Queste due preposizioni rispondono perfet-, 

tamente al parmi francese, e s’i Ripiegano sol-' 
tanto quando si parla di un numero di per- 
sone o cose maggiori di due. Es. I quattro 
fratelli vissero per qualche tempo in* pace, 
ma poi la gelosia portò la discordia tra loro e li 
separò, thè four brothers lived peaceab ly to- 
gethev for sometime ; but then. jeuioitsy 
brought discord amongst them and separateti 
thern.‘‘ Egli fece scelta del più fìd-o tra* suoi 
servi, he chose thè rnost faithful amongst his 
servants . ‘ ‘ ’ ' " ,v -i \ * 

« " ‘ ■ . f^<i/ 

A t , a • \ ' >< 

Si adopra quando non v’è movimento lopa4* 
le, Come: egli è a scuola., he is at school K 
Arrivammo a Londra, we arrived at London . 
Se ne fa Uso egualmente per dinotare : divcr** 
se specie di occupazioni, come;, esser allo stu- 
dio, a desinare, a scrivere, to be at stùdy * 
at dinner , at wnting ee. \ 


# ' 



away, via. 

t 


Indica questa particella 1’ allontanamenti, 
r avversione , e il progresso. Es. Andò via, 
o se. ne andò senza rispondere, he went avtuy 
wlthout ariswering . Andate ( via ) riduttore 
che siete, away you flatterer. Io l’ho caccia- 
to a forza di rimproverarlo, I scolile d hini 
away, * '' 

before, innanzi* avanti , dinanzi , prima , di . 


Es. Innanzi af re, before thè hing. Io reb- 
bi prima di wo \ ,1 hud it before you. Gli addet- 
tivi in. inglése vanno sempre avanti i loro so- 
stantivi, english deijectives go always before 


their substantives ec. 

• ■ * 

. ■ , BEiinvD, dietro , a 


• » , 


• i 


Es. I grandi del regno stavano dietro il tro- 
fie, thè grandees of thè kingdotn stood behind 

• r ■ * ■ « ‘ 

V„ù (i) Alcune, preposizipni hanno I’ apparenza e 
J* effetto di avverbj, ed altre di congiunzioni. Es. 
Non molto dopo sua moglie lo segui nella tomba, 
his wjfe follo wed him to thè grave not long after . 
Tutto era preparato prima che arrivasse all tliings 
were ready' before he arrtved • Lasciò indietro tutto 
il •* sucrequipaggio, he left his equipage behind. Do- 
po che ebbe tini to si-fece venire dinanzi i capi del- 
la rivolta, after he had Jinr$hed % he ordered thè 
ringteuders of thè mutiny to he. brought before him. 
Morrò 'piuttosto che’ agire in tal modo, I w ili die 
before I behave so. / w * r ". t . > 



thè throne • Andategli dietro, go btjvnd 
him ec Usasi talvolta in un senso figuralo 
per esprimere che una 'persona supera un’al- 
tra in qualche cosa. Es. In questa parte d’eru- 
dizione egli supera tutti glialtri, in that'point 
of leurning he l&avcs all others b tritimi him. 


! * , 

below e BENEATH* giìi y inbasso y al dii sotto di. 

* t 

Es. Vi aspetterò giù per le scale,/ willstay 
fbryou below stairs. Queste preposizioni espri- 
mono ancora lo sdegno o il disprezzo in certe 
occasioni. Es. Questo procedere è ai di sotto di 
voij it is below o beneatfi you to do so. Es- 
si sono indegni della collera di un ònest’uomo, 
they are below , o beneath thè indignation vfan 
honest man. . ; 

. * » > » 

-r, 

between. e betwixt, tra,. fra,,in mezzo di. , 

4 4 , • ' * ' * 

S 1 impiegano quando si parla di du£ * sole 
persone o cose solamente. Es. In mt'zz0*a due, 
fiumi, betwixt two riversi tra il letto e la pa- 
rete * between thè bed and thè partition, tra 
padré e figlio, betwixt Jather and sun. 

'' ' ■ ' «"• :• 1 . y * 

BEY OWD, ab di là di. 

Es« To andrò al di là delle alpi i, I shall go 
beyond thè atpsly Significa egualmente la su- 
periorità' e 1 eccesso* Es. Egli supera/ tutti gii 




A 






V 


; 

al In in fatto di giustizia, he goes bey orni ali 
in puint oj justice- Essi Jo ricompensarono, 
più di quello clic meritava, rewarded hini 
bey and his' merits* r* . . , v 

i . ,r j • • ' , • » 

* by, da, con, per , presso, accanto, a* 

. Indica la» causa che produce una cosa, o un 1 
azione, il motivo che c’ impegna ad agire, ed 
i mezzi coni quali si agisce. . £s. Tutte le co- 
se furono create dalla parola di Dio, all ihings 
were created by thè word .of God, « egli fu 
Spinto dalla sua collega,/ he was hurried on 
by bis passiona ella sodisfece tutti colla sua 
condotta, she satisfied all .thè World by her 
conduct, sedete accanto *.a , me,' sit down by 
me. Serve ancora per indicare il tempo coi- 
rne : di giorno, by day , di notte, by night, al 

chiaror della luna, l>y moonlight. . • < 

/ 

FROM, di. 

/ « , • . * « » • V » , ' » 

‘E 1 l' opposto di to. Esso esprime* in gene?* 
rale la separazione di ogni spècie,, e perciò se-, 
gue ordinariamente tutti i verbi eh 1 .esprimo» 

\ no l'azione di lasciare una persona, o un luo- . 
go e quella di partirne, di uscirne ec Es.Egli 
va da Londra a York, he goes frorn London 
to York , fella si è*a!lorUahata da' suoi! dove- 
ri, she deviated from her duties, io vengo da 
gasa di voslro : fratello,. I , come f from your 


brothers , ho ricevuto lettere da vostra sorel- 
la,: I flave received letters from your sister, 
lungi di qui, far from fiere» 

in, into, in, nel , dentro , entro • 

/tt si adopra dopo un verbo neutro, e do- 
po qualunque altro verbo quando non si frat- 
ta di entrare* luto s'impiega quando si inat- 
ta di entrare in un luogo cioè, quando il ver- 
bo esprime un movimento locale. Es. Egli è 
in Inghilterra, he is in England . Io andrò nel 
* giardino, I shall go into thè garden , mettete 
del tabacco nella mia scatola, put some snuff 
: into my box, non ho tabacco nella mia sca- 
tola, I f lave no snuff in my box . Se però il 
moto si limita dentro un luogo determinato si 
la uso di in» Es. Io i* ho veduto passeggiare 
nelle luilierics > > / saw him walking in thè' 
tuilleries . • . . ■ v ^ ‘ • V 

OFF. 

« 

Significa separazione o allontanamento, e 
non ha mai un regime diretto di nome o pro- 
nome* ma segue immediatamente il verbo che 
ile riceve maggior forza, e diventa più. signi- 
ficativo. Es. to go off', partire, to cut off 
tagliare, to curry off portar via . Egli è par- 
tito per r America, he went qff to America* 
essi abitano a due leghe dalla citta, they Uve 
i . two leagues off town, lo strascinatoli via per 




\ 


A 


• N 


* 2 ' 2 « 

-forza, they tcarried them off xvith violence . . 
Significa ancora dilazione o ritardo. E$. Egli 
• mi manda di giorno in giorno, he puts me off 
frum day to day . In termine di marina off 
significa ali' altura, essere .all’ altura di un' 
isola o d’ una citta, to he off an island or 

-iown. 

»■ 

* / 

upon o on, sopra , su, sul . 

Osservate che on si può impiegare anche 
senza che si esprima il nome o pronome, ret- 
to da questa preposizione, ma che non si fa 
uso di upon, che quaudo si uomina la. cosa, o 
il luogo sul quale si mette, o si posa un’altra 
cosa. Es. Mettetevi il vostro cappello; si puh 
dire, put yuur hat on , e volendosi servire di 
upon , bisogna dire : put yuur hat upun your 
head\ parola per parola : mettete il vostro 

•appello sulla vostra testa. 

• • 

/ , 

/ 

ON O UPON. 

. N • • 

Si usa nelle seguenti espressioni ed in altre 
simili; per parte mia, on my part, egli suona 
il violino,. T arpa ee , he plays on o upon thè 
violin.harp ec . Significa pure a, al, alia, come: 
- a manp diritta, on thè right hand y a piedi o 
a cavallo on fbot or on borse back* alla nuo- 
va del suo arrivo, upon thè news of his ar- 
rivai. Qualche volta risponde auche a in * 


r 




0 


dopo» Es» ;In tali occasioni solenni on suck 

soLemn occasions , dopo.la morte del re, upon 

thè king's death ec. 

° » 

ovee, su, sopra, di sopra , per , al di là di. 

> . 

•Es. I mali che pendono sulle vostre teste, 
thè evils that hang over your heads , egli 

• viaggiò* tutta l'Italia, he travelled all over 
Italy , saltò al di la del * ruscello, he leapt 
over thè brook. Allorché over sta iu seguito 
di qualche verbo, indica che la cosa è passa- 
ta o finita. Es. Il pericolo è passato, thè dan- 
ger is over, il mio lavoro è finito, my work 
is over , io ho letto il vostro libro dal princi- 
pio al fine, I have read your hook over. 

. » « 

out,.,out of , fuori, di fuori . 

' Questa preposizione, per reggere un nome, 
va sempre accompagnata da of e . allora indi- 
ca l'origine, la ragione, ola causa di una co- 
sa. Es. 'Ella lo fece per malizia, she did it 
out of spile , per amore verso di voi, óut of 
love to you, per pigrizia, out of laziness* Si- 
, gnifica parimente allontanamento d* una per- 
sona o cosa, come levateinivi d f avanti, go 
out of my sight , egli è bandito dal suo pae- 
se, he is banished out of his country • Out 

* sta sovente in seguito dei verbi nel senso di 
fuori, bisogna che esca, 1 must go out , spc- 


/ 


\ 


' i 


i 


* 




s3o 

* - « * • i 

gnete il fuoco, puf thè fire out\ ho finito la 
lettura del vostro libero 1 huve read your hook 
out ec. 

. '' • 

fHRouGH o thro', a traverso, perder mezzo di. 

* * 

Es. Elia rig uardò a traverso d’una gelosia, 
she looked thruugh , o thrc/,a grate , egli en- 
trò per una porta e usci dall* altra, he carne 
in thro > one gate , and went away through 
another , la sua generosità traspare in tutto 
ciò che fa, his generous mind shines through 
all he does. 

i- < -• .. . • 

' throughout, pertutto, da pertutto, 

durante tutto*» * 

Es. durante tutto l' anno, throughout thè 
yeur , per tutto V universo, throughout thè 
universe , egli, divenne famoso per tutta PEu- 
ropa, he bacarne famous throughout ali Eu- 
rope. . \ - , 

TiLL, untill, fino affinchè» 

’ * < . X. , , 

Queste preposizioni non si * riferiscono che 
al tempo. Es. Io vi aspettai fino a due ore, 
I waited for you tilt two o’ clock . Se fino a 
non si riferisce al tempo si traduce sovente in 
ingl ese per to o even* Es. Da Parigi fino a 
Londra, from Paris to London. Egli ama fi- 
tto i suoi nemici, he loues even his enemies* 


• 


a3i 


to, a* 


Si pone questa preposizione innanzi ai no- 
mi che indicano il luogo dove si va, la per-., 
sona, alla quale uno s- indirizza,. o la cosa al- 
la quale uno si applica, Es. t Andrò. a Lon- 
dra , I shaìl go to London , ho parlalo 
alla signora, I have spoken to thè Lady , io 
mi applico allo studio , I cipply mysèLf to 
study ec. Essa s’impiega ancora in certe com- 
parazioni come : ella non è che una sciocca 
in paragone di sua sorella, she is but a fool 
to her siste r» 

towajrd, e t;qwàrds, verso . 

Es. Egli verrà verso la fine della settima- 
na, he will come tuw /rds thè end of . thè 
W eeky ella è caritatevole verso i poveri, she 
is charituble towards thè poor. 

La particella ward che nella preposizione 
toward forma una composizione con to si uni- 
sce parimente cogli avverbj hither ethither e 
alle preposizioni /cTr, up , down , b ick, come : 
hitherward , verso qui, thitherward , verso quel 
luogo là, forward , in avanti, upward , in al- 
to, verso V alto. downward 7 verso il Lasso, 
hackward in addietro ec. 

i 4 t . • 

UNDER, sotto , di sotto , al di sotto ì 
per di sotto . 

• *■ 

Es. Sotto la tavola, under tlie tabi e , al dì 

V » O . s , 

IO 
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. sotto di l5. anni, under fifteen years . Date 
dei buoni esempj a coloro che sono sotto la'vo- 
stra direzione, give good pattcrns to those that 
live under your care. tlnder significa qualche 
volta meno come : non posso venderlo un t sol— 
do nieno di 5. lire, I cannot sell it a farthing 

under five pounds . 

' . • . ' ' 

with, co/i, dL del , a. 

* yt m À 

A questa preposizione si aggiunge qualche 
volta la particella along venite con me come 
along with me , andate Con lui, go along with 
him , io parlai a vostro fratello, / spoke with 
your brother, egli Io uccise di sua propria 
mano he killed him with ■ his own hand , ac- 
cade della Francia come delle altre nazioni, 
it is with France as with uther natìons» 

with in, ini dentro , ih dentro , meno, a* 

Es. In pochi giorni, within a few dnys , 
egli è la dentro, he is within* Ha offerto die- 
ci scellini meno d**l prezzo, he offered vnthijn 
ten shillings ofthe prie e, Versailles è a quat- 
tro leghe da Parigi, Versailles is within four 
.leagues uf Paris. 

, • ^ ^ - • * - v * , • • ■ j* . . 

' wiTHOXJT, senza, fuorU di . 

Quando significa sema questa preposizione 
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è l'opposto di with, e quando significa fuori 
è T opposto di vrithin . Es. Egli uoa può vi-, 
vere senza il suo amico, he cannot Live with - 
out his friend , vengo dalla mia solila* passeg- 
giata fuori delle porte, I come from tny usuai 
walk without thè gates , mio padre non vuole 
eh’ io vada fuori di casa, tny futher will not 
have me go without doors , egli è fuori, he 
is without . 

Le preposizioni of di, at a, hy da, in in, 
with con, upon sopra, si uniscono talvolta agli 
avverbj di luogo bere qui, there là, where 
dove, formando con questi una sola parola, e 
allora prendono le veci del pronome dimostra- 


livo this, that , e del rclal 

:ivo whtch . 

. Esempj , 

» 

Hereof ' 

Of tliis. 

r J hereof 

Ot that* 

Whgreof *• 

Of whiefi. 

lierea t 

At this. 

Thereat In vece di 

At that. 

Whercat 

At which. 

Uereby “ 

By tuis. 

Tliereby 

By that. 

Wheteby 

By which. 

Herein 

In this. 

Therein 

In that. 

Whcrein 

In which. 


y. 
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Herewitli 

Therewith 

Wherewjth 

Hereupon 

Thereupon 

Wliereupon 


Witli this. 
With that. 

. Wiih which. 
Upon this» 
Upon that. 
Upon which. 


7 ute rj elioni 


L’ interjezione è una parola invariabile che 
introduce nel discorso per esprimere qual* 
che sentimento , qualche emozione o le dif-. 
ferenti passioni dell’ anima , come il dolore,:, 
la gioja, la curiosità, l’applauso, il disprezzo,, 
la collera ec. 


Escmpj • 


Ah ! Afi ! 
Ohimè ! A!as 1 
Ebbene \ TVell 1 
Buono ! Right 1 
Chi ! Egarl ! 
Oibò ! Ey ! 


M isericordia 1 God 
Help me ! 

Andiamo ! Come on ! 
Coraggio ! Cheer up ! 

Ola \ Ho Id ! ■ 

Piano ! Adagio ! softly \ 


Come ! Che! How ! Zitto ! Hush ! 


What\ 

Buon Dio ! Lack-a- 
day* ' 


Viva ! Huzza ! 
Canchero ! Zounds ! 


. f 
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'Quando Ulisse parti per andare all’assedio 

Ulysses to depart 

di Troja, prese suo figlio sulle sue ginocchia 
Troy ? to take ' , kuee 

e tra le sue braccia, e gli disse queste paro- 

arm to say word 

le, che il ragazzo non poteva comprendere 

to upderstand 

O figlio mio ! che gli Dei mi preservino di 

Gods to preserve 

rivederti mai, (d) che le forbici della Parca 
to scq again * scissars fatai sisters 

tronchino il filo de*< tuoi giorni , ora eh' egli 
to cut off thread 

è * formato appena 5 come la falce di un mie- 

sickle rea- 

ttore tronca un tenero fiore che comincia ap- 
per to cut down to begin * 

pena a schiudersi: che i miei nemici possano 
to b!ow 

lacerarti sotto gli occhi di tua madre ed | 
• to da$h in piece» * 

njiei, se mai tu dovessi un giorno corromperti 

to be * to becorrupted 

ed abbandonare la virtù. ; 

* to abandon .« • „ *. 

O uomo considera donde vieni* e arrossisci* 

to mind to derive to btush 

r 1 . 


(1) Devono queste e simili frasi tradursi in in- 
glese come se vi fosse scritto:. Possano gii Dei ec. 




» 
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ove ti trovi e piangi: dove >vai e trema. 

to be to vreep to tremble 

Invano T infelice si rivolge d* ogni verso 

to turn 

per cercare la* fortuna,» egli non rincontra 
in scarch happioess , . to finti 

giammai. 

.. Un antico filosofo diceva: io non sono mai 

• ancicnt philosopher 
meno solo, che quando sono solo, 
alone 

. Gli allori del guerriero sono tinti nel san- 
iaurei , warrior to die 

gue, e bagnati colle lagrime della vedova, e 
to bedcw tear widow 

dell* orfano. . 

• orphan . . 

Una delle principali lezioni, si della reli- 
first • .both 

gione che della sapienza, è di moderare le 

wisdom ' to moderate 

nostre speranze, e di non avanzarci suLTocea- 

to set forth • / voy- 

nò del mondo, come uomini che aspettano «di 
age life » like to expect 

esser continuamente spinti da un vento favo- 
continuai (i) to carry forward gale 


v 

i » 

9+ 


t % 


(i) Continuai non e che un adiettivo, tocca al- 
lo scolare di farne un avverbio^ ciò che saprà fare se 
ha studiato la regola, Lez. vi. pag. 33 e Lez. xxi e 
pag. ai4, 




; j 


r 


♦ . a3 7 

Tevote. Contendiamoci , -se il sentiero che 
to be satisfeci . path 

calchiamo è facile ed eguale, benché non si* 
to tr«ad easy smooth 


giu fica to di fiori, 
to strew flower 

Le scienze fortificano il nostro spirita, e se 
learning to strengthen mind 

fossero propriamente applicate, esse favore» 
proper ♦ to apply ' 1 favou* 

volmente influirebbero sui nostri costumi, 
rable to itvfluence , inorai 

Cicerone diceva: Non saprei, se, tolto il ri- 
Cicero to kuow to take away 

spetto verso gli Dei, potesse mai sussistere la 
▼ cneration . . / to subsist 

politica società fra gli uomini, 
society 

Giulio Cesare essendo caduto^ da cavallo in 


Affrica ov* era andato per conquistarla; è ufi 
Affrica to go * to conquer 

buon segno, disse, che 1’ Affrica . sia * sotto di 
favourable omen 

me ; non è una caduta, ma una presa di 

“■« fall * taking 

possesso. 

possession \ ; . 

' Filippo 3. zo re di Spagna, quand'era vicino 
Pii il rp Spain ^ * *, v , near * 

alla fine de J suoi giorni, seriamente meditan- 

n t - * serious to reileot. 

do stilla passata sua. vita, e grandemente 




< 
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( aSdtfi 0 t ìh ^«1 '■ tempo' 

malamente, impiegato ), espresse il suo dofore 

“ flT* termini - a" r;r n ,« 7Ts 

felice, se avessi passati i ventitré anni - del 

to 8 P end - that 

mio segno in un ritiro. . 

I ha vq held kiogdoin ritirciuent. 

LISTA 

Delle principali Abbreviazioni, e dei 
, diminutivi dei nomi proprj della 

lingua Inglese. 

« . . • , •*' 

f» vece di Abbr. e Dim. In vece di Abbr. e Dim. 

* , I / V , * 

• * / ' 0 . a- 

Alhough A.ltho\ / Could not cou’dn’t 

Ambrose Nam. ( / . Do not * , V A 

-* re ’re. /. , Does not ) don *• 

Am not ) , ■ Docs do's. 

Are „ ot ) '• Do it doX ’ ' • — 

Anna Nancy, Nan. Dorothy bolly. Doli ' 

Anthony Tony. - Edgard ’ Neddy.Ned. ' 

Arnbella Bell. • ; ’ Eleanor Nell. 

arbara Bab. Elisabeth Bess, Betty, 

“aronot Bart. ' ’ R ’„ r * 

Bridget ; Biddy. . Even . e’en. ?' ' ■ 
Catherine ■ Ivate, Kitty. Ever è’er 

Cannato can t A . Esqnire ^ 

- ' ' «end. ; Francesi., Fanny,’: 


^ i t 3 


c 

/ -li 


/ 
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Francis 

Frank. ' 

Jeremy 

Jerry. 

For it 

for’t. 

John 

Jack, Jacky* • 

From thè 

fro’ thè. 

Joseph 

Joe. 

Gentleman 

Gent. 

Ladyship 

Ladys h’p. 

Give me. 

gi’me. 

Let tliem 

let’em. 

Had, would 

M. 

Let us 

let’s. 

Had not 

hadn’t. 

Lordfchip 

L'dp. 

Have not 

haven’t han’t Madam • 

Ma 'in. 

He had 

he*d. 

Master '(l) 

M.r. 

He is 

he's. 

Mary 

Moli, Molly, 

Here is 

here’s. 


Polly. 

He will 

he'll. 

Margaret, o 

Madge,Pattey 

Henriette 

Hirriot, . 

Margery 

* * * : 

Henry 

Harry, Hai. 

Mistress 

M.rs. 

Honourable 

Hon.ble. 

May not 

may n’t. 

1 had.I wuuldl'd. 

* V 

Might not 

Mightn't. 

I am 

I ai. 

Never 

Ne'er. ’ 

i have 

I've. 

New style 

N. S. 

-I will ' 

III. 

•Not 

n't. 

•In it 

in't. 

Of thè, on th 

eo’th* 

In thè 

i thè. 

.Oliver 

Noli. 

lt 

\’t. 

Old style 

0 s- 

It is 

’t is. 

On 

O’ (2). 

It was 

’t was. 

On it 

Ont. 

it were 

’t were. 

Over 

O’er. 

Is 

*«. 

Ought not 

Oughtn’t. 

Is not 

is n’t. 

Parliament 

Pari. 

t 

• 

Patrick 

Patty, Pat. 

Isabeli 

Ib. 

Rebecca 

Becky, Beck, 

James 

Jemmy. 

Richard 

Dicky, Dick. 

Jane 

Jenny. 

Robert 

• Bobr, Rob. • • 


(i) Pronunziate Mister. 

(a) One o J clock 9 ttvò i * J clock Jialf pust three ó\lock 
etc. in vece di one on thè clock, two on thè clock % 
half an hour past three on thè clock , 


J 


t 


l* 


Roft-er 

Hodfce. . . 

Thou ha.vt 

thou’st. 


Saliy, Sai. 

Thou hads't 

thouMst. 

Scot land 

Scoti. 

Thou wilt 

thou’lt. 

Shall not 

shan’t 

Upon it 

Upon’t. 

was’t. 

She is 

she’s. 

Was it 

Should 

shou’d. 

was not 

wasn't. 

. She would 

sheVI. 

we are 

we’re. 

Should not 

shou’dn't. 

we had 

we’d. 

Susannah 

Sucky. 

that’s. 

were not 

weren't. 

. That is 

we have 

we’ve. 

The 

th', Y.e. ' 

\vhat is 

what’s» 

The other 

th* oth3r. 

where is 

where’s. 

Theodorc 

Tid. 

which 

wch. 

Theophilus 

T a ffy , Taff. 
there’s. 

who is 

who’s. 

There is 

walter 

wat. 

They are 

They Ve. 

William 

Bi!l,BiÌly,wiil 

’ They' bad 

They’d. 

will not 

won’t (i). 

They have 

They’ ve. 

Th'eyTl. 

To’s. 

would not 

wou’dn’t. 

They will 

You 

Te. 

To hi s 

Your 

Y.r. 

To it 

To’t. 

You are 

you’re. .. . 

To wit 

Viz. 

You have 

you’ve. 

Thomas 

Tomiuy,Toin You had 

you’d. 

Though 

tho' 

You will 

you’li. • 
you'd. . 

Thou art 

thou’rt. 

You would 

à . 

» - t 
s 

Year 

* 4 * 

* 

'y.r. 

f 

• (, 

> 

^ ' 

t 

V . « 

> 

■ V- 

• . * % l 

* i 

t 

* .• ^ 

,h ‘ « 4 

i ' J 

•* - t * 


■ - . 


(Ì) r jWUl si può abbreviare solamente quando è 
•egoo del futuro, e giammai quando significa yolci v, 


> ■ t 
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Osservazioni StfHà maniera di tradurre' iti 

ing ese le parole ituliune , Signore , Signora* 

* 

* Signore, non seguito dal nome della perso- 
na si traduce per j/'r, quando si pai la ad un 
uomo, sia in lettera, sia in discorso (l) e quan- 
si parla di un uomo si dice, gentleman. Es. 
Signore, abbiate la bontà di raccomandarmi al 
Signore che abita in casa vostra, Sir , be so 
kind as to recommend me to thè gentleman 
that lodges at yours . 

«Quando Signore è seguito dal nome della 
persona si dice Mr.- (abbreviazione di Mister) 
Es. Il Signor N. sposerà la sorella del Signor 
B. Mr. N. will marry thè siste r of Mr . /?. 

II plurale di Sir, di gentleman e di Mr. 
è gentlemen . Es. Signori, se vengono i Si- 
gnori, di cui vi parlai, dite loro di aspettarmi, 
Gentlemen (2) when thè Gentlemen whom 
I spohe to you of, arride , bid them to wait 
for me» 

Signora, non seguito dal nome della perso- 
na si traduce per Madarn , quando si parla ad 
una donna, e per lady , quando* si parla in 

1 t 1 ^ 

, • * *■ 

(1) Sir seguito da un nome proprio significa 
cavaliere, come : Sir JVilìiam , Sir Robert ec. 

,(*2) Il plurale di Sir si fa ancora coll’ aggiunta 
di un si ma non si usa che nella corrisponderne* 
mercantile. v ' v « 'J‘ . ■> ‘ w 
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terza persona. Il plurale di Madam e di lady 
è ladies. Es. Signora io ho veduto la signora, 
o la dama che fu qui jer sera, Madam , £ 
have seen thè lady that was he re Last night • 
Signore rnie sono ai t vostri comandi, prendo 
piacere nel servire le Signore, ladies I am 
at y our set vice, / Love to wait on thè ladies • % 
Signora, quando è seguito dal nome della 
persona si traduce per Mrs. ( abbreviazione di 
> Mistress ) Es La .Signora Peterson è ritorna- 

• ta dalla sua campagna, Mrs . Peterson is re - 
. turned frani her cuuntryseat. 

Signora, parlando ad una donna non mari- 
tata si traduce per miss, sia che il nome della 
’ persona segua o v no. Es. Come state Siguori- 
, na«? how do you do miss ? Questo libro è del- 

la Signora ^Tabèlla, Copping;/Jus hook belongs 
to miss Àrabe Ila Coppings. v 

Il plurale di miss è ladies nella seconda . 
persona, e young ladies nella terza, persona* 

Es. -Servo vostro, Signorine, siete voi quelle 
, Signore che mi hanno, fatto chiamare questa 
mattina ? your must obedient , ladies , are you 
thè young ladies that seni for me this mor - 

■ ' ning ? ■ '/ . v • . 

I nomi di titoli, di dignità, di uffizj ec. van- 
no sovente preceduti in italiano da Signore o 
Signora ; ma innanzi a tali nomi gl’ inglesi 
non mettono mài le parole Mr . Mrs . o Ma - 
dam , come : il Signor conte, thè count , la Si-, 
guora contessa, thè countess } la marchesa thè 


\ , > 


t*r ' ■+*■ 
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mnrch’oness ec. (i) Si è già detto lez I pa- 
gina 5. che i nomi di titoli, digoit'a ec. se- 
guiti da un nome proprio non prendono mai 
T articolo definito* 


Della versificazione inglese. 


f 


La versificazione è V ordine d 1 un numero 
di sillabe conforme alle leggi ricevute a que- 
sto riguardo in ciascuna liuguu.' 

Il piede poetico degl 1 inglesi è, o jombico, 
cioè composto d'una breve e ò* una lunga, co- 
me revèal obtàin\ o trocaico, cioè composto 
d'una lunga, ed uun breve, com cjoyfìil, làndly . 

La -misura jumbica ha versi di quattro, sei, 
e dieci sillabe; in questa misura 1' accento è 
posto sulle sillabe pari. 


, V 

Misura jumbica di quattro sillabe . 


Wilh ravishd ears 

The monarch hears. Drvden. 

• « ' « 

*• % 
i » 

Misura jumbica di sei sillabe . 

Onfc ev* ning as I lay, 

À-musing in a grove, > 


(l) Indirizzandosi ai Bachi inglesi s» dice My- 
lord Duke ; ai Conti-, V v scovi, ed ai Baroni si dico 
semplicemente Mylortl ( Mona gnorc ). 


2 44 

A nymph exceeding fair» 

Carne tliere to seek her love : v 
But finding not her swain, 

She sat her down to grieve, 

Ànd thus she did complain: 

How .inen our sex deGeive ! 

0 

misura jambica di otto sillabe • 

» 

And may at last my weary age , 

Find out thè peaceiuì hermitagé * 

The hairy gown and mossy celi , 

Where 1 may si t and nightly speli \ 

. Of ev’ry star thè sky does shew, 

And ev’ry herb that sips thè dew. 

* 

Misura jambica di dieci sillabe eli è la 
piu usata per la poesia eroica e tragica . 

Nor fame I slight, nor for her favours calli: 
She Comes unlook’d for, if she corue$ v al all. 
But il thè purchase cosls so dear a price , 

A s soothing felly, or exalting vice 
And if thè muse must ila Uer lawless sway, 
And foliow stili where fortune leads thè 
way ; - ■ •. * 

, Or if no basis bear my rising n-ime*, 

But thè fall’n ruins of anolher’s faine 
Then teach me, Beava, to scorn thè 
; gnilty bays, . • . - ■ 

Drive from my breast that wrelched 
lusl of praise $ 


* 
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XJnbTemisli’d lei me live or die unknowo $ 

O grani me honest fumé ! or grant me none. 

0 • * * ,é 1 . 

■ ' Pope. 

Li misura trocaica ha versi di tre, cinque 
e sei te sìllabe. I11 questa misura l'accento ca- 
de sulle sillabe impari. 

•* > % /■ 

Misura trocaica di tre sillabe . * . 

.1 » 

4 * 

9 1 

Here we may 
Think and pray, 

Before death 
Slops our breath, * 

Olher joys ' . ‘ ' ' 

Are bui toys. * Waltoj*. * 

* 

Misura trocaica di cinque sillabe . 

In thè days of old 
Stories plaìnly toSd 

Lovers felt annoy. Old ballàd* 

* 9 

Misura . trocaica di sette sillabe . 

Little Syren of thè stage, 

Char.mer of nn idi e age, 

Empty warbler, breathing lyre, 

Wanion god of foad desire* 





* 
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Le misure che io ho citate, sono le piìr in* 
uso, e soprattutto quelle di sette, otto e die- 
ci sillabe. 

Il verso di 11 sillabe, chiamato Alessan- 
drina, serve a diversificare la poesia eroica . 
In questa specie di versi la pausa è alla sesta 
sillaba. 

The lingVing soul thè unwelcoem doom re- 

ceives, 

And murmuring with disdain-lhe beauteous 
body leaves. 

Vi è ancora una misura molto usata nelle 
canzoni, chiamala Anapestica * — In questa 
misura r accento debb' essere sopra ciascuna: 
terza sillaba. 

V . 

I , % 

May I. gòvern my passions wilh absolute 
sway, ' • 

And grovv wìser, and bclier as Fife wears ^ 
away. . * POPE. * 

• - v . ' / • 

In questa misura si- sopprime sovente una 
sillaba del primo piede. 

When présent, we love, and wlien* absent 

agrée \ 

I thinh noi of Tris, nor Tris of mè; 

. Drypen. 

•* J • -*+* 9 .* <r i 
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Gli antichi poeti hanno composto alcune 
yolte versi di 14 sillabe. 

\ f ' 

And as thè mind of such a man, that has a 
long way gone, . • 

And either knowelh not his way, or else 
would lei alone, 

His purpos'd journey, is distract. 

« 

11 verso di quattordici sillabe è al presente 
diviso in due, i quali, formano una piacevole 
misura lirica, composta alternativamente di ot- 
to sillabe, e di sei. 

. ■ * 

Beneath this tomb an infant lies 
To earth whose body lent, 

Hereafter shall more glorious rise, 

But not more innocent. 

* * ‘ » 

I versi bianchi sono composti di lo" sillabe 
come gli' altri versi eroici ; ma essi sono chia- 
mati in inglese bianche perchè non sono rima* 
ti. I poeti i piu celebri in questo genere so- 
no Milton, e Thompson ; ecco un esempio 
estratto dalle opere di quest* ultimo. 

• > s 

A è yet'tis midnight deep. The weary clouds, 
Slow meeting, mingle into solid gloom. 
Tfow, while thè drowsy World lies lost in 
sleep, 

lei me associate with thè serions night, 
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And contemplation her sedate compeeq 
Let me shake off th' intrusive cares oftjay. 
And lay thè meddling senses all aside. 

Where now, ye lyrWg vanities of life I 
Ye ever tempting, ever-cheating lrain 1 
Whére are you now r And what is yoti'r 
araount r ; , 7 * 

Vexation/disapnointerncnt, and remorse. 

Sad sick'ing tbought 1 And yet deiuded 
mah} 

A Scene of crude disjointed visions past. 
And broken sJumbers, rises stili resol v'd, 
Witb new-flushd liopes, to ruri thè giddy 
round, • 

' Father'óf light and life ! Thou góod 
supreme : 

O teachf me what is good, teach me tftyself . 
Save me from folly, vanity, and vice, 
From every low pursuit, and feed my soni 
YYitb knowledge, conscious peace, and vir- 

Sacred, substantial, never fading-bhss.; 
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il jrumento 
la segala 
l'orzo 
l'avena 

una spiga di granb 
la paglia 
il lino 
la canapa 
un aratro 
una falce * t 
un rastro 
una carretta 
un carro 
le ruote 

Dello stQdio . 

un libro 
la carta 

un foglio di carta 

un quinterno di carta 

una risma 

un foglio 

una pagina 

una linea 

un leggio 

una minuta 

un temperino 

una penna 

un lapis 

a 


« 


A sand-box- 
Ink 

The ink-hortt 
A seal 
A scholar 
A letter 
A word 

A master 

* 


un polverinajo , 
t’inchiostro 
il calamaio 
un suggello 
uno scolaro 
una lettera 

I una parola 
ua maestro. 
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Exercise upon tlie irregular verbs 
which occur frequently in conveisation. 

Esercizio sui verbi irregolari che si usano 
il piu sovente nella conversaiionie. 

. < 

» * . 

Osservazioni. 

% 

% 

V 

1. In questa esercizio non si troveranno 
che ì verbi semplici, secondo i quali si for- 
meranno facil mente i composti ; così da pome, 
hold ,* bear , bid , teli ec. si formerà become , 
behold , forbear , forbid , foretell ec. ♦ 

2. Quando si troverà un solo tempo in una 
frase, ciò indica che il preterito e il partici- 
pio passato sono eguali. 

) bore (t) my sorrows with Io soffersi le mie pene co* 
patience, and he has not pazienza, ed egli non ha 
borri bis with thè sarae sofferto le sue con ras- 

resignation. «equazione. 

He beat (a) all bis ene* Egli battè tutti i suoi ne- 
mies. mici. 

W'e began (3) our exerci- Noi cominciammo il no- 
se yesterday, and you stro esercizio j eri, e voi 
bave not yet begun yoors non avete ancora coniin- 

ciato il vostro. 

You bent (4) your course Voi dirigeste il vostro cor. 
to England . , so verso 1’ Inghilterra. 

They berefi (*S) me of all Essi mi spogliarono di tut. 

\ * 

. (ì) To bear, (a) To beat. (3) To begin. (4) To , 
beaci. (5) To bercave. 


I 
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« 

to il mio bene. 

I br.sought (i) you to do it*. lo vi pregai di- farlo. 

Ile bid (2) me go home. Egli mi ordinò d’ andar* 

a casa. 

We bound ( 3 ) two ser- Noi arrestammo due do-* 
vants. *' *' mestici. 

The dog, that bit ( 4 ) me, Il cane che mi morde , 
has not bitten you. non ha morso voi. 

They bled ( 5 ) me three Essi mi cavarono* sangue 
times. tre volte • 

The wind bìew fi) so hard II vento soffiò così forte, 
that severa! houscs we- che molle case furono 

re blown down* rovesciate 

I broke (7) my leg, and Io mi ruppi lina gamba , 
he has brohen his ai m. ed egli si è rotto un 

braccio. 

He was bred (8) a schedar Egli fu allevato per ’lè 

lettere. 

We brought fi) him to Noi lo conducemmo alla 
reason. * . * ragione. 

Tou built( io) a very fine Voi j lubricaste una bell is* 
ho ose. $ima casa. 

They burnì (11) their fin- Essi si bruciarono le dita, 
gers* 

1 burst (12) into,tears. . lo detti in un dirotto' 

pianto. 

He bonghi (i 3 ) a fine horse Egli comprò un bel cavallo 

We cast (* 4 ) at bis feet. Noi ci gettammo ai suoi 

piedi. 

You chose (i 5 ) a few en.- Yoi sceglieste alcuni libri 


\ 

.,(1) To beseech. (2) To bid. ( 3 ) To bind. (4) To 
bile ( 5 ! To bleedL (fi) To blow. (7) to break. 
(8) tó breed. fi) to bring. (io) to build», (r:) to 
hurn (12) to burst. (i3) to buy. (14) to east. 
l 5 ) to choose, o to chuse. 




iSl 

gli* books, but yoo. i inglesi, ma Voi non ave» 
bave not chosen thè te scelto i migliori . 
best. v 

Th .y came\ (i) yesterday, .Essi vennero jeri, ma non- 
but tfcey are not come sono venuti oggi, 
to day. 

Tars lace costs ( a ) me Questo merletto mi costa 


twenty guineas 
This opinion crept ( 
sensibly into 
minds. 

The whole army 
cut (4) in pieces. 


pt (p in* 
, peiple’i 


venti ghinee. 

Questa opinione s’ inlro» 
s dmse insensibilmente > 

‘ negli spiriti. 

was Tutta 1* armata fu taglia» 
ta a pezzi. 

He dealt ^5) with me very Egli si comportò meco one- 
honestly. stilici marnante. . . 

My brother died (fi) last Mio fratello mori la setti- 
week, and my father mana scorsa, e mio pa* 
has been dead theser - dre è morto sono dieci 
ten years. anni' t 

I .did (y) him a great Io gli rendei un gran ser- 
kindness, and he has vizio, ed eglimiha/òr- 
done me a great deal o f to molto male* , ’ 

harm. * . . , • * M 

Tour horses drew (8) his Quattro cavalli tiravano 
carnage, and mine was ia sua carrozza, e la mia . 
drawn by two. * , era tirata da due. 

I dreamt(§) all night long. Io sognai tutta la notte* 
We drank (io)your health. Noi bevemmo alla vostra 
f salute.. . . 

You drove (ti) him mad, Yoi lo metteste in col- 
and he has driven you . l^ra, ed egli vi ha crzc- 
out of his house. ciato da casa sua. 


/ ^ I 

fi) To cornei (a) to cost. (3) to creep. (4) to* cut 
(S) to . deal. ( 6 ) to die. (y) to do. . (8) to draw. 
(9) to dream* (lo) to drink, (il) to drive. 


N 
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They eat (i) a great deal Essi mangiarono molto pa- 
of bread, but you have ne, ma* voi ne avete 
eaten ver y little. mangialo ben poco. 

Hi§ reputation felL (2) and La sua riputazione cadde , 
SI every- thing is f alien e tutto è caduto con 

with it. essa. 

They fed ( 3 ) only opon Essi non si nutrivano che 
rice, ipilk and herbs. ' di riso, di latte, e d’er- 

* Ve. 

I ftlt (4) a great pain in lo sentii un gran- dolore 
my head. nella mia testa. 

He fougùt(5)for thè cause Egli combattè per la cau- 
of liberty, 4 sa della libertà. 

We found (6) every day Noi inventavamo ogni 
some new divefàions. giorno nuovi piaceri 

He flung (7) away bis Egli spese follemente il 
money. , suo denaro. 

Your bird flew (8) away, Il vostro uccellò scappò , 
and mine is flown * too. ed il mio ancora è scap- 
' ' ' pato. , . " ' ? 

All* bis fViends Jbrsobk Tutti i suoi amici Io ab- 
him, but I was Jòrsuken bandonaronoy ma io fui 

even by my nearest re- abbandonato fino dai 

lations. J * c ’ 1 * ' - V miei più prossimi- pa- 

• -* - 1 v renti. ** ' 

It Jrozf (.10) vèry hard Jeri gelò fortemente’, irla 
yesterday , but ’ it has òggi ha gelato ancora 
-■fbozen harder to*day. * più fòrte/' * ;,v 

He go£(ii)riches and glory Egli acquistò gloria e ri* 

chpzze. " 1 ' 

Your brother go^c(i2) me Vostro fratello mi- dette 


..1 


(1) To eat. (2) to fall. ( 3 ) to feed. ( 4 ) to feel. 
( 5 t). to fight. (fi) to find. (y) to fiing. (8) to 0 y. 

(9) to forsake, (io) to freeze.(n) to get.Cisj to give. 
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tea gtiineas, • and you 
have given me fi ve. 

I • went (1) to his house 
and he was gone to-the 

* play. # 

Your cousi n grew (2) rich 
and you are grown poor. 

I never heard (3) of such 
- a thìng. 

He hid (4) his treasures; 
bùt whete has he hid - 
den them ? 

You hit (5) it right. 

They held (6) thè daggcr 
to his throat. 

I never hurt (y) hirn. 

He kept (8) his promise. 

tve knew (o) hi in before 
yre Were known by hirn. 

> < 

The raib has laid( lo) thè 
dust. 

He /ec?(u) us in thè path 
of virttte. 

wc left (12) it to your 

* choice. - 

They lent (i3) us a great 
deal of inoney. 

I let (14) hirn go out. 
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'dieci ghinèe* * è voi m8 
ne avete date cinque* 

10 andai da lui* ed egli 
era andato allà cornine» 
dia. 

11 vostro cugino divenni 
ricco* e voi siete divetta 
tato povero. 

Io noi! ho niente séntité 
di simile. 

Egli nascose i tuoi tesori; 
ma dove gli ha egli na* 
scosti ? 

Voi deste nel segno. 

Essi gli tenevano il pugna- 

. le alla gola. 

Io non gli nocqtti giam- 
mai. 

Egli mantenne fa sua pro- 
messa. . . 

Noi lo conoscevamo prima 
che fossimo da lui co* 
n asciati. 

La pioggia ha spento la 
polvere. 

Egli ci guidò nel sentiero 
della virtù. 

Noi lo lasciammo alla vo~ 

f stra scelta: s* 

Essi ci prestarono molto 
denaro. 

Io lo lasciai uscire. 


« 


r(i) To gò. (2) to gro>y. (3) to hcàr. (4) tò hide. 
(5). to hit. (6) to hoid; (y) to hurt. (8) to keepa 
(9>.to know» (io) to lay. (n) to lead. (12) to leuve 
(i3) to lend, (14) to let. ^ _ ..... . . ^ 
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He tay (1) in thè game 
beil, in which • I have 
• lain twenty times. 
ve have lo$t (a) our pro- 
perty. 

You mode ( 3 ) rae happy. 
They meant ( 4 ) no harm 
to us. 

I met ( 5 ) him by chance. 
He paid (6$ rae with in- 
- gratitude. 1 

wc have put (7) every 
thing in its place. 

You have read (8) many 
english books. 

They rode (9) out with 
. hira in his coach. 

The bella rn/ig'io) in thè 
. morning, and have rung 
again in thè afternoon. 

} i 

I rose (11) before you 
were riseti . 

He ran (12) very fast, 
but you have rurt faster 
i than he. < 

vre said (i 3 ) many, si lly 
. things. 

You saw (14) your friend 
last night, and I have 
not s een hi in. 


Egli si coricò nel medesi- 
mo letto, ove io ho ri- 
posato venti volte. 

Noi, abbiamo perduto il 
nostro.bene. 

Voi mi rendeste felice. 

Essi non avevano intenzio- 
ne di nuocerci. 

Io lo incontrai per azzardo 

Egli mi contraccambiò con 
ingratitudine. 

Noi abbiamo messo ogni 
cosa al suo posto. , 

Voi avete letto molti libri 
inglesi. 

Essi uscirono con lui nel- 
la sua carrozza. 

Le campane suonarono la 
mattina, e hanno suo- 
nato di nuovo nel dopo 
pranzo. 

Io mi alzai prima che voi 
foste alzato. 

Egli corse molto presto , 
ma voi avete corso più 
'presto di lui. 

Noi dicemmo molte scioc- 
chezze. 

Voi vedeste 51 vostro ami- 
co la scorsa notte, ed io 
non l’ho veduto . 


(1) To lie. (2) to lose. ( 3 ) to make. ( 4 ) to mean 
( 5 ) to meet., (6) to pay. (7) to put. (8) to read. 
(0) to ride, fio) to ring, (u) to rise. (12) to run. 
(i 3 ) to say. (14) to see. . v - . , 


/ 


They ha re always sought 

(l) after truth. 

I sold (2) all my books. 

» • 

He sent ( 3 ) me a letter by 
thè post. 

We set (4) thè ink-horn 
upon thè table. 

You shook ( 5 ) me by thè 
hand. 1 

They have shed (6) tears. 

I hare shewn o shown (7) 
him a gre at dealofkind- 
ness. 

His arms shonc (8). 

That tree has shot (9) 
out great branches. 

We shut(i o)the door upon 
him. 

fYou have su/ig(u)a very 
pretty song. 

They sat (12) down to 
table at five o'clock. 

I slept (i 3 ) very soundly. 

He snielt (» 4 ) it al a di- 
stance. 

We spoke (i 5 ) english ; 
this language is now 
spoke n all over Europe. 


(1) To seek. (2) to sell 
(3) to shake. (6) to shed. 
(9) to shoot. (io) to shut 
(i3) to sleep. ( 14 ) to sme 


afi 

Essi hanno sempre arca - 
to la verità. 

Io vendei tutti i miei li- 
bri 

Egli mi mandò una lette- 
ra per la posta. • 

Noi mettemmo il calamaio 
sulla tavola 

Voi mi scuoteste per la 

inano. 

Essi han versato delle la- 
grime. 

Io gli iio dimostrato mol- 
ta amicizia 

Le sue armi rilucevano. 

Quell* albero ha cacciato 
grossi rami. . - 

Noi gli chiudemmo la por- 
ta in faccia, i 

Voi avete cantato una bel- 
lissima canzone.’ 

Essi si misero a tavola a 
cinque ore. 

Io dormii profondamente. 

Egli lo ha odorato da lon- 
tano. . * . 

Noi parlammo inglese;que- 
sto linguaggio si parla 
ora in tutta l'Europa. 


( 3 ) to send. ( 4 ) t<* set. 
(7) to shew. (8) to shine 
(li) to sing. (12) to sit. 
I. (io) to speak. 


O.'JI " 

You bave spent (i) all 
your money. 

They spit (a) a great deal 
of hlood. 

The re is a report spread 
( 3 ) about thè town. 

I stood (4) to my opinion 

He stole ( 5 ) my watch, 
and would have stolen 
my money. 

V^e struck (6) him on thè 
head. , 

You strofe (7) against thè 
8 tre a ni. 

They steore (8) my ruip, 
and I have sworn to for- 
give- them. 

I Look (9) h»s ad vi ce, and 
I wish he has taken 

He taught (io) you thè 
english language. 

fetore (11) inany books; 
but we have not torri 
vours. » * • 

Yen told (ia) me a very 
entertaining history. 


Voi avete speso tuttodì 
vostro danaro. 

Essi sputarono molto san- ' 
gue. 

Si è sparsa ana voce per 
la città. , * 1 

lo mi attenni alla mia opi- 
nione. 

Egli mi rubò il mio oro- 
logio e mi avrebbe m- 
bato il mio denaro. 

Noi lo colpimmo nella te- 
sta. - 

Voi lottaste contro il tor- 
rente. 

Essi giurarono la mia per- 
dita, ed io ho giurato 
di perdonarli. 

Io seguii il suo consiglio 
ed io desidero eh* egli 
abbia seguito H mio 

Egli v* insegnò la lingua 
inglese. 

.Noi lacerammo molti libri 
ma non abbiamo lace- 
rato i vostri. 

Voi mi raccontaste un’in- 
teressantissima istoria. 


( 1 ) To spandi (a) to spit, (3)’ to spread. (4) to 
stand. (5) to steal. ( 6 ) to strike. ( 7 ) to strive. 

(8) to* swear. (9) to i take . (io) lo leack.. (li) t# 
tear. (12) to teli. , , , • r ' » . k ) 
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ft is well thought (i). 

Th.*y Ihrew ( 2 ) a stone to 
me, and might have 
thrown me down. 

I wore (£) a green coat 
which is now quite worn 
out. 

He wept (4) bitterly. 

You won (5) his money. 

Whilst they wrote (6) two 
pages , I could have 
w ritte n twenty. 


^ _ rr 

37 o 

E* molto l»ein pensato. 

Essi mi tirarono una pie- 
tra, e mi avrebbero po- 
tuto gettare in terra. 

Io portava un abito verde 
il quale è ora intiera- 
mente usato. 

Egli pianse amaramente. 

Voi guadagnaste il suo 
denaro. 

Mentre eh 'essi scrissero « 
due pagine, io ne avrei 
scritte venti. 


< ‘ 


\ \ 
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( 1 ) To thinké (a) to throw. (3) to wear. (4) to 
weep. (5) to win.,(6) to write. . , 
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ì’AMILIAR PHRASES. 


FRASI FAMILIARI. 


For questioning< affirming , 
denying, go ing ì coming , 
ere. 

What is that ? what is it ? 

What is thè inatter there? 

What do yóu say ? what 
are you saying? 

"What are you„doing ?; 

Have you done 2 

What would you waot ? 

What would you please to 
have ? 

W r hat do you mean ? 

W'hat’s thè meaning of 
that ? 

May one ask you ? 

What do you ask ? 

Do you cali ? Does any 
body cali ? 

What is your name? 

Whose house is that? 

W hose booKs are these ? 

What is to be done ? 

What do you advise me 
to do ? 

Do you know that ? 

Do you hear me ? 

Do y®u understand me ? 

Do, you remeniber that ? 

Why dou’t you answer ì 


Per interrogare , affer- 
mare, negare, andare, 

venire , ec. 

* ' 

i 

Cosa è questo ? Cosa è ? 
Di che si tratta là 2 
Cosa dite voi ? 

i 

Cosa fate voi 2 . 

Avete eoi fatto ? 

Che . desiderereste ? 

Che vi aggradirebbe 2 

Che volete eoi dire 2 
Cosa vuol significar ciò 2 

E’ lecito di domandarei 
Cosa domandate ? 
Chiamate eoì2 Qualcuno 
chiama 2 

Qual è il vostro nome 2 
A chi appartiene quella 
casa 2 

Di chi sono questi libri 2 
Cosa bisogna fare 2 
Che mi consigliate voi di 
fu re 2 

Sapete voi questo 2 . . 

Mi sentite voi 2 
M’ intendete eoi 2 
Fi ricordate di ciò 2 
Perchè non rispondete 2 


\ 

è* 


• 'O 


Whflt fio yon look for ? 

What have y ou lost ? 

What’s that good for ? 

Pray , givc me— send me— 
briog ine — lend ine— 

- Co and fetch . 

1 assure you , I can as- 
sure you . 

I could lay something . 

« 

That is true— It is bat 
too true . 

It is not so — it is not true. 

I was told so — every body 
says so . 

XJpon my word and ho- 
nour . 

As I am an honest man. 

I don’t doubt it . 

Do you jcst ? 

Ispeak in earnest — I war- 
rant vou . 

9 

I believe you . 

You are iri thè right . 

He is in thè wrong . * 

* I say yes — I say no . 

There is no such a thing . 

You have been imposed 
upon . 

I cannot hclp it • 

1 will — I consent to it . 

I am against it ! 

It would be better for ine 

to— 


* 

*7 5 

Che cercate voi ? 

Cosa avete perduto ? 

A che serve ciò ? 

Io vi preso , datemi — man- 
datemi — portatemi— pre- 
statemi . 

Andate a cei'care . 

Io vi assicuro— posso assi- 
curarvi . 

Io scommetterei qualche 
cosa . 

Questo è vero — non è che 
troppo vero . 

Non. è cesi — non è vero . 

Mi è stato detto — tutti lo 
dicono . , 

Sulla mia parola d’onore » 

Da onest ’ uomo . 

Io non ne dubito . , 

Voi scherzate ? 

Io parlo sul serio — Io ve 
ne corrispondo . 

Vi credo . 

V oi avete ragione . 

Egli ha torto . . 

Io dico dì sì — io dico di 
no . 

Non vi è tal cosa . 

Siete stato ingannato . 

Io non saprei che fare • 

Io l’ accordo— io vi accon • 
sento , 

Io mi vi oppongo , 

Sarebbe meglio che io, . 


< 
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I had rather . 

Hold your tongue . 

I say nothing • 

Don’t say a word . 

I know .nothing of it . 

Be quiet . 

Don't make a noise . 

t 

Do you know thè gentle- 
man ? 

I know bìm by sight — by 
reputa li ori . 

1 bave forgot his uame . 

Speak loud — louder . 
Don't talk of that . 

*Tis not worth thè while. 
-You are very obliging--- 
very kind . 

You are very good . 

I wil! do it with pleasure 
with all rny heart - 
You give yourself too 
much trouhJe . 

Be*y , or depend upon ine- 
Where are you going ? 

) am going home . 

You go too fast — to slow. 

. * 

Are you in such a liurry? 
Let us cross thè Street . 
Let us go in — let us go 
. out — let us go down ♦ 
JLet us go this way — that 
way . 

Go to thè right — to thè 


Io gradirei piuttosto . 
Tacete . 

Io non dico niente • 

Non profferite parola . 

Io non ne so niente. 

Siate tranquillo. 

Non fate rumore. 

Conoscete voi il signore ? 

Io lo conosco di vista — per 
fama. 

Io ho dimenticato il suo 
nome. 

Parlate forte , pii forte . 
Non parlate di ciò. 

Ciò non ne vai la pena . 

V oi siete molto obbligan- 
te — molto gentile. ( 

Voi avete molta bontà. 

Io lo farò con piacere \ con 
tutto il mio cuore. 

Voi vi date troppa pena. 

Contate sopra di me. 

L'ove andate ? 

Io vado a casa. 

V oi camminate troppo pre- 
sto — troppo .. lentamente . 
Avete tanta J retta ? 
Traversiamo la strada. 
Entriamo — usciamo--scen - ' 
• diamo. 

Andiamo per qui — per là. 
Andate a drittata smistivi 


> 
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, Go straight along . 

D*aw back a little . 
Go.back again. 

Don’t stir from thence . 
Whence come you ? 

I come from ho io e-— from 
my uncle’s . 

Come bere , or hither . 
Come up— come forwards 
come near me • 

Sit down by me • 

Come near thè lire . 

Stop — itay a little . 

I stay for you . % 

Open thè wimiow . 

Shut thè door. 

To enquire after heaìih. 

t 

Hovv do you do , Sir ? 

\ ery wel),at your Service. 
Ilow do tliey all do at 
your house ? 

How does your sister do ? 

How does your brother do ? 

18 your mother in good 
health ? 

She is uot well . 

She is a little indisposed- 
Whats her ili ness ?, 

She hag got a cold , 

,£he ha» thè iiead-ach ; 


Andate a diritto. 

Tiratevi un poco indietro 
Tornate indietro. 

Non vi movete di là. 

D J onde venite ì 
Io vengo da casa— da ca- 
sa di mio zio . 
genite qui- 

Montale — avanzatevi — av- 
vicinatevi a me. 

Sedete presso di me. 
Avvicinatevi al Juoco. 
Fermatevi , aspettate un 
poco. 

Io vi aspetto. 

Aprite la finestra . 

Chiudete la porta , 

Per informarsi della salute 

Come state Signore ? 

Molto bene , per servirvi. 
Come stanno tutti di casa 
vostra ? 

Come sta la vostra signo- 
ra sorella ? 

Come sta il vostro signor 
fratei Lo ? 

La vostra signora madre è 
in buona salute ? 

Ella non sta bene. 

Ella è un poro indisposta 
Che male ha ? 

E raffreddata. 

Le duole la testa . 


« 
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I havo heard your uncle 

. is also out of order . 

He .has got a sore throat . 

He has got thè tooth ach . 

How long has he beea 
ili ? 

It is not long since . 

But now I think on t, how 
dces yonr coasin do ? 

He is m ach better than 
he was 

I am glad to hear he is 
on thè mending hand . 

Give my complimenti to 
hiin. Farewell , Good 

by . 

Of thè age, 

How old are yon ? 

I ain eighteen years old. 

IIow old is yoùr father ? 

I dtn’t know , but he is 
very well , and that is 
thè chief thing . 

How many brothers haye 
you ? 

I have three brothers . 

How old is thè elde.st ? 

He is nineteen years old. 

And thè youngest ? 

He is turned of sixteen • 

■ He is very tali for his age. 


Ho saputo ancora che il 
vostro signor zio è inco • 
modulo. 

Egli ha male alla gola. 

Egli Jia male di denti. 

Da quanto tempo egli è 
ammaliato ? 

Non è molto. 

Ma a proposito 5 come sta 
vostro cugino ? 

Sta assai meglio di quello 
che stava. 

Sono ben contento di sa- 
pere ch'egli si ristabilisca 

Fategli i miei complimenti. 
Addio , state bene . 

» 

Dell’ età. 

* 

Che età avete ? 

Io ho diciatto anni. 

Qual è l'età del vostro sig , 
padre ? 1 

Non lo so, ma egli sta be- 
ne, e ciò )è quel ch$ im • 

. porta. 

Quanti fratelli avete ì 

Ho tre fratelli . 

Che età ha il maggiore > 

Ha diciannove anni . 

E il più giovine ? 

Ha sedici anni f ni ti. 

Egli è ben alto per Ì età 
sua . 


t 


Is not Mr. B— a great deal 
older than Mr. R— -? 

Certainly , for Mr. B — is 
in his forty-sixth year . 

How old may this young 
lady be ? 

She is in thè prime of her 
a £ e • -, 

She cannot be more than 

/ twenty-two years old. 

And that which is next 
to her ? 

That is her grand-mother, 
who 'is , alrnost eighty 

- years of age . 

It is a great age . 

. > 

, v 

Of thè Hour . 
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Il signor - B—norì è molto 
più avanzato che il sig . 
i?— ? . 

Certamente y poiché il sig* 
B — è ne' suoi quaranta 
sei anni. r 

Che età può avere questa 
signorina ? 

Ella è nel fiore dell ’ età 
sua. . . 

Ella non può aver piu di 
venlidue anni. 

E quella eh 3 è vicina ad 
essa ? . . j 

Ella è l ' avola sua che ha 
vicino a ottant * anni . 

• • • , 

E J una grande età> 

Sull* ora. . 


What’s o’clock ? Che ora è ? 

.What o’clock .is it? Che ora è ella ? 

Teli me what o’clock jt is. Ditemi che ora é. 

What o’clock do you think Che ora credete voi che 
it ÌS ? . sia ? 1 ■ 

Is it late? ' E ’ tardi ? 

No, ’tis early . N<>^ e a buon' ora. 

The day-break appears . * Comparisce V aurora . 

It is six o’clock . Sono sei ore. 

did not think it was so Io non credeva che fosse 
late . così tardi . 

Didyou not hear thè clock Non avete' voi inteso suo ~ 
«.*• strike ? . v . nar l*. orologio ? 

No , for we do not always iVo, perchè qui non sempre 
bear thè - clock strike si sente suonarle ore* 
hsre , v ” v' s* . 


f 
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It struck six jost n#w • Sei ore sono suonate adesso 
It is time to gel; up . ^JS* tempo di alzarsi, 

It is day light . Fa giorno, 

Jt is a, 3, 4 , 5 , 6 , ete« Sono a, 3, 4, 5. 6 ore.' 

. o'clock . * 

It is a quarter - past six Sono 6 ore e un quarto, 

„ o’clock • « < ^ , 

It is half an hour past six. -Sono 6 ore e mezzo, 

It is three quarters past Sono 6 ore e tre quarti,’ 
six . 

wants a quarter of se- Sono sette ore meno ut* 


yen 


quarto. 


It wants but a few mina- Non ci mancano che, po- 


tè» of it . 

It is almosfc eight . 

)t is near tipon ni ne * 
It is breakfast time. 

It is noi ten yet . 


chi minuti. 

Sono quasi otto ore. 

Sono vicine :le nove. , 

E’ tempo di far colazione. 
Non sono ancora dieci ote 


The clock is going to L'orologio è per suonare. 
strike . . : . , . ' . „ 

. Do you hear thè clock Sentite voi suonar V oro - 
strike ? logio ? 

Hush! 1 bear thè clock. Zitto ! io sento l'orologio. 
what hour does it strike ? Che ora suonai 
It’s eleven o’clock . > Sono le undici. 

It^ias struck eleven. Ha suonato le undici. 

It is going to strike twelve E* prossimo a suonar mez- 
( at noort ) zo giorno. 

See by thè sun-dial . - Osservate il quadrante so- 

> lare. • - • , 

It does not agre® with our Esso non * si accorda •col 
clock . - . nostro orologió . 

~How:time passes away ! Come il tempo passa ! 

It is almost time fot us E' ben tosto tempo di ri~ 
4 v- ta ga .-Jiome . ' • tirarci. 

At what lime .must you A che ora -dovete voi an>~ 
to go home ? _ dare a casa f — i 


/ 
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Àt %\ro o’clock exaetly . 
It is dinner time . 

It will soon be night. 
The san is just set. 

The night coraes on . 

The mooa is rising al* 
ready . 

The moon shines • 

It is dark or night. 

It is supper*time . 
it is time to go to bed . 
It is past eleven o’clock. 
It is very near twelve 
( at night • ) 

See what o’clock it is by 
yonr watch . 

It is down , 
wind it up . 

'Tis an old watch, but it 
used to go right for all 
that . 

There is something broke 
in it . 

The spring is broke . 

The hand is lost . 

Look at yonrs. 

- Mine is a repeating watch. 

- 

I 

; But it does not go right 
Yesterday it went too fast. 
' To-day it goes to slow . 
•it stops sometimes . 

dt ii out of order • 
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A due ore precise . , 

E' tempo di desinare . 
Sarà ben presto notte. 

Il sole è appunto tramon- 
tato. 

La notte si avvicina. 

La luna già si alza . 

Fa chiaro di luna. 

Fa notte . 

E' tempo di' cenare. 

E’ tempo di andare a letto 
Sono undici ore passate 
E’ vicina mezza notte . 

4 

\ 

V edete che ora è al vo* 
stro orologio. 

Non é carico. 

Caricatelo. 

E un vecchio orologio , ma, 
non lasciava per ciò di 
andar bene. 

Vi è qualche cosa di rotto 

« 

La molla è rotta. 

La lancetta è perduta. ~ \ 
Guardate il vostro. 

Il mio è un orologio a ri - 
. petizione. 

Ma npn va bene . 

Jeri andava avanti. 

■Oggi ritarda. 

Esso . si ferma qualche 
volta. 

Esso è guasto • 
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To Breakfast and at 
Breakfast . 

. »' » 4 « 

Is breakfast ready? 

what have \ve for break- 
fast ? 

Have you breakfasted ? 

ViU you breakfast with 

us 2 .... 

what do you choose ? 

wbatever you please • 

. vili you bave some cho- 
colate ? 

- Do you I.ike coffee better? 

I like chocolate very well. 

/ 

l ■* A * 

Bring thè chocolate-pofc * 

Set it upon thè fìre . 

where are thè cups ? 

„ Sir , I give you a great 
deal of trouble . 

Not at all , Sir , though 
^ you should not be here , 
I would have some cho- 
colate . 

Bring thè tea*board upon 
thè table ; set on thè 
. . .vatcr to boil , I will 
also make some tea . 

Not for me; a dish,ofcho* 
colate, is sufficient . 

I have some delicious tea, 
I wish you taste it . . 

Is it bohea ? 

No, S"»r , vtis green ; thè 
ftnest I have ever tasted. 


, Per far dolanone, e a 
colazione. > 

• , . ’ * 

Tai colazione è lesta ? 

C he abbiamo per colazio- 


ne ? 




Avete fatto colazione ? 

dolete far colazione con 
nOl ?, ' } 

Che desiderate ,2 

Ciò che vi piace • 

Volete cioccolata ? « 

Vi piace piu il caffè ? 

Mi piace molto la cioc- 
colata. : 

Portate la cioccolattiera. 

Mettetela sul fuoco. 

Bove sono le tazze ? 

Signore io V* incomodo 
assai. 

Nulla affatto Signore , ah- 

, - corchè voi non ci foste y 
io prenderei la ciocco- 
lata. 

Portate il vassojo sulla 
tavola ; fate bollire dell ’ 
acqua , io voglio fare il 
té. 

Non per me ; una tazza : 
, di cioccolata mi basta. 

.Io ho del tè eccellente , uo- 
glio che lo assaggiate . 
tè seccato al sole ? 

No, è tè verde , il migliore 
che io abbia mai gustato 
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Here is fine China; I have 
never seen a more beau- 
tiful set than this is , > 

4 

The sugar-dish , and tea- 
pot are of thè newest 
fashion . * 

The saucers , thè cups, thè 
slop-bason,and thè milk- 
jug , are very elegant . 

Jf I had any handsomer , 
I would present you 
with them . 

You must have now a cup 
of coffee . 

I had rather be excused . 

It is Very good, taste it , 
Sir . 

Certainly , there cannot 
be better drank . 

— 

But it is too strong . 

This is a fault on thè right 
side # 

Take a cup of tea, if you 
like it better . 

Give it time to draw . 

Do you choose sugar and 
creain in it ? 

To be sure . 

For* my part , I ahvays 
drink it without sugar . 

Every one to his taste . 

This green tea is excel* 
lent . 

Is there sugar enough in 
it ? 


. a8.3' . 

Ecco una beila porcellana ; 
io non ho mai veduto 
un assortimento piu ma • 
unifico di questo . 

La zuccheriera , e il bric- 
co da té sono di ultima 
moda . 

I piattini , tazze,' il ba- 

cile e il bricco da latte 
sono elegantissimi . 

Se io ne avessi di più. 

bella ve la presenterei . 

* ‘ \ *' 1 • 

Dovete ora prendere una 
tazza di caffè . v “ / 
Vi legherei di scusarmi,. 
E" eccellente . assaggiatene 

o • 

Signore. 

Certamente, non se ne puè 
bever migliore . 

Ma è troppo forte.'’ 

Questo è buon difetto. 

. T ' v * i * « ì 

Prendete una tazza di tè, 
se vi piace più. 

Dategli il tempo di farsi. 
Vi gradite voi dello zuc- 
chero e crema ? 
Sicuramente. 

Per me , io lo prendo sem- 
pre senza zucchero . 
Ognuno ha il suo gusto . 
Questo tè verde é eccellente 

r è abbastanza zucchero ? 

: t • . 


/ 


/ 
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Eat some of this toast , or 
some slices of bread and 

t i 

batter . 

Take some . 

Your tea grows cold . 

Don’t you choose to drink 
another cup ? 

No rotare . I return you 
great many thanks , I 
bave breakfasted . 

Now , I must take my 

~ leave »jf you , for I have 
a friend who is waiting 
fQr me . 

I am sorry you are in so 
much haste . 

Tarewell then , Sir . 

w • * 

On thè vreather . , 

How is thè weather? 

I> it fine weather? 

|t is very bad weathei . 

It is dull weather . 

It is cloudy weather . 

It is wet — windy— -stor- 
my— dry weather . 

It is dark or gloomy wea* 
ther . 

It. is foggy weather . 

The wind blows , it is 
windy . 

The wind blows cold . 

The wind is very high.' 
The wind is turued. it 
- faiis ' * 


Mangiate di questo pane 
abbrostolito , o qualche 
fetta di pane e butirro. 
Prendetene . 

Il vostro té si raffredda. 
\Non volete prenderne un 
altra tazza ? 

No, basta , io vi rendo mil- 
le grazie , ho fatto la 
mia' colazione . 

Ora prendo congedo da voi 
perché ho un amico che 
mi aspetta. 

Mi dispiace che abbiate 
tanta fretta , 

Addio dunque Signore. 

Sul tempo. 

y ■ 0 * • ' 

Che tempo fa 2 
E' bel tempo 2 
Fa cattivissimo tempo . 

E' un brutto tempo. 

Il tempore coperto. 

E' un tempo umido — ven- 
toso — tempestoso — secco 
E’ un tempo torbido , o 
oscuri . 

E’ un tempo nebbioso . 

Fa vento . ' v - . ’ ' . . 

^ „ * . * ■ * ■ ■ ■* 

Fa un vento freddo • 

Fa gran vento. 

Il vento è cambiato ; esso 

* * * * • * ~ . 


r 


I think it will rain to-day. 
’Tis likely enough . 

It drizzles 

Does it rain ì Does it not 
rain ? ' , 

It rained just now . 

It is going to rain . * 

It* rains very fast . 

It rains apace . 

Sce how it rains . 

*Ti$ but a shower . 

It will soon be over . 

I awi wet thro\ 

Let us shelter ourselves. 
Are you afraid to be wet ? 
I atn afraid to catch cold. 

I catch cold presenily . 

It is cold — vastly cold . 

It is excessive cold . 

I am cold . 

> 

- I am starving with cold . 
My fìngere are benumbed 
with cold . 

Is there lire in thè par- 
lour ? 

It snow» it hails 5 it 
\ freezes . 

It is a hard frost . 

The ri ver is frozen over . 
The ice bears . 

One may slide safely . 

1 had rather skate .• 

Tt thaws-} don’t it thaw 
The snow melts away . 
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Io credo che oggi pioverà. 

Ve n'è molta apparenza . 
Pioviggina . * • 

Piove 1 non piove t 

♦ • * ; 

Pioveva giusto adesso • 

Sta per piovere. 

Piove ben forte . 

Piove a scroscio. 

Vedete come piove . ! 

Non è che una scossa. 

Essa cesserà ben presto • 

Io sono tutto bagnato. 
Mettiamoci al copeHo. 

Temete di bagnarvi ? 

Temo di raffreddarmi. 

Io infreddo facilmente . 

Ea freddo — gran freddo. 

E’ un freddo eccessivo 
Ho f vendo. < 

Muojo di freddo. 

10 ho le dita intorpidite * 
dal freddo. 

V' é fuoco nella sala ? 

■t 

Nevica , grandina , gela . - 

E' una gelata forte . • 

11 fumé è gelato. 

Il ghiaccio sostiene . 

Si può senza pericolo 
. sdrucciolare. 

Io gradirei di sdruccio- 
larvi. 

'( Dimojà 5 non dìmoja ? 

La neve si strugge " - 


\ 
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The sun 6hines • , 

The weather is now mild . 
It begins to be warin . 
How warm ( or hot ) i* * s • 
It is extremely hot . 

It is, a sultry hot .. 

I am warm . . tX 

I am excessive hot. 

Let us go into thè shade . 
We shall have a storni . 
The sky is. cloudy ( all 
over . 

» < * * . 

It lightens prodigip.usly . 

One can see nnthing but 
Hashcs of lightniug . 

It thunders ; thè thunder 
roars . 

What a clap of thunder ! 
Are you afraid of thunder ? 
There are few people who 
are not afraid of it . 
Make yourself easy , thè 
storni is over . 

It clears up . 

I see thè rainbow . 

? Tis a sign of fair weather. 
It grò ws fine . 

It begins to be fair again. 
The rain has laid thè dust. 

It is dirty . 

The streets are very dirty. 

It is bad walking . 

The stones are very slip- 
pery . 


Fa sole. 

Il tempo é dolce adesso . 
Comincia a far caldo. 
Che caldo che fa T- 
E ' un caldo eccessivo. 

1 

Fa un caldo affannoso. 
Ho caldo. 

Muojo di caldo. 
Mettiamoci all’ ombra . 

Noi avremo una burrasca, 
il tempo é chiuso per ogni 
dove. .,, . j 

Lampeggia Jerribilmente. 
Non si vede che . la luce 
. dei lampi. , ..... . 
Tuona $ il tuono rumoreg- 

èia ‘ . '. '• ? 
Che scoppio di fulmine ! 

Avete paura del fulmine ? 

Vi sono pochi che non lo 

temono. , ^ \ v ( 

Rassicuratevi . la burrasca 

v . ♦ 1 * » v« * •• 

e passata. 

Il tempo schiarisce • 

10 vedo V arco baleno . 

E’ An segno di bel tempo. 

11 tempo si fa bello. 
Ricomincia a farsi bello. 
La pioggia ha spento la 

polvere . 
r e fango. 

Le strade sono molto fan- 
gose. 

Si cammina ben male. , 
Si sdrucciola mollo faciU 
mente . 

* ‘ . ' ■ - • * 

/ ^ « 

- : . 'i 

. ■ . . . \ 



A eoach ha* splaihed 
all over • 


me Una carrozza mi ha tutto 
schizzato di fango. 


To Dine and al Dinner . Per desinare, e a desinare* 


Is thè dinner ready ? 

It is but one o’clock . 

Ct is not yet time to go to 
dinner . 

Dinner wai pat off to day 
titl three o’clock « 

At what o'clock do yon 
usually dine ? 

At two o’clock and I beg 
you will take a dinner 
with me to day. 

With all my heart , prò- 
vided you wìll uso no 
ceremonies . 

I *11 ose none , pennit me 
only to introduce you 
to some of my friends , 
who are to dine with 
us . 

Let us now go into thè 
parlour . 

Ladies and Gentlemen , be 
so kind as to be seated. 

Please to si t down at thè 
upper , and not thè 
lower end of thè table. 

There wants a cover bere. 

This soop seems to me 
good, who will ‘ have 
any ? 

A* for my part , 1 don't 


Il desinare è pronto ? 

Non é che un' ora . 

Non è ancora tempo d'an- 
dare a desinare . 

Oggi si è ritardato il pran- 
zo sino alle tre. 

A che ora solete desinare 2 

A due ore ; e vi prego di 
desinar con me quest* 
oggi. . 

Volentieri purché voi mi 
trattiate senza cerimonia 

Io non ne farò alcuna 9 
permettetemi soltanto che 
. io vi presenti ad alcuni 
amici che debbono desi- 
nare con noi. 

i * 

Ora entriamo nella sala. 

Signore e signori abbiate 
la bontà di sedervi. 

Compiacetevi di sedere in 
capo di tavola f e non 
alla fine. 

ui manca una coperta • 
uesta zuppa mi sembra 
buona , chi ne vuole ì 

Per me, la zuppa non è 
* 21 
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love soop , but I vili 
eat some of this boited 
fowl. 

There it i$, belp yourself. 
That is thè best way but 
I am not in Ijhurry. 
Take thè soop and houilli 
away , and bring thè 
roastmeat . 

Now , who understands 
carving ? 

Are you a good carver , 

Sir ? ' 

I sometimes take it upon 
ine though I am very 
unhandy at it . 

Be so kind as to carve that 
dock ; and help this 
. Lady to some of thè 
breast . 

You don't eat • 

Will you !et me serve you 
of this fricassy ? 

Do you rather choose some 
of thc scotch collops? 

1 save my stomach for 
thè roastmeat . 

For my part , I likc roast- 
- meat well enough ; but 
Ithink boi led meatvrho- 
tesoirier . 

1 don’t mnck like boi led 
meat , ? ' 

Shall I help you to some 
•> of this iirloin of beef ? 


di mio gusto, mungerò 
di questo póllo lesso . 

Eccolo , servitevi . 

Questo é il meglio , ma io 
non .ho fretta . 

Levate la zuppa e il bolli - 
' lo, e portate V arrosto . 

Adesso, chi $' intende di 
scalcareì 

Siete voi un buono scalcoi 

% 

Io m * impegno a farlo 
qualche volta, benché io 
sia ben poco destro in 
questo. 

Abbiate la bontà di ta - 
g tiare quest’anitra, e ser- 
vite alla signora un po- 
co di petto. 

Voi non mangiate. 

V diete che vi serva di que- 
sta fricassatai 

Volete piuttosto del fri - 
candò ? 

lo mi riserbo per V arro» 
sto. 

Per me, mi piace pià I ar- 
rosto, ma credo che il 

■ bollito sia pià sano. 

Io non mi curo del bol- 
lito. 

Volete che vi serva di que- 
sta costata di manzo ? 


i 
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Teli me what you like l Ditemi quel che vi piace • 

Pray , give me a bit of Vi prego di darmi un pò- 
beef. co di manzo 

Will you have fat or leanì Volete voi del grasso o 

magro ? 

A little of both . Un poco dell ' uno e un 

poco deir altro , 

1*11 give you a piece ni* lovi darò un pezzo lar - 
cely mixt . dellato. 

And you, Miss? * . E voi signorina ? 

Some of thè tirrbot , if Un poco di rombo $ se vi 
you please^ '' piace. 

Who will dress thè sai- Chi vuol condir V insalatai 
lad? 

Season it well • Conditela bene. 

Who will have any ? Chi ne vuole ? 

It eats gritty $ it is not Essa schiaccia sotto il 
ver y well washed . dente ; non é ben lavata. 

Th is game has a charming Questo salvaggiume ha un 
flavour , and )• done gustoso sapore , ed è cot - 

nicely . to a maraviglia , 

I a in ver y glad it hit* lo sono contento che sia 
yoar taste . di vostro gusto. ' 

Madam , give me leave to Signora permettetemi di 
Help you to a wing of servirvi un 1 ala di que- 
th is partridge . sia pernice . 

It is very tender , and Essa é molto tenera , e sa~ 
well tasted . porita. 

You have had trouble Voi vi siete bastantemen - 
enough already. te incomodato. 

) will give you no more, Non v'incomoderò più) mi 
but help myself . servirò da per me. ' ! 

Some drink . Let*s dr/nk. Da bere : beviamo. 

Ladies, to all your health*. Mie signore , alta vostra 

' salute 

I drink to all thè compa- Io bevo alla salute di tut - 
ny's health, ta la compagnia . 


I 
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Sir , here is to you . 

Madam, my humble fer- 
vi cc ( or respects ) to 
you . 

$ir , you do me honour • 

I most humbly thank you. 

Come , 6U bamper* all 
around . 

Perhaps thete Ladies like 
Champaign better . 

Serve thè Lady with a 
glass of Champaign. 

Bring me some Burgundy. 

Let’s touch glasses 

To thè honour of your 
acquaintance • 

To your inclinations . 

*What do yoa say of this 
wine ? 

How do you like it ? 

1 t is mighty good , but I 
am not great drinker . 

Be so kind asto hand thè 
asparagus this way. 

- ' «t • « 

These pigeons look urell, 

• * * • ♦ 4 * 

Jean alture you they faste 
stili better. 

■ * • > w .è * A j % 

I do not at all doubt’ it, 
but when 1 bave tasted 
them, 1 shall be a better 

* » . ■ >. i ' ; *nV5 "j 

judge. . 

Gi ve thè Gentleman tome 
bread. 


i i \ 

>• • .# 


Signore alla vostra salute . 

Signora , ho V onore di sa* 
lutarvi. 

Voi mi fate onore. 

Io vi ringrazio umilmente . 

Su via, empite tutti i bic* 
chieri in giro. 

Forse a queste signore pia- 
ce piu lo Sciampagna. 

Presentate un bicchiere di 
Sciampagna alla signora 

Portatemi dèi Borgogna. 

Tocchiamo . 

All' onore della vostra co- 
noscenza. 

Ai vostri desiderj . 

Che dite di questo vino ì 

p 1 , 

Come vi piace 2 

E * buonissimo , ma io non 
sono gran bevitore. 

Abbiate la bontà di pas- 
sar gli sparagi da que- 
sta parte. 

Questi piccioni hanno buo- 
na apparenza. 

Posso assicurarvi che han- 
no ancora un miglior 
sapore • 

lo non ne dubito , ’ ma 

f 'quando ne avrò mangia- 

to % ne sarò più sicuro. 

* » » 

Date del pane al Signore . 
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This hare is not clone 
eno pgh. 

I think so too. 

Sir, wiil you do me thè 
favour to help ine - to a 
bit of it ? 

Here is some, Madam, I 
do not know whether 
it he to your mind. 

It is just what I Jike best 

• < » 

I am glad I happened to 
guess so welL 

Take away, and bring thè 
desert. j 

Do you love strawberries 
with wine or creain? 

We shall have some both 
ways, that every body 
may choose what he 
likes. • 

These strawberries have 
a fine tìavonr ; take 
some, Sir. 

I am no great admirer of 
fruit ; I choose rather 
to eat a bit of that 

4 * . « % I . 

ciieese. 

Miss, wpn’t you eat some 
strawberries ? , 

No, Sir, I thank you, I II 
eat some of these sweet- 
meats. 

A glass of wine after this 
wiil not be amiss. 

what do you think of it? 
r 


2 9 1 

Questa lepre non é cotta 
abbastanza. 

Pare anche a me. 

Signore vorreste darmene 

un boccone ? 

« * 

Eccone , signora , non so se 
vi piacerà . 

Questo è quel che mi pia - 
ce più. 4 ; 

Ho ben piacere d’ avere 
indovinato cosi lene . 

Levate , e portate iL des- 
sert. 

K. i piacciono le fravole col 
vino o col latte ? 

No/ le accomoderemo in 
due maniere , affinchè, 
ognuno possa contentarsi 

* ^ » 

Queste fravole hanno un 
odore delizioso. Prende- 
tene, signore . 

Io non sono grande ama- 
tore di frutti 5 mi piace 
. un pezzo di quel for- 
maggio. 

Signorina non volete man- 
giar fravole ? 

No, signore , vi ringrazio 9 
mungerò di quelle con- 
fetture. 

Un bicchier di vino dopo 
di questo non farà male . 

Che ne dite voi ? 


! 
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It is a very go od thought. 

Let me have a glass of 
wine . ' 

I have dined very well . 

So have I. 

Concerning thè english 
language , 

Do you learn english ? 

Do you understand en- 
* glish ? 

Can you spcak english ? 

I speak it a little. 

I speak it just enòugh 
to make myself under- 
stood . 

Speak english to me* 

Do not speak so fast . 

I do not understand yoo. 

I understand you bettèr . 

Are you very well verSejd 
in thè english langua* 
ge ? 

Not much • 

Be so kind as to teli irxj r 
how do you cali that in 
english . . 

It is catled — 

Very well ; and this ? 

I belreve they cali it — 

You will . speak english 
well, provided you take 
pains . 

I have just Begun to 
learn or 1 am but a 
beginner. 


Va molto bene . 

Favoritemi un bicchier di 
vino. 

Io ho delinato benissimo, 
hd io egualmente . 

* * 

Sulla lingua inglese. 

* / 

Imparate voi ! inglese! - 
Intendete voi ringlese Z 

A «. >w • 4 -, 

Parlate voi inglese ? 

Io lo parlo un poco. 

Io lo parlo abbastanza per 
farmi intendere. 

Parlatemi inglese . 

Non parlate così presto , 
Io non v‘ intendo . \ 

Io v* intendo meglio , 

Siete voi molto versato 
nella lingua inglese Z 

Non mollo, ' 

Abbiate la bontà di dirmi 
come chiamate quello in 
inglese 

Si chiama . • . 

Benissimo ; e questo ? 

Io credo che si chiami ... 
V oi parlei'ete bene inglese , 

purché voi vi applichiate 

* 

A * * il * la* 

Io ho cominciato da poco 
’ tempo ; o io non sono 
che un principiante . 


\ 
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I know but little of it . 

I hardly know any thing . 

Yet, your master has told 
me that you learn won- 
derfuliy well , 

I wish it were trae . 

He is mightfy pleasedwith 
you . 

You prononnce perfectly 
well. 

Don’tyou understand what 
1 say to you ? 

I understand it w«ll ; but 
I find it hard to speak. 

That will come in timo, 
don’t be discouraged for 
that. 

How long have you been 
learning? 

’Tis not long since. 

Àbout six months. 

You have improved very 
much for thè time. 

The english tongue is very 
hard for thè italians to 
learn. 

The italian is far more 
difficutt to englishmen. 

i can hardly believe it. 

Experience shows it every 
day. 

The pronounciation of thè 
italian is far more easy 
than that of thè english 

And yet 1 know some ita- 
lians who pronounce en- 

r 
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Io non ne so che poco. 

Io non so quasi niente. 

Per altro il vostro maestri 
mi ha detto che voi im- 
parate a meraviglia. 

Io desidero J che sia ,v ero. 

Egli è contentissimo di voi 

Voi pronunziate perfetta- 
mente. 

Non intendete ciò che io 
vi dico ? . 

Io lo intendo bene ; ma ho 
difficoltà a parlare. 

Ciò verrà in seguito, non 
vi scoraggiate per questo 

Quanto tempo é che voi 
imparate ? 

Non é molto tempo. 

Circa 6. mesi 

V oi avete molto profittato 
per questo tempo . 

La lingua inglese è molto 
difficile agl * italiani. 

L'italiano è molto piu dif- 
ficile agl ’ inglesi. 

Io posso appena crederlo. 

L * esverienza lo dimostra 
ogni giorno. 

La pronunzia dell'italiano 
è molto più facile che 
quella dell inglese. 

Io ' conosco però alcuni 
italiani che pronunziano , > 


V 


I 


\ 


m 

glish almost as well as 
thè english theinselves. 

Then I will appJy myself 
to it more than 1 have 
clone hitherto. 

I advise yoa lo do it. 
Fareweil, Sir. 

Sir, i ani your most hum- 
ble servant. 


V inglese quasi tanto 
bene come gl' inglesi me- 
desimi . 

lo mi vi applicherò piu 
di quello che ho fatto 
finora , 

Io ve « lo consiglio • . 

Addio , signore. 

Signore , son vostro umi- 
lissimo se ivo. 
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